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Scioperano 
per la scuola 

JLd A DECISIONE di tutti i sindacati degli inse¬ 
gnanti (con la sola eccezione di quel sindacato 
cattolico della scuola elementare che da tempo ha 
abdicato ad ogni autonomia nei confronti dei go¬ 
verni de), di proclamare a partire da oggi uno 
sciopero di quattro giorni, va salutata come una 
decisione coraggiosa e responsabile, che merita ed 
ha l’appoggio deH’opinionc pubblica, degli studenti 
e delle famiglie. Lungi dal turbare una inesistente 
serenità della scuola, lo sciopero, ponendo con forza 
un problema la cui soluzione è pregiudiziale alla 
pur semplice efficienza organizzativa del sistema 
educativo, è un contributo serio e preciso, che il 
corpo insegnante dà alla battaglia politica e cultu¬ 
rale per la riforma democratica della scuola. 

Nella lotta degli insegnanti c’è, infatti, qualcosa 
che va oltre la rivendicazione di un assegno inte¬ 
grativo, per investire una delle situazioni più dram¬ 
matiche e paradossali della scuola: l’estendersi del 
fenomeno di una carenza di insegnanti in rapporto 
inverso all’incremento della popolazione scolastica. 
Gli ultimi due concorsi banditi per cattedre 
libere sono andati deserti c i pochi candidati pre¬ 
sentatisi sono stati per la metà respinti, per pre¬ 
parazione insufficiente. Undicimila studenti uni¬ 
versitari insegnano quest’anno nella scuola media 
inferiore e superiore e questa cifra è destinata a 
moltiplicarsi. 


Da oggi lo sciopero degli insegnanti 


Spagna 


stilliti Mmifesto 
-777—^1 ^ 6 partiti 


Q Napoli in < C > 
per corruzione? 


giorni 

Grove crisi nelle organizzazioni caf< 
toliche deirUCIIM e SINASCEL - Comi¬ 
zio ontisciopero di Gui alla televisione 

Lo sciopero dcpli iiisc- (wemto alcuni aspetti posi- 
pnantl delle scuole statali, tini e niiplioratiri nei con- 
medie ed elementari, iniqui fronti delle precedenti offer- 
questa mattina in un clima te. risultano ancora inferio- 


coatro 

Franco 


fTC’CTTiT J 4.- 4 1 -j ■ • I m (, Iiii 4 .li /.unii ui'in; firtccuefiii u/jrr- 

X. UEolI dati consentono duo considerazioni che questa mattina in un clima te. risultano ancora inferio- 
rivolano tutta la gravità della situazione. Primo: di rinnovata fiducia nei sin- n alle 'richieste avanzate a 

nessun giovane di buone capacità e intelligenza ùdcnii nniniri. suo tempo dal SINASCEL e 

guarda alla scuola e all’insegnamento come ad una Intesa, ritenute imminciabili >. fut- 

seria prospettiva professionale (lasciamo da parte docenti di opnì grado in nu- debba ricorrerà allo sciopero 
la retorica della missione deH’insegnante!). Se- merose assemblèe che si so- <. questo nonostante che il 

condo: quando la accetta, significa in genere che "o tenute ieri nei principali presideirc Fanfani, riceven- 

tutte le altre strade gli sono stato chiuso, per cui ” dcci.<Jio»c del SI- do ieri mattina il prof, llor- 

1 ..; .. NTA èVl.SCf./. - Il Sindacato gbi segretario del SIN A- 


_ A 1 - 4 I • • • Vt - sitìdncoin ahi scaretarto (Ivi SINA^ 

1 insegnamento diventa per lui un ripiego. Ne po- ^ISL - di non SCEL. sia praticamente M- 

trebbe essere diversamente nell attuale stato delle partecipare allo sciopero, mitato a riconfermare che 
cose. Ad una scuola che per la sua arretratezza cui- pre.sa ieri dopo una consul- rimpofino annunciato sabato 
turale c per la sua grettezza educativa non sollecita fazione con i segretari prò- scorso a definire entro il 15 
alcun interesse, si aggiunge infatti un trattamento 

economico e giuridico precsrio c indccoioso, che non r7?nc.^fr{ cAtfonci clic olò iin<i firoinc 5 r.*?fi, iiuo dic/nor(i*Joric 
trova riscontro in nessun altro » impiego ». Si con- volta — Il IO aprile scorso — di buona volontù, ma non la 
Sideri poi la drammatica condizione degli insegnanti hanno partecipato compatti accettazione del principio che 
che sono già nella scuola, costretti quasi tutti a (tllo sciopero di tre giorni agli insegnanti spettano gli 

<• , _ .. , . c. Il comiiHicnfo ari SINA- stessi niimciili nirì accordali 

lare un secondo mestiere per po er vivere. Ecco scEÌ. ..copre lo ro.itroiWiclo- olle olire coteporir ,11 .oololi. 
il quadro del decadimento c della disgregazione >}/. laddove ammette che le ìTaltra parte la decisione 
che colpisce la struttura organizzativa o la fun- proposte del governo < pure ha ajierta una grave crisi in 


zione culturale della scuola. Si comprende quindi 
tutto il valore di interesse pubblico che assume 

1 attuale sciopero degli insegnanti. cattolici hanno jxirtecijiato Veronu-Napull in progranim; 

n.ssemhicc nnitune dichiu- del rAnip» d.iirarbitro Caini 

A m RRWwmW rando di coler partecipare Inauro .sarchile stata aerertal 

QUESTA stregua solo il quotidiano della DC m wmwwWm allo sciopero. Ai presidente foto; i due presidenti del Nj 

può impudentemente parlare di «amarezza» e dell Unione insegnanti cat- 

« sorpresadel governo per la lotta degli insegnanti, _ areca rilasciato mùi lunga 

solo il ricatto e la pressione governativa possono # dichiarazumc contraria alio 

indurre il SINASCEL c il presidente del- m mwmmm scioprm, è capitato addirit- ^ ^ 

rUCIIM a parlare di asservimento politico dei sin- '«‘br-'i smentito nel m 

dacati della scuola ai «nomici» del centro-sinistra, \iVllllllCll 

solo uomini come ronorevolc Gui possono avere wmWn data — la UCIIM — i «ai 

tanto disprezzo verso gli insegnanti da credere immmwm soci, afferma nn comunicato. 

di poterli piegare con la minaccia. In realtà l’ama- _ ‘ rappresentati dalla ■ ■ 

rezza e la sorpresa sono tutte dalla pai te degli insc- dorato nazionale scuola me- b2b 

guanti che credevano che proprio con il governo <ba <■ pertanto la disciplina BW 

di centro-sinistra il problema, aperto otto anni fa isiiutacaie impone che essi .si 

con la ..legge delega... potesse voncludcisi positi- NtfOVO COfffrOffO I 

vamente, e non con la rinnovata e Stanca prome.ssa de.simo simUicàto > che par- nmmww i 

di «impegni solenni» che tutti i governi hanno, a tecipa allo sciopero. J a II* I 

parole, preso nei loro confronti. L'Intesa tntanto ha nlm- gg AVBlhnO 

A questa stregua anche il ripetere che i mezzi , r.-.ppresentanti de. prò- IrH ITsnVferma ^ 

deH’erario .sono limitati e che occorre una politica fc.ssnn universitari di rimi... nenatira sulle ulti- . 't* ■ 

di scelte è perlomeno ipocrita. La scelta a favore degli incaricati degl. as.si- proposte goremative. in Jefouen^n^ 

degli insegnanti assume infatti m questa situazione O^.rs.tnn i.-XN- """ naie ludeit» da, s.nd..cat, 

un carattere assolutamente prioritario, e nop solo i>i;k. AXPlll. UNAl’e UNI'- ‘ Consiglio, dopo ,,ll3 

in termini di assegno integrativo, ma di.scutendo e rd .sono .stati ricevuti ieri ^ LIU i>i r il 28 e 29 | 

decidendo una votta ner tutte le misure - auali dal capo di gabinetto del mi- ’"n, propo.sfa per l anno in i^ ,ox,a jht ' 

decidendo, una volta per lune, le misure quail ,, , cor.sn rappresenta meno del- I aumento . 1 , . salari e , 1 . 10 - I 

quelle del pieno impiego — che costituiscono 1 unica quale hanno dcll’ns.srgnn coners- y, cont.atti Jia S, sviluppa * 

possibilità di operare un serio reclutamento di partecipato la protesta del ngh altri statali. SI fa ri- „^.I cuore dell a- 1 

insegnanti. mondo unixcrsilario per l.i ^be « iieppare dof , capiiali.Ni.i. .S. ' 


seno allo stesso.SlN.ASCEl.. Il Napoli è stato denunciato per-doppio tentativo di corruzione verso i giorutori 
.•\ Firenze. Tornio e ninne- del Verona. Ciceri. Postiglione e Bertueeo. I due episodi — eoiifcrmati da mi 
rosi nitri centri i maestri eoiniiiiicato della Prexidenxa del Verona — sono avvenuti alla vigilia della . partita 
cattolici hanno pnriecipato Verona-Napoli in programma per domenica scorsa r rinviata per impraticabilità 
ad (issemblcc unitane dichia- del campo dairarbitro Cainpanati. I.a «responsabilità oggettiva» della .sorietà di 
rando di coler partecipiire l 4 auro .sarebbe stata aecertata dairintiiiisilorc della Fcdcrcalclo avv. Angelini. Nella 
(i//o sciopero. Al presidenti’ foto: i due presidenti del Napoli: i.aiiro e t'iiomo. (In pagina 9 il nostro servizio) 


rando di coler pnrtcciiiiire 
allo sciopero. Al presidente 
deirUinoiic insegnanti ciit- 
tolici. prof. .Xosengo. che 
areni rilasciato ima lunga 
dichiarazione contraria allo 
sciofU’ro. è capitato addirit¬ 
tura di cedersi smentito nel 
giro di iioche ori’ dalla or- 
giniizzazioiir da lui preste 
tinta — la UCIIM — . «ai 
soci, afferma ini cominncato. 
« sono rappresentati dalla 
corrente cristiana nei Sin¬ 
dacato nazionale scuola me¬ 
dia r pertanto la disciplina 
jsnidacale impone che rssi si 
attengano alle deliberazioni 
prese dagli organi del me¬ 
desimo .siiidimito » elle par¬ 
tecipa allo sciopero. 

/.'Intesa intanto ha riba¬ 
dito. dopo una nuova rinnio- 
ne trinità ieri, la sua ferma 


Comincia in Val Padana 
la lotta dei braccianti 


Nuovo contratto 
ad Avellino 


Mentre in tulle le legioni 


Fiducia ? 


.MADRID, 21. 
l/iiii/.io della sesta setti¬ 
mana di lotta dei lavoratori 
spagnoli appare caratteriz- 
z.Uo ila uirulleriore esten¬ 
sione ilegli scioperi che in¬ 
vestono sempre nuove pro¬ 
vìnce. A Harcellona. per 
esempio, si calcola elle sia¬ 
no fermi almeno 18.000 ope¬ 
rai. Il fronte ilella lotta ha 
assillilo una grande mobilità. 
Per non essere eoslrelti a 
cedere alla fame, i lavora¬ 
tori alternano gli scioperi 
da una fabbrica niraltra. 

Neppure rondala di arre¬ 
sti follie mille) c rallonli- 
nanientn dei lavoratori piò 
combattivi dalle loro resi¬ 
denze sono serviti n spezza¬ 
lo rnnità operaia, che va 
(lai comunisti ai cattolici. Un 
stcs.so clero, soprattutto nel¬ 
le iirovince basche e nelle 
Astnrie, sempre piò nperla- 
mente si schiera a fianco dei 
lavoratori. Sul piano politi¬ 
co, ìnlliie, rnnità creatasi 
nella ba.se operaia eomlneia 
ad avere l suoi riflessi an- 
ehe ni vertici dei partiti 
clandestini di opposizione 
che fino ad oggi non nvo- 
vano jii’cso posizione aperta 
in merito alla lolla operaia. 

l'n’altra testimonianza del 
fatto che la coscienza della 
nece.ssità deirunìtà c della 
iniziativa comune contro il 
regime si estende, è un ma¬ 
nifesto enngiunto. alla popo¬ 
lazione spagnola, firmato og- 
ili da sei p:irtiti, e cioè; 
< Pnrdido socialista ohrero 
espannl > (il Partito sociali- 
. sta spagnolo in esilio), cP.ir. 
(lido soci.'ilista de accioii de- 
mncr.itica ». < zXrrlon repub¬ 
blicana democraliea espaiìo- 
la », < Unione progresista ». 
* Monar(|iiìe(is parlamenta- 
rios ». e < rirnppo progressi- 
sla de Union espanola ». 

Dopo iin invito a < com¬ 
piere azioni colletfìve (li 
I esistenza eivìle > ed a m.i- 
niò'stare pacificamente in 
solid.irietà con i lavoratori 
in .sriopero. le sei organiz- 

I /azioni chiedono alle class) 
medie, alle forze armate ed 

I alla eliìesa cattolica di « far 
fronte alle loro respon.s;ibi- 

I lìtà > ed auspicano una 
< democratica trasformazio¬ 
ne della Sp.igna. in modo 


Dichiarazioni 
airUnità 
dei segretario 
del PC spagnole 


I 


Im uuiguior parte della 
stampa italiana ha saluta 
to tl discorso dell'on. Mo 
ro a Napoli come un... at¬ 
tacco alla destra. E' curio 
so, ma non sorjf^endenle, 
che in quc.sto giudizio ab 
hia confluito, per un verso. 


insegnanti. mondo unixersitano per 1 ;/”"”* t « 

Circa i fondi che sono sempre « irreperibili ». a.ssoluta .n.adcguatczza del 7" nii assenno , , .. i 

■ ' • * I ^ .j ■ ^ rt^cnlo schcni;i niinistcrialt* propfi^rn < pnn rpno sole» il i>rol>lciua tici 

perche non si comincia almeno a prendere l con- utiliz/azione de. fondi del integrativo degli altri pubbli- coulraUi m.i .inche di niiu 
tributi alla scuola confessionale, predisposti dallo la scuola. Un cn- ci dipendenti e die In spc Vi rapporti siiiragrii oltuia e 

«Stralcio» triennale del defunto Piano? Si riuscirà mumcalo emcs.so dal comi- rnnzn di migliorare, mn il 4 , riallaccia e(»si .• (|iiella 

cosi a far credere che s, tratta veramente di un tato interuniversitario rileva primo gennaio prossimo, tale che viene con. lotta dai rnez- 

provvedimento di emergenza e non. eom e nella nel rnmpnonnm nrf „n imneonn „ 

sua attuale forma, di una gherminella per contrab- ^^e esso « rinvia prau- esplicito da porre del goeer- 

bandare per cinque anni la linea politica del «piano ramenfe ancora una volta, e no che questa sia pari a lire 3 frui!**,o nella pro¬ 
decennale». E si metterà insieme un bel mucchio j ^no offa jn-ossima legislatura. 70 per ogni punto di coeffi- vmci.i di Feri. ira ed oggi lo 

di mina,di. ehe. aggiunti a quelli già stanziati dal | """VTruoltre'.Tn.n.n,'- „n in 

governo nel corso delle trattata e, potranno, se non •nrganica i jyroblemi pm ur- proclamazione dello sciopero venna sono g.a in scioperi» 
ri.solvere definitivamente, almeno avviare a solu- pentì di struttnrn. di funzio- con ima massiccia pressione j br.Tcciant! e I .salariali dcl- 
zione l’annoso problema del trattamento economico namento c di espansione dri-ì verso » sindacati promotori e maggiori az.enile capiiali- 
rieoli insetrnanti. l'nnirersitn > seguendo m questoj me- 


I altri statali, si la r,-| , nel cuore dell’a- I 

. 4 - 1 . 4 . 4 .. 4 >r.r.i.r 4 r rln, nrt ioi/.« (.t nt 11 .1 | { mtcrcssc dci gruppi di 

cfìP < ììCfìjììtrc fidi prT- i ('nnitnliNKi ^ _j • • i r\ 

-nnnfrt inr^ («ipiuiiiM.i. ^ firstra n presentare la De 

nnato 100.. • "‘b nn./a riapre et». I izinnc , he non | mocrazia cristiana, per evi 
etn I pari all assegno p<,ne s.do .1 problem.a dei I eleitnrnli ro 


decennale». E si metterà insieme un bel mucchio 
di miliaiTli. che. agciunti a quelli già stanziati dal 


degli insegnanti. 


’ I 1 » . V.. i', ' solo .1 i»r«H>ienia oei denti motivi elettorali, co 

a t a r p I I iff conlratli rn.i .iiulu* di mio- i parfifo che, sotto In 

I e c if n fpc- Vi rapporti sull agni oltui a e I m sovversiva • del 

rj lorare. con i riallaccia vosi (|iiell.i ■ .Moro, non rappreseti 

^r.TnZnrn je '"V.' • la più lina garanzia siif 

' z.idri e dai col.iva,ori diretti. . Sciente per gli interessi 

Il !av<»ro e '-;.ito intcfrrolto I della grande borghesia ita- 
lar e e got er- nelle gran li aziende col- ■ bana: e. per l'ailro verso. 
7 saa pari a lire j,v,txv .-j frniteto nella prie I l'interesse dei partiti e 
punto (Il coeffi- vinci.i di F'eri.ira ed oggi lo . gruppi della sinistra. Irop 
sciopero verrà esteso nel set- | po comprome.ssisi ncll'e.sal. 
"w di floroviv.iistico, z\ Ka- • tare la conversione dell’on 

e dello sciopero venna sono g.a m sciopero I Moro ad una risione mio 
.«ima pressione j braccianti e i .salariati del- . va c rinnovatrice dei prò 
rati prnmn ori e maggiori az.enile capitali- | blemi italiani, a non rico 
in questo i me- ,*jcbe ' nascere apertamente d’es 


7.700 

abbonomentì 

eleftoroli 

anim t^lafi AotloArril- 
ti e attivali fino ail 
«»j:gi nelle eitlà e nel¬ 
le firoTÌiiee ilotr -»i 
voterà i] 10 giugno 


Romano Ledda 

Nego» 
chiusi ii 
4 giugno 


Le associ.azioni iimvcrsit.a- todi .sperimentati dalla Con- » i». i _ i * 

rie rilevano inoltre ra.s.soIu- f'.ndiistria — speculando .sul- ^ ”7* I 

ta carenza riguardo alla .as- la rmunaa del SINASCEL a ^topcro "nit.y.o d. 8 g.or- | 

segnazmiie delle cattedre, la una coerente difesa ileqli in~ sono s . a,>er c 

estrema insiitlicienza nella fere.s.cj della scuola Radio c ative jh r con r. o | 
istituzione de. post. d. a.ssi- T.V . quesfultima anche at- Provinciale J Jrntt.ame s. 
stente, la contrazione effetti- traverso una inlervi.sta al- in\ere i\, » | 

va del contributo ordinano l'on. Cui. hanno tempestato concluse ac . l i o. co . 

,>er le università e pc-r l edi- gl. nscoìlatori con informa- s «pulaz.one d. un contralto . 

lizia. Cloni e rommenf, affi a far ' 

n..4..., 4-r4.W4>,4, ,-1,4. 1., ,..„.74. OOSCC qU.TllflChO COm.SpOn- , 


noscere apertamente d’es 
! ser.st troppo c troppo pre 
I sto .sbilanciali. E’ evidente 
'•he quella che ri guadagna 
I oi fatto ciò r in Drmocra 
' zia rri.stmiia- la quale con 

I tiniia a compiere alti che 
per i gruppi dirigenti della 
I borghesia, nonostante gli 
I strilli di certa stampa e di 
certi propagandisti eletto 


^IbSbb^S si ''77 ‘*^7 commenti atti a far nu.Tlifìcho corrispon- certi propagandisti eletto 

Cimisi II rnalt.na I rappre- credere che le ..eimle rimar- ^ chc^ìc- | rali della de.stra. rappre 

, riv" no dalle nuove tecniche ' sentano garanzie preci.se c 

4 sitano .saranno ncev.i , dal .\nturalmenfe una parte ^^niva^ione; gli aumenti | ra.s.sicHran1i sulle sue rea 

MlimnA '"'"'S’ro Cui. F.S.S. chiede- della responsabilità va anche st.-ibilit, loce.Tno il* f. inten.-ioni; e ottiene nef 

ranno precisa un comu- ai dirigenti risitnt che. con la jQf- . [g stesso tempo quella ro 

^ ^ nic.Tto - che .1 governo .ac- foro arionr d» rf.ri.none. ban- I>r-,^^i 4 .n,i àn I perfara a .sini.stra di cui 

T , , 1 a colga le richieste già avan- no rr.so possibile questa .spe- Migliaia di braccianti, in- , nrutn nn 

I.-, 5 err.,n n.iz.on le rie. Comitato interiini- eulamone Rimane il fatto bue. hannr» fwirtecipato a i f ?-® sempre avuto un 

vibbl.C! e.-e.','-.2i contro 1 .a.i- zaie aai v-omii.iu» inierimi vnin^ionr. n mane jaiin - * i«r. i bi.sogno dusperatO. perche 

ncn-o deK i t-.-i per l ovu- vers.tar.o o integrando . gravissimo che il governo, in * per un partito interclassi 

p .z.or.e dei <iiolo pubbl.c.i e provvedimento già preso dal questa occasione, e giunto n alcuni renin agricoli aci- . ^ popolare 

d.M.i liss.ru drtlì.i Federazione Parlamento o con un nuovo persino a valorizzare la posi- la provincia di Messina. | Democrazia cri 

di c.'iteaorn per il 4 a.nznn provvedimento adottato con rione della CISX.AL e di se- .-Mire manifestazioni si so- stiano la mancanza d’nnr 
p-os>.m>) .X Rom. l'I n.one carattere di urgenza. Se non direnti orqnnizzazioni sinda- no svolte m provincia di | -nn-,,’,,-- „ cim'cfrn è 


.7:: -•'te dal Comitato interuni- cafarioné. «.mane il fatto I di:;::rnR:: p:^ci:^ 

Ki t-.-i per rovi.- versitario o integrando il gravissimo che il governo, in manifestazioni svoltesi ieri | partito interrla.s.si 

lei <iiolo pubbl.c.i «■ provvedimento già preso dal questa occasione, e giunto m alcuni eenlri agricoli del- . laroa base vonolare 

cfi dalì.i Federazione Parlamento o con un nuovo persino a valorizzare la posi- la provincia di Messina. | , nemnem-m rn 


|.-on-.n'.erci.i:-.t; li. del'.ber.ìto d. riceveranno precise .a.ssiciira- cali — come l'ANPRA — il Caltani.ssett.T; un corteo di 
* anche* i in merito * si riservano cui ruolo nella vita della braccianti in .sciopero ha at- 

i-onimerci.-.nli dello categorie decidere le forme ed i .scuola, sconosciuto agli inse- traver.sato le vie di Ricsi. 
dell'ahmentaz.one. delTabb:- tempi dell'azione da svolge- qnanti, viene scoperto oggi ove è .stato proclamato uno 
filamento e delle mere, v.aric re sul piano nazionale ». in funzione antisciopero, sciopero generale per il 28. 


per un partito interclassi 
sta a larga base popolare, 
com’è la Democrazia cri 
stiano, la mancanza d’ima 
copertura a sinistra è sem 
pre un perìcolo as.sai grave 
iMsciamo la stampa e i 
rappresentanti della de¬ 


stra al loro destino. Ma è 
possibile che tutti i parti¬ 
ti e i gruppi della sinistra 
Italiana, .socialisti compre¬ 
si, non abbiano niente da 
dire a proposito d'nn di¬ 
scorso in CUI la... polemica 
eoli la destra si ìidiicc a 
questi due punti. Primo: 
che la Democrazia cri.stia- 
na rivendica nei confronti 
della destra il molo di 
principale forza conserva- 
Iriee del sistema, e con lei 
gareggia nel disputarsi il 
primato nella battaglia aii- 
tiroinnnista. .S’econdo' che 
I liberali «anno elogiati per 
e.s.sersi mantenuti in ima 
posizione di « di.sponihili- 
tfi » democratica c , ino- 
varchici rimproverati per 
non essersi ancora decisi 
ad entrare senza risene 
nell'area del « dialogo • 
con la Democrazia evLstia- 
na! iW si dimentichi che 
il discorso è .stato pronim- 
'•iato n Napoli, dove una 
« buona » alleanza post- 
elettorale con liberali e 
monarchici sarebbe saffi- 
eienfe alla Democrazia cri¬ 
stiana ad impadronirsi del 
romane, anche sema l’ap¬ 
porto dei roti missini. 

In verità, a Napoli come 
a Roma come in tutte le 
città dove si vota, la De¬ 
mocrazia cristiana mostra 
oramai con chiare:-a d’acer 
di mira un solo obiettivo’ 
non quello di mutar poh 
l'ca. ma quello di con.ser- 
rare il proprio monopolio 
politico e la possibilità di 
scegliere domani le proprie 
nlleanze soltanto in fun¬ 
zione di tale obiettivo. E’ 
questa la • fiducia » cb'es.sa 
chiede. E’ questa In fiducia 
che bisogna negarle. 

♦ 


Il compagno Carrilln 

Il comp.igiKi Santiago 
C.irrillo. .segrenFio genc- 
r.ile del Partito Coinuni- 
st.i Spignolo, ha rilascia¬ 
to a l l'nitt) 1,1 seguente 
dicbiar.izione sugl, scio¬ 
peri in Spagna. .-ailIa lot- 
t.i n iz.on.df contro :l 
frinchi'ino e sulle pro- 
sjn-ttive aperte all’az.onc 
delle forze antif.i-cistc. 

Fino (1 f|ae.sfo monienln. 
Irti t birorntnrt vhv sono m 


I pacilìcn ». Irti / biroriitnri vhv sonn in 

Il manife.sto afferma nuin- ^cngivr., dnll'nnznt tìeU'agi- 
I di che. mentre la Ni.imp.i e tfiziinn\ ,> qn.-ffi c/ic .som» 
Ma radio spagnole hanno siv.-.t m m f(*/iiT,» .Nijci e.s.sii a- 
I passato sotto silenzio (se non ”ivntv. sono virai 3ti0 mifa i 
I hanno insultato) i movimen- hivnrtittir- e/ie btniini preso 
ti operai di qiie.ste ultime inirlv ti tinv^iti bitta. Ad es.si 
I settimane. la classe lavora- baiiiin (/ufo il prtipriD aji- 

• Irire spagnola ha « dimo- pinitini uh .-^tadviiti ih Ma- 
I strato la sun maturità come drnt. BarevUonn, Valencia. 

• gruppo .sociale, con.scio dei che sono scesi coraggtosa- 
I propri diritti e deci.so a rag- mente a manifestare per le 
I giungere la propria libertà» strade. Anche le donne ma- 
. H documento si ctuicliide. drilene hanno aderito al mo- 
I intine. eon nn appello alla rimento, capeggiate da emi- 

iinità antifranchista a ’iiMi acati personalità ilella scien- 
I 1 * gruppi politici derno- za. della {.•lleratura e del- 

’ (•rati''i ». l'arte, quali .-Xiirora Bantista 

I Non (• chiaro tuttavia ‘'e Nitriti Esperi che hanno 
' da qiiesl’appello nU'unità t pridato davanti alla jiorta 
I sei portiti firmatari del ma- della direzione generale di 

• infesto intendano escludere sicurezza la loro adesione 

• i comunisti, gli anarchici, i oi moi imenfi delle .Asturie e 
I movimenti autonomisti delle la richiesta dclTamnistia. 

• province ba.sclie c della Ca- Una vasta simpatia popolare 

I talogna. la cui prc.senza è circonda gh operai, e numc- 
I neccs.s.aria per la creazione rosi piceofi commercianti 
I in Spagna di un effettivo aprono loro crediti fino al 
I fronte antifranchista. termine dello .sciopero. La 

Kero un breve quadro del opinione pubblica riconosce 
I fronte degli scioi>eri. sull., quanto .suino fondate le loro 
base delle notizie giunte og- rii eridrrucionr. 

I gl a Madrid z\ Barcellon.i. Tuttavia tl fatto più signl- 

• come abbiamo detto, gli opc- ficativo e che tutti i partiti 

I nn che disertano il lavoro dell’opposizione. incinsi I 
I Ntmo .ilmeno 16 0()0 .\ Rii- monarchici, per la prima voì- 
I b.i„ gli seioi>orant, sarebbe- ta nella storia del no.sfro 
I ro oltre quarantamila parse, hanno solidarizzato 

Nelle .Asturie I.i situazjone con nn movimento operalo, 
I e immutat.i, con oltre il 50'« e la stessa condotta è stata 
dei minatori in sciopero. z\I seguila da numerose perso- 


... ••• scquiia (in numerose perio- 

I loro fiano. lottano anche : nnlità della scienza e della 
I .siderurgici. cultura, cnpcqgiate dal pre- 


L^___:_ 


I Nella Miircin. diverse mi- sidente dell’.Àccadcmia spa- 
gliaia di lavoratori dell in- gnola. Ramon ^lenderez Pi- 
du.stria conserviera hanno dal. Chiunque conosca la più 
I iniziato oggi uno sciopero di recente storia spagnola, non 
tre giorni per migliori salari, potrà non essere sorpresa 
I In serata « la sinistra de- dalTattegqiamento di Jos^ 
mocratica cristiana spugno- Maria Gii Roblc.s, contro il 
Ila» ha emesso iin comuni- governo del quale nel ‘34 i 
' calo nel quale si dice d ac- minatori asturiani si rlroì- 

I cordo con l'appello dei sei 
partiti, (Segue in tiltimm pmgiltmf " 
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PAG. 2 / Vita italiana 


Riunioni 


] Nazionalizzazione 


G>ncetto 

Bìlderberg 


Finalmente abbiamo 
trovato il sistema, anzi il 
€ concetto * che mancava. 
B‘ il metodo, anzi il « con¬ 
cetto Bìlderberg > adotta¬ 
to recentemente dalla Con¬ 
ferenza segreta di indu¬ 
striali ed esperti riunitasi 
a Stoccolma. Si è trattato 
di un affare .serio. C’erano 

E ersone importanti, da 

>can Acheson. segretario 
di Stato americano, a Hal- 
• vard Lange, ministro de¬ 
gli esteri norvegese. Forse 
c’erano anche moltissimi 
altri pezzi grossi. Ula — 
ha comunicato un porta¬ 
voce ai giornalisti ~ < non 
ve lo pos.siamo dire ». Per¬ 
chè? hanno chiesto i gior¬ 
nalisti. Perche — è stato 
autorevolmente risposto 
dal comunicato ufficiale — 
< la conferenza ha seguito 
roriginario concetto Bil- 
clerberg di non tentare di 
giungere a conclusioni ». 

L* importante concetto 
deve il suo nome (è stato 
precisato) all'Hotcl Bil- 
derberg, sito in Oesterbeek 
(Olanda), dove nel mag¬ 
gio 1954 ebbe luogo la pri¬ 
ma conferenza del genere. 
Non essendo Quella volta 
i convenuti giunti ad al¬ 
cuna conclusione, lungi 
dallo scoraggiarsi, eressero 
a dignità di « concetto », 
la loro inconcludenza. Se 
ci riuniamo per conclude¬ 
re, e non concludiamo, 
pensarono allora j conve¬ 
nuti, la gente dirà che sia¬ 
mo dei cretini. Ma se in¬ 
vece ci riuniamo per non 
tentare neppure di conclu¬ 
dere, chi ci potrà dire nien¬ 
te? Nacque così, luminosa¬ 
mente, il € concetto Bilder- 
berg », che sta prendendo 
sempre più larga di//iisio- 
ne. l convenuti di Stoccol¬ 
ma, questa volta si sono 
infatti riuniti alto scopo di 
< non concludere » sul te¬ 
ma € Mec e sua estensione 
ai paesi dell'EFTA e del- 
VAmerica del Nord ». H 
tema, come si vede, era 
impegnativo cd eslflcva 
che si giungesse (anzi non 
si giungesse) a un chiari¬ 
mento. E infatti il chiari¬ 


mento è (anzi non è) ve¬ 
nuto. E anche .se il chlo- 
rimento fosse venuto (ma 
è da escluderlo, dato che 
a presiedere la Conferenza 
c’era il principe Bernardo 
d'Olanda il quale, come 
principe reale, è uomo di 
parola e se lui dice che 
non conclude, non conclu¬ 
de) nessuno lo avrebbe sa¬ 
puto. 

Perchè, benché non con¬ 
clusivo, il Bìlderberg esige 
la segretezza. Bisogna cioè 
mantenere il più stretto 
riserbo non solo sulle con¬ 
clusioni non tirate, tna 
perfino, come ha detto un 
portavoce ufficiale «sul 
sesso dei partecipanti olla 
conferenza ». F. così ai cro¬ 
nisti è restato il dubbio di 
fondo su che cosa abbiano 
in realtà concluso i conve¬ 
nuti e se alla Conferenza 
avesse partecipato, oltre¬ 
ché la principe.ssa Beatri¬ 
ce d'Olanda (accertata fra 
gli Inconcludenti membri 
del raduno) anche qualche 
altra personalità femmini¬ 
le magari presa dal bal¬ 
letto delle « Fnlies Ber- 
f/ères *. 

Però! E c’è chi osa dire 
che le strutture del mondo 
capitalistico non sanno rin¬ 
novarsi! Che nel mondo, 
ogni giorno, si tenessero 
riunioni inconcludenti, lo 
sapevamo. Ma che addirit¬ 
tura fosse po.ssibilc ela¬ 
borare una teoria della In¬ 
concludenza, a questo pro¬ 
prio non c'eravamo arri¬ 
vati. Comunque, ormai la 
via è aperta. E segnalia¬ 
mo la nuova teoria anche 
a certi nostri uomini di 
governo. Ma forse il no¬ 
stro è un suggerimento 
inutile. C'è da giurare che 
in Italia, maestra delle 
genti, il < concetto Bilder- 
berg » fosse già noto e ap¬ 
plicato, da lungo tempo. 
Perchè, anche in quanto 
alla virtù di non conclu¬ 
dere un accidente, da noi 
si nuò venire ad imparare. 

Con o senza il « concet¬ 
to Bìlderberg ». 

ferrata 


Nuovo riunione a quottro 

* - —-—-—- - - -- — 

oggi o domani 


Mediazione della » Base i> - Critiche a Moro di 
Saragat e della sinistra del PSI - Un documénto 
della SPES sul » centro-sinistra » 


Chiesa cattolica 


Meno preti 
in Europa: 

169.033 


tNclVultimo quinquennio 
1957-1961 — informa L'Os¬ 
servatore Romano — il clero 
diocesano d’Europa è sceso 
da 169.288 a 169.03: unità. 
Per restare alla proporzione 
di un sacerdote per ogni mil¬ 
le anime, proporzione, del re¬ 
sto, molto tempo conservata 
dall’Europa, occorreva un au¬ 
mento, nel quinquennio, di 
5.000 sacerdoti. In realtà si 
è avuta una diminuzione 


Convegno 
dei Cinque 
sul XXII 


Congresso 



Sul tema: • A quali risultati 
politici è pervenuto il dibat¬ 
tito sulla destalinizzazione, ini- 
ziatosi nei partiti comunisti al¬ 
l’indomani del XXII Congrc.sso 
di Mosca? » si è svolto ieri se¬ 
ra. alla Radio, il - Convegno 
dei cinque^. Ha presieduto lo 
aw. Enzo Storonl od hanno 
partecipato al dibattito l’cn. 
Venerio Cattani (PSD, l'on. 
Franco Malfatti (D.C.). fon 
Pa(^o Rossi (PSDD ed il com¬ 
pagno sen. Umberto Termcini. 
Nel corso della discussione è 
stata rilevata l'imprecisa for¬ 
mulazione della domanda (il 
processo di democratizzazione 
dello Stato e della socio!.^ so¬ 
vietica conseguente rlla denun¬ 
cia del «culto delia persona¬ 
lità» e alla correzione delle 
deviazioni verificatesi nel pe¬ 
rìodo della direzione di Sta¬ 
lin, infatti, ha avuto inizio aó- 
sai prima del XXIl Congresso 
del PCUS) Sulla valutazione 
di questo processo c delle sue 
ripercussioni le opinioni sono 
state discordi .Ad .alcune sin¬ 
golari affermazioni dell'on 
Rossi — il quale ha anche au¬ 
spicato «una nuoivj rivoluzio¬ 
ne in Russia • — e. del d.c. on. 
Malfatti ha risposto f. compa¬ 
gno Terracini, il quale, af¬ 
frontando il problema dei ri¬ 
flessi teorici e pratici del pro- 
(tesso apertosi con :1 XX Con¬ 
gresso sul movimento comuni¬ 
sta internazionale, ha fra l'al¬ 
tro affermato ohe osso * porta 
come conseguenza l'adozione 
delle vie democratiche al so¬ 
cialismo. e cioè il concetto che 
le istituzioni e le 'ib'rtè de¬ 
mocratiche divengono giorno 
per giorno sempre n eno con¬ 
naturate al sistema economico 
capitalistico e proprio per que¬ 
sto momenti sempre più impor¬ 
tanti delle esigenze della lotta 
delle masse lavoratrici per la 
redUrzazione delle mete dell 
aociatipmp». 


di 255 >. 

Il fenomeno preoccupa e 
amareggia le alte gerarchie 
ecclesiastiche, che notano co¬ 
me all'aumento della popola¬ 
zione e dei cattolici (è noto 
che per la Chiesa è cattolico 
ogni battezzato) corrisponda 
una diminuzione del clero 
(nel 1957 j nuovi ordinati fu¬ 
rono 4.000 e nel 1961 appena 
3.515). (Questi timori e ap¬ 
prensioni la Chiesa discuterà 
nel Congresso Inlernazionnlej 
per le Vocazioni Ecclesiasti¬ 
che — il primo nella sua sto¬ 
ria — annunciato per il 23- 
26 corrente a Roma c al qua¬ 
le dovrebbero partecipare ol¬ 
tre 400 delegati di 30 nazioni. 

Il Congresso è stato prece¬ 
duto da rilevazioni .scolte in 
diversi Paesi allo scopo di 
€ scoprire » gli clementi uma¬ 
ni che concorrono a sfavore 
o a disfavore delle vocazioni. 
Pur ammettendo la presenza 
di clementi umani, la Chiesa 
riconferma però che la voca¬ 
zione sacerdotale rimane 
sempre una realtà sopranna¬ 
turale in cui è presente un 
intervento che supera ogni, 
possibilità di analisi umana.! 

Sulle cause che favorisco¬ 
no l’allontanamento dal sa¬ 
cerdozio, la Chiesa evita — 
almeno pubblicamente — di 
rivolgere lo .sguardo entro se 
stessa respingendo gl* inviti 
espressi da sacerdoti, i quali 
sollecitano, sia pure timida¬ 
mente. un « vero ritorno al- 
rcssenziale della vita cristia¬ 
na ». un « vero ritorno all’es- 
pcnza della vita religiosa » e 
un « pa.sso av'anti nelfattua- 
zione della v'ita sacerdotale ». 
Preferiscono, le gerarchie, ac¬ 
cusare l’atmosfera «piuttosto 
paganeggiante * che informe¬ 
rebbe la vita moderna. I trop¬ 
pi divertimenti, l’inurbamen¬ 
to di masse di contadini, l’in- 
dustr'ializzazionc. 

Meno grave — sempre se¬ 
condo informazioni ufficiali 
— sarebbe il calo delle voca¬ 
zioni in U.S.A. e nel Canadà, 
mentre il Sud America attra¬ 
verserebbe una crisi di tipo 
< europeo >. Difatti, in luogo 
t’ei 30.000 sacerdoti (per mau- 
I tenere quel rapporto dì I a 
1.000 a cui sì accennava al- 
l’inizio). che nell'ultimo 
quinquennio avrebbero do¬ 
vuto accompagnare raumen- 
fo della popolazione (30 mi¬ 
lioni), se ne sono avuti me¬ 
no di 4.000 (il numero esatto 
non è rivelato) sommando 
però assieme sacerdoti dioce¬ 
sani c religiosi. 


Oggi o domani dovrebbe 
aver luogo la seconda riunio¬ 
ne fra i quattro partiti delia 
maggioranza per definire il 
progetto dì nazionalizzazione 
deircnorgia elellrica. Oggi, 
alia Camera, probabilmente 
della nazionalizzazione .si par¬ 
lerà anche nel corso della 
esposizione finanziaria di La 
Malfa. Il ministro de] Hilan- 
eio, che si è incontrato ieri 
con Fanfani, presenterà infatti 
anche la nota aggiuntiva alla 
relazione economica. 

In attesa di decisioni sul 
piano della maggioranza c del 
governo, proseguono i contatti 
per tentare di trovare una so¬ 
luzione che soddisfi le diverse 
parti interessate. La proposta 
di ■ compromesso > di Moro 
(no ai decreto-catenaccio, si 
alla legge-delega) è stata stu¬ 
diata in questi giorni dagli 
« esperti » del vari partiti. Ie¬ 
ri Tagenzia « Nuova Stampa > 
(destra del PSDI) rilevava un 
certo < ammorbidimento » nel- 
la resistenza di Lombardi ad 
accettare U • compromesso » 
di Moro, basato sulla ripulsa 
della proposta di Nenni. Lom¬ 
bardi, a Bologna, nel corso di 
un ampio c polemico discorso, 
aveva infatti affermato che il 
PSI « non è feticista di que¬ 
sta o quella procedura parla- 
mentaro > c che « accetteremo 
soltanto quella che garantisca 
che la nazionalizzazione si 
farà ». 

Tra domenica e ieri, un 
tentativo di mediazione, fra 
la posizione di Moro e quella 
di Lombardi, è stato esperito 
dai ‘ ministro Sullo. Egli ha 
proposto la emanazione di due 
provvedimenti: il primo do¬ 
vrebbe avere la forma di de¬ 
creto-legge, per bloccare le 
azioni elettriche: il secon¬ 
do (disegno di legge) dovreb¬ 
be; seguendo l’« iter » norma¬ 
le; provvedere a)la costituzio¬ 
ne dell’Ente nazionalizzato. 
Non è dato sapere se la me¬ 
diazione dei « basisti » abbia 
avuto esito favorevole. Sull’ar¬ 
gomento si sono intrattenuti 
ieri anche Saragat c Lombardi. 

COMMENTI A MORO Un com-| 

mento ai discorso di Moro ^ 
stato scritto da Saragat, in un 
editoriale sulla Giustizia: « Mo¬ 
ro ha polemizzato con la de¬ 
stra — scrive il leader del 
PSUl — ma la sua polemica 
sarebbe stata anche più cfllca. 
ce se recenti collusioni, anche 
con neofascisti, non sottoli- 
ncas.scro accanto alla spinta 
verso il centro sinistra, il per¬ 
manere di residui integrali¬ 
stici ». 

L'agenzia ARGO, esprimen¬ 
do un’opinione della sinistra 
dei PSI. a proposito del di¬ 
scorso di Moro scriveva che 
« esiste un modo per combat¬ 
tere con i fatti le pretese del¬ 
la destra: quello cioè di rea¬ 
lizzare un programma che di¬ 
mostri di saperne colpire gli 
interessi senza esitazioni. Ora 
risulta curioso che, mentre 
tutto il mondo politico ed eco¬ 
nomico italiano converge la 
sua attenzione su un proble¬ 
ma-chiave. quello delia nazio¬ 
nalizzazione, il segretario del¬ 
la DC non abbia voluto, a N.'i- 
poli, dire nulla che scorag¬ 
giasse le resistenze c In pre.s- 
sionc delia destra su tale ar¬ 
gomento ». 

Un documento uiTicialc de¬ 
mocristiano. intcrcs.sante, è 
circolato ieri. Si tratta delle 
istruzioni della SPES (diretta 
dai « dorotco > Sarti) agli at¬ 
tivisti d.c. per la campagna 
elettorale. In queste istruzio¬ 


ni si legge che < il governo del 
ccntrò-sinistra è una delle 
possibili articolazioni del cen¬ 
trismo degaspcrianu c insieme 
il suo logico sviluppo per la 
presenza nuova e significativa 
del P.Si ». ti documento affer¬ 
ma che < se il tentativo do¬ 
vesse fallire ciò non tornerà 
a danno del Paese, i cui limiti 
di sicurezza sono garantiti, nè 
(ielle forze democratiche, che 
potranno dimo.strare di aver 
fatto ogni sforzo per favorire 
il reale in.serìinento delle mas¬ 
se socialiste nello Stato de¬ 
mocratico. E’ il partito socia¬ 
lista che pagherà, allora ». 

['«OSSERVATORE» E LE 

ELEZIONI Intervenendo, come 
di consueto, nella campagna 
elettorale, l'Osservatore Ro¬ 
mano ha invitato i cattolici 


Bologna 


romani a Rispettare le dispo¬ 
sizioni del ’ primo Sinodo ro¬ 
mano. La-^scelta politica dei 
cattolici, di(Ui il giornale va¬ 
ticano «dovrà fondarsi su una 
indicazione .'del Sinodo, che 
prescrive al cattolici di votare 
per quel partito che offra le 
più sicure garanzie di rispet¬ 
tare i diritti dì Dio, delia 
Chiesa, della coscienza cristia¬ 
na. e che si ispiri, nei pro¬ 
gramma c iK'lh» attività, ai 
principi del cristianesimo ». Il 
giornale invita anche 1 romani, 
in occasione dei pro.ssimo Con¬ 
cilio Ecumenico, a votare in 
modo « da dimostrare ai pre¬ 
suli. che qui rappresenteran¬ 
no la intiera cattolicità, in 
quale onore tengano il pri¬ 
vilegio di essere i più vici¬ 
ni al successore di Pietro ». 

m. f. 


Energia elettrica 

Iniiiatìve 
in Emilia 
e Calabria 

Discorso di Lama a Bologna - L'elettricità 
oll'o.d.g. del Consiglio regionale sardo 


fi movimento dal basso 
per la nazionnlizza/ionc dei 
monopoli elcUrici, che già 
ha assunto notevole concre¬ 
tezza ed ampiezza unitaria 
in Toscana e nell’Emilia, 
(love la spinta dei lavo¬ 
ratori c dei ceti medi 
produttivi ha trovalo piena 
corresponsione negli enti lo¬ 
cali attorno ad una connine 


Direzione unitaria 
eletta neirU.G.I. 

Ne fanno parte comunisti, socialisti dì tutte le correnti, 
radicali - Il « fombardiano » De Michelis alla presidenza 


pi. s. 


Condonnati 
perchè deplorarono 
Teccidio 

di Reggio Emilia 

RAVENNA. 21 

Dur.i sentenza oggi in Corte 
d'Assise contro gli antifascisti 
di Fusignano che con im ma¬ 
nifesto deplorarono l'eccidio 
di Reggio Emilia. La semplice 
frase; - (Cinque antifascisti uc¬ 
cisi a Reggio Emilia dalla po¬ 
lizia • implica, a detta del P.M.. 
il vilipendio della stessa per¬ 
chè -sembra qua.^l che siano 
stati uccisi soltanto perchè an¬ 
tifascisti! 

Sono stati condannati a 
quattro mesi di reclusione Fe¬ 
derico Mazottl. sindaco di Fu- 
signano; Claudio Zeffagn’.ni. 
Ignazio Albernni Baldo Anto- 
nellini. Giuseppe Bologne.'ti. 
Angelo Ferdorl. Carlo Mazzot- 
ti e W.alter Argnanl, tutti di¬ 
rigenti locali di vari organismi 
democratici Assolti con for¬ 
mula dubitativa; Costante Man¬ 
zoni. Luigi Trioschl del PRl e 
Angelo Gabelli. Assolti per 
non aver commesso 11 fatto: 
Sante Vecchi c Romolo Ba-i 
bini del PSDI. 


Otti nostro inviato 

BOLOGNA. 21. 

Una nuova, più ampia 
maggioranza. In messa in 
crisi della giunta centrista 
dell’ UN URI, la concreta con¬ 
dizione • politica per creare 
una giunta unitaria che ve¬ 
da insieme al governo del- 
r UNURI cattolici, comuni¬ 
sti, socialisti c radicali: que¬ 
sti, in sintesi, i risulta¬ 
ti usciti dal XIII Congre.s- 
60 nazionale dell’ IJGl dopo 
un complo.sso e appa.ssiona- 
to dibattito, durato ininter¬ 
rottamente per oltre 24 ore. 

Un sincero applauso ita 
sottolineato alle 13,30. nella 
sala del Circolo di cultura, 
la mozione conclusiva, die 
sanci.scc la costituzione del 
nuovo gruppo dirigente del- 
r UGI e reiezione de! socia¬ 
lista « lombnrdiano » De Mi- 
chelis alla carica di pro.sl- 
dente dell’ UGI ste.ssa. Del 
nuovo Consiglio nazionale 
fanno parte socialisti auto¬ 
nomisti, esponenti della si¬ 
nistra socialista e comunisti, 
mentre i radicali, rientrati 
nndi'cssi nell’ Associazione, 
.sono presenti come minoran¬ 
za attiva e impegnata. 

Si c risposto, così, anche 
alla richiesta delle associa¬ 
zioni UGI di singole città, in 
cui i momenti unitari si s(v- 
rio sii.sscguili in questo anno; 
ma, più ancora, si è portato 
alle sue logiche conseguenze 
politiche un processo di uni¬ 
tà maturato in tutta la sini¬ 
stra laica giox’anìle e anche 
in larga parte dei cattolici, 
su una linea di alternativa 
per la riforma democratica 
della scuola, facendo centro 
sulle Università. 

Partendo da questo dato di 
fatto, sia pure con varie im¬ 
postazioni. il radicale Simo- 
nelli e il repubblicano Gior¬ 
gio La Malfa. Fautonomista 
Cicchitto, il comunista O- 
chetto. e molti altri han¬ 
no insistito sulla necessità 
di nuove forme di unità 
politica corrispondenti ni 
discorso programmatico. In 
certa misura, le difficoltà 
di questa ricerca, proprio per 
non ridurre il tutto ad una 
semplice operazione tattici¬ 
stica, hanno limitato in que¬ 
sto congresso il necessaria 
approfondimento della line.*! 
di altemativ.-i che il mondo 
universitario democratico 
contrappone al progetto neo¬ 
capitalista. 

Alcuni problemi sollevati 
ad esempio da Ochetto, co¬ 
me il rapporto scuola-socie¬ 
tà. ed altri trattati da diversi 
intervenuti sui contatti col 
mondo del lavoro, sulla fun¬ 
zione delle Università come! 
centri vivi di dibattito e ini¬ 
ziativa autonoma, sono al¬ 
trettanti filoni da approfon¬ 
dire. Processo tanto più fe¬ 
condo dopo questo sforzo di 
raggiungere Tunità in una 
concezione non di * contrat¬ 
to », non dì somma mecca¬ 
nica di tanti distinti /nomen- 
ti unitari, ma nella chiarez-, 


za e nel confronto delle sin¬ 
gole posizioni ideali e politi¬ 
che. 

Il prossimo, immediato ter¬ 
reno di impegno del nuovo 
gruppo UGI c adesso il pro¬ 
blema della Giunta del- 
r UNURI e la ricerca quindi 
di una unità coi cattolici dcl- 
rintesa. Battaglia non faci¬ 
le. come già alcuni hanno 
detto, non solo per 1 molti 
problemi, anche esterni agli 
stessi gruppi giovanili, che 
essa comporta, ma anche per 
la prova a cui sottoporrà il 
nuovo grupiK> dell’UGI. Ma 


quello die importa, ci sem¬ 
bra, e crediamo sia un esem¬ 
pio, per non dire una lezio¬ 
ne, per tutto il movimento 
politico nazionale, è il pun¬ 
to fermo segnato oggi dal- 
r UGI. 

I termini per una svolta a 
sinistra che faccia perno sul 
più largo schieramento de¬ 
mocratico esistono e sono 
verificabili nella pratica dì 
questo nuovo schieramento 
giovanile. 


Lina Anghel 


Firenze 


Quante ore 
«ruiam» 
i trasperti? 

Un Convegno dell’A.R.C.I. 


Dalla nostra redaxione 

FIRENZE. 21 

Il problema deiremigra- 
zione quotidiana che anche 
nella provincia di Firenze 
ha assunto proporzioni no¬ 
tevoli c stato oggetto di un 
convegno svoltosi a Palazzo 
Riccardi domenica scorsa ad 
iniziativa deU'ARCI. 

Quanto tempo « rubano » 
i trasporti alla giornata dei 
lavoratori? Quali sono le 
conseguenze che I.a perma¬ 
nenza prolungata sui mezzi 
di trasporto produce sulle 
condizioni psicologiche e fì¬ 
siche di migliaia di persone 
— operai, impiegati, studen¬ 
ti — che. ogni giorno, sono 
costrette a bruciare due o 
tre ore di tempo libero su¬ 
gli autobus e sui treni? Sia 
nelle relazioni della dotto¬ 
ressa Maria 'Teresa Paggi e 
di Elio Laurini, che hanno 
affrontato il problema nei 
suoi diversi aspetti, sia negli 
jnterventi dclPon. Orazio 
Barbieri, deU'on. Giorgio Ve- 
Istri. dei responsabile del- 
irufficio studi della Camera 
-del Lavoro, Piero Spagna, e 
di altri, è venuta alla luce 
una situazione assai com¬ 
plessa del fenomeno del mo¬ 
vimento pentlolare. che è il 
prodotto del tipo di svilup¬ 
po impresso dai gruppi mo¬ 
nopolistici alla nostra eco¬ 
nomia; migliaia di persone 
sono costrette ogni giorno a 
sobbarcarsi or« di estenuan¬ 


ti viaggi per recarsi dalla 
casa al lavoro. 

Si tratta, in gran parte, dì 
persone che dalle campagne 
si recano a Firenze e nei 
maggiori centri industriali 
della provincia — Prato ed 
Empoli — e di cittadini ai 
quali l’alto costo degli affit¬ 
ti impone la ricerca di un 
alloggio in zone periferiche. 

E’ evidente che di fronte 
a questa situazione — o il 
convegno lo ha messo assai 
bene in risalto — il proble¬ 
ma non può esaurirsi soltan¬ 
to con il raggiungimento di 
importanti obiettivi come la 
giornata o la settimana cor¬ 
ta. ma richiede anche la so¬ 
luzione delle questioni di 
fondo che riguardano l’orga¬ 
nizzazione Stessa delle città 
e, in primo luogo, il rappor¬ 
to fra zone industriali e 
zone di residenza. 

Stabilire un rapporto or¬ 
ganico fra le attività lavora¬ 
tive e industriali e le zone 
residenziali implica un’azio¬ 
ne a fondo, che si muova su 
una linea antimonopollstica: 
significa combattere le spe¬ 
culazioni sulle aree fabbri¬ 
cabili impostando una polì¬ 
tica della casa che vada in¬ 
contro alle esigenze delle 
masse lavoratrici e popola¬ 
ri. e dare una diversa e mo¬ 
derna strutturazione ai ser¬ 
vizi pubblici, la cui organiz¬ 
zazione deve essere sottrat¬ 
ta ai gruppi monopolistici. 

Marcello Uzzerìnì 


piattaforma i ivendicat i v a 
(verso il governo perche 
emani subito il decreto leg¬ 
ge e per la graduale attiia- 
|ZÌone di forme di municipa¬ 
lizzazione di determinati en¬ 
ti e servizi distributivi del¬ 
l’energia ora in mano ai mo¬ 
nopoli) si arricchisce di nuo¬ 
ve iniziative. 

Oggi, a Modena, alle ore 
17, le aziende del villaggio 
artigiano e lo piccole indu¬ 
strio sospenderanno la loro 
attività. Maestranze e im¬ 
prenditori manifesteranno 
insieme per richiedere che il 
Governo mantenga fede agli 
impegni assunti e che entro 
il termine annunciato prov¬ 
veda alla nazionalizzazione 
dell’energia elettrica. La ma¬ 
nifestazione ò indetta dal 
Sindacato unitario, dalla Fe¬ 
derazione artigiani e dalle 
Cooperative. 

Una assemblea per la na¬ 
zionalizzazione è stata in¬ 
detta per il 3 giugno a Ca¬ 
tanzaro; vi parteciperanno i 
lavoratori elettrici della re¬ 
gione calabrese. 

Si tratta, anche qui, di 
un movimento che, se vede 
la classe operaia del set¬ 
tore all’avanguardia, trova 
ampi consensi tra le altre ca¬ 
tegorie, in primo luogo dei 
contadini e (lei ceti medi pro¬ 
duttivi, perchè anche in Ca¬ 
labria il monopolio elettri¬ 
co — in questo caso, la 
SME — ò il principale re¬ 
sponsabile della profonda 
depressione economica del¬ 
la regione. Anzi, proprio in 
Calabria la presenza massic¬ 
cia dei gruppi elettrici cau¬ 
sa situazioni di estrema gra¬ 
vità. Per favorire la SME, 
le acque dei fiumi e dei tor¬ 
renti non vengono regolate; 
le Calabro-Lucane della Edi¬ 
son sono aH’origine della 
nota tragedia della «Piuma- 
rella »: la politica di com¬ 
pressione esercitata dai mo¬ 
nopoli impedisce lo svilup¬ 
parsi della piccola e media 
industria e delTartigianato. 

E’ facendo leva, nel Pae¬ 
se. su tutte le forze sane e 
democratiche, delle quali i 
lavoratori sono grande e de¬ 
cisiva parte, che sarà possi¬ 
bile battere l’attacco della 
destra. 

In questo senso, riferen¬ 
dosi da un lato al movimen¬ 
to unitario in alto nel Pae¬ 
se o ■ dall’altro al recente 
« no » di Moro alla emana¬ 
zione del decreto legge sul¬ 
la nazionalizzazione, si è 
espresso il segretario della 
CGIL. on. Lama, parlando 
al nono congresso nazionale 
della Federazione lavorato¬ 
ri delle aziende elettriche: 
« Occorre — ha precisato 
Lama — che il decreto sul¬ 
la nazionalizzazione sia va¬ 
rato subito, in modo che i 
gruppi monopolistici non ab¬ 
biano la possibilità di mi¬ 
metizzare le loro società e 
di turbare la situazione ». 

Se si considera che pro¬ 
prio oggi, a Roma, nel palaz¬ 
zo dei congressi dell’EUR e 
per iniziativa dei « baroni > 
delTelettricità, avrà luogo 
un convegno di « difesa del 
risparmio azionario ed obbli¬ 
gazionario ». apertamente in¬ 
dirizzato contro la naziona¬ 
lizzazione. si comprende la 
urgenza che alle manovre 
dei monopoli c della DC si 
contrappongano Fazione e la 
lotta operaia e popolare. 

La situazione energetica, 
in relazione alla esigenza di 
procedere ad una « regiona¬ 
lizzazione » delle industrie 
elettriche operanti nell'Isola, 
è all'ordine del giorno del 
Consiglio regionale sardo, 
che si riunisce oggi. 

A Belluno un ordine del 
giorno è stato votato dal 
Consiglio provinciale (esclu¬ 
so n consigliere del PLl) su 
proposta dei consiglieri di 
minoranza del PCI, PSI c 
PSDI. 
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Livorno e Cagliari: antifranchUoio 

Una grande manifestazione antifranchista è stala indetta 
a Livorno dalla C.d.L. per mercoledì 23 maiigio Essa a\r.'i 
luogo alle 18 in piazza della Vittoria; oratore ufficiaje sarà 
Il segretario nazionale della CGIL, Rinaldo Scheda Hanno 
inviato la loro adesione l'Associazione provinciale coltiva¬ 
tori diretti, la Federazione cooperative e mutue, le Federa¬ 
zioni provinciali del PSI e del PCI. 1 movimenti giovanili 
antifranchisti. le Giunte comunale e provinciale 

Manifestazioni di solidarietà con i popoli spagnolo e por- 
toghe.se si vanno susseguendo in Sardegna; « Azioni concre¬ 
te » preannunciano i portuali di Cagliari. Una manifesta¬ 
zione è stata indetta per oggi, nei locali della LAUC. dal- 
l’Organo rappresentativo universitario in collaborazione con 
la rivista -fi Bogino-; un manifesto-appello è stato affisso 
sui muri ad opera degli studenti cattolici dell'ORUC. 

Un ordine del giorno di solidarietà con i lavoratori spa¬ 
gnoli o portoghesi è stato votato alFunanlmità dal consiglio 
comunale di Sinalung,-: (Siena) cd è stato inviato al presi¬ 
dente del Consiglio italiano e alle ambasciate di Spagna e 
di Portogallo. 

Roma: Università - mondo del lavoro 

Oggi e domani, a Roma — alla SIGI in Palazzetto Vene¬ 
zia. piazza S. Marco. 51 — avrà luogo ij convegno Indetto 
dall'liNURI ' Uniwersifd; mondo del lavoro»: oltre ai sin¬ 
dacati. che Interverranno con specifici contributi, sono stati 
Invitati gli esponenti della vita politica (dirigenti del partiti 
e del gruppi parlamentari, membri del governo), delle atti¬ 
vità sociali 0 culturali, del mondo delle profo.ssioni e della 
produzione, i dirigenti delle esperienze associative presenti 
nella scuola ed 1 delegati degli organismi rappresentativi 
studenteschi operanti nelle Università 

Interrogazione sul Prefetto di Pisa 

I deputati comunisti onn. G. Carlo Pajetta. Raffaelli, An¬ 
seimo Pucci. Francavilla, Liberatore. Laura Diaz e P. Mario 
Ross, hanno rivolto al presidente del Consiglio del ministri 
una interrogazione per sapore se è a conoscenza dei do¬ 
cumenti pubblicati dall’Unitd e da altri giomall sull’atti¬ 
vità del prefetto di Pisa all’epoca delle elezioni politiche 
del 1958 II Prefetto prese iniziative per favorire la CISL 
nello elezioni delle C.I.: suggerì che le minoranze d.c. nei 
comuni denunciassero aU’oplnione pubblica incapacità e Inat¬ 
tività degli amministratori socialcomunisti elencò le ope¬ 
re pubbliche da realizzare, o da avviare, in vista delle com¬ 
petizioni elettorali: propose un rallentamento della - azione 
di controllo degli organi tributari sulle aziende commerciali, 
Industrtalt, artigiane »: indicò 1 candidati da presentare per 
ottenere un » probabile incremento di voti» alla DC.: sol¬ 
lecitò il governo a » aumentare considerevolmente il contri- 
bufo integrativo agli ECA, il fondo per il soccorso invernale 
e lo speciale fondo messo a disposizióne del prefetto» in 
vista di farne strumento di intervento elettorale a favore 
della DC. Gli interroganti hanno chiesto (juall provvedimenti 
il presidente ha adottato o intenda adottare nel riguardi 
di quel prefetto, che è II doti. De Bernard, oggi In carica 
a Venezia, e se intenda promuovere una inchiesta sul- 
Foperato di tutti 1 prefetti nelle competizioni elettorali, po¬ 
litiche. amministralive e sindacali dal 1958 ad oggi. 

Commercio: scambi italo-polacchi 

II ministro dell’Industria e Commercio, on. Colombo, ha 
ricevuto ieri il ministro del Commercio estero polacco 
Trampczlnski. Nel corso del colloquio sono stati esaminati : 
problemi relativi agli scambi dei prodotti ' Industriali fra i 
due paesi. I due ministri hanno anche esaminato i rifle.ssi 
.'Hi rapporti commerciali fra Italia e Polonia derivanti dallo 
sviluppo del MEC. 

L'Itolia alla fiera di Budapest 

E’ rientrato ieri dall’Ungheria il sottosegretario al com¬ 
mercio estero, on. Stochi. che ha guidato una dclegaziono 
ufficiale itiilinna alla fiera industriale Intemazionale di Bu¬ 
dapest. che .si tiene nella capitale magiara dal 18 al 28 mag¬ 
gio. L’Italia è presente con una mostra collettiva compren¬ 
dente diversi settori industriali con particolare riferimento 
alla meccanica. ,alla chimica, ai prodotti alimentari e al- 
Fartigianato. 

Alghero: nuova giunta centrista 

Ad Un anno e mezzo dalla formazione della giunta di 
centro-sinistra, la DC di Alghero, dopo tre mesi circa di 
crisi dell’amministrazione comunale, ha ancora una volta ri¬ 
piegato sulla soluzione centrista. La nuova Giunta è formata 
da d.c. e liberali, con l’appoggio esterno dei gruppi di estre¬ 
ma destra. Il dr. Colavitti delia sinistra d.c. è ricorso alle 
destre quando il PSI ha sollecitato l’ingresso in Giunta. 

ANPI: premi di ufedeltà alla Resistenza» 

Domenica 27 maggio avrà luogo a Salerno, presso il Pa¬ 
lazzo di Città, la cerimonia di conferimento dei premi di 
» fedeltà alla Resistenza». I premiandi cono: dr. Sergio Ami- 
dei; prof. Italo Calvino: signora Francesca Carnevali; Lino 
del Fra; professoressa Ada della Torre Ortona; Giulio Ei¬ 
naudi; Giangiacomo Feltrinelli: prof. Renato Guttuso; Giu¬ 
seppe Laterza; prof. Carlo Levi; sig. Cecilia Mangini; pro- 

■ fessor Marino Mazzacurati; Lino Miccichè : prof. Salvatore 
Quasimodo; Leonida Repaci: dott. Roberto Rossellini; ono¬ 
revole I.eo Valiani: Florestano Vancini: Luigi Zampa; le città 
di Genova e di Salerno: 11 convitto-scuola 'Rinascita» di 
Milano. Alla cerimonia parteciperanno la presidenza nazio¬ 
nale dcU’ANPI. il Comitato nazionale, personalità della cul¬ 
tura di varie città italiane. E’ sfato inoltre Invitato il governo. 

Palermo: caffè 45 lire 

Da ieri mattina anche i palermitani pagano 45 lire una 
tazza di caffè. L’aumento è stato deciso dal consiglio di¬ 
rettivo del Sindacato dei pubblici esercenti, che ha revisio¬ 
nato anche 1 listini dei prezzi per le varie categorìe di 
esercizi: bar. ristoranti, trattorie, ccc. 

Ir diligenza da Milono a Neuveville 

Il 26 maggio partirà da Xlilano per Neuveville (Svizzera) 
una antica diligenza a cavalli. La diligenza, superato il pas¬ 
so del Gottardo, in sette giorni arriverà alla città natale di 
.Jean Jacques Rousseau, dove, il 1 . giugno, si festeggerà il 
250° anniversario della sua nascita. Ospiti della diligenza 
saranno esponenti della cultura. deU’arte e della politica ita¬ 
liane e svizzere. Il percorso sarà complessivamente di 463 
chilometri, con tappe a Chiasso. Belliozona. Airolo. Alfdlorf, 
Sachseln e Musigen. Altre diligenze partiranno da P^rig:. 
Lione. Bruxelles, Francoforte e Monaco di Baviera. ■ 


SOGGIORNI CSJIVI 


E' morto 

monsignor Olgioti 

MILANO. 21. 

E* morto questa sera a Mi¬ 
lano. monsignor Francesco Ol- 
giati. docente di filosofi.a e di 
filosofia del diritto alla Uni¬ 
versità cattolica del Sacro 
Cuore, di cui fu uno del fon¬ 
datori. 


RICCIONE 

Gestlane INCA 

PBISIONE « SM 6IUSI0 » 

Viale U. Feseelo. 4 
Bassa stagione L. 1.200 
Alta stagione L. 1.450 e I 650 
(Tasse IGE. capanni e 
tende al mare compresi ) 

PENSKNR « m ROSE » 

Viale Cavalcanti, 10 
Bassa stagione L. MOO 
Alta stagione L. 1.350 e 1.500 
(Tasse IGE. capanni e 
tende al mare compresi) 
Prenotazioni e tnformazionr 
I.N C~A - Modena - Via San 
Vincenzo. 24 - Telef. 23.318 


FINALMARINA 

SOGGIORNO ANN.A . Via 
Brunenghi. 28 . Tel 63 273 
Aperto tutto Fanno Am¬ 
biente Signorile, riscaldato, 
camere bellissime, soleggia¬ 
te. terrazzi. Ottobre-aprile 
1.400: maggio • giugno - set¬ 
tembre 1.600; luglio-agosto 
1.400 tutto compreso. 


PENSIONE MARGHERITA 

CESENATICO 
Viale Roma - Tel 81411 
CUCINA MODENESE 
A 100 metri dai nr.are 
Per informazioni: 

Malpighi Donato: Via San 
Faustino. 199 . MODENA 


CESENATICO 

PERSKME SERENA 

Tel 80336 

ViriN.% M.%RE m zona 
tranquilla Ogni confort 
rr.atTamento familiare in¬ 
tima cucina Maggio-giugno- 
settembre L I 2(H) I.uglio- 
Agosto L l 700 


NOLI (Savona) 

R.AR SIRITO lungornare. vi 
attende per la degustazione 
dei six>i gelati che sono la 
gioia di tutti. Grazie. 
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250.000 sono le donne che lavorano a Roma 
e pagano due volte ^arretratezza della città 


’ ' . . •. I V 

Quattro chilomet ri a piedi 


PAG. 3 / attualità 


Parigi 

Commedia 

fascista 


Le ragazze 


< Ecco, lo scriva pure, 
ho ventun’anni e sono stu¬ 
fa ili campare. E non mi 
dica corno fanno tanti, che 
sono una bella ragazza, 
perchè anche di sentir que¬ 
sto mi sono stufata >. « Ma 
come si cliiaffin? > « Au¬ 
gusta Marra, che bel no¬ 
me aristocratico, non le 
sembra? >. 

Sono le 13,45 di lunedi, 
inori dello fnbbricn Lu- 
cfonj (tessuti in lana) con 
750 operai, di cui 590 don¬ 
ne. iVon donne, ma rapazzc 
di quindici, sedici, dicias¬ 
sette anni. In nuora 
teca femminile industriale, 
chiamata dal c miracolo > 
nelle fabbriche in espan¬ 
sione. Questo è il turno che 
entra alle 14,30, od esce 


Oggi all'Eliseo 

Pajetfa 

parla 

alle donne 
comuniste 

Oggi, alle ore 16 nel Tea¬ 
tro Eliseo, avrà luogo una 
manifestazione elettorale del 
PCI per le elettrici romane 
sul tema: « Perchè Roma sia 
capitale di pace e di progres¬ 
so democratico, città amica 
delle famiglie, dei lavo^to- 
ri, delle donne .. 

Parlerà il compagno on.Ie 
Giancarlo Pajetta della se¬ 
greteria del Partito. Inter¬ 
verrà la compagna Maria 
Michetti candidata al Con¬ 
siglio comunale. Presiederà 
la compagna on. Marisa Ro¬ 
dano. 


alle 22,30, a notte alta. 
I/autobus 211, l’unico che 
percorre la strada, le ri¬ 
versa a frotte da un lato, 
e dall’altro riporta via 
quelle entrate alle 6 del 
mattino. 

Le rapazzc vengono da 
quartieri posti all’altro 
capo della città, e persino 
da Frasi none, da Tivoli. 
Ve Ti’è una. Maria Btnncld, 
che nrrirn da Colleferro 
ogni giorno: si alza etile 
4,30 del mattino, prende il 
pullman olle 5.30, alle 7 
arriva a Roma, salta su un 
tram c poi su un autobus: 
alle 8 c in fabbrica. 

La paga delle operaie di 
prima categoria è di 42.065 
al mese, lorda: meno 3,371 
lire di frnttcnute. fa 39.693 
lire: il salario delle ope¬ 
raie di categoria inferiore 
(contrattistc a termine) 
non supera le 36.000 lire. 
E’, nirincirca. quello clic 
si dà. a Roma, ad ttna 
cameriera. 

Le ragazze sono capi¬ 
famiglia in miniatura, 
amare come i grandi c ri¬ 
belli come chi spera ancora 
di modificare le cose: rap¬ 
presentano la classificazio¬ 
ne numero uno delle lavo¬ 
ratrici romane, quello del 
« sostegno di famiglia dopo 
il padre *, che in genere è 
un edile, un manovale, un 
operaio. 

Lfi prima clic lin parlalo 
ha sette fratelli, tutti più 
piccoli di lei: < Torno a 
casa a mezzanotte, questa 
sera. Domattina uiia ma¬ 
dre mi sveglia per pulire 
la casa. Crepo dal .sonno, 
ma che devo dire? Loro mi 
fanno pena. Mio padre ha 
50 anni, lavora da mura¬ 
tore da quando aveva 20 
anni, lo guardo e mj accor¬ 
go che è finito. Mia madre 





« Sono stanca di campare 
aH’idca di finire come mia 
madre...» • 

pure c finita. Se penso che 
andrà cosi pure per me, 
mi chiedo che campo a 
fare. X'ivere c un cmaggio: 
lineile che dicono ” la fac¬ 
cio finita ”, apro il rubinet¬ 
to del gas e chi ci pensa 
piu. fanno ridere ». 

Sulle 40.000 lite al mese 
che guadagna, 5.000 ne 
vanno ria per le spese di 
trasporto, 195 lire al piorno. 
il resto è tutto consegnato 
alla madre, da aggiungere 


Le madri 


Alla Squibb, fabbrica di 
medicinali e di cosmetici, 
anch’essa sull’onda della 
espansione economica (976 
operai e impiegati) sono 
entrate rnoi'c nuoce ope¬ 
raie negli ultimi due anni. 
Parecchie hanno t figli pic¬ 
coli. Si sono sposate di na¬ 
scosto dalla ditta, prima, e 
poi. all’atto dell’entrata in 
funzione delle disposizio¬ 
ni protettive sulla mater¬ 
nità, vale a dire al quar¬ 
to mese di gravidanza, han¬ 
no denunciato di es¬ 
sere incinte, con certificato 
medico. 

Rientrano al lavoro dopo 
i primi tre mesi della na¬ 
scita del figlio, con permes¬ 
so di uscire due ore prima. 


ogni pioruo, per nudare ad 
allattare H bambino. 

Le donne caningate che 
lavorano sono a Roma oltre 
70.000: in media, esse la¬ 
sciano a casa, per andare al 
lavoro, 30.000 bambini en¬ 
tro i quattro anni di età e 
65.000 entro j dodici. Mi¬ 
gliaia di donne, soprattutto 
velie borgate, vivono ai 
margini dell’attività lavo¬ 
rativa delle altre, tenendo 
in custodia i figli di quelle 
che vanno in fabbrica 

Ma chi controlla che la 
banana, o la € fettina * ra¬ 
da al proprio bambino, e 
non ai figli, affamati, dcl- 
Valtra? Le operate, a sera, 
interrogano con sospetto i 
ragazzini: < Haj mangiato 



alle 40-45.000 lire al mese 
del padre. 

La ragazza ha al suo 
fianco uu’aniica. un’operaia 
di 17 anni. Alb^ Cairo; la 
presenta e dice: « .Andiamo 
sempre insieme perchè la 
pensiamo allo slo.sso modo. 
Che il mondo c sbagliato, 
l’ha capito no? Anche lei 
ha un hel nome: .Alba! e 
ohe bella vita! », dice con 
In "soUfa /crocia. < Su. rac¬ 
conta nuche tu.. ». 

Alba Cairo lavora da 
quando aveva uiidieì aiiiii, 
la madre l’ha folla da 
scuola e l’iin messa in un 
neporio di pane e pasta per 
le commissioni (10.000 lire 
al mese): due anni fa, col 
miracolo, è entrata in fab¬ 
brica. prima nel tiiriu) di 
nolfe ((lidie 10 di sera alle 
6 del mattino), jmt di gior¬ 
no: prende ali assegni fa¬ 
miliari perchè il padre è 
disoccupato (o quasi), ha 
due fratelli piccoli. 

< Tutto rallldamento. a 
casa, è posto su di me; ma 
potessi ricominciare a stu¬ 
diare. La vita è uno schifo, 
potete scriverlo...», dice co¬ 
me l’altra. < Ma la dome¬ 
nica che fate? Andate al 
cinema...? > « Si. n vedere 
Liz Taylor», ride beffarda 
la ragazza. La ingiustizia 
del mondo per loro, oggi ha 
un simbolo femminile esa¬ 
sperante, l’attrice ameri¬ 
cana. non per i mnrill. ma 
per le favolose ricchezze, 
per i miliardi da buttar via. 
Ogni volta che la vedono 
sili giornali, dicono, sì .sen¬ 
tono più mi.srrc. c più furi¬ 
bonde. Si chiedono perchè 
nessuno faccia la rivoluzio¬ 
ne. Gruppi di ragazze, pas¬ 
sando, si fermano: < C’è 
sciopero? » domandano, in- 
terc.ssate, pronte ad abban¬ 
donare la fabbrica. 


il merluzzo, ti ha dato la 
spremula?». Lavorano in¬ 
fatti, soprattutto, per nu¬ 
trire meglio i figli, per dar 
loro la carne e il }iesce. 
l’olio Sasso, dice una. Quel¬ 
lo che guadagnano va tutto 
sul mangiare e sulle rate 
per il frigorifero, dove met¬ 
tono la roba per una setti¬ 
mana. visto che possono 
fare la spesa solo alla do¬ 
menica. 

Marisa ÌMerariplia. ope- 
raia alla Squibb, ha due fi¬ 
gli. uno di venti mesi 
uno di dieci mesi. Abita 
davanti alla Piirfina. rici¬ 
no al rinlc Morconi; .si al¬ 
za alle 5 per preparare il 
pranzo per il marito, pia 
tardi i figli saranno prele- 


SHopero delle operaie della Squibb 


per allattare per Salali 

^ Quasi una farsa la seduta di oggi: una 

0|| ■ H ^ sfilata di ultras favorevoli al generale 

Il nSHIoIHA D.I nostro inviato 

■ ■ <> 

H B B B B B B B algerino 


Dal nostro invialo 

PAHU’.I. i;i. 

La sesta giornata del firo- 


ipnt>, da nn imjuTo. c ila cin- 
i/nc repnbblichef > (in paro- 
ile ptM’crc; Il difendere il cn- 
loniitlisnuì algerino inizinfi» 


vati uno dalla suocera c 
uno dalla madre. In fab¬ 
brica deve trovarsi alle 
8.30: da casa sua al capo¬ 
linea dell'87 deve fare a 
piedi mezzo cliilonietro. 
poi prende il 56. finn a 
Piazza Vcscin io. e quindi 
l’autobus 135 per arrivare 
al 7. chilometro della Sa¬ 
laria, dov'è la Squibb. La 
direzione della fabbrica le 
concede di uscire alte 15. 
inj'cre che alle 17. per al¬ 
lattare il bambino. Ma lo 
autobus 135 passa ogni ora. 
alle 14.45 c alle 15.45: per 
non asjìcttare tre iinrirti 
d'ora, ogni (/ionio l'operaia 
fa a piedi i tre chilometri 
che la separano da piazza 
Vescorio. Come un murato- 
lieta, percorre tra mattina 
c sera, (inattro chilometri a 
passo veloce, oltre le due 
ore c mezzo che passa sugli 
autobus. La direzione del¬ 
la .Sqnihh rifiuta di unlici- 
parle l’orario di mezz’ora. 

Le operaie raccontano 
che mentre lavorano hanno 
l’incubo del gas lasciato ac¬ 
ceso per errore, del fiasco 
di varccchina rimasto in 
giro, della < marrana » id¬ 
eino alla (indie i figli ranno 
a giocare. 

//operaia G.Z. racconln 
che le è successo un gior¬ 
no (il ricordare di arer la¬ 
sciato Il fornello acceso, 
sotto la pentola della mine¬ 
stra per il mnrilo. pcn.sn 
che In casa r bruciata, chie¬ 
de tre ore di permesso, cor¬ 
re aranti c indietro sull’ait- 
tobiis, spegno il fornello, 
torna in Jnbbnca; < Quel 
giorno — dice — la mine¬ 
stra m’e costata 1.500 lire». 
Le donne non possono resi¬ 
stere. Quando i figli nasco¬ 
no, in genere, finiscono con 
il licenziarsi. Piu tardi, 
(piando t figli sono grandi, 
tentano di ricomìnnarc. 
Ma come? 


Una che vuol lavorare 


L.» coiulizionc femminile 
operai.i, e. a Koina, duri.ssi- 
ma. Il processo li espansio¬ 
ne produttiva ha chiamato 

10 doimo al Involo, sì. ma in 
condizioni aberranti. Che le 
madri partoriscano con il 
< posto in pied > ncirospeda- 
le pubblico della c.ipilalc. è 
noto. Quel che è meno noto 
è che le donne hanno il « po¬ 
sto in piedi > In tutta la .so¬ 
cietà del lavoro. 

Tra Roma e provincia, 
atle.sso. le lavo: al rici .sono 
quasi 250.000. L’aumento 
ma.ssiccio scaturisce dalle ri¬ 
levazioni ste.sso deirisTA’T. 
che danno 197.000 donne al 
lavoro, contro le 140.000 che 
risultavano nel 1051. 

107.000 è tuttavia una cifra 
per difetto, che ntui tiene 
conto del gigantesco < mer¬ 
cato clande.stino » del lav’oro 
che si verifica a Roma, nel 
settore artigianale, c pnrti- 
colanuento nel campo tic! 
servizi domestici ad ore 
(buona parte delle 30.000 
tlonne di servizio non matu¬ 
rano diritti previdenziali o 
perchè non .sono as.sicuratc, o 
perchè fanno un lavoro di 
durata inferiore alle ore pre¬ 
scritte). 

Secondo le statistiche tiffl- 
ciali compiipte dallTSTAT 
per 11 1060. le'donne risuUn- 
iio co.sì suddivise- 39.000 nel¬ 
l’industria. 22.000 neU’agri- 
coltttrn, 136.000 nelle altre 
attività (dalle impiegato alle 
commesse, alle ijonne impe¬ 
gnate nei servizi terziari, alle 
co.ndiuv.inti in »>gni campo di 
.attività). Secondo le .stc.sse 
statistiche, nn nuovo, impor¬ 
tante .affhisso (li lavor.atrici 
si (‘ ve: ifìc ito ti:i il ’CO c il 
’OL con (in .uimento qj 13.000 
d<nme nelle vino attività 
produttive. 

Ma per (tuan’o queste cifre 
poss.am> enunciare un’.a.scosa 
dell’indtce lavorativo fem¬ 
minile. ('.«se siuio ancora ir¬ 
risorie lispetto ;dla ;n.issa «li 
donne che preme alla ricerca 
di un lavoro, nel tentativo, 
innanzitutto, di integrare con 

11 loro salario il diminuito 
potere di acqiii.sto di quello 
del capo famiglie. Quello 
(h‘lle nuove f<»nti di lavoro è 
il primo grande pra.ìlema 
aperto a Rom.i. Sì consideri 
inf.atfi elle mentre le forze 
di lavoro ma>chili rappresen- 
t.ano il 57.4*'! rispetto .alla 
r:of)oIazinne lesidente. quelle 
femminili ranpresentano sol¬ 
tanto il 16.3*7 di e.s.sa. 

II mercato del lavoro delle 
donne, vere braccianti nelJ.i 
capitale del » miracolo ». è 
contraddistinto dalla instabi¬ 
lità. dallo sfni’tamento. dal- 
I.a disrriminn/o'ne economic.i 
c normativa, d.il sottosalario 
e dalla mancanza di protezio¬ 
ne sociale. 1 

La recente legge contro i 
licenziamenti per matrimo¬ 
nio. resterà, in fondo, sulla 
carta, fintanlo che non c.si- 
«ternnno luoghi dove le la¬ 
voratrici potranno custodire 
i figli. Infatti, non le licen¬ 
zieranno })iii. poni.amo; nn 
visto che rONMI ha mille 
posti per asili-nido in tutt.i 
Roma, e visto che q-i.ittn» 
soltanto sono l,- azien.Jc che 
no possiedono li; propri (Po¬ 
ligrafico. Maii'f ittnr.i T.ihac- 
chi, F.ATME. Istituti Ospe¬ 
dalieri gestiti dair,Ammiiii- 
«trazione provinciale), il pro- 
l)Icm.i delle I (Voratrici ma¬ 
dri continuerà a rest.ire per 
tutto il resto insoluto. 

La condizione iiman.i dcll.a 
donna, il rapporto ca.s.ì-lavo- 
ro-socict.i e diventato per 
c.-sa un larc.o .soffocante. Il 



cesso Saltin è quella delle da Carlo X, continuato da 
strette virili. .*1 mio a mio iYapoicoiic III e dai .snccc.s- 
/ testimoni, com-ocati dalla siri governi r(‘pnbhlicani). 
(lifc.sa. .si arrestano duranti II eolonuello Toniazo. det- 
aH’inipntdto: si irrigidiscono to naso di cuoio, da una fc- 
siill’atteiiti. gli atfernino la rifa che gli concia il profilo, 
mano. I militari la strìngono rappimipc i cenici dcll’clo- 
in modo .secco c di'eìso, co- (pienza politica. Pi'r l otcn- 
iiu; per dire: < Tra noi basta sione abbandona il suo cort- 
m» niente.'. / civili sono più .sacro lingnnggio da caserma 
commossi: la tirano, la citi- per lanciare l’anatema; ^ / 
cì.schlaiio. sembra che l’oplia- gollisii hanno di.striiftn il là 
no jwrtarscla a casa per ri- maggio con la politica Mio 
cordo. Salali, sempre più ma- generale (indirizzandosi a 
to, sì levo per accogliere qiic- Salali), rcserrito è stalo de¬ 
sto omaggio, .si risiede, si ri- rubato con mi dei frutti yit- 
aìza. Dì rolla in volta si rad- foriosi dei suoi .sacrifici, f 
drlrzn mi poco di più: si politiri hanno ucciso la sua 
trasforma tu monumento di anima. Si' essa sopravvivcrà, 
se stesso e animirn ('ampia- lo dovrà a nomini come voi. 
cinto le corone idi'iili ('hi' i Quale che -sia il giudizio de- 
siioi amici gli deinntgono ai pH nomini, quello della .sfo- 
pledL Non piange quasi più. ria esalterà in voi il capo 
K’ In parata del fascismo magnifico clw nbhiarno .sc-- 
/ranccse che si svolge sotto giiito. Il giudizio di Dio. voi 
i nostri oi'i'hi. IJflìciali, di'- «on dovete temerlo ». Manca 
pntati, medici, scrittori, veti- solo la fanfara. Strette di 
gono aliti sburra a lamentar- mano, commozione. Dopo di 
si di aver messo al potere lui. il generale di corfìo d’ar- 
De Gallile, mentre avrebbe- mata. Dnlur appare nn po’ 


ni dorato insediare Salali nl- 
l’Eliseo; denunciano il tradi¬ 
mento di Cai .sono vittime. 
Essi sono i vincitori poteii- 


.scialbo, anelli' perchè ha del¬ 
le.lacune di memoria; ricor¬ 
da benissimo di essersi reca¬ 
to ila De Gii lille a chiedere 


zlali a cui è stato tolto ili H coiiseii.so al colpo di Stato 
mano il trionfo all’ultimo ùel 13 niuggin. De Gaulle gli 
momento; alici, arenano più ri.spose; * Dite u Snian che 
vinto: gli algerini erano di- Quel che ha fatto e che farà 
strutti sotto i loro colpi, lo •’ Prr il bene della Francia ». 
esercito dominava tutto. storica con cui De 

Poi la guerra durò altri Gniille autorizzava Salari a 


quattro anni. 

Non ò uno spettacolo iiiio- 
ro. I /a.scisll /rancc.si ripeto¬ 
no la vecchia commedia, rap¬ 
presentata più laute roife in 


liineiare i paracadutisti su 
Parigi se il parlamento non 
si fosse incili nato alla volon¬ 
tà degli insorti. 

Diilae, invece, non ricorda 


Germania, in Italia, della bene raffiire di-l bazooka. 
seon/lffa. / seginiei iti Gii- <‘he tutti miinseinin e di cui 
glieimo II, quelli di Hitler e ncssmio vuol parlare, nt'ì>- 
dì Mussolini, tulli .sono stati pure il noto fascista depn- 
l'olpiti alla schieiiii dal ne- tato lìiuggi: la ragione è evi- 
miro interno, tutti .sono stati (lenti'. Tutti (piiiidi vi sono 
S)iogli(iti degli allori già con- /«« o meno coinvolti, da 
iiuistiili, tutti sono eroi e Siilan, che fece da bersngliiK 
quindi non si rcndbno conto « quelli che piinUirono l’ar- 
ili'l ridicolo in cui iiffondiitii}. '«« ('• quelli, disse, Salun 


Ecco l'iimmiraplio Ploi.v, 
croce di Lorena sul petto c 
occhi chiii.s}, mentre parln 
come un dispeiistiton' di orn- 


tìcllit siili ili'/iosizione. sono- 
oggi (il fiofere e chiedono la 
min testa). 

L'avvocato Ti.vicr-Vigniin- 


roli. Ricrocii il 13 maggio: court fa il fkijsibile per di- 
' .àvri'mnio iiviilo bìsogiiò di mostrare che l’c.v-primo mi¬ 
mi Clenieiicenu > Ibi a vii- uislro Debrr fu tra i promo¬ 
to De Gaidle c .si- ne sciisii. tori e t-erco fioi di mettere 

Arrivii il depiiliito Sid Curii, h» soori-o affare a tacere. 
Un candido: r Snlnn un ruz- Ieri Delire ha negato. Oggi 
zista? Per rumor del cielo: <1 Irilmiuile ammiftr come 
aveva un’affezione /irofonda feste l’uomo di fiducia dt 

per i mnsnimaiii ». Deliri-, La Maicnc. che fu 


Sili Cara 


e lascia il "‘esi'oliito ni tentatii-o di sof- 


postn ai Gronssiird, jiadrc c 
figlio. Dipingono il rilrntlo 


focamento. c 
Gonion, ehi' 


il colonnello 
stese un nqy- 


di Salati < nomo d’onori' ». Il Poefo. 

cadetto, essendosi dichiiirato In loro attesa, la sfilata dei 
scrittore, .sente il dovere dei fascisti continua: i deputati 


voli pindarici: * Il 13 nuig- 
pio Salan realizzò In simbio¬ 
si fraiieo-masitlniana, che 


idi Algeri, (irandi c piccoli 
'comfihfi del colfui ili stato. 
c. fra gli altri, un prete: il 


La prima Litica della giornata è finita: il viaggio in 
autobus da cxsa alla fabbrica 


liceva prcjìaralo domando i udo /ntilri' Pascal, che 

ribelli algerini. Poi egli ri- <’*>« roee antaosa jHtrla della 
alasi' solo a mantenere il -''«** ami(-iria con Salan. « Co- 


^ giuramento fatto da nn re- 


Parigi 


Commando dall'Algeria 
per accidere De Caalle 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 21. 

L.( fr.mcesc ha c;‘t- 


cuiiipicrc 1.1 .Mi.i < m.^.slonc ». Ii.i pic.-o !i!i--iiii' ngoio.sc. 

I..I |M>li/ia avreblK- avuto Già iin’.iltr.i volt.», come 

.sent«»rc del nuovo tentativo si ricordt-ia. De G.iiilK- 

(il assr,s.sinare De Gallile fu oggetti! di iin.t in.mc.c.n 


me preti' condanno In vio¬ 
lenza — .si scusa — ma come 
nomo sono debole >; poi 
'■■(-op/iia ili liigriine. < Forse 
I- mi mi.sferio.so mistero, nm 
IO eoniprendn Salan >. Il pre¬ 
te ileirO.fS e i suoi amie' 
<1 vengono serviti a guisa dt 

• nternivzzo in iittesu dell’nr- 
r'v,t dei (Ine f«-.sfi citnt’. 
i-he d<,crebbero ri/»rfnrc in 
scena In scandiilo del liazot»- 
h.i. Filialmente arrivano. 
Match niilln: Gordon, con 
estr(-ma ierinezzit, conferma 
elle Miilene lui tentato di 
metten' tri .sordina l’affare 
p* r conto dt Dehré. Matcne 
lo segue (ilin sbarra. F.’ jxit- 
fido. ma altrettanto deciso; 

* Ho I isto Gordon, gli ho 
forse jMirlato dell'affare, ma 
non avevo alcun incarico da 
nessuno ». Debrc è coperti* 
lini suo fcilelissimn. Malcnc 
fu sottosegretario nel passa- 


a spinta delle donne 
;o il lavoro, a Roma, 
la intanto a farsi ogni 
■no più prepotente per 
onne di ogni età. Nasce 
•nzialmenie dal biso- 
, più che dalla volontà 
utonomia. Il salario del 
o-famiglia non battei. 
le fabbriche non le co¬ 
no più ad una certa età. 
? una non vuole andare 
errizio, cerca di avere 
diploma, una licenza, 
n signora Marisa Tonfi, 
lante in via Selmi, a 
te Mammolo, moglie di 
edile (questi guadagna 
iremo 40.000 lire e di 
Ite 53-55 000 lire) ha 
inni, e per non f^rc la 
leriero, si è messa a stu¬ 
re. Tutte le sere, alle 17. 
nde raiitohus Tiroli¬ 
na. c ra alla scuola del- 
mi, a Piazza Esedra. 
SI scuola fino alle 21.30. 
a casa a notte: qual¬ 


che volto, il marito va « 
prenderla alla stazione. Ci 
mostra la pagella del secon¬ 
do trimestre: storia e geo¬ 
grafia, 8; matematica, 6: 
latino, 5; italiano, 7; spie¬ 
ga che il latino la tortura. 
ma ha scelto la media per¬ 
che le hanno detto che è 
più facile avere un posto 
in un liccio. < La sera, ho 
le reni spezzate. -Mi alzo 
allo 6, faccio il bucato per 
dicci persone (anche quel¬ 
lo di mia madre) cucino 
por mio manto e poi studio 
fino al pomeriggio; ma la 
bambina piccola mi salta 
addosso e dice che vuole 
studiare anche lei, c scri¬ 
vere anche lei, e piange, 
non riesco a concentrarmi, 
spesso, e ho paura di non 
farcela. Il corso e co- 
.stalo 42.600 lire e, per 
pagarlo, abbiamo fatto le 
cambiali ». 



I parte del sottosalario, .sotto no parte di un vamrnando f*‘Sl)<^‘«sabili deli at- lora si e p.u voite p.irlato 

-. * - tentato rontn» il ilirettore di tir.ttori -...-i.-. 


form.a di rate per il fripidai- c Delta ». di una ventina di (,, ur.nor, .sceiii. ni.i:ul..t:| 

re. l.a lavatrice, e quel t.into membri Essi erano partili radu-televi.sione fr.an- dall ..Mgeria ,>cr attentare .d- 

,d. clellrodome.stici che le da Algeri all mizio della .set- ' capo (lello St.ito 

..intano a r.giiadagnare lo timana e sono arriv.ati in •''«cJio quelli di con nn fucilo di proc.sume 

forzo per sgobbare meglio fu Francia mercoledì o giove- F>cr.sone implicate in un mio- munito d, cannocchiale. 

I fabbrica; un'altr-a parte di di «a-orso. I loro spost.amenti '** tentativi» ^ di .'tssa.ssinio Per questo motivo, gh ul- 
I quello che guadagnano, so no erano |)ero stali segnalati e, contro De («aiille. Queste tinij spostamenti del .gen-- 
I \'a per le .scuole matome pri- agli uffici floIJa Siircti-. era- mformazioni tennero imme- rale sono st.ili accoltip.ign.i- 
j v.'ito o i pension.ati peri figli, no immediatamente .arriva- diatamento trasmesse a l’a- ti da eccezionali misuro ih 
le costituisce quindi un indi- te le loro fotografie c i loro rigi- I-ec.a precis/> che questi sicurezza. Il 13 maggio scor- 
I retto finanziamento del Co- dati segnaletici lr.asme.s.si in uomini er.ano giunti in F ran- so. a Colombes. dove Do 


mime, a cui evita spese e.ssen- cod.ee. 
z.iali. Prendono cioè sulle lo- ji capo 


eia Iter attuare il loro pn»- GauIIc a.ssislette all.t fìn.alo 

, nnmmnnrln prima della par- di foot-ball dell.i copp.i .li| 

< commaniio .. n_ . ' ' ■ . 


« Per frequentare un corso di Istruzione serale ho doxuto 
fare le cambiali— » 


glie, dei figli. membri del gruppo, zieconao assa.ssinarc De GaiiI- recente viaggio del presi- 

Sono loro. le vere donne informazioni ricevute da Al- nt;, bensi di liberare dente nel centro dell.t 
del miracolo. gerì. « Blanchy » avrebbe ri- d proprio capo prigioniero. Francia. 

_ . ceviito SOO.OOO nuoti franchi Igi polizia .sembra invece ^ 


Convegno UNURI 
per lo liberto 
in Portogollo 

S. svolger.» dom.in. pome- 
r.gg-.o .ille 17 , 30 . noi romano 
To.itro do. S.it.r.. un Convegno 
do’ri'Nl’RI i>er m.in.ft'stare l.i 
sol.d.irioia dogi, universitari 
it.'.h.mi con gli studenti ed i 
1 ivor.iton portoghesi oppressi 
d.ìll.i ditt.itun di S.il.azar. La 
giorn.it.a d: solid.irietà con i 
demoor.iticL portoghesi è st.tt.a 
indott.i .nirinsegna della paro- 
l.i d'ord-.ne; -.Amnistia per gli 
anti/a.Ycuti imprigionati » ed ha 


Maria A. MaCClOCCnii(oltrc 30 milioni Ui hrO pcriconvinta del contrario, edi 


dell.! padesione del Comit.ito itali.-.- 
no per l.a libertà portoghese 
A o do: niovimonti giovoaUl di 

'*lsÌQ.5Ua 











r Unità / martedì >22 maggio 1962| 


PAO-4/: ronfia 


Natoli al dibattito dell'IN/Arch 


Tutte le attenuanti all'uomo che uccise per una radiolina 


Le scelte politidie 
del piano regolatore 


Le pretese della SAM 


Protesta a Ostia 
per i trasporti 













Comizio unitario di protesta ad Ostia contro le violazioni della SAM 


Ieri sera ad Ostia Lido, da-i 
Minti alla stazione, si è tenuto 
'«nminciato eomizio indetto 
lallc sezioni ‘ de] PCI, I\Sr. 
'SDÌ o PHI. contro i ricatti 
Ili la direzione delle nutolìnee 
larznno (S.A.M.) sottopone i 
propri dipendenti e la ciliadi- 
lanza del (piartiere. L'iniziati¬ 
va ha riscosso pieno successo: 
cntinaia di edili, di intorno dui 
anticri. si sono permati uccan- 
o ai dipendenti della SAM cd 
lamio aseolt.'ito il compauno 
Soldini o Kli nitri oratori. 

Da niciini giorni i lavoratori 
ella SAM sono in sciopero per 
lorre fine alle continue viola¬ 
ioni contrattuali. Una fr.a le 
ante: ossi pereepiscotio 10.000 
ire in meno al mese rispetto 
a quanto stabilisce il contralto 
asta ed avanza per invocare 
a applicazione dcU'art. 21 del 
apitolato. il quale d•^ la facoltà 
d Comune di revociirc la con- 
essione stessa, in caso di com- 
irovata violazione dei contratti 
a parte <Iella società. Invece 
1 signor Marzano. nell’incon- 
ro avvenuto venerdì scorso a! 
nimstoro dei Trasporti, ha so- 
tcniito una tosi addirittura in- 
redibile: - Sono disposto — ha 
Ietto — .ad accogliere le richic, 
■te dei lavoratori se il Comune 
Ili g.Trantiscc che le conccssio- 
li provvisorie saranno tramu- 
ate in definitive-. Un ricatto 
\‘cro e proprio. 

La lotta dei lavoratori della 
;AM c delle popolazioni di 
Ostia e di Acilia rii>orta in 
innio piano la questione delle 
oncessioni delle linee urbane 
I società private da parte delle 
Giunte democristiane. A Roni.a. 
contrariamente a quanto molli 
credono, oltre alle linee gestite 
daU'ATAC e dalla STEFER. ve 
uc sono altre 30 concesso ad 
azienede private. Marzano usu¬ 
fruisce di 12 lineo fO.stia. Ac:- 
lia. Casal Palocco. eco.) e prati¬ 
camente copre tutta la parte 
sud della città. Sci lineo sono 
in concessione aU'ATAR (Coca- 
fumo, Ccntoccllc. Quarticciolo). 
poi vi è la SIRA. che collega il 
villaggio Talenti con Monte Sa¬ 
cro. o infine altre società m - 


Per un sorpasso 


nori, che agiscono a Tor di 
Quinto, Vallo Aurolia. eco. Un 
iiiosaieo di imprese — ogntina 
gestita secondo i criteri por- 
sonati e di afrnri.snio del pro¬ 
prietario — olle ruota Intorno 
alle <liie «nzieiidc iirincipali la 
una municipalizzata e l'altr.i 
di proprietà del Comune. 

Inutile dire che. in questo 
modo, uti coordinamonto e un 
adeguamento tleirintcra rete 
dei trasporti urbani è impossi¬ 
bile. Si rivela anche qui un 
tratto caratteristico della poli¬ 
tica svolta dallo Giunte demo¬ 
cristiane clic, con l'appoggio 
delle destre, hanno governato 
il Cnnipidoglio in tutti questi 
anni: nessuna volontà di giun¬ 
gere ad un reale adeguamento 
dei trasporti pubblici alle esi¬ 
genze della città. 

Difattl. l'ATAC e la STEFER 
sono .state costrette ad insegui¬ 
rò i piani di sviluppo urbano 
imposti dalla speculazione fon¬ 
diaria, precipitando cosi di an¬ 
no in l'inno in un baratro flnan. 
ziario di proporzioni impressio¬ 
nanti. I piani di riordinamen¬ 
to, sfornati prima delle scaden¬ 
ze elettorali, sono stati siste¬ 
maticamente mossi da parte e 
la questione delle concessioni 
ai privati, della uniflcazione 
della rete, non è nini stata af¬ 
frontata. 

1 consiglieri comunisti più 
volte hanno denunciato nella 
aula capitolina, le continue vio¬ 
lazioni dei contnitti per|>ctrate 
da Marzano. e nel 195(1. dopo 
un'.aspra battaglia, si giunse al¬ 
la revoca <lelle concessioni. Ma 
un ricorso al Consiglio di Sfato 
riconsegnò a Marzano le linee 
revocate, con in più un buon 
numero di milioni di indenniz¬ 
zo. Malgrado tutto ciò nel 19(10 
Fallora sindaco Cioccetti ripro- 
sentò al Consiglio il rinnovo 
delle concessioni, e solo l'azio¬ 
ne dei consiglieri di opposizio¬ 
ne impedì la ratifica. 

E' la politica della Democra¬ 
zia Cristiana che permette ora 
a Marzano di porre il ricatto 
e di sostenerlo perfino di fron¬ 
te al sottosegretario ai Lavori 
Pubblici. Una politica che oc¬ 
corre battere. 


Alle 17,30 
al Brancaccio 

Alleato 

parlo 

sullo scuola 


Oggi alle ore 17.30 nella sala 
del Brancaceio. il compagno 
OH. Mario Alleata parlerà agli 
insegnanti, agli studenti e ai 
cittadini romani sul problemi 
della riforma dcmocratien della 
.scuola. Presiederà la professo- 
ressa Paola Della Pergola di¬ 
rettrice della Galloria Horghc- 
se. candidata indipendente al 
Consiglio Comunale nella Usta 
del PCI Interverranno anche i 
compagni professori Cini. Fcr- 
roltl. Lapicclrclia. Rorelli e la 
professoressa Carmela Mungo, 
indipendente, pure candidati 
ni Consiglio Comunale 


Comizi 
del PCI 


CASAL BERTONE: ore 19 
(piazza S. Maria Consolatrice) 
D'Onofrio: TIBURTINO IH; ore 
19.30 (\ia Trivento) Delia Seta; 
QUADRARO: or,- 20 (viale 
Opit.a Oppio) Borelli; POR- 
TUENSE VILLINI: ore 12 (co¬ 
mizio agli edili) Cianca: FRE- 
GENE; ore 19.30 Co.saroni; CIR¬ 
COSCRIZIONE APPIA - PRE. 
NESTINA (Torrione) • Illumi¬ 
nati: xXURELIA: ore 18.30 (vi.a 
nocce.i) Elmo; TORPIGNAT- 
TAR.A: oro 18 (via G.abrio 
Servclloni) Franchcllucci: SAN 
B.^SILIO: ore 19 (via Morro- 
vallc' Cianca: TOMBA DI NE¬ 
RONE; ore 18 Melandri 


Se/ anni e meno <#/ carcere 
thiesii da! PM per Ciampìni 


Le contraddizioni dello requisitoria 
Oggi la sentenza della Corte d'Assise 


Si sca^ in moto Capitolini 

verso 

contro il rivale 


Un giovane si c scagliato 
con la rnolocicletta contro il 
guidatore di un autofurgone. 
Tutti c due sono finiti all'^ 
spedale. La causa del litigio 
c uno scontro mancato per 
lina errata manovra che tutti 
c due hanno compiuto ma che 
nessuno ha voluto riconosce¬ 
re, venendo alle mani. 

I fatti sono andati cosi. Al¬ 
le 1Z30. in piazza Ramazzinì, 
nei pressi dell'ingresso del 
sanatorio Forlanini, Roberto 
Giuliani, fattorino dicianno¬ 
venne, abitante in via dei 
Balestrieri 37, procedeva in 
moto quando per poco non è 
finito contro l’autofurgone 
guidalo da Mario Viceri, di 


30 anni, abitante in via Giu¬ 
lio XXIII 6. • La colpa è tua., 
• No è tua: le conosci le nor¬ 
me della precedenza? ». In- 
somma fra i due è iniziata 
una discussione, poi sono vo¬ 
lati gli insulti. Ad un tratto 
il Giuliani ha perduto come 
si dice le staffe, ha voluto 
dimostrare cosa poteva ac¬ 
cadere. Ha avviato la sua 
moto c la lanciata, con ' lui 
sopra, contro il camioncino. 
Risultato: Thanno ricoverato 
al S. Camillo con una spalla 
fratturata. Il Viceré, a sua 
volta, gettato giù dall’auto¬ 
furgone ha riportato ferite 
guaribili in pochi giorni. 


verso 

lo sciopero 

Si v.n verso un nuovo scio¬ 
pero dei capitolini? Questo 
pomeriggio alle 17.30. in piaz¬ 
za dell’Arco di Giano, si s\-ol- 
gerà un'assemble.a dei dipen¬ 
denti del Comune alla quale 
il Sindac.ato enti loc.all .ade¬ 
rente .all .1 CGfl, ha invit.ato 
anche i Lavoratori c i dirigenti 
degli .altri sind.ac.at:. L'agiM- 
zione ha carattere nazionale e 
riguarda I problemi della pre¬ 
videnza c delTassistenza. le 
deficienze dell'attività dello 
INADEL (presieduta dal can¬ 
didato de CoLasanti) e il disor¬ 
dine che domina in tutto il 
settore. 

Uno sciopero, se non .si ve¬ 
rificheranno fatti nuovi nel 
I frattempo, si svolgerà il 30 
I maggio prossime. 


lori sera, secondo cd ultimo 
eunio dei dibattiti promoa.si 
clniriN/AIlCH sui problemi 
urbanistici della città. Erano 
di turno, l'ing. Mario D'Erme 
[ler la DC. il cornp.igno Aldo 
.'batoli |i('r li l’CI e il dottor 
Ro'ocrto Eriterini inu' il ESDI 
Era stato Invitiilo anclie il nio- 
narcliico Patr>-si, il (piale tut¬ 
tavia non .si c presentato 

Iti un'aula affolIati&Siiiia. ha 
apeito la d.òciinsione l’ingegner 
D'Einie. La situazione tirhani- 
fitiea. egli Ita t.osf<*nuto. è di- 
vtMsa oggi dal niis-ato inqiian- 
toeliè ei troviamo di fronti* ad 
un piano regolatore. (>lal)orato 
dalla eommifsione dei eituiue 
areliitetli nominata da .Sullo, 
p non. come per le precedenti 
elozionl, ;id un piano " interlo¬ 
cutorio •• ehp non abbracciava 
tutto il territorio comunale, e 
ad uno schema di piano inter¬ 
comunale. Queste, secondo lo 
oratore, le novità più intercri- 
■lanti (It'lla lunga, tormentata e 
.icandalo.-ia vicenda urbanistica 
eh*, ha avuto conio protagonirita 
od artefice la DC romana. 

Il compagno Natoli, secondo 
oratore, ha os.servato clic la 
critica fondamentale al vecchio 
riiaiio Ciocci'tti. approvato dalla 
I>C e dalle dentro in Consiglio 
comuiialo. non riguardava sol¬ 
tanto il fatto cho esso non ab¬ 
bracciava tutto il territorio co- 
iminalo. quanto spingeva ni 
parossismo l'accontranionto (lol¬ 
la città, aggiungendo al piano 
fascista del 1931 ja sola espan¬ 
sione EUR-marc Un piano 
cho scaturiva da un particolare 
tipo di politica del .suolo urba¬ 
no cho si riduceva a permette¬ 
rò quella che l’oratore ha de¬ 
finito « l'orgia della specula¬ 
zione fondiaria*- che da Lt 
anni infierisco sulla città 

Per poter .'ittuaro un piano 
regolatore che sia veramente 
nuovo, cho instauri cioè una 
politica urbanistica che favo¬ 
risca lo sviluppo ordinato e 
sano della città, occorre capo¬ 
volgere gli indirizzi fin qui .se¬ 
guiti dalla DC o dalle destre 
In Campidoglio. Occorre com¬ 
piere cioè dello precl.se scelte 
politiche, che pongano un ar¬ 
gino utilizzando .anche le leggi 
vigenti allo strapotere finora 
dispiegato dalla rendita paras¬ 
sitarla del suolo urbano. Senza 
(|uc6ta scelta, un plano regola¬ 
tore, anche II migliore, rimar¬ 
rà in balla di potenti forze, di 
interessi enormi (o a Roma 
(piesti interessi hanno più vol¬ 
to dimostrato di «sere legali 
ai contri di (locisione) che 
renderanno impossibile una 
pianiflcaziono nello Interesse 
pubblico. Non basta dunque lo 
impegno dei tecnici, anche «c 
duallftcati. 

Inoltre, ha continuato Natoli, 
un impegno preciso deve esse¬ 
re preso in direzione del tipo 
di investimento. Quali opere 
devono avere la precedenza 
fra (pielio previste dal plano 
regolatore? Non si può solo 
puntare sulle jtrandl opero via¬ 
rie per la motorizzazioni» pri¬ 
vata. ma si deve realizzare al 
più presto una struttura ade¬ 
guata per i tnasport! pubblici, 
cominciando (LUla Metropolita¬ 
na. Cosi puro debbono avere 
la priorità l'attrezzatura scoln- 
slica. sanitaria, cioè i 6er\-izi 
(li interesso collettivo. 

Queste sono lo scelte politi¬ 
che che st.inno di fronte albi 
futura amministrazione comu¬ 
nale. Ed è d.nl modo come 
questo scelte saranno affron¬ 
tate cho si misurerà la volon- 
t.à di mutura una politica che 
ha ridotto la Capitale nella 
citt.’i del caos. 

Sulle vicende odierno del 
piano regolatore, il compagno 
Natoli ha ribadito la ptisizio- 
no già altre volto sostcnut.a 
dal PCI. Far ’ adottare, come 
dovrebbe av\'onire l'R giugno 
prossimo, il nuovo piano re¬ 
golatore dal Commissario Dla- 
n.i. è un errore, poiché il fun¬ 
zionario governativo non ha i 
poteri per farlo. Ciò potrebbe 
IKirtarc aH'impusn.azione del 
piano ste.'SO con consegiionzo 
mimm.iginabili. Inoltre, ciò 
gnifica jiorro il nuovo Con.»i- 
g’.io comun.ale di fronte ad un 
fatto compiuto, offendendolo 
nella sua sovranità. E ciò non 
costituisco certo un inizio pro- 
mcttcnt»» per la politica urb.a- 
banistica che si dice da più 
p,irti di voler instaurare. 

Dopo l’intcìa'ento scarsamen¬ 
te significativo del rappresen¬ 
tante del PSDI. alcuni dei pre¬ 
senti h.anno po.sto una serie di 
domande agli oratori. SulFado- 
zione del piano d.i parte del 
Commiss.ario ha c.spresso le 
.^tie preoccup.azioni anche Spa- 
dacci del partito radicale. Na¬ 
toli c D'Enne hanno pvii ri¬ 
sposto. 

Il comp.igno Natoli .s; è di- 
chianito d'accordo con l’.ir- 
chitetto Tafuri. socialista, che 
.''.\eva soll(K*itrtto una pres.a d. 
posizione sul contenuto del do¬ 
cumento approvato dall'Unione 
de; tecnici socialisti in merito 
alLa politic.i del suolo urbano 
e sul legame fra pianificazione 
economica e urbanistica. 

L'ing, DXrmc ha polemiz¬ 
zato con Natoli cLaborando 
una strana teori.i sulla perma¬ 
nente «agitazione- della cul¬ 
tura comunista. A dimostrazio¬ 
ne di quieto .suo as.sunto ha 
citato l’opposizione dei consi¬ 
glieri comunisti all'acquisto, 
fatto d.illa Giunta Cioccetti, di 
arce per 5 miliardi sulla via 
di Decima, opposizione che 
contrasterebbe con la richiesta 
del PCI di incrementare il de- 
m.'inio comunale. Come qual¬ 
cuno ricorderà, quelle aree fu¬ 
rono pagato un miliardo in 
più del valore loro attribuito 
dairUffi(io Erari.ale Stime e 
si scopri che nelTaffare era 
interessato il fratello delFal- 
lora assessore al Patrimonio, 
Bone, se questa è In strada che 
La D.C. indica per incrementa¬ 
re ;1 patrimonio delle aree co¬ 
munali, non c'è da stare al¬ 
legri. 







Nando Cianipini ascolta in piedi le richle.ste del PM 


Sei anni di reclusione por 
omicidio preterintenzionale, .sei 
mesi per tentate lesioni. 10.000 
lire di ammenda per aver spa¬ 
rata in luogo abitato: questa la 
pena proposta dal P.M. per 
."^ando Cilampini. il padrone dei 
•* Tre Scalini-, che l’il marzo 
scorso, in piazza Navona, uc- 
ci.se con una rivoltellata tra 
gli occhi Ro.ssano Moscncci. un 
giovane di diciannove anni, che 
aveva rubato un -transistor- 
da una macchina in sosta. 

Una richiesta mite, indubbia¬ 
mente. e che non ristabilisce 
l'e((uÌltbrio rotto da Ciampim 
con il suo freddo o terribile de¬ 
litto. Tanta fu la sproporzione 
fra il piccolo furto commesso 
dal Moscncci e la giustizia som¬ 
maria fatta dal Ciampìni. che 
era giusto att**ndcersi una re.- 
((Uisitoria e una richiesta di 
lieti altra portata. Tanto più che 
l'omicidio preterintenzionale è 
punito dal codice con la con¬ 
danna da 10 a 18 anni. In fa¬ 
vore dell’imputato hanno gio- 
c.ito, forse troppo, le attenuan¬ 
ti generiche o (|uella del risar¬ 
cimento del danno, invocate dal 
Pubblico ministero. 

Nando Ciainpini è impalli¬ 
dito quando 11 dottor Dì Genna¬ 
ro ha pronunciato la sua ri¬ 
chiesta. Sperava in una requi¬ 
sitoria ancor meno severa. 
Quando si trovò nei pressi di 
piazza Navona. durante il so- 
prnluogo. ricostruì sorridendo 
le fasi (lei delitto e alla fino 
guardò i giudici con aria inter¬ 
rogativa. » Ad('.s.so vi ho spiega¬ 
to come sono andate le cose. 
Cile aspettate a lasciarmi anda¬ 
re'.’ - — sembrò chiedert*. — 
Questo è Nando Ciampìni. Da 
lui non c’è da aspettarsi una 
parola o un gesto di pentimen¬ 
to. Come ha giudicato c con¬ 
dannato Rosstino Moscncci. cosi 
ha giudicato e assolto sé stesso. 

Un “ cane da punta l’ha 
chiamato il P.M. durante la ri- 
costruzione della tragica rin¬ 
corsa. - Un cane da punta che 
si era accorto di (juanto stava 
.saiicccdcndo intorno alla "giu¬ 
lietta" di una cliente della trat¬ 
toria: egli aveva riconosciuto 
Rossano Moscncci c aspettava 
cho si decidesse a prendere 
qualcosa dalla macchina. Qunn- 
(io il giovane ha a/Tcrrato la 
radiolina è bastato un attimo, 
a Ciampìni — ha dotto il P.M. 
— per essere sulla strada. Tan¬ 
ta era la sua velocità che, ap¬ 
pena varcata la soglia del lo- 


Arrestato ma il « grisbì » è sparito 


RuImi e vende in bnnen 
titoli per 90 miir 


Autista della STEFER 


/Uuon mentre pula 
ma Uetta l'mitebus 


• Un autista della STEFER è 
morto ieri mattina, stroncato 
da un nialon*. ;il volante di un 
autobus. Un attimo prima di 
perdere i s< nsi, con un dispe¬ 
rato atto di volontà, è riuscito 
a fermare il mezzo sul (]iiale 
viaggiavano liecine di persone. 
Ha COSI evi: .to che la disgra¬ 
zia as.suine"e gravissime pro¬ 
porzioni 

I/.nitista. Augusto Picconi, di 
•13 anni. ao.t..va in via Statilio 
Ott.ato 2.5. al Tiiscolano. con ia 
moglie Tt re.s.i e la figlia Eii.«a. 
La sii.a vita è stata stroncata 
dairnif.arto, come accade spes¬ 
so ad uomini (^stretti, come 
lui. ad un orario sfibrante e ad 
una contimi., tensione nervos.i. 

Il dranini..tico opisod o si è 
verificato verso le 10 sulla via 
Casdin.a. all'.iltezza di Cento- 
celle. I.'autohus della linea C-.3. 
che fa il pertMirso dal vdlagg.o 
Bred.'t all., st.iz.one Termini, 


era mosso da quasi mezz'ora dal 
capolinea cd er.i affollntissimo. 
Solo una fermata prima della 
disgrazia una decina di perso¬ 
ne aveva faticosamente prc-'^o 
posto sul mezzo. Il trafiìco sul¬ 
la strada con.solare in quel pini- 
to strettiss.nin, era congestio¬ 
nato come ogni giomo. 

Improwisamcnto la tragedia. 
Il Picconi era ripartito dopo 
aver effettuato la fermata da¬ 
vanti alla stazioncina di Ceii- 
tocelle e la vettur.a veva già 
acquistato una (X'rta velocità. 
Con un lamento appena p-»r- 
cettibile l'autista si è acc.a- 
snato sul volante. S*. sentiva 
morire, gli mancava il respiro, 
ma ixm un ultimo disperato 
sforzo è riuscito ad appoggiare 
il piede sul pcd.ale del freno 
cd n spingerlo. Solo quando .1 
mezzo SI e completamente fer¬ 
mato. ì'uomo ha ceduto cd è 
scivolato giù d.al sedile. 


Studentessa s Invela 
ton quadri di Corrà 


l'na studentessa napoloian.i. 
Liliana De Martini, d; 24 anni, 
già .ab.tan’e nella rnistra città 
•n Via .•\rch.mede 14. è ricer¬ 
cata da» c.tr..b.nleri per appro- 
priaz.one indebita: si è invo¬ 
lata tre quadri d'autore — 
due De Uh neo e un Carrà 
— che valgi>no circa cinque mi¬ 
lioni. 

Negl; scorsi giorni la rag.iz- 
za aveva preso parte ad una 
festa nell’ah.tazione dell» stu¬ 
dente P.-iolo Moschi, abitante in 
piazza della I.ibertà 20 ed era 
rimasta afl.a.scinala dalla col¬ 
lezione di quadri che il gio¬ 
vane le mostrava. L.a studen¬ 
tessa. al termine della festa, 
chit^leva ;.! Moschi di poter 
avere m prestito, per qualche 
giorno, alcune tele; disse che 


\olev.a org-inizzare una mostr.a. 
Il g ovane non potè acconten- 
t.irl.M, perchè le opere erano 
r.nche (1: propr.et.à (4el commer¬ 
ciante d'arte Fulvio Carrara, ma 
dopo alcuni giorni Lili.ana De 
Martini tornò .alla carica. Que¬ 
sta volta dis.se di avere tro¬ 
vato un acquirente per duo 
quadri di De Chirico e di Car¬ 
rà. Aggiimsc di avere già in 
mano un assegno di quattro 
milioni e mezzo di lire. Que¬ 
sta volta lo studente Moschi e 
il commerciante Carrara si la¬ 
sciarono convincere. Ma il gior¬ 
no dopo quando si r(>carono al¬ 
la villa del Pino, in via No- 
mentana, seppero che la stu¬ 
dentessa aveva disdetto la ca¬ 
mera e si era allontanata, na¬ 
turalmente senza lasciare lo 
indirizzo I 


F.alsificando di volta in volta 
la carta d’identità. 1 apatentc 
e il passaporto, un noto cd in¬ 
traprendente truffatore inter¬ 
nazionale è riuscito a farsi cam_ 
biare. sempre dalla stessa ban¬ 
ca. tutti i titoli che aveva ru¬ 
bato a grossi industriali mila¬ 
nesi. Alla fine, ha cosi inta¬ 
scato la bellezza di novanta 
milioni di lire. I dirigenti del- 
ristìtiito di credito si sono ac¬ 
corti di ciò che era successo 
solo quando era troppo tardi e 
non hanno iMtuto far altro che 
denunciare il fatto ai carabi¬ 
nieri. Le lunghe indagini si 
sono concluse soltanto ieri mat- 
tian con l’arresto del presunto 
colpevole, il cinquant.asettcnnc 
05\-aldo Giordanino: del milio¬ 
ni perii, nessuna traccia. 

Il Giordanino. secondo quan. 
to hanno accertato j militari, 
ha cominciato n tessere la rote 
due mesi fa. era appena uscito 
dal carcere, dove era stato r.n- 
chiuso per una serie di altre 
numerose imprese compiute 
non solo in It.alia. ma anche 
in Belgio c in altre nazioni. 
Tra l'altro, nel 1957 era riu.'Ci- 
to a raggirare il noto gioielliere 
romano. Fontana, al quale si 
era presentato come un diplo¬ 
matico nord-americ.ano, e a far¬ 
si consegnare venti milioni di 
lire. Era stato catturato infine 
a Bruxelles d.airinterpool; 

Osvaldo Giordanino, che abi¬ 
tualmente v.ve a Milano, è 
dunque riuscito a penetrare, ne¬ 
gl: uffici dei tre industr.ali e li 
mess: a soqquai-iro all.i r.cer- 
c.i dei titoli, tr.-ìscur.ando tutte 
le .altre cose — anche, grosso 
sommo in conatnti — che .gii 
sono capit.ate sotto mano. Poi 
si è trasferito a Roma: ha av'U- 
to timore che a Milaqo le b.an- 
ehe potessero essere sLate messe 
sui -chi vive- dai derub.at;.. 
mentre ha pensato che ora mol¬ 
to improbabile che la serie c il 
numero dei titoli rubati potes¬ 
sero essere già stati trasmess¬ 
ane banche romane. 

E in effetti ha \is:o giusto. 
In tre volte, presentandosi nel¬ 
lo spazio di pochi giorni sem¬ 
pre agl: sjwrtelli dello stesso 
istituto, è riuscito a portar via 
la grossa c.fr.x .Ml'attimo della 
riscossione, ha dovuto natural¬ 
mente presentare dei documen¬ 
ti con lo stesso nominativo che 
appariva sut titoli: ha aggira¬ 
to facilmente l'ostacolo, falsi¬ 
ficando alla perfezione prima 
la patente, poi la carta d’iden¬ 
tità cd infine il passaporto. Poi 
se ne è tornato a Milano. I mi¬ 
litari avevano saputo che vi¬ 
veva in un appartamento di 
via Pallanza. nei prcasl del¬ 
la «tazione Centrale; lo hanno 
arrestato e con il pnmo tre¬ 
no Io hanno trasportato a Ro¬ 
ma. Ora Os\'aldo Giordanino è 
rinchiuso a Regina Coeli: verrà 
denunciato per furto, truffa cd 
lun serio di altri reati- 


cale, è stato costretto a seeiid**- 
re dal niareiapiede. Poi e co¬ 
minciata la folle corsa per le 
viuzze di Parlonc... -. 

A Ciampìni. dunque, nessu¬ 
no disse che Moscncci stava per 
commettere il furto, se ne ac¬ 
corse da solo. Avrebbe potuto 
uscire d.Tl negozio, dire .il ra¬ 
gazzo di .inclarsene. Preferì, in¬ 
vece. aspettare che rubasse. Poi 
si fece giudice: condannò egiii- 
stiziò. 

•< Appena voltato l’angolo di 
piazza Navon.'i con via Santa 
Agnese in Agone. Ciainpini 
esplo.se il primo colpo — .‘se¬ 
condo la I leostnizione del 
P.M. — Percor.se ancora qual¬ 
che metro e. prima che l'inse¬ 
guito si nascondesse alla sua 
vista prendendo per via del¬ 
l'Anima, sparò aricoia. In pre¬ 
cedenza aveva spar.tto in :iria. 
adesso voleva colpire: il proiet¬ 
tile si conflceò in un:i •• giardi¬ 
netta-, a treni .1 metti di di¬ 
stanza -. 

Per (lucsto secondo colpo, il 
dottor Di Gennaro lia eontestn- 
to a Ciampim un nuovo reato' 
tentate lesioni aggravate, e Ila 
chiesto la condanna a li mesi di 
recliisiorie. ■“In vii dell'Anima 

— è sempre il P.M. che parla 

— l’imputato sparò per la ter¬ 
za volta. Rossano Moscucci ebbe 
paura o si fermò. I due si tro¬ 
varono faccia a faccia. Ciampi- 
ni con la mano sinistra prese il 
bavero deU’impermoabile del 
ragazzo. Alzò il braccio destro 
e colpi al viso con la canna del¬ 
la pistola. Subito dopo parti 
l’ultimo colpo. Fu accidentale? 
Fu volontario? -. 

La parte finale delia requisi¬ 
toria si è praticamente arenata 
su questo interrogativo che non 
ha trovato risposi:!. - Reazione 
a corto circuito o disgrazia? -. 
L’accusa è rimasta quella inizia¬ 
le di omicidio preterintenzio¬ 
nale. ma i dubbi non sono 
scomparsi. 

Crediamo ciie i dubbi siano 
rimasti anche al P.M. Il dottor 
Di Gennaro (fu Ini a pronun¬ 
ciare la requì.sitoria contro i 
dinamitardi neo-nazisti) è uno 
dei più preparati magistrati del 
tribunale di Roma e deve es¬ 
sersi accorto die nella tesi c’è 
una fratturaa. Como si può dar 
credito alla buona fede di 
Ciampìni, come si può pensare 
cho egli non volesse uccidere, 
nè csplondondo il secondo col¬ 
po (quello sparato contro il 
Moscncci o finito contro la 
« giardinetta), nè quando sparò 
il quarto (quello mortale), dopo 
aver accertato che l’assassino 
era aH’aggiiato dietro la vetri¬ 
na del suo negozio, pronto a 
liracearo il ladro? 

Il dottor DI Gennaro ha man¬ 
calo, forse, di unità: ha spez¬ 
zato troppo la sua analisi dei 
fatti e. ad un certo punto, ha 
perso di vista la personalità di 
Nando Ciampìni. il poliziotto 
diletf.'inte che aveva giurato 
guerra ni ladri. Ed è strano che 
il P.M. sia caduto in questo er¬ 
rore. dopo aver definito il 
Ciampìni come un individuo 
asociale, arretrato nel tempo di 
migliaia di anni. - E’ una con- 
(|UÌ5ta della socetà — aveva 
detto il dottor Di Gennaro — 
che i ladri non vadano più giu- 
•stiziatl c che siano sottoposti, 
invece, a un regolare proces¬ 
so. Ciampìni si è fatto giustiiza 
da sè. arrogandosi un diritto 
cho nessuno ha, non permetten¬ 
do al Moscussi di invocare at¬ 
tenuanti e di chiedere perdono-. 

Tutto chiaro è sembrato, in¬ 
vece, all'avv. Franco Barbettl. 
primo dei difensori di Ciampi- 
ni. Nessuna volontà di uccide¬ 
re o di ferire, colpo accidenta¬ 
le. disgrazia. Questa mattina 
sarà la volta del prof. Giusep¬ 
pe Sabatini, l'altro difensore. 
Poi i giudici entreranno in ca¬ 
mera di consiglio per la sen¬ 
tenza. 


Operaio 
ucciso 
da un'auto 


Un operaio ha perduto U 
vita in un incidente stradale 
accaduto ieri mattina sulla 
Cristoforo Colombo. Ennio 
Slelloni, di 35 anni, abitante ad 
Acilia stava guidando un mo- 
tofurgonciiio . Ape • quando 
alle suo spalle è stato investi¬ 
to da una • 1300 » guidata dal 
dr. Franco Maria Quadro, di¬ 
rigente deU’agenzia • Bar¬ 
berini . il quale, colto da 
malore, aveva perduto il 
controllo dell’auto. L’operaio 
è stato scaraventato fuori del 
furgone, cd è jiiombato con 
la testa sul cofano della 
. 1800 .. 

Trasportalo al S. Eugenio, 
li Melloni è deceduto duran¬ 
te la notte. 


Rivendicazioni 
femminili 
ai partiti 

Doiuani alle 17 ;il Circolo 
della Stanip.! le associazioni 
feiiimitiili illii.streranno le ri¬ 
chieste presentate ai p.irtiti che 
concorrono alle elezioni del 
Consiglio comunale Introdurrà 
la dottoressa Teresita Sandesclii 
Scclba cd inter\'erranno l’ing. 
Mario Ghio (il P R., la casa e 
il verde): Tarcli. Beata Barucci 
(i servizi di quartiere): il dot¬ 
tor Gianni Corbi (mercato, fro¬ 
di e sofisticazioni), il profe.ssor 
Giacomo Cive.s (l'organizzaziono 
della scuola). 


il partito 


Sono ammalati? 

I pini 
cambiano 
colore 


Da qualche tempo a questa 
jiarte. le chiome dei pini di 
Roma non hanno più il bel 
colore verde di sempre Gli 
alberi si sono amm.alati? Da 
che cosa dipende il fenomeno? 
A queste domande, per or.a, 
non è stata ancora data una 
risposta, n Comune intanto ha 
chiamato a consulto alcuni tra 
i m.iggiori csp< rii it.'.llani di 
p.atologia vegetale v di cnto- 
mologi.a. per g. ungere .a un.a 
sp:eg.ìZ:one :>.ciir.. L.i d.. agno- 
si è attesa peT le prossime 
settim.'ine. 


Bufoiini olla riunione 
dei segretari 
di sezione 

I .*:o' 4 retarì di seziono sono 
invitati a partecipare alla riu¬ 
nione che si terrà questa ser.i 
alle oro 20 in Federazione. :,1 
termino della manifestazione 
del Teatro Eliseo. O.dd g. «Svi. 
hippo della campagna eletto¬ 
rale •*. Relatore il compagno 
Paolo Biifalini. 

Convocazioni 
delle categorie 

OGGI 

Ore 18 in Federazione, co¬ 
mitato elettorale metallurigici 
(Fredduzzi). 

DOMANI 

Ore 18 in Feden-izioiie. co¬ 
mitato elettorale statali (Mon- 
tomurri). Ore 16.30 presso l.a 
sezione Es(iuìlino assemble.i 
cellula Zecca (Fredduzzi). Ore 
18.30 in Federazione, comitato 
elettorale alimentaristi (Fred¬ 
duzzi). Ore 18 in Federazione, 
comitati politici, comitati direi, 
tivi di cellula e comitati elet¬ 
torali ATAC-STEFER (Berlin¬ 
guer). Ore 20 in Federazione, 
comitato elettorale commercio 
(Accorinti). Ore 19,30 presso 
la sezione Campo Marzio, comi¬ 
tato elettorale bancari (Ciofl). 
Ore 18 presso la sezione O.-tic.n- 
se. comitato elettorale ACEA- 
SRE. 

Assemblea 
nuovi residenti 

CENTOCELLE; assemblea dei 
nuovi rc.sidenti meridionali (v: < 
dezli Abeti) ore 19. Li Caus.- 
Tozzetti. 

Comunicato 
per l'affissione 
sui tabelloni 
elettorali 

Tutte le organizzazioni dei 
possono affiggere nello spaz.o 
contrassegnato con n. 7 fino alle 
ore 24 di oggi. 

La ripresa delle affissioni 
av\'errano giovedì alle ore 34 
dopo che l’Ufficio Comunale 
avrà prov\*eduto a coprire con 
apposito mntori.aic tutt.a la su¬ 
perficie delle plance. Successi¬ 
vamente rafTis.iione de! nostro 
miteriile str.mpafo avverr» 
nella pi:tnc;.i contr.assegmta ce. 
n 1 o PCI 


pìccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi martedì 32 maggio (I42- 
223). On.->mastico: Rita. Il toI« 
sorgo .ille -t.-tr o tr.iment.i allo 
19.52 Ullimo quarto »l 26 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: mascli, 70, 
femmine 66. Morti; maschi 32. 
femmine 26. del qu.ili 10 minori 
di sette anni. Matrimoni 7. 

— Meteoralogica. Le temperature 
di ieri; minlm.i 15. massima 22. 

SOLIDARIETÀ’ 

— Domenico Fadda. ventiduenne, 

è affetto da t.b.c. Uscito da po¬ 
dio settimane dal sanatorio, dopo 
nove anni di degenza, è costrel- 
to a vivere con una pensione di 
9.300 lire al mese. Al nostri let¬ 
tori rit'nlglamo un caldo appello 
perche a questo giovane p<>rs.a 
essere dato al piu presto uni 
aiuto, in attesa che egli possa! 
trovare un lavoro. I 


NUOVO MERCATO 

— Domani verrà aperto al pub¬ 
blico i] nuovo mercato ccpcri» 
« Ponto Mammolo » in \ia Ri- 
vjsondoli, che servirà agli abi¬ 
tanti dell'IN.'\-Casa r.eiromom- 
ma località sulla via Tiburtina. 

SOSTA E DIVIETI 

— In via Margi]*ta saranno ab*»- 
titi i parcheggi delimitati da 
strisce c verrà istituita la sosta 
a giorni alterni su entrambi 1 
Iati della strada. E* stato isti¬ 
tuito il divieto di sosta in piaz¬ 
za delie Iris, piazza Ruggero da 
Sicilia, via della Fisica, via dei 
Fienili, via Federico Ozanam. 

LUTTO 

— E* morto il compagno Pidio 
Frontini. I funerali avranno luo¬ 
go oggi partendo da via F. Ca¬ 
racciolo 1.7, Al familiari jfiiin- 
gano le condoglianze del compa¬ 
gni della sezione Trionfai* * ^1- 
!'( Unità ». 
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nota giuridica 


Il grande 
defunto 

L’Uliiuiit Granirci, nt-irur*. 
una mtìo di t'iir^i, 
nuiiinari i* dihatiili, iniori'.'- 
^a^ti^■•illli |KT ^li ar^niiu'iili 
clic vi »i irallaiKi c iht le per. 
«unalilà che no tengmiii le 
introdiizinni e per coloro che 
\i inlervengonti, non ha Ira- 
senruto di inserirA'i un semi- 
nurio di -itinlio i>ni « l’rohle- 
nii ili dirilio eonieinporaneo ». 

Nel (|nadro ili .-|iie>t'nllinio 
seininnrio, il ron-igliere di 
Corlo di Appello ilon. Mario 
l-'ranceMhelli ha svolto una 
oposizoine ^u << Il processo». 

Ne diamo noii/ia ai lettori 
perehò il iloti, l'raneesi'heni 
— con la sua e-poNÌzione — 
ha voluto riproporre oppor- 
lunamenie l'inlero prohlema 
della riroruia dei codici alla 
ultenzione dev'li studiosi, ilei 
liratiri e della opinione puh* 
hlica. in termini precisi e 
chiari che non hanno potuto 
non esercitare una inriuenza 
particolare anche sui giovani 
studenti che gli studi nffìehili 
orientano veC'O concezioni 
(uirziali e stanche dei prohle- 
mi del diritto e vi'r-o un dot¬ 
trinarismo riiori stacione. 

Il tema deiresposizioiie ha 
consentito alToratore di ri¬ 
levare non solo i difetti gra¬ 
vi che il nostro proce-io pe¬ 
nale presenta, e sui iptali ci 
siamo soffermati tante volte, 
tua anche i|uelli che il pro¬ 
cesso civile presenta per i for- 
malisnii che lo soffocano, at¬ 
traverso i quali — i|nnmlo 
può — giunge in porto, il co. 
sto che ne ostacola e, molte 
volte, ne vieta il cammino. 

Kgli ha iiosto raccento sul¬ 
la situazione parailossalc in 
cui la scienza giuridica nflì- 
cialc e la giurisprudenza han¬ 
no preci|iitato il diritto cid 
soffocarne valiilitii e cttrtez/a- 
sotto i formalismi, le astrat¬ 
tezze e le solislicherie ili una 
procedura che trae le sue ori¬ 
gini da situazioni storiche e 
politiche elle non trovano ri¬ 
scontro alcuno in quelle pre¬ 
senti. Di modo che, ormai, il 
Il torlo » e la « ragione » sono 
affidati as-iai spesso non gi.'i 
alla valutazione della realt.à 
dei fatti in eontesa, ma alle 
forme, al modo — cioè — con 
cui questi fatti stessi ed i di¬ 
ritti che derivano sono e«po. 
stì e rivendicali davanti al 
gitidicc. 

Le cotiscgnciize ehe ilcriva- 
no da lina situazione siffatta 
non sono nè poche nc lievi. 


poiché vanno dalla mvncuta 
lironuncìa del giiiilice siti me¬ 
rito delle controversie, a una 
.isiriisili'i del ]>roeesso civile, 
che tocca i limiti doirinrre- 
dittile e per la quale il pro¬ 
cesso sic.—o -i veste di panni 
favolosi e astrali agli occhi 
deuli nomini semplici ehe li- 
daiio nella giustizia e nella 
amministrazione di (|uesia. 

Non si tratta, dunque, pen¬ 
siamo, di un granile malato 
— come s’é detto da più |iar- 
li — ma ,se mai trilli grande 
defunto. 

(aisì Come « grande ilefiiii- 
lo I), aggiuiigiaino noi, è il 
pruees'O penale, il riti svilup¬ 
po è iigiialmeiito pieno di Irì- 
ìmli e for.nia parte integranio 
tli una ori:anizzazione potiii- 
c.i che ui'i da tempo — sotto 
la spinta decisiva della no¬ 
stra Oosiiinzioiie — avrehhe 
dovuto cedere ad altro tipo 
di oraani/zazione moderna e 
demoeratiea. se la classe tli- 
rigenle al potere t* — segna¬ 
tamente — il parlilo di tiiag- 
giiiranza non si fossero posti 
fuori della leiialilà repuhhli- 
•aiia eoi rilinlarsi pervicace* 
mente di tradurre in allo i 
principi dt‘tia:i dalla Cosiiin- 
ziotie. 

.M fitnilii ilei prolilema ilel- 
l.i riforma dei eodiri, diini|ne, 
v'é a|tpnnlo il inauralo ade- 
gnamenlo della stessa orga- 
ni/./azoine politica virilo Sta- 
lo ai principi cnstìiuzionali. 

itimedi a questo stato tli 
cose? 

L'oratore ha affermalo, giii- 
siumente. ehe non ili rimedi 
ormai si |)nù tratlan*, hensì 
di un riiinovninciito profondo 
o radicale che vada dalla isti- 
lUEÌnne dei giudice elettivo al 
ritorno della Cassazione su 
ha.si regionali: dal ripristino 
della giuria popolare airado- 
ziniic del sistema aecus itorio: 
dal rìdimeiisinuameiilo della 
scienza proeessualisliea e del- 
l.i influenza di questa -iti di¬ 
ritto, al ri|irisiÌno dell'nralil.'i 
nel lirnee.sso civile; dalla ro- 
siiliizinne del giiidiee unirò a 
quella deirnuiogoveriio reale 
della magistratura. 

Si può affermare, così, che 
la riforma dei eoiliei c la .«o- 
luzirnic di ogni allni prohh'- 
ma ili diritto eontemporaneo 
eomporlano una lolla e un 
im|H'gMO vigortt'O etili pro- 
sjiettive. am|iio. |i<iichc in esse 
convergono i!i:ie le fo’ve pro¬ 
gressive e av.iiizate del Paese. 

Giuseppe Berlingierì 


li processo per la sparizione dei 42 milioni di valuta estera 


Nessuna prova seria contro 
il portapacchi 


di via Marsala 

Grave disordine nei registri postali 


Derubò Modugno 


t'iialberto Kabrizi, il porta¬ 
pacchi accusato di essersi ap¬ 
propriato di tre sacelli coiitc- 
neuti V.ilota estera per un ''a- 
lure di -12 niilioni, continua a 
protestare la propria innocenz.». 

Portato ieri in Tribunale, a 

mesi di distanza dal .giorno 
del furio, ha prt\seutato molti 
elenu'iiti a sua discolpa. D’al¬ 
tro canto i funzionari delle 
Poste o gli agenti di P.S., che 

10 hanno accusato e fatto arre- 
.stare. non liaiiiio saputo fornire 
ai giudici dogli elementi d'ac¬ 
cusa corti. Sospetti vaghi, c,iial- 
ehe indizio di scarsa consisten¬ 
za. o nient’aitro. Di-indiscuti¬ 
bile c’c solo il fatto elio 42 mi¬ 
lioni. tiartiti il 17 settembre da 
San Remo, non sono mai arri¬ 
vati alla sode di Roma del Cre¬ 
dilo Italiano. 

Che fino liaiiiio fatto? Si nc- 
elisa Fabrizi perchè l;i mattina 
del IB .settembre fu lui a fare 

11 - giro •• che avrebbe dovuto 
comprendere la sede del Cre¬ 
dito Italiano. Ma chi può assi¬ 
curare che i tre sacchi (ritro¬ 
vati vuoti, .alcuni giorni dopo, 
nel lago di Castelgnndolfo) si;i. 
no stati realmente consegnati 
airimputato? Lui lo nega. 

Lo luumo accu.sato anche di 
aver soppresso le bollette di 
consegna. Ma questa imputa¬ 
zione è tigualiiiontc respinta 
dal Fabrizi. I libri di consegna 
della posta di vna Marsala, a 
Roma, non sono davvero nn 
o.sompio di ordine c di preci¬ 
sione !■ il presidente del tribu- 
n.ile. il dottor Salvatore Gial- 
iombardo. vi ha riscontrato tre 
cancell.ature che i dirigenti del¬ 
le Poste non hanno saputo gin, 
stifieare in alcun modo. 

Tutto ciò torna, iiaturalmen- 
fe. .1 vantaggio doll’inipntato. 1 
testi, .sottoposti a numeroso do. 
matide da parte del tribunale e 
dei difensori del Fabrizi — gli 
avvocati Giuseppe Sotgiu od 
Enzo Gaito — non bntino potuto 
dire nulla di preciso. E’ n.sul- 
tnto .solo, ma con la ma.s.sima 
chiarezza, che a via Marsala .si 
agiva (non po.s.sinmo diro se io 
cose vadano ancora co.sD con la 
ma.^sima leggerezza. 

Il dottor Cajoli. ri.sjicttore 
dello Poste e Telegrafi ehe eom. 
pi rindagii'o preliminare dopo 
la .scomparsa dei tre paeeh; 
valori, h.i .saputo dire .solo elio 
la valuta era arrivata a Roma, 
da Sati Remo, la mattina del 
18 settembre, o ehe del furto 
era stato sospettato il Enbrizi. 


perchè era lui che .iviobbe do- 
vitto portarla a de.stinazionc. 

Il dottor Igiiio Cianfani. di¬ 
rettore deiri'fficio \alon dell.i 
stazione Termini, ricevette ima 
tclefon.u.i dal Ciedito It.ili.ino 
•'Volevano infoi inazioni sui pac¬ 
chi — ha aggiunto — ma della 
loro sparizione seppi solo due 
o tre giorni dopo, in seguito a 
tclogramm.i d.i San Remo 
Rolando Pccor.iro, rautisla del 
furgone sul (inaio lavorò il F.u 
brizi, ricorda di non e.ssorsi re¬ 
cato al Credito Italiano e che 
l’imtnitato non si incontrò con 


ne.s.suno. Non -e . sacelli- 
valori fossero su; furgone. 

ParticolarmeiUe uiieressante 
è stata l.i te.-, •.limili;.itiza del 
dottor Ennio Sie i.i. ilei Credito! 
Italiano. Fu lui .. eh.edere in-| 
formazioni sui s..cctu e ad .oi- 
dare alla posta, nella speranza 
di trovarli. Nes.-uiio ne sapeva 
nulla: dirigenti e impiegati si 
palleggiavano le responsabilità. 
Perchè i socchi fossero dati per 
jiersl bisognò arrivare al 21 
Allora iiii/larono le licerclie 
Il proeosso vi prender.! il .tl» 

' m.igg'.o 


À m MniMolo 
2amidìgalen 





Il purtapacclii (ìialbcrto Fnliri/i 


MIL.ANO. ‘21. 

Il 'J'nluniiili' (lì Mildiio ini 
(‘(imiiiMiiutd u diit' unni di rt’- 
ctiisioiii' .Vnfiiithi .-iiifM’ld \‘i- 
liilt'. clic ridili (il(‘nni pidie/ìi 
diillii cameni d'ullicrpd di 
Domenico ìi/ddiipiid. a Mi¬ 
lano. 

Anionio Angelo \’if(il('. tilt 
(l'uìranc cmifirato pnìcrmila- 
iid. nella capitale ilei - mira- 
cd/d economico ilorcttc ac- 
corpcrni che la realtà era hcii 
ilircr.'m lia come la immaii’‘ 
mira c che non cr<i jacilc fri»- 
rarc nn Incoro .stabile. Co.si 
yt trorò co.strctto al Jiirto. 

.XcH’iiIbcniit Man:oni alloii- 
iiiara nn cnntaiitc di (tridd, 
Domenico .Moiinimo in eom- 
jnuinia della nnijdic. Antoni,* 
Vitiile si jirc.si’iifd al portieri" 
dicendo di es.sere nn umico ,> 
conterraneo di * Mimmo > c 
.si )eee eon.sepiiare le eliinri 
della .sita camera, ddi'c -i dn- 
(‘(‘l'u (itti’ndernc if rientro ». 

Dopo alenili minuti lìcro il 
portiere si re.se conto delta 
sua imprudenza e pensò be¬ 
ne di arrertire Moiliupio. che 
manijesto in sua sorpresa i* 
(iffcrnid di non attendere li¬ 
mici. .\oii restaea che chie¬ 
dere l'interrento della jid- 
ìiziii. 

Il iiioraiie ladro si era più 
arriato per le scale e stara 
per rapifiiintiere la hall, ma 
non Jeee in tempo a f/nada- 
(piare la ]idrfii. f.e mani ilei 
poliziotti lo afferrarono e b* 
immobilizzarono. Xelle ta- 
srbe, pii furono trorati nti- 
mero.si pioielti. appartenenti 
lilla nioplie del cantante. Il 
calore ilei bottino ammonta¬ 
rli a circa tre milioni di lire. 

Anionio Anpeio Vitale fu 
di’tiitnciiifd jK’r flirto. I.a con- 
eliisioiie del proee.sso erri 
scontato. liestaca da calnlnre 
l’entità dellii jienn; ed è .sta¬ 
lli nati pena sereni, ipiella 
irropata i/dl piiidiee del Tri- 
btinale. 


la notìzia 
del giorno 

Jella 

rossa 

Pii'ire è un eorriiloie lieli- 
-l.i iiioilello; -i alleii.i eo- 
'l'ieilrio-.uitelUe il.ili.l in.itti- 
n.i .ill.i ^er.i, e\ii,i i vizi e 
l'ozio die Ile è p.liire. ,M.i 
quell.I eor-.i. er.i il.il.i sollo 
il .-egiio ilell.i jdl.i. Prilii.i -i 
è hlii'.ila l.i riiolii. l’iiò e.ipi- 
l.ire ,1 lutti ; pochi 'el•«llllli di 
iierv o'-i-.nio, e |ioi ili luiovo 
ili tn.ll•(•hillu. Più l.irili. im.i 
dolce vecchiiia gli h.i lir.ilo 
mi -eedito ir,i('(|ua coti tul¬ 
le le hllolie illlell/.ioui del 
itioiiilo, ina lo -cac'-o .seii-.o 
delle propor/ioiii ha n''ii ilie- 
vilahile il eapiliiinholo. 

Ili rilarilo .'-ul gru|ipii. ma 
con la .spcr.m/.i in eiiore, 
Pierre ha pc-l.itii coll ardore 
i peil.ili. |•ip.•lellllo a -e •-le-- 
-o: <1 La c.ilini e l.i'virtù dei 
forti ». l II -eiii.iforo ro•^•>o 
non rii.i arre-lato; verde di 
Itile ha pro-egnito. diritto co. 
me lina locninnlIv.i. gin-in in 
tempo per -contr.ir-i con nn 
aulomohilì-i.i. 

.\ qiic-lo plinto. I.i cor-.i 
er.i pcr-a e dopo pochi gior¬ 
ni il hr.iv n enrridore h.i pcc- 
-n ani'lie la l•.nl'.l in Trilnnia- 
le a Parigi: il ro—n del .-c- 
maforn, come l.i legge, è 
ngii.de per miti. 

La iri'le -loriell.i è -ucce-. 
-.1 .1 S.iint Etienne cd è -lat.i 
Imll.ua Tì.il Trihnnale di l.in- 
Ile. Il giro d'Il.ili.i limi e'en- 
ir.i per iiii-iile. In ll.ilia l.i 
f.iccend.i inni -.ireldie aci'.l- 
diil.i; i «girini» -min -.ieri 
e •<Ì ftTiiianii .-idi» cim h* 
<1 himihe ». 


E» ACCADUTO 


Panfilo dirottato 

Il panfilo del pro.sidentc del 
•Sen.ito, .Merzagora, in navig.i- 
z.one verso Genova, è stato f.il¬ 
io dirottare -ul jioito di P.om- 
liino .1 c.iiH i del mare molto 
agli.Ito; h.i .ittr.icc ito al molo 
nuovo e. quando il vento si c 

c. dm,Ito, h,i ripreso l.i rotta. 

Rissa al circo 

En.i fur.blinda ri--.i -. ;■ .-c;i- 
tcn.it. I a Monz.» tr.i gli inser¬ 
vienti del e.ri'o Togni, poco 
prilli .1 licll.i p.iitenz.i. Motivo 
della lite: le manovre d.a ese¬ 
guire per smontare il tendone 
-u etti non tutti concord.avano. 

1 coniemlcnti b.umo f.itto uso 
il. b.i-ioiii, m,i l'iuterveiito doll.i 
puhzi.i h.i cvil.ilo gravi conao- 
guenze. Si lamcnt.ino alcuni 
leriti lievi 

Bomba nel panificio 

l'n.i borni ),1 e.irt.i, collocata 
.ittraverso le feritoie di una sa- 
racincsea. è st.ita f.itt.i esplode¬ 
re airinterno di un iiauifìcio di 
Palermo, l.o M'oppio h.i provo¬ 
cato (Ianni :d pavimento, al 
balcone di vemiit.i e .iH impian- 
tii elettrico 

Muore in un burrone 

Giu-epj)»' .Scrr.i, d. 4tì anni, 
da Cosimi/ i, <■ morto .n un in- 
l'iilente sul l.ivoro. In un c.in¬ 
tiere idroelettrico dell.i - liulel -, 
l’iipor.iui er.i addetto allo sca- 
rieo del m.iteri.de ila una dc- 
iMUville, -ul ciglili di un bur¬ 
lone- purtroppo, è -t ito urt.ito 

d. ii vaigoiieiui ed <* preci|iìtato 
jier alcune eentin.ii:i di metri. 
K’ -t.iio ritrov.ito vMil.iverc 

Pastore arrestato 

l'n p.i-tiirc ili .M.umii.ida 
(Niioroi e st.itu tratto in ar¬ 
resto li.li c.ir.diinicri nel corso 
di una b.iltuta per l.i ncerc.i ili 
alcuni l.ititanti. 11 pastore. Sal¬ 
vatore Filinileu. alla vist.t dei 
earabiuieri. ha esploso in aria 
alemii colpi di pi.-tola. for.-e jier 
avvertire i latit.uiti. die si sono 
eecli.--.it 1 

Omicidio bianco 

Nell.i -/.olf.ir.! •• Tr.ibonell.v ■> 

iC.ilt.mis,-4‘ti.ii. una fr.in.a ha in¬ 
vestito e ucei-o il tnmt.isetten- 
iie l’ietro Di Gregorio, d i Som- 
m.itieo. -Altri due i>|hmmi hanno 
ri|)ort.uo lievi feriti¬ 
li! nn.i viein.i e.iva di pietra, 
il tiMtlorist.i Salv.atoiv Gi.'irrat- 
t.ino. di .àt) anni, è st.ilo sehiac- 
eiaio da nn pesante linlilo/.er. 
(li eni h i perso il controllo e 
che gli SI e rovesciato aildo.-so 

Furto al dazio 

Ignoti l.uln sono penetriti 
neiruffieio del dazio di Siena, 
for/imiio 1.1 e.i.ss.iforte e 
;i-i)orianilo l.i somma di àlli) mi¬ 
la lire. I malfattori .sono pe- 
netr.iti nel locale rompendo 
l’inferriata e poi i vetri di un.a 
finestra. 


Scoppio sulla nave 

Un operaio è morto ed altri 
due sono rim.asti gravemente 
feriti in seguito ad un'e.splo- 
sioiie di gas verificat.asi a bor¬ 
do della motonave •• Sletovo -. 
nel cantiere di Fola. Sono in 
corso le ind.ig.ni per accertare 
le responsabilità dell’inci¬ 
dente. 

Oreficerìa vuotata 

Una orologerì.i e st.ata sva¬ 
ligiata, in jiieno centro, a Fal¬ 
conar.i Marittima (.•\ncon.ai. 
L’audace furto è .avvenuto tr.r 
le Ut e li' 14,30, durante la 
chiusur.i. Sono stati trafug.ati 
gioii-Ili, anelli, orologi e posa¬ 
te d'.argento, per un v.alore di 
(|u.ittro milioni. 

Chiesa recuperata 

Una chiesa bizantina, i cu; 
elomenti er.ino st.iti traspor- 
t:iti d;i una nave, nel V se¬ 
colo, affond it.a nel m.ire di Si- 
r:icusa, è st >t:i ricuperata ne! 
corso di un.v lung.a spedizione. 
11 carico di marmi è stato con- 
scgn;ito all.i Soprintendenz i 
die Antichità di Siracusa. 1! 
temiiiii vcrr.Y ricostruito. 

Ferisce la sorella 

n ventottenne I.etterio Tni- 
v.itellii. ;i .Me.ssin.a. ha ferito 
con im colpo di pistola In sii- 
rella .-Xiigola. d: 32 anni, nei 
pres-i del cav;ile;ivi.a della st.a- 
lone ferroviaria. Non si cono- 
cono i motivi del gesto. L.i 
Trovatellii è stata ricovcrat.i 
.ill’iispcdide. Lo sparatore si i- 
reso l:itit;inte 

Vandali al Papera 

Per 1,1 ter/.a \olta .n dieci 
ginn., la condott.i idrica di 
Iglesi.is è st;it.a il.anneggiat.a da 
Ignoti vandali. Nel rione di San 
Salvatore, non è stato possibile, 
pertanto, aumentare Uerogazio- 
ne (leU’acqu.a. 


Accoltellato 


Nel centro di Gavoi (Nuoro*, 
durante la notte, roperaio Pro- 
.-pero Piras è stato -iggredito 
colpito al torace ■- all'addome 
con im coltello. Le sue grida 
liaimo risvegli;ito alcune pei- 
sonc. che lo hanno soccorso e 
fatto medie.ire da! sanitario lo¬ 
cale. Le condizioni del ferito 
sono gravi; non ha voluto r;- 
vel.ire il nome dogli aggressori. 


che tempo fa 


Sulle regioni nord-occiden¬ 
tali, scarsa nuvolosità, ma 
con tendenza all’aumento. 
Sulle regioni tirreniche, Sar¬ 
degna e Sicilia, cielo poco 
nuvoloso. Sulle altre regio¬ 
ni, condizioni variabili, con 
ampie schiarite. Tempera¬ 
tura invariata, venti deboli 
o moderati, mari mosti o 
localmente agitati. 


..••■••Ili ••••Il.... 











PAG. 6 / cultur 


runitó / marfedi 22 maggio 1962 


Dichiarazione di Giansiro Ferrata 

Come sarà 

l'antologia 

gramsciana 



Giansiro Ferrata 


Niccolò Gallo 


Abbiamo chiesto o Giansiro Ferrata (il dirci come 
e nata l'antoloola gramsciana curata da l'd e da 
Niccolò Gallo per le edizioni del " Saggiatore •, 
Seco il testo della sua dichiarazione. 

Alolto o quasi tulio, credo, di t|uanlo si poteva diie 
utilmente su i duo volumi che piescnteianno ((uesl’in- 
venio (per lo edizioni del < Saggiatore >) in modo nuovo 
la vita e le opeie di Gramsci, è stalo detto nell’intervista 
per l’f'tiropa letteraria, n. 13-14, lfl62. Ai volumi stiamo 
lavorando da tempo Niccolò Gallo ed io, e la conclusione 
è ormai piossima. L’intervista delì'Fiiropn letteraria si 
svolse in un’ampia conversazione tra Mario Alicata. (Jia- 
como Debenedetti, Franco Ferri. Giancarlo Vigni olii e i 
due curatori dcj volumi accennati: ccrclieiò oia di li.is- 
[ sumerla aggiungendo qualche particniaie. 

Due anni fa, Alberto Mondadori penso n un'antologia 
gramsciana tia pubblicare nella coile/ioiie * La Cullili a », 
forse la più impoitante tra quelle del < Saggiaioie » Ne 
parlo 0 Debenedetti, che dirige (|ucsle edi/ioni. e insieiiie 
luoposero a Gallo e a me un lavoro esliemamento gta- 
dito da entrambi. Higuaidava allora un .solo x-olmne di 
circa 750 pagg.: con la ristampa delle Lettere dal carcere 
(Ed. Einaudi), una scelta dai Quaderni con revisione del 
tosto e ordinamento — più o meno — cronologico, alcuni 
scritti giovaniib gli inediti su cui sj potesse contai e, e 
un apparato critico-storico-biografico tli preci.sa consisten¬ 
za. Ma gli inediti che ottenemmo dopo una corta attesa, 
già confortata dalle promesse caloro.se di Togliatti c di 
Alleata, si rivelarono tanti o tali da estendere fino al iad¬ 
doppio il progetto originario. 

Con le Lettere dal carcere giù conosciuto, alile ottanta 
inedite saranno pubblicate nel primo volume. E, in c|ucsto 
stesso volume, usciranno per la prima volta dlvor.si im¬ 
portanti scritti giovanili, in parte di carattere cpistolaie: 
saranno anche riunite tutte le principali pagine di Gram¬ 
sci rivelate in questi ultimi anni, ad opera .specialmente 
di Togliatti, in lUnnscitn, negli Annali Feltrinelli, ecc. 
Basterebbe la stupenda corrispondenza con la moglie nel 
periodo precarcero rio — le numerose lettere attualmente 
in corso di pubblicazione su Rìuascita — ad indicare la 
importanza delle nuove prospettive sulla vita e »al la¬ 
voro di Gramsci. In questo primo volume, la scelta dagli 
scritti giovanili (e Ordine nuovo ecc.), estesa al grande 
icpertorio non ancora presente neiredizione Einaudi, 
prenderà ben altre dimensioni che non quelle previste al¬ 
l’inizio. Dopo uno scritto introduttivo rientra nel mio 
lavoro il fornire una traccia, < completa > fi più possibile, 
dello sviluppo deH’espericnza e dell’opera di Gramsci da¬ 
gli anni universitari airincarcerazlone nel ’20: mi spetta 
di collegare, cioè, nel primo volume, la serie di scritti, 
interventi, documenti, te.stimonianze che riferiscono via 
via questa grande esistenza al divenire del socialismo, 
poi del comuniSmo, su tutto il piano della storia italiana 
e mondiale. 

Gallo, che ha rivolto anche le sue ben note qualità 
filologiche allo studio (e cosi alla revisione) del testo dei 
Quaderni del carcere, è il vero e proprio curatore del 
secondo volume. 1 Quaderni già pubblicati nelle varie 
edizioni Einaudi gli forniscono il materiale più vasto, 
com’è facile immaginare. Ma nemmeno qui mancheranno 
inediti assai importanti, oltre al brano etico-autobio¬ 
grafico che VEuropa letteraria ha oro pubblicato. Infine, 
occorre dire che nei volumi Einaudi pregevolissimi sotto 
tanti riguardi, il raggruppamento di molti scritti carce¬ 
rari, e a volte un’inesatta «lezione», lasciano a deside¬ 
rare. Per opera soprattutto di Gallo il secondo volume del 
« Saggiatore » darà in iscorcio i Quaderni « come sono », 
secondo l’ordine più naturale. Alicata ha detto ncirintcr- 
vista che si sta togliendo di mezzo, così, anche la leggen¬ 
da sui « tagli » inflitti ai Quaderni dai primi curatori. Si 
trattava in realtà di poche omissioni, in genere ben giu¬ 
stificate; dai nostri due volumi Gramsci non riceverà al¬ 
cuna nuova luce a base di colpi di scena, ma < soltanto > 
la sua prima delineazione integralmente rnppre.sentativa. 

Giansiro Ferrata 


ichede 


storia politica ideologìa 


Un saggio di Giuliano Procacci 

La classe 
operaia 

nel primo '900 

La ricerca mette a fuoco il periodo tra lo sciopero 
di Genova del 1900 e lo sciopero generale del ^904 


La condizione operaia in Italia 


Il consiglio di gestione 
allo RIV di Torino 


In que.slo secondo dojjn- 
guerin si o scritto mollis¬ 
simo sullo storia del movi¬ 
mento operaio italiano, 
tanto che e stato giiestn- 
monlo nflcrmato che le ii- 
cerche su tpieslo tema han¬ 
no costituito uno dei fatti 
nuovi della euUurn italiana 
degli ultimi (piindici anni 
Bisogna ricono.scere, peio, 
che l’attenzione degli studi 
e stata rivolta pievalente- 
monle alla storia del movi¬ 
mento politico della clas.se 
operaia, alla olnhorazionc e 
alla dihiisione delle idee 
socialiste, alla inilueii/a 
eseicitata sul coiso della 
storia del paese dalla com¬ 
parsa <li un movimciilo oi- 
gnni//alo di lavoratoli 
Molto meno si sniieva (ino¬ 
ra. invece, .s’iilla cfunposi- 
/lone e sulla stiuttiira del 
soggetto concieto e lealc di 
tpiesta storia; In cla.sse ope¬ 
raia italiana. 

Per questo motivo in pi i- 
rno luogo deve e.s.scre per¬ 
ciò rilevato l’interesse di 
un importonto saggio sulla 
classe operaia italiana agli 
inizi del secolo XX die 
Giuliano Procacci ha puh- 
blicalo suU’ultimo fascicolo 
della rivista «Studi Sto¬ 
rici », edita dall’ Istituto 
Gramsci, che inizia co.sl 
una indagine di importan¬ 
za fondamentale per la 
storia d'Italia. Ln riccicn e 
messa a fuoco negli anni 
fra il liiOO e il lf)04. cioè in 
un momento storico par¬ 
ticolarmente sensibile, ca¬ 
ratterizzato dn una fase di 
grande espansione dcirin- 
dustria italiana e segnato 
aU’inizio c alia conclusione 
da due punti di riferimen¬ 
to, lo sciopero di Genova 
del dicembre 1900 e Io 
sciopero generale del set¬ 
tembre 1904, che costitui¬ 
scono clementi di grande 
rilievo insieme nella storia 
del movimento operaio ita¬ 
liano e nella storia d’Italia 
in generale. La ricci ca e 
ampia e svolta in tei mini 
problematici c. per quanto 
limitata soltanto ad alcuni 
aspetti relativi alla com¬ 
posizione della classe ope¬ 
raia italiana, alle premesse 
c alle forme caratteristiclie 
delle sue organizzazioni 
sindacali (le condizioni di 
lavoro. In s\'iIuppo della 
produttività, l'intensità del 
lavoro c la frequenza degli 
infortuni di lavoro: tutti 
questi altri aspetti caratte¬ 
ristici della storia della si¬ 
tuazione della classe ope¬ 
raia restano infatti per il 
momento esclusi dairinda- 
gine del Procacci), ricca di 


Brasile 
XX secolo 


Les.:cndu - «rasile XX seco.'o • di Rui Facò 
(Editori Riun.ti. pag. 225. L. bOO). la prima 
uiiprcjjror.c die ;i riceve è quella di tro¬ 
varsi di fronte aJ un ro.Tianzo di avventure 
StiKino davanti .t! lettore i leggendari cer¬ 
catori d oro. 1 bau-ieiranles. padroni del ser¬ 
ico. le Icrr.b-ii rci:oni desertiche delì’.n- 
terno. 

Pero via via otie si procede nella lettur.a 
ci SI accorge che è qualcosa di più. e una 
guida per capire, attraverso la storia de.’ 
passato. 1 problemi dcIFoggi di uno dei mag¬ 
giori paesi de] mondo. 

S'impongono tra l'altro non poche ana- 
iu.g.e con la stona italiana. In altre parole 
anche nel Drasite. ci troviamo di fronte ad 
una borghesia debote. che teme di portare 
fino in fondo li suo processo di egemonia e 
che ti ."slle.a con le forze del latifondo e del- 
1.1 chie;., per p.urn dell avariz.at.a delle ma'- 
se popolar. Il Rr.-.s.le è pure divi'o in due 
tra un sud che si v j mdu-tnai zzando e un 
nord agricolo e arretrato 

Xcl pasì.ilo non nuancò nemmeno, come la 
Ital.'.a. i! fenomeno del b.anditlsmo contadino 
il movimento dei cangaceiros, 

Xaturaìmentf le r.naiogie finiscono qui li 
Brasile h.i problemi specifici S’Intensifica 
il procc>so ti; •nnu'Tri.alizzazione del paese 
J c.aii una cresrente p-iftecipazione del capita¬ 
rle d’ -Stgte. rt i.Ti.-r:ta 1.-' penetrazione cap.- 
.1 ' 1 * i e • •n;.jne ss.'i'tc sd un 
sgr.'uie p'fiv i! m.grr.toiio d.a nord vor>fi 
g fuJ. r e <ii.f n>.-, •'ii;i e.ntri come nun-.eio 
Bè ctinic o’Z. T..'*n c,•^ c-c.( '.ri iituaz.on*' 
wruova iin.'i ..tua.^e c i*- :r.ie.mento nnlla 
g quale !i sci-rstro tra intorcs i njz.on.ali e 
R difesa dei pr.v ifeci feudali e monopollstic. 
1 iSMll • fttranlcn si fa sempre più acuto. 

cl.g. 


La 


del vinti 


1.3 conquista da p^ric ac.gti -■p..^iio.: di 
don Fernando C’t«rtés dell’immenso impero 
.itzeco si svolge .n duo ano', ire !-■> sb.irco 
l.ipnle 15!:)' r 4.i'tnr..>ne rie!..! .«p t.a.c 
Città del Me-'!Ce ii- '.'igo-;o ìCon es-o 
•comp.ar;va u.oa c.vilt : ro.i e r.i.'!.:i;'tu. che 
h.a |.^>v•:.^io moncrn-:.:; inconav irsbili arch:- 
teltoiuc. e ii'gjr t:v i -1 cm compjcr-itf- 
e ogg* te-’iiiici.. ’.' • III I .'er.e di docu- 

ment! Ititcìan c.:. i guc: L Po.-tma ha 

r.rcolto c pub'c:,c..' u quojta .'ii'* - Me- 
mor.-a do: vinti - 'to dùva. Md.ana I£*è2. 
t,' 257. lire ISi») «• cuo sono tanto p.'’i tn- 
tcressant! in quanta m riferiscono preci¬ 
samente all’esperienza deila coii;;ii.s:.ì vist.a 
dal lato del - vinti - con il tcr.-ore e 
rczza di chi ha • 'T.a eroijare un » foien* 
Civiltà 

Se nelìo scece di v,ocrr.i e di a-' 0 .i:o 
uocumenti r:.ggiungono. con rroz.^i co;o- 
rì.'tici sobri o vivissimi, ia grcgz.a potenza 
d^Il.a gr.inde epica omerica ed eschilea, lo 
scene cella di'pcrflonc. eh? ritrovniiu r.ci 
-canti tristi» banco un ter-* cupo tutto pp 
.'Ullare. come d; iccnto 

l'eco un esempio rh'» riumsvr ontr.unbi 
rii c;en:en'.i: - pian:.''» si stiilmo 

le lacrime , T.-ateiolco / Per !c lag-ni.a 
vanno : MoÉò'can.; tono c..mo ùonne; 
-anno tutti n fuga ' Dove r.f»d;'.ii;o? Oh 
•amicil Dunque > vero’' iJià abbandon.inc In 
Citta di Messico / Si alza il fumo; .1:- 
-tende t.a nebbia. I-unoo !.a s’.rad.i cia.vioiio 
dardi spezzati. ' I capelli .-ono -l aiM -àeo- 
pcrchlate le caso / .arrossali i muri / Per 
ic strade e per l* piazze brubcanr, i ver¬ 
mi. / sulle pareti ancora le cervella / Roé«c 
sono le acque, rosse come tinte, / e quando 
le bevemmo, fj come bere salnitro». 

«. i. 


alciiiiv iiiipoitanti e iiioti- 
valL- (funcliisiuiii 

La 1 icdsli ii/iiirie die il 
Fioeacci pu-.seiita tiella 
ennsislon/a iiniiiei iva e 
ficlla conqio.si/ione della 
dn.s.se opeiaia italiana in 
questi .anni e tale die ri- 
ennfeinia e npfitofondisce 
l'opinione diiliisn circa la 
.sua origine eornpiess.a e la 
sua comiiosizioiie non omo 
gonea I lavmaioi i salariati 
occupati in attivila indù 
striali iiie.s.so litbliridie di 
una riii.'ilche auipie//a iioii 
oltrepassavano di mollo in 
((iiesti anni i due milioni e 
me//o II -1(1'; di i|uesti 
l.ivointoii eia costituito da 
donne, laiiciiilli e adnle- 
.-•eeiili; eio denotava un ut 
modi ticarnbm assai lapidi» 
e, a sua volta, accentuava 
il raialteie provvisorio di 
una buona parie della 
iiumodopei a, seni samenie 
(lunliiicntn o pei meta an¬ 
cora legata alla cam|)agna 
D’altra parto, l’occupazione 
in piccolo fabbriclio o la 
provenienza dn piccole fab¬ 
briche di una parte dei 
lavoratori salariati creava 
un prolondo dislivcllo fra 
Falla qiiaiillcn professiona¬ 
le, di mestiere che ora ca¬ 
ratteristica di questi grup¬ 
pi o il complc.sso della ma- 
nodoijorn scni.samontc qua- 
liiìcata. 

In modo conis|)ondeiite 
a <|ues(a forma/ione tul- 
t’nllro die omogenea, gli 
orari di 1,'ivoio variavano 
dalle nove alle quindici 
oro giornaliere e o.scillazio- 
iii non minori presentava¬ 
no i salari. Di qui la difli- 
coltà di una organizzazione 
sindacale capace di elabo¬ 
rare lina piattaforma ri- 
vendicativa e di lotta va¬ 
lida por lutti i lavoratori 
della stessa categoria. Por 
questo si costituirono più 
rapidamente c ottennero 
maggior successo quelle 
federazioni di mestiere 
nelle quali era maggiore 
l’impiego della manodope¬ 
ra qualifìcaia (tipogrnti, 
feiioviori. mctnlliirgici. o- 
diii, le.ssili), ma di qui .sca- 
liiri anche l’est ranoilà alle 
organizzazioni jirofessiona- 
li di numerosi lavoratori di 
scarsa qualifica professio¬ 
nale, oltre che di gran par¬ 
te di quelli occupati nelle 
regioni meno industrializ¬ 
zate del paese. In questo 
senso le centrali sindacali 
italiane corrispondenti alle 
organizzazioni sindacali 
esistenti nei grandi paesi 
capitalistici dell’Europa oc¬ 
cidentale si presentano li¬ 
mitate e circoscritte, an¬ 
corché già ricche lino da 
quest: primi anni del se¬ 
colo di un notevole |>oten- 
ziale di lotta e dì dirigenti 
espci II c capaci. 

Il quadro, però, non sa¬ 
rebbe completo se non te¬ 
nesse conto che la organiz¬ 
zazione dei lavoratori a.s- 
sunsc in Italia, oltre la 
forma verticale delle fede¬ 
razioni professionali, anche 
quella orizzontale, geogra- 
lica delle Camere del lavo¬ 
ro. E lo studio del Procacci, 
che ha il merito di colle- 
gare l'indagine sulle forme 
di organizzazione sindacale 
con Fesame della struttili a 
reale della clas.se operaia, 
sottolinea a i,igione come 
It C.tmere del lavoro si 
si.mo \enutc gradualmente 
evolvendo da un’origine 
non scevra di Ir.-tHi corjHv 
rotivi in :s'.il;ili on;.in,)li 
del movimento ojx-raio ita- 
liaiìo. tali d,i rinettero Fii.- 
troccio fr.ì ist.inze sociab- 
sie o istanze dcmocr.it ic»:c 
di cui CS'O $: era nufriio. 
E’ signilìcalivo ;1 fatto che 
in certi an:’i ,ilF:uizio <lel 
secolo :l nu.meio degli 
iscritti ,)!le Crmere dei I.t- 
voro siq'crc.bse tì n iroero 
degli ;vc:.i;i alle fcun.i- 
zìoni di -resi:e,x-. Il fatto 
e che. tome ber. vide An¬ 
tonio La’oric.lo. !e Camole 
del l.tvrco erano ime. p;c- 
tìgura/ione <le! <C«.nv.inc 
dei lavoi.iio: i s; come t.'.li 
0=150 s.ir.'innc ind'vidu.'ite 
dro piu .nuli osscrv.itori 
.•iUaiuer: come il cnr.tnon¬ 
io or;ginalc elio sul pia.io 
istituzionale il movimento 
operaio iinlinno dava al 
movimento operaio intor- 
nazionalv». Esse costituirono 
infatti il centro di quei 
grandi scìoixiri cittadini 


che alFiniziu di ({iiestu se¬ 
colo leccio sentite il peso 
<lel movimento dell.'i classe 
lavoiatrice pci una svolta 
delta direzione politica del 
Pae.se e inseriiono nella 
storia d’itniiu ima tnlUicii- 
za che a quel movimento 
proveniva anche dallo tra¬ 
dizioni democratiche del 
Hisoigimento. 

Insamma, il saggio del 
Procacci non e importante 
soltanto perche, cogliendo 
la situazione detta classe 
operaia italiana in una fase 
decisiva de! suo sviluppo, 
potrà contribuite a deter¬ 
minare meglio i momenti e 
le fasi della sua storia: in 
realtà il punto d’arrivo di 
questo ricerca, che sotto¬ 
linea lo stretto collegamen¬ 
to fra In struttili a sociale 
del Paese o l’organizzazio¬ 
ne dello classe opeiain. av’- 
vicina allo comprensione 
generale di quale eredità e 
di quali istanze di rinnova¬ 
mento sia portatore il mo¬ 
vimento operalo italiano. 

Ernesto Ragionieri 


l'ra i ninlti articoli della 
Costituzione che i governi 
denincristiuni hanno ecita- 
lo di attuari-, ri e anche 
rarlicolo IO, che dice le- 
slnnlrnentr: » Ai /ini della 
elevazione evononnea e so¬ 
ciale del hii'oro e in arimi- 
ma con le e.snieiize della 
produzione, la l{einil>hlw(i 
nronosi'c il diritto dei la- 
t oratori a collahorare. m-i 
I modi (’ nei limili stnìnlih 
dalle leggi, alla gestione 
delle aziende » 

Il ' dinliii del laioraton 
a collahorare alla gestione 
delle aziende » era stato 
sancita dal Comitato di Li- 
hcrazinne Alta Italia alla vi¬ 
gilie dell’insurrezione: sne- 
cessivfimente, e prima del¬ 
l’approvazione della Costi¬ 
tuzione, un disegno di leg¬ 
ge sullo istituzione ddi 
(^oiisipli di pcsiionc. In 
presentato da Rodolfo A/o- 
rnndi, ma non venne mai 
approvalo, malgrado che, 
a partire dallo stesso W-f.l. 
i.Consigli di gestione fosse¬ 
ro sorti in numerose azien¬ 
de e si fos.sero adoperati 
con successo al superamen¬ 
to dei primi difficili com¬ 
piti della salvaguardili pri¬ 
ma, della ricostruzione poi. 
delle fabbriche. 

Scriveva lo stesso A/o- 
randi sii/l’Avnnti! del 17 
novembre I94R : « Nella 

carenza di autorità fu¬ 
rono i Consigli di ' gestio¬ 
ne, costituiti dagli operai 
e dai tecnici, a salvaguar¬ 
dare gli impianti e a cu¬ 
stodire i Tjiogazzini. Furo- 
710 nel Nord i Consigli di 
gestione a garantire Voccu- 
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Amenità dell'FBI 


Lo zucchero 
nel caffè 


Lavoratori della RIV all'uscita dalla fabbrica 


[Rivista delle riviste 


Orizzonti 

«i 


«Uno spettro si aggira 
per l’Furojui... ». Lo spettro 
descritto da J.E. Hoovcr, 
il cafìo del Federai Bureau 
of Investigation (F.B.I.). è 
davvero impressionante: 
€ I comunisti — egli scri¬ 
ve — vogliono avere il con¬ 
trollo SII ofjiu cosa: .siti la¬ 
voro. sullo stipendio, sul- 
Vabiiazione, sul modo di 
pensare, sull' educazione 
dei figli, su età che si legge 
c si scrive. I mìnimi parli- 
colari della vita quotidiana 
sono jHìstì sotto controllo, 
perfino l’ora in cui suona 
in sveglia e la quantità di 
zucchero c di latte che' si 
adopera... ». 

Il libro di Hoovcr ( Lo 
F.B.l. contro il comuniSmo. 
Sugar editore, lire 2.5ti(>, 
mollo mal spesej non scio¬ 
glie il mi.siero della quan¬ 
tità di zucchero che, ai co¬ 
munisti, e permesso usare 
nel caffè mattutino, ma 
racconta altre cose epiinl- 
mcnte piacevoli c, talvolta, 
inedite. Come, ad esempio, 
un ritratto di Carlo Mar.r, 
che cali acscnre cosi: 
< Fra un ragazzo infet/i- 
gcnlc ed impulsivo... Non 
era di carat/ere socievole, 
forse causa In suo nmht- 
cione. Era un giovane di 
valore, ma già amaro e ri¬ 
belle... Mar.r orerà sperato 
di fTofer rn.'rpnare; si butto 
inrcce nel p’omalisnio «■ 
TIC approtiijn pi-r scrivert 
articoli acidi e sprezzanti 
SII tutto CIO che non apprir- 
varii. divenne ateo c pro¬ 
pugnatore dì limi pnerrii 
contro la religioni’... Mar.T 
riret'o squallidamente: era 
sjv^so l'ìoìeio. soffriva d’ 
»’iT7Ìrr i7:;a. i'* reanialistno r 
di eczt'v:: . r-ni o’’ero mi 
/•Treno reg-i ..re ma viva a 
spi"-so >!: .egtdìe che gli 
proreniio;.!» soprattutto da 
Fnoeìs: tr.x'ire, si aiutava 
impvgnam.,, ngoetti ran . 
Spesso nun po.’r.-n 

uscir e ri’ rr-n pt-re. r ii-'cr » 
tmpeanr: ■ :! . appeat”.. 
insiste! r '« r:rer.- e lea- 
gerc, sei::,i prct ceuiìoi-- 
della mee.'.Miò cl'Pi: f«ii:.*- 
gììa Mr’tcve a »”ido la 
povertà "i .zpitaìistn ” e le- 
scìava iimnr di fame i 
suo: •. 

/nforaui'’!'! che, « pur e'- 
sendo sr.ati.ruto e pcr.-vr.M*. 
Marze CI c, a una mente 
cida e i, e drin u’i<> 

IX'iì'tiif.",- if ;on<ln er;.» !ti 
affermcz:-.!.,' nerento, u: 
che * n- hrif.t di ?!isiX. ' 
Ci'p’tc.fist; erano al poti ii”. 
Hoovcr pn-,sa a larci ti ri¬ 
tratto di Lenin, ‘ 

< La sua giovinezza 


— dice il capo dclVF.B.I., 
che certo non manca di in¬ 
formazioni riservate c sc- 
grvle — fu breve, perché 
presto egli si dedicò alla 
rivoluzione... A ventiquat¬ 
tro anni, come et riferisce 
un suo compagno, Lenin 
aveva già un’espressione 
l'i’cehia e stanca, ed era 
(jiinst calvo>. 

Hoover, in veste di me¬ 
dico. farebbe furore, se non 
altro in America: il segreto 
ili-ila eterna giovinezza c 
ih nini lolla capìgliiitiirn, 
egli raccomanderebbe ai 
pazieiiii, consiste nel non 
occuparsi di rivoluzioni, il 
che eviterebbe anche incì¬ 
denti binudi, come qiicsfo: 
Xndeziidiin per curare Le¬ 
nin di una certa vialattia. 
lo spalmo di iodio: < Non 
ìMìte tiitfaria prcserinrlo 
ilnirinforinnio che gli ra- 
fiito (jiiando. tutto preso 
dai suol pensieri, andò a 
sbattere con la bicicletta 
contro un tram e, per jtoco, 
non perdette un oerhio 
K se l’nve.sse per.sn, che sii- 
rebbr accaduto alla rivolu¬ 
zione'^ .Avendo conservalo 
entrambi gli orvbi, Lenin 
pensava che « le rivoluzio¬ 
ni non accadono per caso. 
Bisogna (arie » c uinccrir. 
.Ma come? € Solo con san¬ 
gue. sudore, c torce ar¬ 
denti ». 

Il resto del libro è, più o 
meno, di questo stesso li¬ 
vello r talvolta, se possibi¬ 
le, om-.'ic piu busso. La 
drammatica storta di av¬ 
venture di capila e spada, 
ih inlrtghi, sparatorie, mas¬ 
sacri o sottilissime indagini 
che il titolo sembra pro¬ 
mettere (in fondo. l’F.BI. 
e pur sempre ’n ;»licia fe- 
dernle degli tstati Uniti), 
manca com-pìrlamenie. sit- 
slituita da una sorta di la¬ 
mentoso rnt-'Chismo ilal 
quale che > primi 

comunisti americani, tra 
’e altre loro coIr>c. arci ano 
g-.-ùIa di parlare male V’u- 
aìese. F. ancora, che ; ri>- 
n<uuì'!i non amano la mo- 
g,:e. »a*7j amano ;/ denaro, 
•IOTI .■'mano i tìgli. « furbano 
l'rrdinr di t lavoro parteci- 
r.ardo a «ncferi i. .<ono in 
fioch’ ma t-crteolosissimi, 

)/ libro non risolve nem- 
■' eno li mistero pi oicipalc: 
rinite aboia p-'tiito, un 
■ ionio come Edgar Hoover, 
le CU’ doti inielletliinit a 
gin.I’rcre d'’ qncsfn rnlu- 
ilebbonr essere esirc- 
m.t’tierte ridotte, resistere 
l'Cr decenni alla testa del 
t.B.L. 

Emilio Sarzi Amadè 


Su Problemi del socìnlismn 
di aprile un edilorìjlc di Lelio 
l!.i'-n inirniiiicc a un miiiirro 
dell.! rivi'M rlic c per certi 
.l'peili e'cmp|.irp. « De le fj- 
bilia iiarniliir». di le si purij, 
dire inf.illi il iliretinre :il Icl- 
lore, ;il iiiililjnli' ?oci.ili'i;i 
itali.iiio. qiMiiiln uni f.i'cicolo 
aiializz.iainn i prnlileini della 
siiii-ir.i fr.iiice'r i» delF.Tivr- 
nirc drIFAIst’ri.i. dei siiuL- 
c.Tli irde.'rlii o ili'l inovimrn- 

10 operaio ci.ippoiu'.-r. i)i io 
'i parl.i iinirlir ì problemi r 
le e-pcrii'ti/f .dir nascono 
«l.ill.i 'zcuer.iU- loi,.i tra il so- 
ri.ili-mo r il rapiialismo sui 
v.irì 'iMridiifri na/innali, co- 
li>Mi.ili. -oriali, *ono qnelli 
-ir'-i rii" inicre"3no Fa prò- 
-priiiv.i demncralica c rìvo- 
liirionari.i in Ii.ilia, vi influi- 
-rinio. \i li.imio 3iiinrn73 c 
lrt:.imi. 

L'anlorc tli'IFeiliioriale ne 
ir.ie spillilo per un discordo 
liirello. rivolto ai socialisti 
iialiani, mi arcenneremn. Ci 
prcniP, però rilevare .1071111110. 

11 valore dello «-forzo della 
rivi'ta in lai *en*ii. anzi la 
pj'>iniic morale oltre che la 
len'ioqe poliiiea rlic c"a ma- 
nife-ta con qne-to aprire lo 
oriz/onle alle 'ue dimen'ioni 
internazionali, ron qnr«io ri. 
condurre il dibaltìtn politieo 
interno alle annidi .'celie «io. 
rìehe e iinìver'ali. Ciò lil>erj 
il dibaiiiio dai suoi limili piò 
provinculi. e ancor piò dai 
Mioi «rhemi più locori di pa« 
ralleli-mi di analocie. che 
sono lali solo per an feno. 
meno di pirrizia mentale. 

l'.irciamo un esempio: in nn 
«J 22 ÌO ili Gillev Afartincl sulla 
sini'ira francese, ilopo nn 
iralifseio del neo-rapilali'mo. 
come fenomeno lareamenie co¬ 
rnane .ilFOecidenre europeo. 
pa"ando a diccnlere della pro- 
«.Tciiiva poliiira di nn'ahrma. 
lira dcmocr.iiira in Francia, 
'i «erive che « c««-a non può 
e-'ere oo*ia ’n termini pur.i- 
menie e\nlniivi, ;n lermìni di 
apertura i»; anzi. « è sìneoforTa 
raiiìonare in fanzloiie della 
prospettiva di cri*i diflìrili e 
forse adiliriuora vìolrnie» 
Non ci addcnirrre.Tin nei me. 
rito. HasFi neri muore che 
impostare cosi il problema, 
fcrinnlare nne<M ipotesi (tni- 
t’aliro che .i»vnn?j) ?ìà dì per 
«confìace lo «ohema del 
neor.ipii.ill'mo come sinonimo 
di rvoinzif.’ie fo di pericolo) 
nformi‘1.7. invii.i a ririelfcre 
'Il un.i dial<'tlica ben piò cnin. 
plejsa che sfnsee ai canoni dì 
comodo ceBvnusii od oppor- 


tlllIi^tici. Anche l.i Spagna 
— altro esempio che «i po¬ 
trebbe avanzare — la Spagna 
dì Franco in cui r'è. a sovra¬ 
stare ogni altro, il girinde 
problema di abb.illcrc il (a- 
'ci-mo, coiio'ce oggi siinazio- 
ni, forze, inleres.'i e spinie di 
c.irallere neocapilalìsUco. E le 
i-ontraililizinni che es-ì apro¬ 
no 5onn aitcoiTi piò I.icer;inli 
che in Franrìa. 

Il ili'rorso di includo di 
L. n.is>o — dicevamo — si 
rivolse ai sociali'iì italiani 
per soitolìneare la comples'i- 
i.’i e la novit.i delle conirad- 
ilizioni del rampo rapiiali'li- 
ro occidentale, e clic richie¬ 
dono al movimenio operaio 
rivoliizionarin una guida po¬ 
litica co'cicnie e ri'olnia. «Se 
ì sociali'ti, invece — cali scrì¬ 
ve — ilovcisero por'i come 
nn elemento di freno, doves- 
«ero favorire il eompromes'o 
ron le forze nencapìl.ilì'iirbe 
nel mondo non come un mo¬ 
mento provvisorio che prepa¬ 
ra nuove roilnre r nuovi «qui- 
libri. nia come la «oluzinne 
oiiimale, mme l'ideale cui 
lendere— allora es'i si ren- 
•lerrbbcro re5pon«abÌÌi di aver 
aiutalo con le proprie mani 
Io «lahilir*! di nn nuovo equi¬ 
lìbrio capiiali'tico nel mondo 
ocridentalc ». 

C il discorso è drsiinaio ad 
arqiii'lare oiò concrele/za 
•piandn appunto »i rommi'ii* 
ra ron lune qaelle forze che, 
nello 'ic'so Occidenie. -i muo¬ 
vono in un senso nnilarin di 
rinnovamenio democraùro c 
«oriali'ia. 

p. S. 

Segnalazioni 

Rinascila di qucsia seuìma- 
na pubblica nn interessate 
documento: Farshi brani di 
un recenie di'corso di Fidel 
(.aslro conico le manife.'iazio- 
ni di seltari'mo e di burocra- 
ii'mo alFintcr.io ilell'orsjniz- i 
zazione rìvolnzionana eiihana. 
hu Cuba apre anche un dì- 
Ivaitlio, ron una rsssepia di 
Feilerieo Coen, Critica Sociale 
del S maggio. // Pome di apri¬ 
te pabblirs un saggio assai 
invitante sul lema della rìfor- 
111 . 1 . urgerne e aiispirata. della 
R \f-TV dovuto a Cìorsio Alo- 
sron. I.'tìctcrratore politico- 
Ictiemrin lìi .ma^zi.a offre (an¬ 
che come iJocnmeriiv ir'iera- 
rio) una preaiosa neUzionr: 
nuella di Raffaele Maiiioli alla 
fianca ComoMCclale sui limili 
r carailcri del s miracolo 
tialiano a. 


pozione e il salario alle 
maestranze per settimane 
e settimane, per mesi in- 
teri dalla Liberazione: me¬ 
riti questi che si sono 
troppo facilmente dimenìi- 
cuti 

Così fu demolita nella co¬ 
scienza della nazione l’an¬ 
gusta concezione dì un'in¬ 
dustria che fosso esclusivo 
campo dell’azione e del- 
l’intcrcsse padronale. Cosi 
SI affermò una concezione 
nuova dell'industria come 
fenomeno sociale e forza 
collettiva del lavoro ». 

Oggi, in piena rcsltiiirii- 
zionc capitalistica, non .so¬ 
no in molti, persino nelle 
fabbriche, u tener memo¬ 
ria della esperienza de' 
Consigli di gestione: per l 
milioni di operai clic sono 
entrati nella produzione 
negli ultimi anni, per i gio¬ 
vani che si apprestano ad 
entrarvi, questa iinpor 
tante esperienza è del tut¬ 
to ignota. Bene ha Intt-' 
perciò Aris Accoriiern. eh'’ 
già aveva traecialo alcuni 
anni fa la drummiitica sto¬ 
ria dell’OSR, il < reparto 
confino > della Fiat, a de¬ 
dicare ora un voliiiiic alle 
vicende e all ’ attività del 
Consiglio di gestione della 
Riy dì Torino c di Villar 
Porosa. (Aris Accornero, 
Il Consiglio di gestione 
nlla KIV, Milano, Edizioni 
Avanti!. 1962, pp. 333. li¬ 
re 1.300 

Alla RIV, hi grande 
azienda produttrice di cu¬ 
scinetti a sfere di pro¬ 
prietà di danni Agnelli, 
il Consiglio di gestione 
nacque tardi: soltanto nel 
febbraio 1947 fu firmato 
con la direzione l'accordo 
sul regolamento, e le ele¬ 
zioni per in nomina dei de¬ 
legali si svolsero il 6 mag¬ 
gio successivo. Ai nove la¬ 
voratori eletti, secondo le 
convenzioni, si affiancaro¬ 
no i nove rappresentanti 
dell'azienda. Negli stessi 
giorni SI definiva, su scala 
nazionale, hi manovra re¬ 
stauratrice di estromissio¬ 
ne delle sinistre dal go¬ 
verno. < Di questo — nota 
Accornero •— risentì tutta 
la vita del Consiglio di ge¬ 
stione RIV, nato troppo 
lardi per conservare quel 
grande slancio democra¬ 
tico scaturito dopo la Li¬ 
berazione dall’ondata rivo¬ 
luzionaria delle masse po¬ 
polari >. 

Ma in sede di valuta¬ 
zione storico - critica, le 
particolari condizioni in 
cui operò, sin dall’inizio, il 
Consiglio di gestione RIV, 
offrono elementi di giudi¬ 
zio in certo senso più pre¬ 
gnanti. Se cioè si commi¬ 
surano i risultati raggiun¬ 
ti con le difficoltà oggetti¬ 
ve della situazione politica 
nazionale c. di riflesso, 
aziendale, essi appaiono 
estremamente significativi, 
c confermano il notevole 
valore, ai fini di uno svi¬ 
luppo della coscienza ope¬ 
raia. che tali organismi eb¬ 
bero. Nei due anni della 
sua esistenza in forma pie¬ 
na (jioichè dopo il 1949 es¬ 
so venne gravemente com¬ 
promesso e svuotato di 
contenuto, per sparire di 
fatto nel 1955), il Consi¬ 
glio di gestione RIV svol¬ 
se infatti una imponente 
mole di lavoro. 

Spicca, nella narrazione 
di Accornero, lo sforzo 
continuo e appassionato, 
da parte dei lavoratori, per 
affrontare in modo coeren¬ 
te i problemi dello svilup¬ 
po produttivo da un punto 
di vista di classe. Alla ten¬ 
sione, da parte padronale, 
per un aumento della pro¬ 
duttività fondalo essenzial¬ 
mente .sull’aumento dei rit¬ 
mi di lavoro, la riscontro 
la argomentata jjre.ssionc 
dei rappresentanti operai 
per il miglioramento or¬ 
ganizzativo c tecnologico. 

Riassumere qui, o anche 
soltanto sommariamente 
indicare, le forme di tale 
pressione, è impossibile — 
e rimandiamo per questa 
parte alla lettura attenta 
del libro di .Accornero. Ma 
preme sottolineare, prima 
di concludere, come da 
questa « cronaca operaia », 
cosi come dai libri analo¬ 
ghi, ancora purtroppo ra¬ 
ri in Italia, emeraa con 
forza Vimmagine di una 
classe operaia non soltan¬ 
to consapevoL- ,lci «noi di¬ 
ritti. ma protevo nello sfor¬ 
zo d’ yiipcrcr,’ ; ;i’'rt> det¬ 
te tmtuz’of trtuHj’onnli 
prr.pr’c «It’i .<■ 'teva a< fab¬ 
brica imn.ì:o dal capita¬ 
lismo. 


Mario Spinolln 
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Eroine classiche sullo schermo di Cannes 

L'Elettra dì Euripide 

e la concubina ìmperìaie 

- » 

Irene Papas, ex divetta, nella par¬ 
te di Elettra - Ultime polemiche 


PAG. 7 / spettacoli 


Fnmk a Milmo — \|/ 

ha abbraeehito * 
la zìa Liliana '"'l- . 



La bravissima Katherine Hepburn, con la 
interpretazione di « Lunga giornata verso 
la notte », ha posto la sua candidatura per 
il premio riservato alla migliore attrice. 


discoteca 


Ceientano 
come... Sinatra 

Ailrijiin ('elftiiJiiii ha fon- 
ilaio liii.'i rasi ili'ro^raiira 
<■ l'ila rliiainain << Clan Celrii* 
un» ». .\»n ì* liiffìrilo vfilcre 
iiflla ~rclCa ili qnc'ia {l^•nom^• 
na/i»nc ini rliiar» riferiint'ni» 
al f/iiri ili l'r.iiilv Siiia'ra, alla 
'Ila |iii-i/iiiti<- ili iirfininonza 
i!i-l 'l'iiiiri' ilrlla musica Icsec* 
r.i 

Nini 'i rapi-rc ln-iic. Iiitlavia. 
ipiali 'iaiiii II' iiifiilil.'i ira SÌ> 
ii.ilra I- Crii'.Itali». Non rorlo 
iirllii 'liir: non rrrt» nella n»- 
tiirii'l.’i I lir JHT n ilir loirr » c 
iniiiiilialr. per il -iiprrrnnllrs- 
:;i.ilii -i r'lfti*lr al ma-'imo al* 
i i'O l.i ili M.iita: non erri» per 
la p»lrii/a «lei 'iir/zi fìn.inziari. 
Mlora'f « .\IIor.i — 'Ciiilirj 
a\fr.' .'pirsatii Crieiii ino — .-i 
tratta miIo ili titi \czzo. che 
na'cnnilr tuttavia lina intrnzio- 
nr ». I/inlrn/ìo.Tc p quella di 
rrrarr mi snippn di cantanti 
dir farria capo a Ini, che .siano 
anticonrormi'ti (ma rispetto a 
dir ro'.i.'t, inodrmi nello *li- 
?•- r in er.iil», i:i iin -.-rondo 
tfiiqni. di oiin ( --.Tr ri.ndirio- 
Ti.ili ni' dadi .-ililori. iir dalla 
n\I-T\. Ili- dai di-cozrafìri. 
PiiTi .•--.■rr ima idr.i. iin trn* 
t.itiiii. M.i q'ir-I'i non \iioI di¬ 
pi- dir -i p»'-a p'rdonarr a 
Crlrntano di .iv.-n- sc'lii». p,'r 
la -Ila nuota atti\ii.ì. ima '■ti- 
rhrtta tanto rrlioantr. 

I primi dischi 

Cominrijiio ad arri\arr -ni 
mcrrato. -ntant». i primi di¬ 
schi dri finn. I n» r inci-o .d.-! 
Rirki Cianro. im noni»- finora 
-rnniisciilto. Il -ilo -lili- c la 
-na \orr -on.'i ipi.i-i identici a 
qiirlli drl »» ni.ie-in> » e non -i 
può nriarr rhr »i tratti di un 
niodrrn» in ttitti i »rn»i. Cian¬ 
ro Ima doir li.i trovato qnrstn 
iiiinir. p:-r!iji-p»?> ini.'rpreta 
t \CC 2|00i)t I . ,/rrti r/ic /wi-V-sr- 
rò ■’ 7" nr ini II primo lir.l- 
iii». drilli sir—o Cianro. c sor- 
rriin iH mn m-di.'-trazione ti- 
pir.inirnlr rnrknr r Ir tote -i 
arrivali ino il!.- iole. ro»l coro 
fn .Iilloron'!» •• inliTVrrvii r-a- 
(r-rli.ili ili’l -.i\ l’i..r»-r.\ mollo 

alli- qni'idi-rniii non n- dnhi- 
liamo. Il srr'i’ido lir.iim r piò 
rilass.iin c piti miisirale. Tra i 
dtMili Hi pros-iiiia u>cita. uno 


ili Crlrntano, mio di (..iiiiloiir 
e uno ili Don ilarki. ('Ite no. 
mi! .'Miro die Frank Sinatra! 

La voce di Sophia 

l.a vorr di Sophia apre il 
disco dir coiiliriir l'intrra ro- 
fonila sonora ilrl film Itocene- 
ciò ‘7n f.Monirrlli, Frilini. Vi- 
sconii c Dr Sira). Si tratta di 
un crosso 3(1 rr.nliinriri ciliin 
dalla HC.\-Italiana (PMI. 
I(l3n}{). la- mii-idir sono dovii- 
Ir .1 Trovajoli {l.a riffa), l’mi- 
liani {Renzo e l.iiriana). Ilota 
il.e Irnlazioni ilei iloti. .4nln~ 
Ilio c II Inrnrn), rhr qua r là 
-i .s<-rvoiio .indir di composi, 
zioni eia no’r: rrovajoli uti¬ 
lizza iiiraiti Solili, colili. Militi 
ili Garinri-fJiovannini-Kranirr 
tifa ( Il mntiilarino per Teo). 
prohahiliiirnt»- jwrrhr a Sophia 
piarcvj <li cantarla; l miliani 
ricorre invece a Kllinzlnn. dal 
quale utilizza Day lirenrn. 

Sophia si era zià fatta cono- 
spere rome ramante nel Ra- 
pazzo .Mil delfirin (Saeapf»)ene 
/ai rncazza del Stime. Interpn-- 
tando la rompo«ìzionr ili Km- 
loi-r ri conferma ili avere ima 
V ore partir.iljr nentr inierr*- 
s.intr. im pi*' primitiv.i nia ap¬ 
punto per qn«-'lo srhiell.imrnte 
popolare. Il ri-iiliato è liver- 
Irnlr r piarrvolr r ri aiuta a 
foiio-errr medio li p^r-onali- 
là della iM-lla r .simpatica al- 
idre di Pozzuoli, 

li diavoletto 
di Fellini 

Ma il pezzo forte del disco 
e -enzv diihliio Rertle pio lat¬ 
te. la ranzonrina che acv-ompa- 
siia o—.--«iv amr.iie tulio il 
hr.ino ili Fellini. F.’ la ra.-izon- 
rina rh' fa pmpacanda al lat¬ 
te e i mi rif.-rimenti al car¬ 
tellone raffiznranie i -eni prò- 
rari di .\nita CrklH-r^t *ono fin 
troppo chiari e ilivrrlemi. 

Ciò che piò divertiva era la 
voe»'. quella di nna hìmlia. ma¬ 
terializzata poi nel diavoletin 
finah-, simbilo del *esso. .Nino 
Rota e indiihhiamenle il rom- 
pn-iiore di mii-irhe da film 
elle iiieilin -.i do-arr i «noi in- 
crrdienli. farend-me ri-nllare 
nna niisrela «-mpre pradevole. 


Dal nostro inviato 

C.'\N.\K.S. 21. 

.Adesso elle siamo tjiiasi 
alla fine, possiamo riconosee- 
re elle il prociramma del Fe¬ 
stival ha cercato, f/iorno per 
{/ionio, di idibinare temi e 
persomu/pi eoiisimili. Oppi, 
per esempio, è stata la pior- 
iiala delle eroine classiche: 
la (;ri’C(i Elettra delta trape- 
dia (il Eiirìijide. t> la coiioii- 
bina Yaiip Kiiei-fei di’lla 
tradi:iniie imperiale cinese. 

Michael Cacopannis, il più 
noto repista preco fnoto so¬ 
prattutto a Cannes, dove pre¬ 
sentò nepli anni scorsi (piasi 
tutta la sua prodmionc), 
(piesto volta è risalito alle 
fanti. Si era detto in passa¬ 
to che i suoi melodrammi, 
interpretati da attrici come 
Ellie Lambctti o Melina Mcr- 
coiiri che non disdepnano 
l’antico teatro nazionale, 
avevano sempre tptalcosa 
della tragedia greca. Ed ecco 
che Cacoynnnis ricorre al più 
moderno dei tre grandi clas¬ 
sici: tra Eschilo, Sofocle ed 
Euripide, sceglie (picst’ulli- 
mo. di cui ha intenzione di 
portare sullo schermo, dotto 
FKIottfa. anche l"IfÌRtMiut in 
.Aiiltde. che la iirecede. e 
/■Oreste che la segue. 

Il metodo seguito da Caco- 
pannis è un po' più libero di 
quello adottato ieri da Lu- 
met con O‘iVei/1. Pur rispet¬ 
tando anch’egli il testo, il re¬ 
gista greco lo mette, per cosi 
dire, al servizio del suo film, 
cercando di girare e di 
€ montare » la tragedia pres- 
s’a poco come farebbe Eu¬ 
ripide, se vivesse oggi *’ 
fosse un regista etiieniafo- 
grafico. Per intenderci, la via 
da lui prescelta è la stessa 
di Olivier <iuando fece 
FAmleto. Egli conserva le 
battute, anche se talvolta le 
attribuisce ad altri perso¬ 
naggi, conserva il coro delle 
donne in nero (tanto più che 
le donne in nero sono la cor¬ 
nice preferita dei suoi 
lodrammi moderni), c con¬ 
serva lo spirito antico con 
l'ambizione, forse, di mo¬ 
strare quanto di es.so per¬ 
manga anche nella Grecia at- 
lualè (che di cammino, a dir 
la verità, ne ha fatto assai 
poco, in relazione ad altri 
paesi, c ha oggi gli stessi 
pastori, le stesse casupole, le 
stesse donne .sole che doveva 
avere allora, tanti secoli fa). 

KleUra <’ un'impresa di 
una certa nobiltà formale, 
condotta con il consueto ap¬ 
parato rigurativo-musicale 
‘ che Cacogannis sempre csi- 
bi.sce, e con qualche prege¬ 
vole intenzione (come nelle 
Ire uccisioni, di .Agamenno¬ 
ne, di Egisto e di CUtemne- 
stra, date costantemente at¬ 
traverso le reazioni del coro). 
Ma non ci sentiamo di con¬ 
dividere l'cntiisiasmn di al¬ 
cuni. perchè il film, ieratico, 
solenne, trasuda il falso, lo 
statuario per partito preso, c 
non riesce mai a varcare la' 
barriera che divide il testo 
dalla rappresentazione. 

La parte di Elettra, l'infe-i 
lice fanciulla cresciuta nel¬ 
l’odio. costretta ad alzare 
l’arma omicida sulla propria 
madre, è affidata a Irene Pa- 
pas. Una sorpresa per^ chi, 
da una dozzina d’anni, ricor¬ 
da Irene Paoas divetta da 
quattro .soldi in cerca di 
scritture nei rari festival, c 
sulla quale, se non equivo¬ 
chiamo (in queste cose c 
sempre j/ossibile confonder¬ 
si). aveva posato i suoi occhi 
fatali nientemeno che Robert 
Taylor. Ora, con i capelli ta¬ 
gliati alla maschio, eccola 
impersonare il terribile fato 
degli atridi. La musica di 
Miki Tìieodorakis cospira ad 
olfcncre la fusione tra me¬ 
lodramma c tragedia 

Un'altra eroina che si ta¬ 
glia i capelli è Yang Kvei-Fci 
favorita dell'imperatore Ming 
Ilaung della dinastia Tang, 
tuta specie di .Aspasia del set¬ 
timo secolo. Il film, prodotto 
dai fratelli Shaiv satrapi as¬ 
soluti del cinema cosiddetto 
cinese di Sinpoporc. Hong 
Kong c Formosa, è preceduto 
da una nota di Pearl S. Buck, 
l’autrice della Buona terra. 
la quale assicura che anche 
la vita di questa antica Pom- 
padour fu dominata dal de¬ 
stino. Anzi, La magnifica con¬ 
cubina sarebbe stato fatto 
proprio per dimostrare fino a 
qual punto il destino abbia 
pesato sulla tragica sorte ai 
Yang Kuci-Fci, che protesse 
un fratello cattivo ma amò 
un imperatore buono, c per 
costui si sacrificò, impiccan¬ 
dosi. 

In realtà, questo spettaco¬ 
lo a colori è stato fatto sol¬ 
tanto per dimostrare che an¬ 
che in Estremo Oriente esi¬ 
stono produzioni in costume 
pseudo-storiche, come le no¬ 
stre. Li Li-flua e Yen Ciun, 
moglie c marito nella realtà. 


.^ono nel film hi concubiiiu c 
l'impcriUorc. Diri famosi lag¬ 
giù III’/ 1957, (/lunido noi fum¬ 
mo a Hong Kong, il loro ma¬ 
trimonio paralizzò mezza cit¬ 
tà. Li Li-Hiia ha lavorato an¬ 
che in pellicole americane di 
propaganda anticomnnista. 

Si può notare, ancora, che 
un film sullo stesso arponieii- 
to fn realizzato alcuni anni fa 
da Mizognei (con l'attrice di 
Ra.scionion Macikiì Kgo) e 
venne presentato alla Mostra 
di Venezia. E' l'nntco film 
brutto che ricordiamo di aver 
visto della gloriosa carriera 
del grande regi.sta giappone¬ 
se .^comparso. Ed era anche 
l'nnieo da Ini girati) in copro¬ 
duzione con la Cina niizionn- 
lista. Volete pensare che il 
malvagio destino (einemato- 
graCieo) di Yang Knei-Fci sia 
quello di imbattersi sempre 
nello stesso cinema, poinposo 
e inutile, di una nazioue-fan- 
tasma? 

Ultime hat/n/e. dicevamo. 
Domani nn /iìm onlgaro nel 
pomeriggio, e L'ecli.s.se hi se¬ 
rata. Poi, mereoledì, chiusu¬ 
ra con ni: film francese fuori 
eoiicorsu. e la premiazione. 
Sui due bollettini quotidiani 
del festival e sa certa stam¬ 
pa francese si enntinnn a jn- 
' re dell’ironia a proposito del¬ 
l'incidente Boccaccio, della 
protesta dei nostri cineasti, 
delle dichiarazioni di .Anto- 
nioni. .Ma il fatto è che il di¬ 
rettore della manifestazione. 
Favre Le Bret, è preoccupa¬ 
to, e cerca di correre ai ripa- 
ri. magari eim l’aiuto del suo 
amico De Pirro che. a nome 
della delegazione ufficiale 
italiana, gli rinnova I ringra¬ 
ziamenti ner la < gentilezza > 
c la < comprensione > (limo- 
.Mratc (con la delegazione uf- 
itìcialc, s'intende). Comunque, 
è apparso stamane il ♦ pun¬ 
to > sul < curioso » affare, se¬ 
condo Viiitcrprctazìoiic del 



Frank Sinatra, da domenica a Milano, foto¬ 
grafato all'uscita di un ristorante. 


è apparso stamane il * pini- Dalla nostra redazione itv.ita aiUluiitin.i d.i F.nita. 
to > sul * curioso * affare, se- Mll,.'\NO. 21 arioiiiDagnal.t dalla lifilia 

condo Vìnterpretazìonc del La « voce > h.i voluto li- "Ve".?-‘ ‘ . 

delegato generale. Una lunga maiiere misteriosa; nessumi, èiu. ^,,o^Sne\lo^evà 
cronistoria giuridica che. non - 

smentendo nessuno dei rilie- ttnt'*'*" o c,,. 

Liataiuuli aallAAAC nella ’t-. si, per un ciiiio.-o crnue. e 

sua coiifcreiiza-stampa. Jato a Milàmi. ì.o atlendi^ •" 

una al ribueiido alla associa- „„ Koma. ed invece lui ha . , . , i 

zinne dei nostri autori la re- diiottnto il smi aereo iiei.so- . l l.V ‘ '»■- 


É. %-Ji s. iiiiiitik** 111 nii*i 

” itiaeelnna. recandosi in un 


so documento e la defniizio- ,,i ’ iWa uella -, , , - 

ne. che VI vicn data all'inizio, pubblica, dove ha pre.so al- f. '-l P» 

di Giovanni Boccaccio c dei lopcio. II cantante ve.stiva tiii I!‘“ ’ I l'a pas.sat.i upo-aiulo. 


quattro episodi del film, i sobrio lointdeto di lino blu. 
(piali non avrebbero < alcun Uopo tiiinlehe ora e u.seito 


ben protclto da neni tenta¬ 
tivo d’assalto da dm* gnanlie 
del corpo. Doniant, il cau¬ 


si lamentassero di (jucstof 

Ugo Casiraghi' 


commovente incontro fra 
Frank e la zia. La signora 
Viticenzina. ih 71 anni, e ar- 


OGGI 

C RA MPI PRIMA 

al PALAZZO DELLO SPORT - EUR 
ore 21,30 

serata a benefìcio della 

CROCE ROSSA ITALIANA 


uy OH ICE 


La più grande rivista americana sul uhiarc.o 
con numeri comici di nnornenza mondia’.*' 

SPEnACOLO COMPLETAMENTE NUOVO 

Biglietti: OS.% (Gallerà* Colonna) - Tel. r.Hf.lie - KSIIKg 
P.AL.\ZZO DELLO SPORT . TKI.I.1. 99C809 
P REZZI DA I., 500 .4 !.. 

I.Inee : 93 - 97 . S7 - EI e rllorno dopo lo *pctlae»|o 


lalni. .1 non cnuvedeic ne nn 
SOI I i>o nv nna jiai^la. < Le 
(liienio di imi — ci Iianiio 
jnecisatii — .Sinatra non con¬ 
cederà noMin.i inteiviita in 
Italia tiennncno nei jiiossimi 
tjiorni ». Ne a Kuma. dove 
cantera il 24. né :i Milano, 
dovi- SI e.-ibii.i il 25 c il 20. 
Iiotii'iini cav.iie nn tanno ilal 
buco 

d. a. 


le prime 


Cinema 

j Benito Mussolini 

f K' qiii'.-;» lii.ifK» j-liiiJfoiiJia di 

Ì iir: ilOlalorc 1 ' All'nrmt, .-.iurn 
/i.srivfi.'/ un .nitro f.lin cosirut- 


controcanale 




domani|U|ajeCT|C 

in t-vrintiva «I ^ 

-Nmpi parcheggi: Piazza Colonn.'t - Pi.izz.» SS. Ap,».-.-..!! 

MAI VISTO FINORA ! ! ! 

PER LA-PRIMA VOLTA AL MONDO ! ! ! 
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^ /icn,',, .’ilu.-'.oìim un prof.- 

I*:» :..u r.neddo:.co eh.» f.or.co 
flf-i .l.lt.-itor»*. eoaii. d»'I 
I j/.■vcisiiHi; nneh'- =•' .-.'.otinc diài*' 
l'r.id.oi nici.'ì'.i d''l v.-nTi-nnio nero 
Ivengono ;r.d.c.ì!i' con diseret.» 
jch .lO'Zz.i. N'eirtn.-.tri)»'. V'.a'.c- 
r.'fie d«-g!: -.Litori riiubr.i però 
jes-'Crr- r vo'.t.i p.n fo’.i.'emente 
j.igi; .'tipetti di cfrsTunie: certe 
..:e<)uetize. come quel> che ri 
go .ni i.-io é'» pr.v.'<;.i de! 

diii-e - f del rito -delf-.n.i- 
C.'iiio. hanno un'ininbb;n pun- 
gen/:t grottt-rr.i. ;.i .‘■cen;, del 
r.ct". .mento por I»- nozzi' Ira 
(i.i.»-a7Zo »' J-dd 1 . ad c-emp.o. 
>• una p.'igin 1 qiir.f!. degna di 
Cla.r. ftttit'i d.i volere se il 
pubblico, quello d»-; g-ovanis- 
.<,:ni rOpr.attutto. pi>ru;ri conten- 
larri di una s.miio r.appreficn- 
taz.or.e della traged.a v..v.sut.i 
dii nostro p.iese e dal mondo 
intero. N’o; pensiam» di no. 
anche re non vogliamo mette¬ 
re in dubbio l.a buoicv fede aii- 
ti/aàc:6ta — in setvio lato — 
del regista c dei fiiiol collabo¬ 
ratori. 

ag. sa. 


L* incrinatura sul video 

Coiitìuua hi serie degli strani lunedì del video. 
Sul «azioiialc. un'opera raffìmitii, rara, che una 
larga cerehia di telespettatori difficilmente sarà in 
grado di apprezzare senza che .''C ite prepari Fa.scol- 
fo; sul secondo, una commedia che, lineile se ha 
arii/o mi cerio valore al tempo in cui fn scritlii o 
ruppreseiitiita. ormai appare decisamente superata. 

L’opera, ieri sera, era mia coinjtoshrioiic gioiii- 
nile di Mozart. La commedia. L’incrinatuni. di 
Cesare l'ico l.odovici. 

Diciamo subito clic L’incrinatura era ieri sera 
interpretata da un eomplesso di attori di livello 
eeeellente c condotta da .Ales-sandro Hrissoiii coti 
inailo sicura, ma L’incrinatuia c mia commedia 
scritta trent'aiiiii fu: e ciò iia/iiraliiiciift* importe- 
reblte poco. .si> i motivi che agita, le idee che csjiri- 
;iic, il mollilo nel (piale indaga, fossero orlistieu- 
mente attuali, conservassero cioè per noi mt reale 
interesse. Ma non è co.sì.’ ipiesta commedia di Lo¬ 
dovici è, in realtà, irrimediabilmente vecebhi. 
Chiusa nel suo mondo borghese, vorrebbe essere 
nna eommedia di anime; e, infatti, una commedia 
•.intimista ", come molti hanno detto. Vorrebbe ;n- 
dugtire. .'io pare in modo discreto, nel rapporto 
ttnilrìnioniale: ini rapporto che, malgrado la di- 
eh'iirata volontà dei protagonisti, sì incrina, c, .m'/i- 
hene formalmente confinai a es.scre quello di pn- 
aia, in realtà, dopo che ha rivelato la sua ultime 
debolezza, eoniineia a slaldarsi L'indagine e l•^^a- 
dotta in nioifo indiretto, per allusioni, non illnnii- 
nando inai intieramente t'intimo dei persoiiagpi: 
ma non c questo il sito vero limite, il fatto è elle 
il mondo rnppreseiitato. risulta sostanzialmente 
con venzioiiiile; i persomiggi sono, malgrudo la 
volontà dell'autore, degli schemi. Sopruttutto ri- 
cono iieirustrallezza, senza che mai la realtà che 
li virroiida e c/ic po/rc/ihc contribuire a definirli 
prenda corjio. Si int/aga, apjuinto, sulle uiiìine: ina 
come se le iinime non uppurteiiessero. sempre, a 
f/eiite vera, che vive vita vera, e ha un |)o.<i/o jirc- 
eiso ili mi vero confc.s/o sociuìe. E questa astrat¬ 
tezza eoiitrasta. in ipiesto genere di commediu, eoii 
la pneisioiie dei juirtieolari ipiotidiaiii e dome.sti- 
e: eoa t qanli l'autore sembra si illuda di rendere 
più umana e reali' la rieeiida. Può darsi elle nel 
qamii/o fa eoniniediu fu ruppreseiituta, il piib- 
b!:eo borghese vi ritrovasse (lualeosa di suo: fico 
ili certi /neeolì druiiinii che esso non saperli iieni- 
iiM'iio eoiiles.<iirsi iH' gtiurdare tu furvia con corag¬ 
gio. Sta di fatto che, oggi, la crepuscolare maliii- 
l'oinn elle attraversa lavori come L’inctìnatiira 
non ci raggiunge: la sToiifilta limile che lo covoni 
non vi eommuove, tutto l'insieme, insomma, ci la- 
seta, malf/radi) lo sforzo siiirero degli attori, indif- 
leri'iiti. E allora, perché porfar/n sul video.' 

cesareo 


vedremo 


.•\bblarno già dato quaiehe 
conno sui iirogramrni tele¬ 
visivi di stasera. Hiteiuamo 
die •• I baminai ci guarda¬ 
no ■■ (pruno canale, ore 
•Jl.Oài un lllin realizzato da 
littorio De Sic.a nel 1942 sib 
al centro ileU’interes.sn dei 
telespettatori Gli interpre¬ 
ti sono; Isa Fola. Emilio Ci. 
goli. I.uoiiino Do .Niubrosis, 
Adriano Himoldi. 

K’ la prima opera cinema¬ 
tografica di De Sica ove ii 
.dlronta una problematic.» 
iieea e comple.’isa ed ove li 
riscontra un impegno uma¬ 
no eeito pili luoiondo dei 
tilm precedenti dello sti''->o 
regista 

Essa ha eoine )iersonaggin 
pili rilevante un bimbo di 
due anni (Fiieo> .-.gettatore 
iolen:e e ^tll}).!o e òopr.it- 
tutto vittima di un ango- 
seioso dr.unina famili.ìre: la 
in.idre ha mia ri’l.izione 
e.xti'aeoniug:ile: in seguito 
ut essa il marito finirà con 
rui'eidei-, 1 . I.;i .-orto di Fri- 
l'ó s.ir.'i 1111 iiu'onsol.dide do¬ 
lore in uno squallido ori.i- 
iiut l'olio 

l.n \ leend.i e punteggi.n i 
d.i una uni ni.i e oommoNsa 
;!lustrazione de i^entimenti. 
dei ilr.limili elle vivono i di- 
ver.si persoli.lugi 


Sul .secondo canale (que¬ 
sta sera, ore 21.45) un altro 
raceonlo iKilizie.sco della se¬ 
ne Scotinnd Yard La regia 
e di John Krish \’i prendo¬ 
no parte gli attori ClilTord 
Evaii.s. Manone Rliodi's. 
George.s Woodtnidge Fur¬ 
to di gioielli (s'intitid.i d 
gi:dlo> Velie fis|)ettore 
Stryker ed il serg»‘iUe 
liavvUei .lite presi-, dopo 
nii.i sensazionale sparizn^fie 
ili gioielli, con ima rlcetta- 
trice di alto liori’.'i Ann.i 
Diamond 

Qia.'sta cersZi di stornare i 
sospeifi 'zrte jie.sano sul suo 
i:iia>*e. il pregiudieafo Ger- 
iTian Larry, di cui la iwlizia 
hn rilevato im’improntn di¬ 
gitalo sul luogo del delitto 
.Seguono Intrie.iti.ssimo vi¬ 
cende ma f.aeeiamo punto 
(ler non privare i lelespet- 
latori di ogni motivo di 
< -.iit-pcn.sc - 


- 

programmi 


radio 

NAZIONALE 

Ciontalo radio: 7. 8, 13. 
14. 17. 20.30. 23,15, 24: 0.33: 
Corso di lingua Inglese: 
7.1.3: Alamanacco - Musiche 
del mattino: 8.30: Omnibus 
(prima parte); 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: 
4.3» Giro d’Italia; 11,10: 
Omnibus (seconda parte): 
12: Dltùnissimo (canzoni); 
i'2,20; Album mu.'^lralc; 
12.53: Chi vuol csficr lie¬ 
to...: 13: 45o Giro d’ifnlia: 
13,33: Grande Club; 14.15: 
4.3» Giro d’Italia; 15.15: 
Cant.i Narciso PaiigI; 15,30: 
Corso di lingua inglese: IC: 
Rotocr.lco ’62; 16.30: Cento 
lire iier un libro: 17.20: 
Dìxielanti c New Orleans; 
17.40: Al giorni nostri; 18; 
Aldo Maictti e la sua or¬ 
chestra; 18,1.3: La comunit/i 
umana; 18.30: Cla.=se Uni- 
c.t; 19: La voce del lavora¬ 
tori: 19.30: Lo novit.3 d.a ve¬ 
liere: 20: zMbum musicale; 
20.45: 4.3o Giro d’Italia: 21: 
Applausi • -Vi.T Bt'lgar- 
bo -. commedia di J M. 
Harr'.c; 22.30: Dora Miisii- 
mcci al pi.nnoforle: 22.4.3: 
Padiglione Italia; 23: Nun¬ 
zio Rotondo e 11 suo com- 
piesso: 23,13: Oggi al P.ir- 
!.imCD:o - .Mugica da balio. 

SECONDO 

C;iornnlo radio; 9. 13 30. 
14.30. 15 .:ì 0. 18.30, 20. 21.30. 
2.7; 10: 11 cuore in soflltta. 
con Nino Besozzi; 11: Mu- 
.sica per voi che lavorate: 
12.20; Trasmi.s5;oni regiona¬ 
li: 13: Il signore delle 13. 
Renato R.ascel, presenta...; 
14: I nostri cantanti; 14.40; 
Discorama: 15: Album d: 
canzoni: 1.3.45: Ritmo e me¬ 
lodia - 45o Giro d’Italia: lì: 
Intermezzo romantico; 17.30: 
II vostro juke-box; 18J13: 
l'n quarto d’ora di novità; 
13.50; Tuttamuslea; 19.20: 
Motivi In tasca; 2().20: 4.3o 
Giro d'Italia; 20.30: Z-ig- 
Z.aj; 20.40: Mike Bongiomo 
present.n: Studio I.» chiama 
X: 21.45: Canzoni per FEu- 
ropa (serata dedicata alla 
Jugoslavia). 

TERZO 

17: 1 Concerti di Vivaldi: 
18: Sessant’anni di critica 
p;.fCol:ana; 18.30: La Ras¬ 
segna: Cinema; 18.45; Ric¬ 
cardo N'.elsen e Gino Con¬ 
tini (musica); 19.15; Epi¬ 
stolari: 19.45; L'indicatore 
economico: 20; Concerto di 
ogni sera; 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.30: Trcnt’an- 
ni di storia politica italia¬ 
na (1915-1945); 22.15: Jean 
Francaci, Daniel Lesur, 
Francis Pouicnc (musica); 
23: Scuole europee per eu¬ 
ropei; 23,30; Congedo. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16.00 45' Giro d'Italia 


17,30 La TV dei ragazzi u)' 

Giramondo: cineglor- 
i.ilc del ragazzi 
Arabella c la sorella 
(coll S Monilalnl) 

18,30 Telegiornale » 

pomeriggi» 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

so di aggiornamento 
l.istlco per adulti 

19,15 Galleria 

Ttista nella cittA (a 
a di Carlo Miinarl) 

19,45 Conversazione 
religiosa 


20,10 Telegiornale sport 

Giro d'Italia 

20,30 Telegiornale 

la sera 

21,05 1 bambini 
ci guardano 

in dt Vittorio De Sica 
■ la trasmls-ilonc < Do- 
ncntl del cinema Ita¬ 
lo > 

22,25 Libri per tutti 


2235 Telegiornale 

la notte 


secondo canale 

2U0 Stasera i Cetra 


21,45 Scotland Yard 

Fui 

t-> 

Ito di gioielli, raccon- 

polizicfco 

22,25 Telegiornale 



22,45 Nel mondo 
della scienza 

Lo 

$or 

ricerche del profes- 
Vishniac 

23,05 45' Giro d'Italia 
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Una patetica immagine di « I bambini ci 
guardano » di De Sica, stasera in onda 















r Unità / niartcdi 22 maggio 1962 


PAG. 8 / spettocoli 


Bifl 

Ben Boll 

di J. C. Hurpy 

riassunto: 

Con un pugno 
dato al compio* 
ne Ben Bolt, Re¬ 
no ha vinto una 
scommessa di 5 
mila dollari. Il 
■ manager . Hai* 
nes, fratello di 
Reno. Induce Boll 
a non reagire. 
Reno chiede che 
Bolt entri nei suoi 
affari permetten* 
do che ii suo no* 
me sia usato per 
vendere I terreni 
da iui acquistati 
con la scommes* 
sa. Reno realizza 
cosi somme con* 
siderevoli. 


Pif 

di R. Mas 


Braccio 
dì ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 



(Gmiiniia ) 










Il marito dì Vera Tozzi 

ringrazia 

tutti i lettori 

La soltoscri^ 'Jiic per Vera T 0/./.1 
è conclusa, anche se continuano ad 
arrivarci soldi e lettere commoven¬ 
ti. Ieri ce n‘è arrivata una seritt.i 
dalle bambine della quinta elemen¬ 
tare di Villa Reatina, Indirizzata alia 
Kiovaiie mamma otnmalato. 

Ma oggi abbiamo l’obbligo di puii- 
blicnro la lettera elio Mario Pedrotti 
cl ha dato domenica pomeriggio; 

Cara Unltó, - 

nella Ictieru che H invidi il 2l) 
dpriiù scorso c con Ut quale ti ciuc¬ 
ile vo di lanciare iin appello in fa¬ 
vore di mia tnoftlie e dello mia 
famiglia, già accennavo a quanto 
era doloroso, per me, dover ricor¬ 
rere ad una sottoscrizione per tro¬ 
vare i fondi necessari per le cure 
inderogabili e urgenti che occor¬ 
revano n mia moglie Vera, minac¬ 
ciata di cecità totale, per la ca¬ 
renza e la inadeguatezza delle 
istituzioni preposte alla salva- 
guardia della salute pubblica c 
dei lavoratori. 

Se allora è stato per me dolo¬ 
roso inviare quella lettera che 
esprimeva tutta la mia amarezza 
verso una società che umilia la 
dignità di ogni singolo cittadino 
pressato dql bisogno, oggi, a sot¬ 
toscrizione avvenuta, con^ le pro¬ 
ve di caloroso a0etto e la dimo¬ 
strazione di solidarietà tributate 
alla mia amata compagna, e a me 
pervenute da ogni regione d'Ita¬ 
lia, mi è ancora più diffìcile espri¬ 
mere il mio grazie a tulli coloro 
che, in moda così tangibile, han¬ 
no voluto- dimostrarmi la loro 
comprensione in un momento co¬ 
sì diffìcile della mìa esistenza. 

La cifra raccolta in favore di 
mia moglie esprime da sé quanto 
sia viva, nel popolo lavoratore, hi 
solidarietà verso il prossimo che 
soffre a causa di un sistema socia¬ 
le basato su principi contrari alle 
più elementari norme di un vi¬ 
vere civile.. Ma, oltretutto, spero 
che quanto è accaduto sìa valso 
a mettere'ln evidenza la necessità 
di una trasformazione radicale del 
sistemi assistenziali e mulaalisti- 
. cl in otto, al fine di dare ad ogni 
cittadino la sicurezza di poter af¬ 
frontare, con dionitó, anche le pa¬ 


rentesi più drammatiche che la ! 
vita può riservare , a " ciascuno ' 
di noi. 

E’ un onore e motivo di orgo¬ 
glio per me, poter inviare por 
mozzo del quotidiano dei lavora¬ 
tori, il grazie più sentito mio e 
5 di mia moglie Vera a tutti coloro 
■' che hanno raccolto il mio appello.' 

Mi riservo di esprimere perso¬ 
nalmente e a tempo opportuno fa 
tutti coloro che hanno inviato di¬ 
rettamente al mio domicilio la 
loro tangibile solidarietà) la mìa 
gratitudine. 

Non trovo parole per dire, n 
tutti, la profonda commozione che 
ha suscitalo in me una così gran¬ 
de gara di solidarietà. 

MARIO PROROTTI 


Piibblichlamo ora rclenco di colo¬ 
ro che lianno continuato ad inviare 
il loro contributo: 

LIVORNO: 1 seguenti lettori hanno 
inviato 11.000 lire: Mauro Nocchi. 
Elio annetti. Orinilo Nicolai, Lino 
l,Pechini, iìino Kaiipi, Auaiisto *'5'- 
nioncini. Alj/ Nnnnipieri, Iìino Naii- 
nrlU. Grazìrlìa Paaani. Viviana Nu-. 
colai, Atnieto Cìpnani, Giovanni Mar¬ 
telli, Luciano Traversi, Umberto Ni- 
roletti. Vincenzo Pucci, Armanito Gi¬ 
uli, -S'crfjio Ceioni. Pieranna Vanno'- 
ei, Nelusco Giachini e Dionisio Gin- 
compiti lire 500 ciascuno: Cario Cai¬ 
ri 1.000. Un anonimo da Piombino 
fiOO. Da MKSSINA una stretta paren. 
te del sindaco, signora Franca Andò. 
iia inviato n Vera Tozzi, presso d 
noi. una gentile lettera e un asse¬ 
gno di 10.000 lire che abbiamo con¬ 
segnato nirintorcrsata. Da PISA un 
gruppo di compagni ha inviato S.OOu 
lire. Da PERUGIA Mario lìcrtocrini 
lire 1000. Una studentessa di ASCO- 
LI PICENO, con una commovente 
letterina, lire 1.000. Da ROMA Mar. 
gherila P. lire 2.000, Paoìantonio 
Marrone, lire 1.000. 

Sul fronte russo 
le SS sparavano 
sui bersaglieri 

Signor direttore. 

siamo in piena campagna ele>- 
tornle qui a Napoli. Il comniiflun- 
te Lauro e in DC lottano a colpi 
di milioni per assicurarsi in mag¬ 
gioranza. ma se tatti fossero corno 
me, i loro sperperi risulterebbe¬ 
ro vaili. 

Ho combattuto su tre fronti, 
anche su quello russo, con il 6. 


reggimento - bersaglieri, deciinatn 
durante la ritirata. 

Le nostre maggiori perdite lo 
(ivoinmo a caii.'^a (lolle .S’.S’ nazi.sio 
ohe ci sparavano uddo.-i'^o. /»> .si). 
(inindi, quale faccia abbia il la- 
seismo. 

Ora il governo di fende gli avaii. 
zi del fascismo, elargendogli per¬ 
sino la pen.sionc, ma non trova i 
soldi per (lumenture le pensioni 
di guerra. 

'lo non vorrei più combattere, 
ma se' dovessi farlo combatterei 
contro i fascisti che sostengono 
nel mondo lo sfruttamnetn pia 
brutale dei jiopoli c dei lavora¬ 
tori. 

E i democristiani? Guarda co¬ 
me stanno zitti ora che gli f’.S’.-l 
fanno esplodere le bombe lì 

lo ho fiducia nell'avanzata del¬ 
le sinistre c sono certo clic i vi’i- 
tilati e gli operai .sapranno bea 
scegliere, votando per il PCI. 

I3RU-NO TOMASO 
(Napoli) 

Fanno pagare 

200 lire un tesserino 

che ne vale 25 

(Nirn Unità, 

ogni anno siamo costrelti a pa- 
gare alla Sovietài Autoservizi di 
Palomìntra, 200 lire per il rinno¬ 
vo del tesserino di abbonamento. 

Se si tiene conto che sul tesse¬ 
rino viene iipjiosto un bollo da 15 
lire del llcgistro, e che il carton¬ 
cino varrà .si e no 10 lire, se ne 
cnnclude che la ditta mette in 
tasca 175 lire lìalite all’anno per 
ogni abbonato; poiché, gli abbo¬ 
nati sono circa 1.500, la Società 
intasca 260.000 lire pulite pulite. 

Ma quello die più meraviglia, 
è che tale sistema sin consentito 
dn disposizioni deirispetlnrntn 
della motorizzazione civile. La So- 
rietà in parola già si prende una 
buona parte del nostro salario con 
le tariffi- clic pratica, c jmichè il 
problema interessa jiarceriitc ui'-- 
gliaia di abbonati delle antoìinee 
del Lazio, non potrebbe essere 
oggetto di una interrogazione al¬ 
ia Camera? 

Un gruppo di operai o im¬ 
piegati abbonati alla S.A.P..S. 

Palombara Sabina (Roma) 


Le bombe H 
e la coerenza 
deirUnità 

Caro il)rettole, 

nonostante manifcsiaziom, ri- 
cl iami al senso di rcsjionsnbilità 
i arso rumanifù. di petizioni eoe., 
(la che gli USA hanno inteso 
(■‘prendere gli esperimenti si è 
giunti alla settima esplosione II. 
.Stando alle notizie, altre ne se¬ 
guiranno. 

Nell’ultimo conflitto mondiale 
l'o visto troppe sofferenze: l'nma- 
ii'ln ha pagato un prezzo tanto 
enorme che nessuno al mondo 
potrà mai compensare se non con 
un lunghissimo e, spero, diiratiiro 
; i-riodo ili tranquillità e (li pace. 

Da (piando eminenti scienziati 
eome Einstein e numerosi altri 
hanno messo in evidenza i peri¬ 
coli gravi che gli esperimenti pro- 
rocaiio all’nmanità ho sempre 
j e.riecipnto a tutte le mnnifesta- 
zroii che avevano per scopo l'a¬ 
bolizione (Ielle armi lerrnonii- 
('!( ari e In loro sperinìeutazion(’. 
Cìo feci anche (piando l’URSS, 
dopo aver preso unilateralmente 
la decisione di cessare gli esperi¬ 
menti, venne meno a questn sua 
iniziativa. 

In quella occasiouc ho molto 
apprezzalo e accolto con vivo 
compiacimento la coerenza del 
sur giornale. Ciò che fa vergogna 
(//IT non usare altri termini) c 
il comporlamentn dei quotidiani 
di larga informazione, c della 
IIAI-TV che, dopo tanto chiasso 
c massiccio bombardamento, .si 
da creare una atmosfera pre- 
vonflitto mondiale, oggi, come 
miti da amnesia, e come se fosse 
quaiche c(ìsa che non infcrc.s.si 
iopinione pubblica, non si danno 
olfatto pensiero di informarla sui 
reali c inconilunifi pericoli con- 
sati dagli esperimenti statuni¬ 
tensi. Nonostante questo meschi¬ 
no silenzio, il popolo italiano, 
dalle tradizioni pacifiche, unito 
agli nitrii popoli, farà senlire il 
su'- grido di pace. 

LITTA ROSINA 
(Perugia) 


9 • » 


Ultima 

di oTartarino» 
domani all'Opera 

Oggi riposo. Mcrrnledt 23. ol¬ 
io ore 21 , ultima replica .fuori 
.abbontimeiito. di a Torturino <li 
Tnr.'isconn » di Mario Giinrino 
trnppr. n. 71). M.icstro direttore 
Umberto Cattini. Interiircti 
principali; G 1 u b e p p e Tadilei 
(protagonista), Luciana Bcrlol- 
ti e Sergio Tedesco. Maestro I 
del coro Gianni Lazzari. Regia 
<■ sccnograHa di Carlo Santo- 
nocito 

compri 

IACCADEMIA di 8. CECILIA 

Oggi, ni.'irtedl 22 . idle oro lu. 
all’Auditorio di via della Conci¬ 
liazione. sede del concerti del- 
rArcademin di Santa Cecilia 
avr& luogo la pniva linaio del 
JII Concorso intemazionale per 
direttori di eonrerli sinfonici 
organizzato dall'Accademia. So¬ 
no in gara i due niiidisti inai-, 
siri Michael lliitlcrstrasscr ed 
Ervln Lukacs. Libero accesso al 
publilieo 

rCATPI 

RLECCMINO 
Riposo 

RTI8TICA OPERAIA 

Riposo, 

ULA MAGNA Città Unlvers 
Riposo 

. 8. SPIRITO IT. 65U.31U) 
Riposo 

Ella cometa ci ij73 7i5:{» 

Alle ore 21.15 peniiltiria rcplic.-i 
Comp. diretta da Diego Fabbri, 
nc • Il Giudizio V. tre alti di 
Claudio Novctii Novità assolo, 
ta. Regin di Andrea Cnniillcri 
ELLE MUSE Cl B62.34H> 
S.-il>alo alle 21.30 Franca Domt- 
nici-Mario Siletti con I. Ficrro, 
C. AnnicelH. F. Marchio, M 
Cuardab.issi. in: ■ l-a osa ma¬ 
ledetta B. giallo del tctrorc di 
Elisa Pezzanl. 

E’ SERVI iT 074.711) 

Oggi c domani allo 21; I.ciinr.i 
interpretativa « Il teii. Kuhn *, 
due tempi di Giulio Gatti. Hc- 
già di Ottavio Spadaro. Ingr»-f- 
so libero. 

OLDONI (T 561 156) 

Giovedì alle 17; Spettacelo In¬ 
glese per i giovani • Tteasore 
Iiland » (L’isola del tesoro), di 
Robert Louis Stevenson. 

LI8EO (1 684.485) 

Alle 21 Maner Luatdi presont.t 
la noxità • Trappola per un 
uomo solo B. di R Tliomas 

arionette Di maria 
ACCETTELLA 

Riposo 

ILLIMETRO (T 451 24B» 
RÌIXvc<> 

ALAZZO DELLO SPORT • 
EUR 

Alle 21.30: « Iloliday on Ice ». 
la rivista americana sul ghiac¬ 
cio con numeri complctam€-nte 
nuovi. La domenica due spetta¬ 
coli alle 17 e 21.30. 

ALAZZO SISTINA iT 487()WI» 
Alle 21.15 C la Ra.«ccl In: • En¬ 
rico •<! B cnmmt-di.t musicalo di 
Garinei e Glovanninl Musiche 
di Rascei. Scene e costumi di 
Coltellacci Coreografie di R 
Beaumont. Ultime repliche 
Prezzi popolari 

ICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 
Riposo 

IRANDELLO 

fPiazzn Acquasparta) 

Alle 21 JO; « Il segno verde ». di 
Rosso di San Secondo, con A. 
Lello - D. MIchelottI - D Pcz- 
zinga . A. Rendine - E Vanl- 
cek - G. Mcrolll - A. Ciaro- 
bcllo.' 

UIRlNO (Tei 674 585) 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 
i Alle 21: novità gialla « La »eun- 
la del delitto b. giallo in tre atti, 
di Jean Guitton 
ROMiNl (Piazza S Chiarat 
Alle 21.15: Comp. Checco Du¬ 
rante - Anita Durante e Leila 
DueeL in « Lo smemorato b, di 
A CaBlNrt. Ultime repliche. 


i 


SATIRI ('rei. 6«5.35’2) 

Alle 2l.l,‘i e ia del Tciilio «l’Oggi 
in: • Nrssiinu nniure ■ di L 
Qnndont. Novità con C. Abhe* 
nant<‘. A. Bonnecorso. D. Corrà. 
A Dus«'. N M P.-ircntl, 'r. Sci ar¬ 
ra. Regia «li P. Paolonl. Ultime 
rc|)li«'lii'. 

VALLE <Tel. 653,704) 
nip«isn 

TEATRO DEL PANTHEON 

. Alle 21.30 il Teatro Classico «Il 
'.Roma n II Cenacolo» presenta: 
B processo e morte «II HorroleB 
di F. Ilendiull («la Platone). 
Ultimo rcpliclio. 

ÀmAIUM 

MUSEO delle cere 
Emulo di Madame Tous.sands «li 
Londra «; Grenvin di P-'irigl. In. 
grcss«> conllniialo «lall«! or«? 10 
alle 22 - 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio): Attrozionl - 
Hislorontc . Bar - Pnrcliogglo 

VARIETÀ' 

ambra JOVINELLI (713.36(1) 
Te,\as srlvaggi«i. c«)ii J. Cnrr«)l 
c rivista Mucci A ♦ 

centrale «Via Gelsa 6) 

I.a gnrconnirrr, con H. Vallone 
e rivista Blxio (VM 16) S ♦ 
LA PENICE (Vip Salaria 35} 
I pappagalli, von A. S«)r«li e ri. 
vista Sbarra-Carini C ♦ 

PRINCIPE (Tei 352.337) 
Cavalcata selvaggia A . ♦ e ri¬ 
vista 

volturno (Tel 471.557) 

Niilti cable a Tokio, von J. Islii. 
b.ira «‘ rlv. Pisl«*nl 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (‘lei 35'i.)53) 

I.a vrtiilrtta del mnschctllcrl. 
«■«•n M. Dcm«)ngcoi (ap. 15,30. 
Hit. 22.50) \ ♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783 762) 

I. iicl nella piazza, ult. 22.50. con 

II. Brazzl S ♦ 


SALONE MARGHERITA 

Giorn.-it.T «lepli .amici «lei 
CINEMA D’ESSAI 

I giorni contati 

. - (il CLIO FCTRI 

I premio Fcstiral 
- Alar del Piata 
Prima «IcII’ultimo six'tt.i- 
oolo P.Toio Valmar,Tn;« «lirii 
brevi p.arole sul flint, lii- 
ler\*crranno i) regista e gli 
itilerpreti. 


ambasciatori Ilei 481 .576) 

l.«» sccrIITo in gonnella, cen Rey¬ 
nolds A ^ 

AMERICA tTei 086.168) 

I Ire m«>schriiirri. con M. Dc- 
mong«x)t tuli 22.50) A ^ 

APPIO tTei 77a.638) 

Tre contro lutti, con F Sin.itra 

' ♦♦♦ 

ARCHIMEDE iTcL 875.567) 
The Road to Hong Kong, ore 
16ja 13.15, 20.1.5. 22 
ARISTON (lei 333.Z3U) 

Mondo cane (ap. 15.30 ult 22 . 50 ) 
DO ddd 

ARLECCHINO (Tel. 338.654) 
La voglia matta, con U To- 
gnazzl (VM 16) SA 

ASTORI A (Tel. 670.’245) 
Avventure d'amore e di guerra, 
con T. Tryon OR ^ 

AVENTINU (Tel 57ZI37) 
raslasciiitia nel deserto, c«>n G 
Halli (alle l(>-l.<1.50-2a45-22.45) 

OR ^ 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Verità In reggicalze, con J. 
Kvnl S ^ 

BARBERINI Ilei 471.707) 

tal IrapiMila di ghlarrin «li \V 
Disney (.lUc lfi.ia.lO-20.25-23) 

A ♦♦ 

BERNINI (Tel 683 133) 

Tre contro tutti, con F. Slnatra 

A 

BRANCACCIO 

Tre contro lutti, con F. Slnatra 

A ♦♦♦ 


CAPRANICA (Tol. 072.46.5) 

Il gr.-imle cul«)«i. c«mi C. Ford 

G ♦♦♦ 

CAPRANICMETTA (67’2.465) 
Anni ruggenti, con N Manlr«'di 

COLA DI RIENZO (SSU.SsV^ 

I.a mia gelsliu. con S. Me Laine 
(all«* tr,.t7.rtS-20. 15-22.4.';) 

A ♦♦ 

CORSO ('rei. 671.691) 

11 cumnilisarlo, con A Sordi 
(alle 1.5.45-17.40-20.15-22.40) 

C 

EUROPA ('l’ol «(1.5.736) 

I selle peccali ciipllnll. con S 
Frey (alle 15.53-17.45-20.05-22..'>0) 
(VM in) SA ♦ 
FIAMMA (’l’Cl. 471.166) 

Estate «• fumo, «-on L Harw.v 
(alle lM3-li».45-22..5«)) 

(VM mi Ult ♦ 
FIAMMETTA (TCl. 470.464) 

12 West .Street, oro lti.43. 10..TO, 

20.1.'i. 22 

galleria (Tei. 673.*267) 

F. ll.l. conirn 1) «loltor Mabuse, 
con D. Lavi («dt. 22..50) G 4 

MAESTOSO (’l'cl 166.U8G) 

I tre moschettieri, con M. De- 
iiiongcol (ult. 22,50) A ♦ 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 

I.a furia utiiana, con J. Cagnc.v 
(ap. alle Ili. ult. 22,30) G 
METRO drive-in <660.1511 

I 4 cavalieri dell’ApncatIssc. con 

G. Ford (alle 19.45-23) 

im ♦♦ 

METROPOLITAN (686.400) 
lai monaca di Monza, con G 
Halli (alle l(ì.30-l8.15-20,.T0-22.rt0) 
(VM m) DII ♦ 
MIGNON (Te). 846.463) 
qualcosa che scolla, con C. Stc- 
vens (alle l«-ltt.20.15*22.30) 

S ♦ 

MODERNISSIMO 

Sala A: Mondo caldo di nollc 
(Ult. 22.50) DO ♦ 

Sala B: l.c vacanze di monsleiir 
Ilidnl. «-on J. Tati SA 
moderno (Tei. 460.285) 
rastasciiitla nel deserto, con 
G. Halli DR ♦ 

MODERNO SALETTA 
Anni ruggenti, con N Manierali 
'*4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Tre contro tutti, con F. Slnatra 

A ♦♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

(.'.assedio delle sette frecce, 
con W. Hoiden (ult 22,501 

A ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (T. 7.à5.0trii 
Un«» due c Ire. con J. Cagney 
(tilt. 22..V)) C ♦ 

PARIS • Tel. 754.368) 

I.a vendetta dei nioschcllleri. 
con M, Demongcol (ap. 15.30. 
idt. 2Z50) A ♦ 

PLAZA (Tel 681.193) 

|.a ciociara, con S. Loren (alle 
13..30.17.30-20-22.50 ) 

(VM 16) DR ♦♦♦♦ 
QUATTRO FONTANE 

.\U’arml slam fascisil, «re 13,30, 
13.10, 20„T0. 22.50 DO ♦♦♦♦ 
QUIRINALE (lek 46-3.653) 
lai soglia malia, cun U To 
gnazzi (VM 10) S.\ ♦♦ 

QUIRlNETTA (lei 670.012) 

.\ (iiialciin«i piace caldo, con M 
Monrr>c (alle |fi-l«-20.10-22.50> 

C ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Uno, due c tre. con J. Cagney 
(utt 22.50) C ♦ 

REALE (Te). 580.234) 
l/assedin delle sette frccrr, con 
\V. Hoiden (ult. 22^0) A «d 
REX (Tei 864.165) 

I.o scerldo in gonnella, con D 
Reynolds .\ ♦ 

RITZ (Tel 837.481) 

Assassinio sul treno, ci^n 51 
Rulhcnlnrd G ♦ 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Itenlto Mussolini (allo 10 • 13 - 
2ai5-22..50) DO ♦ 

ROXY nel. 870.504) 

II grande caldo, con C. Ford 

G Fuori progr.; Tom e 

4eiTv (.alle KG» - 18.4.5 - 20.45 - 
22. .50) 

ROVAL (Tel. 770.549) 

I gialli di Edgar Uallacr n. 
(ap. IS..*», ult. 22.50) G 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai »: I giorni 
coniati. CT>n S Randone (alle 
18 3O-r0J»-22-‘») 

DR ♦♦♦ 

SMERALDO (Tel 351.581) 
lai sciità In reggicalze, con J. 
Kcnt G ^ 

SPLENDORE (Tel- 462.798) 

I sette peccati capitali, con S. 
Frcy (ap. alle 16) 

(VM 16) SA 4 


SUPERCINEMA ('lei. 483.468) 
Due «ire Iti U.R.S.S. (ap. 16.45. 

ult. *22.5(1) U(l ^44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Iloccacclo '70. c«>n S. Loren (ap. 
16. ull. 22) (VAI Hi) 8A 
VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
Pasiasciiilla nel deserto, con C. 
Halli (alle 16,:i0-18.50.20.35-22.30) 

DR 4 

vÌHÌ4»ni 

AFRICA (Tel. 810.718) 

La grande rapina di llosloii. von 

P. Matiley G ^ 

AIRONE (Tel. 727.163) 

I nemici (li Ieri, von T. Bakvr 

DK ^ 

ALASKA 

Meravigliosa. v«»ii Tajoll ' al ♦ 
ALCE (Tei 632.648) 

I. 'ulllma noilr a Warbick. r<ui 

II. Fontia A 

AlCYONE (Tei. 810.930) 

Divorzio all’ifaliana. con M. 
Mastrolannl (VM it'i) SA 
ALFIERI (‘rei. -290.201) 

I.uci nella piazza, con K. 


schermi 
e ribalte 


Brazzl 
.*» ♦ 


DIANA (Tel. 780.148) 

Toto contro Maciste C a 

DUE allori (Tel. '260.368) 

I.a lunga estate calda, con J. 
Woodward S 

EDEN (Tel. 380.188) 

Avventure «l'amore c di guerra, 
con T. Trj-oii DR a 

ESPERIA 

llen Itur. con C. IIest«>n 

S5I a^ 

ESPERO (Tol 893.906) 

A briglia sciolla. con I). Bard«>t 

S a 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Tnipiro di noltr (VM IG) DO a 
GARDEN crei. 582.848) 

Am«»re ritorna! c«»n U Day 

c a^^ 

GIULIO CESARE (353.360) 
Divorzio airiiallana. con M. Ma- 
stmianni (VM 16) SA a^^^ 






ARALDO crei. -230.156) 

Duello Iniplacaliile. con S. M-m- 
ti«i A a 

ARIEL (Tel. S30.5'il) 
l4» principessa e lo stregone 

DA a^ 

ASTOR (Tei. 622.0409) 
l.'alhero della sita, con Liz 
Tavlor DR a 

ASTRA <Tcl 848.326) I 

GII ardili «lei 7. fiicilirri. con' 
J. Lciii A a 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Il piacere della sua compagnia, 
con F Asl.iirv f a 

ATLANTIC tTcJ. 700 636) 
SaK-atnre Giuliano, «il F. R«'>ji 

(VM 16 ) DR aaaa 
AUGUSTUS (Tei 635.453) 

I.a guerra continua, con J. P.i- 
)jncc DR a a 

AUREO (Tel 880.606) 
l.'iiomn che Inseguita la morte, 
con E. l.abourtlvHc a 

AUSONIA (Tel 426.I(H)> 

I.a fortezza nascosta, con A K 11 - 
n>5aw«* DR a#^ 

AVANA »ToI. 515.597) 

I celebri amori di Enrico IV.i 

con D D.irncii.x (VM IG» | 

a^ 

8 ELSITO (Tel. 340.887) 

llotnicidal. con G Corbcd 

«VM IG» G a 

BOITO 

Passaporto per Tanlon .\ a 
BOLOGNA (Tei 428 700) 

Amore ritorna» con D D.ts- 

c 

BRASIL (Tel 5.32 3.30) 

(.'amante del torero, con R 
St.«ck DR a 

BRISTOL (Tol 22.3.424) 
Gerarchi si muore, con .4 F.a. 
brizi r a 

BROAOWAY (Tei 215 740) 

II mantenuto, con U. Tocnazzi 

«VM 16» SA a 

CALIFORNIA (Tel. 21.3.266) 
il bersaglio umano, con R. Fo¬ 
resi .3 a 

CINESTAR iTcl 789.242) 
Tempesta In Normandia, con 
B Blicr DR a 

COLORADO (Tel 617.4207) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
stroianni (VM 16 ) SA aa^^ 
CRISTALLO (Tel 48) 338> 
Caccia al marito, con 3V. Chiari 

c a 

delle TERRAZZE (530 .Si?) 
Inferno di gtilaccin. con E Ste¬ 
ven» .3 a 

DEL VASCELLO (Tel 588.4.34) 
DIvnnIft all’Italiana, con M Ma- 
stroianni (VM 16) SA a^*^ 
DIAMANTE (Tel 295.230) 

Il pirata nero, con A. Dexler 

A a 4 ) 


Le sigle che «ppakino ae- 
renio el titoli del film • 
cnrrlspondonn elle se- 0 
guente riassiflrtszinne per ^ 
generi: ^ 

.A = AsTcnturoso ^ 

C o Comico 0 

D.A = Disegno animalo _ 
DO “ Documentario 
DR • Drammatico 
G — Giallo * 

31 = Musicale 

S = Sentimentale • 

S.A ■=• Satirico ® 

S>l =» Storico-mitologico • 


Il nastro giudUie eel fllas 
vicsie espresse nel mede 
seguente; 

aa^^^ ('ccezionale 
a4^^ =.= ottimo 
aa^ = buono 
a^ = discreto 
a =• mediocre 


V3I t« 


s ietaio al mi¬ 
nori di 16 anni 


RIALTO crei. 670.763) 

1 « H.'is.svgna I.a forlez/.t na- 
■ sro.Ma. vita A. Kurusaw.i 

DK aa4 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

Amore rlloriia! con D. D.iy 

L- ♦♦♦ 

SPLENDID ITcì. 62‘2.3’204) 
Jiingl.» «li spie, con J. llarry 

♦ 

STAOlUM (Tel 393 080) 
Tempeste In N'iirnianilla. «-on U 
Blicr Die a 

TIRRENO urei 593t)9l> 
Salvaiiirr Giuliani*, di F. Ho.si 
(VM IG) DII aa4# 
TRIESTE del «10.01)3) 
Callaghan r«)nlro maschera ne¬ 
ra, i-nn T Wrigl»! S a 

ULISSE (TcL 433.744) 

Il re del re. r*>n J- Hnntrr 

SM a 

VENTUNO APRILE (864.377) 
llersagliu umaim. con H. Fcrcst 

A a 

versano (Tet 841*185) 

Peccatori in blue jeans, «•on .1 
P. Bcliuomb* ( \ M 16) DR a 
VITTORIA (Tel. 576 316) 

li conte «Il Mnnlecristo. vi'i» L 
Joiird.in .\ a 

IVrze visioni 

AORIACINE (TcL 330.212) 
L'iilllma caralcala. con .Antlto- 
n\ Quinn .\ a 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Stasera ho Tinto anch'io, con H 
Rj an 

APOLLO (Tel. 713.300) 

I dia» oli alali, con J Waynr 

A a 

AQUILA (Tel. 754.931) 
l.a pio\ ra nera. c<-n D Andrew? 

DR a 

ARENULA 

Rithin flood della contea nera, 
«■on K Mitclu’H \ a 

ARIZONA (V13 Vertumno) 

Hipo?" 

AURELIO (Vi.-) Bentivoglio) 
Rìdono 

AURORA (Tel .393 069) 

I diroratori della jungla, vi-n .1 
Wvissmullvr a 

AVORIO (Tel 755.416) 






HARLEM t iol. 69I.*«844) 

Iji mlllardana. con S. I.or.'n 

SA a4 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 
Toio contro Maciste C a 

IMPERO (Ivi- 25».720) 

Vile tenditle, c«'n J Monl-ìml 
«VM 16) DR a^ 
INOUNO « lei 3S-2 495) 
roto UiahiiUrii» r ♦ 

ITALIA « lei «46.03(1) 

I diarnli alali, con J. \Va.\nv 

A a 

JONIO tTcì S38.209) 

Viaggio In tondo al mare, con 
J. Fojìt.*inf a 

MASSIMO (Tel. 7.31.’277) 

Tot* contro Maciste C a 

MAZZINI (Tei 361.942) 

Amore, ritorna! con D. D.^v 

f. aa4 

NUOVO «Te; 538.116) 

Vile senduie. con Y Monland 
(VM 16) DK aT 
OLIMPICO (Tei 30-2.635) 
rornizlone 4 James Tenne, con 
A. Lcgg.itt A a 

PALESI RINA (Tel 359.8(>.3l 

II conte di Monteertsto. con L 

Jourri.'in A a 

PARIOLI «Tei 874 951) 

Il ponte dell'universo DO a 

PORTUENSE (Tel. 552.344) 

II kimono scariatie. con V. 

Shaw 8 a 

PRENESTE (Tei. 290.177) 

(.‘ultima notte a fVarloek. eon 
II. F<^nd4 A a^ 


FARO (Tel. 509.823) 
l.’oru «li Ituma, fon A M. F«’r. 
rvro Die a4^4 

IRIS (Tel. 865.538) 

Maurizio. Pcppiilo f le indossa* 
Iriri (' a 

LEOCINE 

t)ra/i I* Curiazl. «-on z\. I.add 

MANZONI (Vìa Urbana^ * ^ 

Il («•soro di Vera ('ni/ A a 
MARCONI (Tel. 210796) 

La piovra m-ra. con D. .-Xndrtnv.s 

im a 

NASCE’ (Via Monte D’Onorio) 

Hipo.so 

NIAGARA (Tel. G17.3247) 
('««rrirzione a .laini's Tonni’, con 
.A I.tgg.tll \ a 

NOVOCiNE (Tel. 58B '2.T3) 

Alla Dallas, fon S It.ivw.iid 

s a 

ODEON (Piazz.T Esedra 6) 

Dcllllo per driillo. fon H Ho- 
■nan G a 

OLYMPIA (Tel. 670.G9.3) 

I inastlni tiri West, fon Bustor 

Cr.ild)»’ .\ a 

ORIENTE (Tei. 215.886) 

A"-»! «Iella rili.dia. fon A. Romfo 

-M ♦ 

OTTAVIANO (Tei. 3.38 0.39) 

La giirrr.l roiitliiii.i. fon .1. P.i- 
laiiff Dlt a a 

PALAZZO (Tei 491.431) 

Toni.» .1 si’Hrinhr»’. fon G l.ol- 
lolirigida S a 

PERLA (Piazza Sant’Ecidio) 
Ragazzo lultofare. fon J Lewis 

( 4-a 

PLANETARIO (Tol 480 0.37) 
.Marie «clobre. fon U I).irri*'u\ 

G ♦a 

PLATINO (Tol. 215.314) 

Un.-» vHa \b>leni:». fon F. Cittì 
(VM ir.) DI! a4a 
PRIMA PORTA (Tel (.03.136) 

II re «lei re. con .1. Huntfr 

SM a 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Iniprox \ Is.Tiiieiitr l'rslale scor¬ 
sa. f('n B Tavlor 

(VM I«<> Hit a4 
REGILLA (Tel 799.0179) 

Z-R rliiani.i base \ a 

ROMA «Tel. 733.868' 

I caialloiii, fon S Die .» a 
RUBINO (Tel. .390 827) 

()iir| |io\rr«, ili.ìcolo. ..n C 
L'Iiaplin 

SALA UMBERTO (674.7.33) 
f.'lirln riri lioliili 

SILVER CINE 

HitlI'so 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Riposo 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Gitiseppr \rndii|n d.al (ralrlli. 
i-on 1 ; L*‘e >AI a 

TUSCOLO (Tei. 777.334) 

II marchio. f<>n .'1 >fj-., K 

(• ♦a 

ParriMudiiali 



In.» sfi’iia «li «Tr.ippol.i per iioinii solo» di Knhrrt Tliomat. 
il - m.ilio » piu fiiiozion.iiitf «irir.iltiialc slugiuiu* di pm.sg che 
si replif.i «oli "r.iiide ■siufvssi» al Tt-olro F.liseo 


ACCADEMIA 

W'*? ALESSANDRINO 

J Font.alne \ 


BOSTON «Tel 430/268) 

Kciinilera Indiana, fon J D .\ 1 -- 

A a 

CAPANNELLE 
DallMa selvaggia, o'n B. St..n- 
ws eli .\ a ♦ 

CASSIO 

Pagare a morire, von K Borgni- 
nc G a 

castello (Tel 561.767) 

llnmicidal. von G Corbe tt 

(VM 16 » G a 
CLODIO (Tei 3.3.3 6.37) 
l.e iene «Il Fdinhiirgo.' fon P. 
Cushlng «VM 161 G a 

COLOSSEO (Te) 736 255) 

II raMCttu, con C. Ifol) ' 5 a 

CORALLO Piazza O ■ B Vico 
Telefono 220.706 i 

lo» guerra eonUnna. « or» J. P.i- 

1 .UTC»' DR a a 

DEI Piccoli ' 

Rìpflao 

DELLE MIMOSE 
I-a qaerela dei giganii, con V. 
Ilcflfai 

DELLE RONDINI 
Sorci r soci al c. round 

DA aa 

OORIA (Tei 353.a39) 

Cinque pHtMe. con J. \ViUb»r 

EDELWEISS (Tel 3.30.107) 

Il riMclatare d'indiani, con K 
DoujidM A a^ 

ELDORADO - 
Graltaif la Mac Jean» 
farnese (Tei. 564.S9.33 
fai ragazza In nero, con L L.^m- 
bettt (VM 161 DR a 


KU’f’so 

AVILA (Corso d’It.-iba .37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tei. 849.327) 

Rii^'so 

BELLE ARTI 

RÌp*>«o 

CHIESA NUOVA 
Il gigante «irl Tc\a«. i,;. I.. 

.T Cohh \ a 

cicogna 

Riposo 

COLOMBO (Te! 923 «ai» 
Tramonto di (iioco. ,. n J l).-- 
rok \ a 

COLUMBUS (Tei. 510.462» 

Rip.’tio 

CRISOGONO 

Ri|>o*iO 


LIVORNO (Vi.T Livorno 57> 
Hi!--’ 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due- 
Kil ' 

NATIVITÀ’ (Vj.a G-iUia 162) 

Hi] ' - ' 

NOMENTANO (Via K Kcd:) 

iti]"-" 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I Ih;'' • 

jORlONE ttfl TTGbtiO) 

. Illllil ili l).lll.l:;ll.l. fOil 1{ H’.lll- 
' s. •) di: a 

OSTIENSE < Circonvail jZionc 
Osp.enje 127) 

Hi]'* 'So 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pnn- 
: cra7;o) 

• Hii o-.. 

IPAx «Via Poj^'ra) 

! Kn'o'so 

;PiO X tV:a Etru^ch: 3ò) 

• Hi’, ‘ s< 

QUIRITI del 312.28.1) 

• K , < 

'RADIO (lei 318 532» 

[ MIarmr .i sroti.ind \,<iil 

Riposo «tei 043 222 » 


H.]-' 

•REDENTORE «tei 


8.JO.-2’.»2» 


SAN FELICE 

Hipo-,. 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA DOROTEA 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 

HipO'O 

SAVERIO 

Hil 0-0 

i SAVIO 

Hi; . ■'• 

SORGENTE 

Mirti cip Slrogofl. » o;j C. Ju:. 

g. r;- 

TIZIANO 

Hi] <■' 1 

1 TRASTEVERE 

j Kn'OF'» 

! TRIONFALE 

t (Ipcrazioiic iiiislrio. < < 

.!i..rd \\ ;.i.i-...7’i 

ULPI ANO 

VIRTUS 

H »j 1*“* » 


Ru 


:\ ’ - 

♦ 


DEGLI SCIPIONI 

Hip,*so 

OEi FIORENTINI 

Bip*»so 

DELLA VALLE 

Ripo»<’ 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Rip»>so 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIOE (Tel. 802 511) 

Riposo 

farnesina (Via Kames.n.ì, 

Riposi' 

Giovane Trastevere 
(T el 500.684) 

RiP'‘'so 

GUADALUPE (Monte Mano) 
Riposo 

LIBIA (Via Trlpolitania 143) 

Riposo 


SACRO CUORE <V .Magenta) 

sala eritrea (V. Licnr.o) 
K ]•■■■: ■ 

Sala Piemonte iVia P:e 

, Ki; ■ s.' 

Sala s. saturnino (Piar 

I z.i S S.it’jrn:r.o) 

j Sopo'' 

ISALA SESSORIANA Relofonc 
’ 767 617 » 

j Ri; • 

iSala s. spirito 

I .f. ; 1 ti -itr.il; 

ISALA TRASPONTINA (tele 
j J,’'''..-' 6,30 4.31) 

Hi; 

'SALA URBE 

t Kir'"^" 

SALA VIGNOLI 

Ri]-' 

SALERNO 

R.pf'o 


«IM.M\ 
t <»(;(,i I. \ 


( 111. l't;\H4 \N«* 
KlULZIONt. AOlN. 
\ironc. .\urco. Z.ilanlc. 
\-i.ìri-<. .Xrrniila. .\merica. .\rchi- 
iTic«tc. \Tlel. .\'(ra. Aiigu*.Ui». 
Xtlanlic. .\\ana. Haldiiina. Ilr.s- 
>il. llrancaccio. HcUlto. ltroa«:- 
x«a'. StOxion. ralifomla. Cartello. 
Centrale. rine<tar. Torio. Clodio. 
( rLlallo. Del Va>ccllo. Doria. 
Ili.?na. Due .\llori. t.dcn, F.»pcri>. 
Golden. Garden. Giidìn Cesare. 
Ilollsuood. Impero. Induno. Ita¬ 
lia. Iris. 1.4 Fenice. Maj.-siir. 
'lan/nni. Mazzini. Mignon. Mon- 
ili.-il. N‘e« Xork. Niio\o. Olimpia 
Oriente. Osiiense. Oltasiano. Pa- 
Ic-lrlna. Palazzo. Prima Porla. 
Planetario. Plaza. Pueclni. Qoa- 
drar*>. Qiiizlnella. Reale. Re\. 
Kiilto. Row. Roma. Sala I m- 
hetlo. Salone Margherita. S(a- 
diiim. Trieste. Tiiscolo, X'erbar». 
Viiinria. - TrxTKI: Del .Satin. 
Della Cometa. Goldoni. Mllìirit- 
iro. Pirandello. F.iGeo, Ridnti., 
I.liseo, Rossini 


COLOMBI GOMME 

I MUNITI RI tOMPI.F.Tf III PNFtXIXTU I 

M (»\l I UICOSTRI ITI PI.R 

AUTOCARRI AUTOVETTURE 
MOTO - AGRICOLTURA 


ROM.\ - Via Collatina 1-3-3 A 


Tel. 250.401 








rUnitd / martedì 22 maggio 1962 


* ì ^ 


r,S 


PAG. 9 / sport 


Nella terza tappa del Giro d'Italia 


Fu, minacciata la madre di un giocatore! 


Attacco spagnolo: 

j Velso Mucci j 0 ^1^ ■ 

1^1 vince Soler 

I Gliamiii I 

I iSuarcz leader 

I MB ■ ■ 


Velso Mucci 
al » Giro » I 

dì amiti I 

deii'Unìtà \ 

Dal nostro inviato | 

l'ANICAOLIOHA, 2\. i 
Questa volta Torriani ha | 
lavorato ili traforo. Ieri 
avevatito spttccato il dor- | 
sale appenninico; oppi lo I 
ubbianio dolcemente inciso ■ 
lungo il crinale. E bisogna | 
dire che era assai bello. 
Meno nevrastenico di ieri: | 
un paesaggio molto mosso, I 
ma dovunque verdissimo, . ; 
rigoglioso, esaltato da una | ; 
forte luce * ' 

E aveva anche qualche | 
ambieioue storica e lettera- \ 
Ila l.'itìiicrario teneva con- ' 
to di tìorghetto di Vara, | ' 
che fu soggiorno di W'u- I 
gner nel ìSjJ, c/i Mancini • 
7 ifi IS30, di Vittorio t'ma- | 
nude II nel JSCJ e di Teo¬ 
doro Hoosevelt nel ìS78 e 1 : 
nei 1008. I 

Poi il percorso attraver- . ' 
sava Fosdinovo. dominio | ' 
nel secolo XII dei iiuirclic- ' ' 
si Malaspina, il cui costei- | 
lo ospitò Dante; e Casitel- | 
nuovo Garfagnana nella etti 
rocca risiedette, quale go- | 
tmrnatore estense, Li/dori- I 
co Ariosto dal 1522 al 1523 . 
e Fulvio Testi dnl 1040 al I 
1042. A Castelvecchio di * 
Bnrfja c’è la casa e la tom- | 
ha del Pascoli. A Collodi | 
i! ricordo di Pinocchio e 
della 'Boheme* di Puccini. | 
Il <' patron * ha dunque * 
lavorato di fino. Tranne che ■ 
nel finire, dove, per voler 1 
superare se stesso con la 
bellceea naturale dell'Alta | 
Vnldiniei'olr, ha creato il I 
caos all’arrivo. 

Lo spettacolo pili beilo | 
della giornata lo ha dato • 
però la folla. Per tulli i ■ 
223 km. della tappa i cigli | 
delle strade erano letteral¬ 
mente grondanti di gcn- | 
te. Prima, in Liguria, era I 
for.se il desiderio di ceder . 
pastsare la maglia rosa Dal- I 
fistini, che è ligure, a far ' 
gremire le .strade. Ma in | 
Toscana è stato il grande | 
amore per lo sport del ci¬ 
clismo a creare due siepi | 
compatte' e profonde di po- -1 ' 
polo. Sui muretti, sui pcn- . 
dii e non soltanto nelle vie | 
delle città, migliaia c mi- • 
gliaìa di donne, giovani c ■ 
ragazze, salutavano entn- \ 
siasticamente il passaggio 
del Giro Venendo su per | 
le colline, di lontano, pa- I 
reva di vedere certi fianchi . 
del monte coperti di vigne | 
fitte di prappoli d'uva ne- * 
ra. che poi da vicino si ri- | 
velavano per quel che era- | 
no realmente: gruppi densi 
di gente. | 

£ noi che viaggiamo sul- ■ 
l'auto de * VUnità *. dobbia- ■ 
TUO anche dire che spessis- | 
simo dalla folla esce un sa¬ 
luto. un prido cordiale, nn | 
battimani al nostro passag- | 
pio. Può sembrare una . 
sciocchezza, ma tra le fati- | 
che e i disagi del Giro, que- * 
.sti .saluti fanno nn gran pia- % 
cere. Si sente allora quan- | 
to il popolo voglia il nostro 
giornale, come esso rispon- | 
da ad im sentimento diffu- I 
:o e radicato nelle folle 
italiane. | 

Ora sfamo qui, nel bai- • 
lamme provocato dall’arrivo ■ 

I del Giro con tutto il suo | 
seguito di organizzatori, di . 
tecnici e di giornalisti, nel 1 
piccolo borgo di Panicaglio- I 
ra Quando i ciclisti /ini- 
1 scono le loro tappe, per noi | 
comincia la nostra: è una • 
ridda di comunicati stam- • 
pa: nel ticchettio moltipii- | 

1 cato di cento macchine per 
scrivere, nrll’incrociarsi di | 
commenti e delie riltime I 
noti:ie di classifiche arran- . 
chiamo anche noi sti per | 
Verta delle nostre cartelle * 
Giù in basso, Montecatini | 
ci aspetta, ancora in un ma- | 
re di luci Domani avremo 
ì una tappa di 24S chilome- | 
tri, che ci porterà a Peni- I 
[ già. anzi ella Città della do- ■ 

■ mcnicc. che vuole essere la | 
Disnedundia italiana 
[ Il 45. Giro d'Italia, turi- 1 
I stico e micidiale, dorerà I 
I passare. inesorabilmente. . 
anche per i cartoni animaii. | 

I Velso Muccij 


Uno precisii denuncia 

sporta dal Verona 

» . • • 

nei confronti del Napoli 


li. Jlf 'Il 




Dal nostro inviato 


completa; successo di tappa c Scaita I'.iClmiu- c'o.lod.. i- 
primato della classitlca. mi Tac-.-uiii- vendono Zilvcibcr^ 

Taccone non aveva nemme. o ZaiuMiiaio Venti etiiUimetn 


PANICAGLIORA ‘’l laccone non aveva nemme. o /.aiuMiiaio \enti eiuUimeti 
rr no la soddisfazione del secondo al tia.;uardo li terzetto di T:.o 

Terza tappa, terza maglia posto che gli veniva soffiato da c-otio m avvciil i >viut’io v.i, a 
iosa, terzo colix> di scena. Gli Zilverberg. Tuttavia dopo duo ipiartetto di Hocmmiioi-. <> 
uomini del eiorno sono due m __ a. < n.u i< 


i Orerie di 10 milioni - I tentativi registtafi su nastro magnetico 

1 •?'. I * . 

^ ^ 4rT 11 Napoli c stato di'iiiiiiziato toiO'Si tiolitici s; scoino fr.im-. iMiit r.ii .a • 1 i’li<\ si- i (att. 

dal \'tMoiii [UM nn duplice ton- in.M'luando allo spoit pi'r col-l'tanno nei trnnur. denunziati 

É tativo (il COI rii/.aiiic. La notizi i. piic atti »\a‘iso l N.iiioii la sualdal X’c'iona. non app iia» fncHc- 
coiiipai.sa a'ri mattina sii nn pi'i'ona cd 1 mio iiaitito M il 1. i Coiiimis-,ainc it udicanto 
(piotili.ano milaiii'.so, ha trovato oiania' ipics'!' d.ch .iri/.oni la.ì iconiiiosta di C'anip in i. prec.- 
conlcrni.i icn scia nel seguente se..mo d 'enipo che !io\-'uio 11 den'e. e di C’eviilani e II.guai- 
eoniunie.i'o dell'.A t’ X’i'ioiia ii'oinello e \eeehio. dil'atM. e di. nieiuhr! • non po’ia daie 
/.Il pre.sidi'aen tìvìl'.-\ (' l'c- lu-'siino .i\i,i dnnent eafo che eorjio .die ondile: hi h'sogno 
I rtuiii .xiellii.v. Ili Mdiizioiie alle appena pochi mesi .idd.e’ro ci di falli pei po’ere ospunieie 
I fiodzie iipjiaisc sid/ii sinmpa, fin ono .i inietto pro|iO' to e'i>lo un vi'idet'o .l. .iss.duz.ono. \'e. 
vini fri/Hit ihv Iti! ilr/iiniztiilo s.vr d tdi’.i i .i/.oiii d Mug.itl ' (** eoriu/.one le 'O.' t‘*a in¬ 
ali iiMi d/eeiti spiirliri idl'l'fh"- (pei eu. è .iiicin.i m eoiso un i’’ iii.ii.i'e 'ono eh mi de a r- 


11 più 
z (11 N' 


Delìlippis, 


1,0 F-'di'i alt' il'i UilUiwia che ne pioeedmun'o giiul.zlai ai ' il 
hit (litro OjiijetJo i/i (leeaiiite (pi de itleiiiiò che I.uii.i gl, 
Midi.’iiini Ir viiiisi'fiiii'iiii tirvi- u\r\.i proniess,-» lei iiuieetiio d. 
.s.'oiii vrrriiuiii) iiilottuiv diilhi ni don pm fiiitli lauifessire 
f*i>iiMiiIsvolli' iiiiid eiiiid' della che ive\ i iiden.'ion dniente f i- 
Leuii - \oi to .deiine si'o’itìlti dell.i 

C'o.si eonie SI ^ono nu'ssc le sip.ieli.i .i//liil.i su snHee.'.i/.'O- 


salita à decidere la tappa. Pii. Suai'cz comanda h Ile.'tano insieme T.te- 


tulli) l.i'Ci.i iiievi'deie chei tu' de 
' le .iceiise veii.miio juo-l M ' 


jspiiiidere d tesponsdi.l ’.'i O'g- 
. le” I I iisomni 1 III ligi alo 1 
loio aMace-dneiito ill.i simndr.i, 
e 1,1 1 ..'OMO-eiiit.i geneiosi'.i, 

I enipre mos'r.i'.a proti.ilnlnien ■ 
Ite gli >poi!.\. n.duilet.ini vc- 
Ivliaiino 1.1 Imo 'ipi idr i. per d 


h ni lug oi :m/.n I IH O's.nio e aiip on do 


e'e un i tmieg d».le i e dta 


III.' 1 dell 1 d seiitibdt 


dato battaglia Hoevenaers che i' . Intanto dii gruppo sono iisei- 

a quaranta chUometri dal tra- ,,%‘e,-vizio (foìdme ha la- '* <che lOtoL, n terr.a pei 

guardo era il « leader . della , . j„.. .. colp.i di uno .-peti.doro, ma ri- 

classilìca e quindi ò saltato ' 7.**!*^^ ^ ^ prende sull to). Meco e Desmet 

fuori Taccone oltre all incidente che ha coiti, j , ^dita e lungi e ditTieile 

Vite) ha sbagliato tattica, si s’ullo per fortuna senza colise- Meco e .1 primo 1 r.iggiumgere 

è cioè spremuto per raggiun- giienze Caricsi. Baldini e Gatti. Tneeonr e Zilverhergh poi "ali¬ 
geri' sul piano Hoovonner.s e gli due autoambulanze hanno do- ohe Soler e lle-niet s. f.inno 
altri uomini di testii o in sa- ^ipo soccorrere feriti e contn- sotto Lott.i a emipie meatre 
nta ha |)agat() lo .sforzo. Cosi . . , . 1 , .-nort vi'ugono .iv.ui'- G mi, Suaiez. 

Zilverberg. Infatti a meta del- ^ | ‘'|>cttatoii elit sono npip,K.ivero. C ule'i. Bai. 

rarrampieata. Taccone e Zil- '’<^''iiti alle mani lungo il trac- ^ .N’eneim 
verberg sono stati raggiunti da ciato finale ,1 foiti " 

Soler c hanno ceduto al ritmo All'inizio dell.i terza t.d>P t n p:,i (mt,. Solm che a 

incalzante del giovane atleta c'ò LI passo del Bracci M>tto oire.a li km. d.dl.i \ett.. di icea 

di Pezzi. S()lcr volava verso „„ 50 I 0 elu* .scotta. Si agit.-iiio e si l.iscia alle .spalle • nv.di 

Diaz. Peliizz.iri. M.aiizoiii e II giov.ine spagnolo dell.a Girai 
posizfonL E ,‘>eril^ndl'm dol. Dante, e scatta Perez-Frances 

la Ghigi raffermazione era che compie la salita da solo e ^-ll^herah e Pai i one 

ari iva in cima con l'.'HI" su Ile. r- m' 

. ... », c ■ 1 veio. B dduii. (l'dil nelHiiip s. 

iiedetti. Massignati. balvadoi e B dm-.mmri. N-ne.m o 

Casati i (pi.di pieeedono di po- ..ij 

chi metri la hla del gruppo. In ■" n‘ Imale è drammatico per- 

. ritardo tli 2'30'; Fornoni e Ga- ohe una motocicletta della «AI 

leaz, di 5'-.0’* Liviero e di l'-O", rotola a ferra piovoc.irulo Itivo. 

^ Oreste Maiinl, lontnrinmot’te I:i eadiita (Il Cnr- 

Perez-Frances atfronta la di- 105 ;. Baldini o G nil Per for- 
^ scesa senza scrupoli (.' a Bor- p,,,., „io„te di grave 
; ' ghetto yam (km. 3J) :1 suo Abbastanza lunga, ma senza 

; vantaggio è di 4‘50". S.alo mio- caUte, la corsa di domani da 

, vamente il_ vantaggio del fug- Montecatini Torme a Città della 

gUivo: 0 43' :il 40. chilometro. Domenie.i. la di«neilandia di 

La Spezia allondo 11 suo idolo: ppruuia. Sul terreno .della qunr- 

• • ■ tutta la città, si può dire, è sulla tn tappa, lunga 243 km. dovreb- 

, . , stracla, al balconi, per incitare ppro trovarci a loro agio 1 pas- 


quaranta ChUometri dal tra. „ sii'rvizio d'oìdmeha la- h>rrn pei Jf 

iardo era il « leader . della .. j . j . . eolp.i di uno .-peti.,toro ma ri- . ÌIL ^ ; 

assilìca e quindi ò saltato ' 7.**!*^^ ^ ^ prende sub to). Meco e De.smet i* ^ 

ori Taccone oltre all incidente che ha coiti, j , milita e lungi e dilficilt' 6 J 

Vito ha sbagliato tattica, si l’olio per fortuna senza colise- Mofo e .1 primo 1 r.ig giungere WH * * | 


Michele. Muro 


rnr*r 




Laziali 
in visita 
all’Unità 







Battistini. Graziano comincia ;i 
preoccuparsi del vantaggio di 
Perez-Franccs ed è fra i più 
attivi del gruppo che alle porte 
di Aulla (km. 75) riduce ;i 
distacco a 2'35”. 

L'avventura dello spagnolo 
volge al tennino? Vediamo. Il 
vantaggio di Perez scendere a 1’ 
lungo le rampe di Cascia in Lu. 
nigiana, ma a 7 chUometri dalla 
vetta, su un pezzo di stmdi 
accidentata. U capitano dell.i 
Ferrj’s mette altra distanza fr;* 
sé ed ineeguitori. in primo do. 
quali è Soler. Situazione a quo. 
f.T 842: Perez-Frances precedi- 
Soler di l'óO" e di 2'3.3’' Con- 
terno. Faucher e Galvanin. staf. 
fette del gnippo. Più staco.at 
Carlcsi fa 3'2Ó”), Giusti e Neri 
(a 4"). Daoms (a 4'48"). Miles. 
e Schroeder.i; (a 5’). Pellegrin; 
(a 7’30''). Baffi (8'ì. Zoppa.- 
(a 10') e Martin (a 12’). 

In discesa Soler torn.a no. 
ranghi. Siamo a Comporgiano 
cioè a 125 km. «grosso reagisco 
e si porta a l'20" dal b.atti.str.-.- 
da. E a Poggio (km. 128) Peroz. 
Fmnees si arrende. La fila resta 
compatta per pochi minuti: evri 
dono Hoevemacs o Paolinelli e 
ai due si aggiunge Barale. C;i- 
stelniiovo di Garfagnana è tutto' 
imbandierato. Cade Fontana e 
si chiede Pintervento del dottor 
Frattinl Al rifornimento di For. 
nnci il terzetto di Hoevon-aer- 


Gino Sala 


• POStlGIJONi: l’rx giocatore del Napoli attiiiil- 
iiiriite nelle file del Verona è ivtato oggetto di massieel 
tentativi di eorrii/ionc: M prn.<ii ehe è stata addirittura 
niiiiaeriata la madre dei giocatore residente a \a)H)li. 


ultime >» da Santiago 


Negtt allettamenti 
brìUano ì nostri 
e deluJotto i tSm 


Dal nostro inviato 


L'.illon.'itori' Morcire h.i det- cfii'i' hi 'r.oi .11 ito 'ui 1 m.iiii)- 
to clic i ^uoi uom.ni sono .11 vr.i pr.ii c.i. \cloi’e >■ rcd.litizi.i 
Ott’.ni'i forili .1 • ‘i 'i'h'iiiio in -jn >-ii- cliq.o chi- Ft'ir.iri hi 
grado di \.n-v.i' iiuo\.iiii(.nte iirt.-u S.von f-orT.m lolo 1 ii- 
1.1 cojip-i Itimi' ".'II* invi-i-i- l'un ln-r !• g i :i i' .. ih-: iin ■- 

h.T \olti'o l'iT ili' (i;cli..ii iz Oli,, l.'ii!' .-Mliir 1 ■ n.-hr lli\i r 1 h'i 


[M-: iiii ■- 

lli\ I r 1 h'i 
lilii' roii- 


ì 


M * iisn-i uv» S'WTIXdO ‘M uuiiiri lunii.t ♦ ‘j iii rji* cmj.o cn»' iiMr.iri ni r:- 

Frattinl Al rifornimento di For. ' ' ’ ” ~ , grado di n-v.i' iiuo\.iiii(.ntej prt ,'U S.von f-orT.m lolo 1 ii- 

nnei il terzetto di Hoevon-aer- « »iu idro dei pnrtccip mti al- |., cojip-i Hinu' invìi-.- jon li.-r ; . !• g i :i r .. [i.-: on ■- 

guida la corea con 30" su Sai- copf) t del mondo s’.i compie- voluto I'it i:*' (i;cli..ii iz on,. l.-m' .-Mlitr 1 -n.-hr Bi\i r 1 Ir. 
vador e G.alvani. PIO" 'u Be- '.alllio^. giorno p.-r 'g.orno; co=l i o n.Bv. »»r.i'li.i- brill ito '1. ..''ilil.i lilir i-OIl- 

raldo e Manzoni o 2'.50" sul dopo g.i sv.zzon g.i ...Inni, gli part.'a ;:i (lUllmaTi j cr la forni indo li .«uà caiui.d.itur.i 

gruppo nel quale sono r:entr.-.!i uriglurc'.. ; nu-ss c r.i. 1 fede- p.,.,-,,!., .!j Qu In- - Lì il! mig! '. i: * 'o! .rr 

Caripsi e Daems. tchi e g'. .ngbfi oggi fono ar- ch.lometr. d.a V . del M .r o'-e N* 1 iMii’erigg .1 p >. g - 'Z 

Salvador c Galvani .acciuflano ' Urri-iliim g-i spigruwi .iipri.^er.i /in. ( n’ en.-- :i ti .le-.-h- fd 

Hoevenaers. Paolinelli e B.a- I compagni di «ono .arri- ( n.i foll.i la’. • lal'o nifi r.orc ,igli svi//i>r,) Ir tim» -tit.i 

rale. Fuga a cinque con un vati .a lar l.i notte, na-a ciò non][,;i .a<si't;to pi. t‘rdi ."’.IP.arr.vo all'alien imento fusteniito dalli 
vantaggio di 2'15’' .sul grippo h"* miped.lo r.l un 1 foILi nume- degli sp giiol. ; cui '»-!ez;or.i-| n iz m. l'e r 1 . 111 i-oiiTo li -q 1 •- 
che ha ripreso B.araldo p Man- ros.-.-.m.i di ..ccorrere Il serie joj-p Ij.-rr, r , ...-, .j .. la.cato dr.i .lei K irl-niehi- K' t t 1 
7 on; Abbiamo pcrcor.so 170 chi. porto p< r - .iut-irr 1 e mp or.: roc- ''>■'<• per «lire uni p r'i! » - hb.a-* mz 1 itiir.i c 


• > p ». • •/ 

; i tirle-rh- fd 
Ir Jino >s' 'tit.a 


Soler taglia \lttoriosf) Il 
traguardo (Tclefoto) 


lonae'r' ph'i in Là cede G.alv..n; dtl^ infinclo .-hr i voo. : g 

e i fiuattro che rest.ano al co- j'i rl'h-' .1 ''iff.e.a Li cfi- rrob 

inardo portano i; v.'int.-’zglo .a m:r.c ato u «•or.zi'-f.or'-r-: g-a pr.m.-s ’m .M 

Via'. Si ad.rato Liaiero il du^ ore pr.m i li-'.l rnvo dei 

qu.ale. dopo ia caduta di :er br.a«:i'.ani come fr.on non era f t , , • 

ha .coffer'o fi-, che ha pn'nto accaduto per ne"'i!) ..Itra «qua- 7 

Forano Batt-stinl e Vnn Looy dra. H.ii^c.ti a ’ b. r r-. .1 La-; 

^ n L’.iccn IfCli •**>'* d-ilic d* «-li r.rn- ‘J* * 

ncicrs comincia a f.arp un pen- n..ra'or, i bri-I. -oi n -'.iti ' ^ 

«ierino .all.a maria ro«Ma .-ille poi prti. d .as->,i:'3 dii corra- ' '"'f** 

« le «p-'i.c -.1 gruppo r. :.g.-'e. - '■ ' 


•i ;i •- Ii cato dr.i .-lei K irl-'niehi- K' t •? 1 
'>■'«• per flirc uni p r'i! » - hb.a-* iiiz 1 itiir.i c 
' h.'Tiro motte i-oml).-it*ii* 1 ri '<> che i 'edc-chi 
f'g'i’-'ic tr.i I h’inii > f i''o ih) 'iitfo per bi-n 
• i:;ut-(e d .'un- fig ir.re- però . leu; «om* ip- 
'■/ rii g.i arrivi par^- '««-.i :i corto d. tecn.-vi 
f'o,i)-~Tl p do. *’ d-f. tto-i .inchc n f .t*o <1. 
podoai.M. '1 r.g -TirT'o niol- ' di'-.n/a 'n'o 

•e ...-ri ri.v'., a quan'o tutte ' 

;. ./OI. «;r>r:io .. S'nt..ago ' -«it.igg.o per 

. ntr.i imrco!. li l'.i":,-.nio 2 •' " 'd d C •mp.».' .d '-’d 


Lordine d'arrivo 


La classifka generale 


r*. lU .Ì« 

l >. 

* ! )--rr.ir v » 

; ;op; t. , ,I 

I r.l’ 1 i, c.rc.i ,1 


re no*./e dei *’ .Morf :.o .al 44 ). nell.i ri- cui dirigenti ieri .«cr,i «ono 

prc -1 b.iiino r i.h-nt.i'o d: mul- convoc.ati lirgcntemen'c d-i L ..1 { 
> ..Liti..' il t> .1 r Ui.o {« rni.fendo ..1 te- ro. Nulla s; s.a .'iille dee .«.on l 


v.itc ~ d N.ipoli non solo non Lono h.i i'iHidii‘'o il \ ipoli i‘ondu/ii>n<' dt'll i socict.i d.a p.ir 
lonii'r.i ni'll.i ni.i«'iiiia divisto- d ippnm.i 111 'Ci.e - II-, od or.i le (L L.uiro Non e un segreto 
ne. ma i.-chii addirittnr.i di 1 -chia di tn.itul.ii lo 111 «eiie elle tl .\ ipoh e noto in It.ili.i 
l'i-sere Iet 1 oec-'-n in '-erie C. • ■ l’eiehe qiii'-to è il vero l'ei 1.) sua liisoiganiz.z izione e 

Del resto ia eoiiteinporaiiea ii'elio che eolie il \'ipoL Bei pei lo speipeio eeonoinieo 
piesenz.a nell.i eitt.i .sealigt'ra ì 'en'.it.vi di eoi niZ'one. iiif.at- Ijuando le eon-oielle it.ilinnt 
degli avvoe.i’i .•Xiigelini e Fer- !'■ '! I'>'iii>liimv>iri> ih luaidgiaj h.iniio d.i vendere un gaie,dori- 
I ai :-t'diol(li (il pillilo di Itoina dilli Fedeie-ileo jqevede «in-jehe non r.eeciino .1 s steinare 
e r.litio (Il SoieMiia). mqiii- zoie gì ,ivi««ime. qii de appiin-| iltiove. lo olfroiio il X ipoli e 
len'i dell.! Fedeieaie o. eo^ti- to l.i 1 etrocesMone F. per'anto''l'ìeiuatie.iioente •• >puntano 
tiiMCe im'.dlia eonfenn.i dell.i Don li.istei.i .1 Limo as-umere (m piez/.o doppio i.a socie *.1 
gr.ivi'à dello 'eandalo I due aneoi.i un.i v ol'.a l'.itteggi.uuen- pnteiiope.i e divenni .1 un po’ 
avvocati, difatti. eiano stati av- lo dell.i viti.in .1 't.ivolt.i egli l.i f ivol.i ^^ll nu'iea'o 
vertitl d.ai dirigenti seallgeri e e 1 suoi eollaboi.itoi 1 -.n.inno ISAÌcKloIft AAum 

si trov.iv.ini) a Verona già da eli:.mi, 1*1 1 forniie Pi . provai W 

(pialehe giorno. M,i eeeo come 

■SI sono svolti i f.itti lei.divi__ 

alla paitita rinviai .1 per il mal- 
tempo 

Quattro nei.-oii .gg- ehe 0 ^ ^ 

si'giiono d.i x'ieiMo li i ;t 1 della H ^ I 

preoeeiip.it 1 pei Pm- H W j H 

X.ip.ill J A B B B 

avrel)l)ero deei'O di aiutai lo 11 
con elido all.i eoriiizione di 
alenili giocatori scaligcii i.'i | 

iiendo, peraltro, di essen- li- 9 ^ ^ Jk ' 

eìlitati nel eampi per l.a pie- ^ ^ 

squadra I ■ ■ 

ben tre giociitori provenienti B M B Br B B B i m M. 

dal Napoli ed nncor.i. in vana ^ 

Forma, legati nlln società par¬ 
tenopea, La prima ad <>ssere ^ 

.ivvieinata, pertanto, è si.da la B B B T ® A 

madre d iBostiglioiie ehe n- B B ./ ■ I 'V OTB 

siede a Napoli e e stata f.it'.i BB ■ IBBBB 

dapprim-i olTeii.i di d.ia- BiJlViS.«flL JL JB. JL 

milioni (.1 ’.tolo di reing.iggio 

per il figlio pel la pio-sim 1 . • 

stagione) e jioi. pa«.Muido d.ill.i 
liising.i alle minaeoe. proptui 
alla in miei 1 dei •• hr.av 1 ■ . le 
e st.ito f l'to Mtendeie ehe qii 1 . 
loi.i non .ive.'se eimvinti) il 
figlio .id .ii'i'elt.ii e rollert.i dif¬ 
ficile ,'i .'.irebbe piesentato il 
suo avvenire di ealciatore. 

Preoeeiip.it.i. I.i signora Posti¬ 
glione avverti immediatamente 
il figlio (in ritiro con la sipia- 
dra ad Arzgnuiio) .d presidenti' 
del Vvronu, rag. S u tori, il 
quale e a sua volta denunziò il 
tentativo di eornizioii'- .dl’rf- 
lìeio Inchieste dell.i Fedei- 
cak'io 

A distanz.i di (|n;dehe giorno 
i ■' br.'ivi - SI tr.isfcriroiio .t \'e- 
ron.i. facendo capo ad un n.i 
polet.ino d.i tempo (rasfento'i 
,11 quella città, il ipi.de avreli- 
be dovuto conv’incere Ciceri ad 
•igevolari' la-vittoria del Napo¬ 
li. M.i anelli* Ciceri informo im. 
niediatament(* il suo presiden¬ 
te. e .«i ebbe co.sl la second.i de. 
inmzi:i d.i p.irte del Vi'rona. che 
f.i invìi.Ito a ordinare .-il portii'- 
re di fingere di st.ire al gan-o. 

.ilio .scopo (il raccogliere li; pro¬ 
ve necessarie per rmipnt.i/ione 
Cosi Ciceri comincio a eoiitrat. 
t.ire con i corruttori che l'.ive- 

vano avvicinato chiedendo e.ii. * “ ~ 

que milioni al po.sto dei due e 
mezzo che gli er.ano sta'i o|Tert' 

Ber decidere sulla r.eliie'-t.i de! 
giocatore fu nec(‘s.s.ir.o ..Il' n- 
termedi.irio eoiisult ire Telefon.- 
e.iniente nn d ngeipe del .N'.ipo. 

1. perinc'endo eo i .igl. .iiipi.- l..\Nl)ONI. NOI.I’.TTI r '/..WETTI, osicrx.uu» il tuistru 

ren'i d •■..ritroil.ire i, 'eh f.i ilei gioni.ilc clic CM'C dalla rot.itlxa. 
ri.it.-i reg:-;r.iri'lo! t v-i ori rii-'.'-o; 

magne’.co II dirig'ii’e eorifer j , , 1 11 # ... t . , 

ino !.I e fr. d. din- m:!.o:i. •! ' iji'iLiil'/n (Itila l.iutn. part; l'ni end./ oiunqua 

mezzo, non iiim hr.i in p.n. per Zuoetli. .Vulefli r Lnnrimi’. di uiiqiir o; sopno 

ehe .1 \ ipoL av rrblie p.i. d.i snim rt'iiiil' /eri. qrailrli vìw Ir 1 ivriidr (IrUtl .•.qiiu- 

vu'o -lompr.ire- mehe al'i n<p’f\ tir 1 ’sifo ulta wdr (Ira laztair sano .■.vcju’tr 

giocatori del \ eron'i. p.igindol. iin-im iiuiriialr I tre 1 011 iiitrrr.<.r dai tifo.S’ ro- 

eifre .is’ronomichi Itten'.eo 'i soini rtranirn- iitnut 

!• »■»« '*• f- •- 

tore Bertiicco. Im i’-.v v ov.Pj' ‘/•'Ila larnritzmnr *’. per u’ haiiun >.i'iiti> i sserc l'i- 
Angehni è rien'.r.ato 1 flii'ii 1 eoat Jiit'zzn ih unii delle tele- hirnuiti \iiìl,. nohZ’r che 

abbond Ulte materiale, fr • eoi <vriirnt’ 1 iiUniutr eoq (a puu'uaì’ZZ'ivani} i* prcsiin- 

prove deci3i\e .1 c.ir.eo de. pii - i po-lrn ridqg'ime iiitìiitìv r, (•> fi’rif,ir:/-,i di C'*r raciorio 

sun'i cmi-sari de] N.ipol , .. . .-t. . (.,■ r,,i n ..-ri !.• 

t.into di nonie e eogao-i.i • . ' " '• ' •* Minridr • dii \'*’'(m(i t’ del 

Insomma le cose «i «•.maoi ò'/r". un 'iiimrdiatn n- '‘'y 

mettendo rn.ale per .1 X.ipnl .! t'iriin in -rm’ .1 da parte 1 _ / ' ’ * 'V * 

CUI dirigenti ieri .«er,i «ono «’.i’.' dritì, ,,,)rrni inriieqìnni. j it;.\-tnir a.ni Lazio. 



f 



7. 






NOl.r.TTi e '/..WETTI, osicrxaiui il iiaslru 
del gioni.ili' dir cm-c dalla rotatixa. 

I iiinLalnn dilla laizm: | pari; l'iiirndn 01 unqin: 


S Ti-iiin ine.ato 1 (il-''h: o, .•ccore..,re Je d.s’.inre j che sono «c.itiinte d.iU i r-iin o. 


n lo un .. 1 - 
e di li 1 ! I. 

;*■ Non t'i’t. 


n SOLXR Angelino (Gbtgi) 
rhe percorre I chilometri 225 
In ore S 4}'41" alU medi» di 
aj.U?; 2) Zilverberg «r»eina) 
a IV'; 3) Taccone Vito (Atala) 
».f.; 4) Meco V. (San Pellegri¬ 
no) S.U; 5) Desmei A. (Faema) 
vU; S) Carlesl a Jl"; 7) Favero; 
SI Baldini; Si Gaal; I«) Bel), 
hppi»; II) Suarez; I2| Salma- 
mlon S.I.: 13) Nenelnl a l'W'; 
14) Van F*| a riS”; 15) Fe/zar- 
di S.I.; IS> Marraioli; 17) Cen- 
terno; !•> Rnnchlni; IS) Van 
Geneugdrn: 2*» Cmzer; 21) 
Carrara: 22) Mo«er; 23) Angla- 
de; 21 1 Compan): 25) pamhian- 
co; 2<) Ceslari; 27) Brugnaral; 
28)'Cribiorl; 2S) BallBtlnl, 30) 
Van I-oov: 31) nemandez; 32) 
Trap#-; ’33) Ma«»lgnan; 31) 
.\doml; 35) Pem-France*: 
38) Cro» a 1*4«~; 37) De Rm- 
»o a 2'2é"; 18) Coni) a 3*3J"; 
7S» Mralll: 48) Fonlona a 4'5I”: 
41) Graf a 4’5«"; 42) PtlTeil a 
5'U": 43) .Azzini: 14) Pancini 
a 5'W': 45) Barale a S*?*"; 46) 
Iloevenaer* a 5'35”; 47) Sunrr 
a V: I 81 Faucher. iSi Dante a 
6 'OE": 5A) Giieriiiert, 51) Tniill: 
Mi Miirr«i. %3i Casali: 54) llal- 
IrlII; 5%i Van Tongerloo; 581 
Boni; 57» Meucci a 821”: 58) 
Bolzan a V55"; 58) Franchi a 
7'IS": 88 ) Fallarinl; 81) Daetns; 
6 t) Taa Vaeremberc; Cl) Fala¬ 


schi; 84) Sabbadin a 7'17’': 85) 
Mazracuratl s. t.; e«l Bono a 
7*38"; 87) Benedeiil a Ì^S”; 

88 ) Beraldo a S*»!”: 89) Sorge- 
loos; 78) Flanckaen; 71) San 
Emelrrlo a 8*39"; 72) Spinello 
a 8'51”; 73) Glnsti a lO IS": 74) 
'Zancanaro; 75) Maninaio; 76) 
Galdeano; 77) Bariviera; 78) 
Bertrand a lO'IV*; 79) Glmml a 
l•'32": 88 ) sartore a I 0 ‘ 39 ": 
8 I> Angeli»; 82) Gecaerl; 81) 
Neri a ir»4"; 84) Galvanin a 
II^S-; 85) Sariador a M'dl"; 
88 ) Pelticctari a I2T8”: 87) 

ilnngenaers: M) Accorsi a 11' 
e 25"; 89) Paolinelli; 98) .As«l- 
relll: 91) Accordi a I4T9"; 92) 
Manzoni a I6'52"; 93) Sabini a 
t7'34"; 94) Diaz; 95) t.utz a 25' 
e 27"; 98) Cerati a 27'17"; 17) 
Bafll: 98) Corsini: 99) Fomoni; 

188) Ruegg; 181) Ciampi: 182) 
Brani. 183» Fabbri; 1*1) Pel- 
legrini; 185) Robagntil: 198) 
Martini: 187) Sarti: I 88 )Mlniert: 

189) Ranneri; 418) Zoppas; III) 
Zanchetta: 112) MllesI: 113) Dii- 
poni; 114) Seiich; 115) Dega- 
Dootrr; 116) Beitinrlll; 117) 
Schroeders; Ii 8 ) Minetio; 1I9> 
Tonni); 128) Zamboni; I2I) To- 
nuccl; 122) DI Fanslo; 123) t-o- 
ve; tutu col tempo di Cerali; 
121) Gairat a 28 22'; 125) Vita- 
li: 128) Belmonie a 29'43". 

Hanno abbandonato: Sant, 
Magni e Livlero. 


I» SC'.ARF.Z I5JI-5I"; 2) Ual- 
tistlnl a 33"; 3) Pambianco c 
Moser a 37”; 5) Meco a l’ZS"; 
6 ) Baldim a l'33"; 7) Desmet; 
8 ) BmgnamI a VW”; 9) Perez- 
Frances a 2’18"; 18) Cestarl Id; 
11) Matslgnan Id; 12) Van l.si 
id; 13) Anglade a n.5"; il) 
DrflHppts a 3*11"; I5| Gaul Id; 
16) Carles) id; 17) ZiUeriorg 
a 3'I9"; 18) Conierno a J'Ii' ; 
19) Rnnchlni id; 28) Trape Id; 
21) Carrara Id; 22) Criblon iii; 
23) Van 1-OOy |d; 24) \an Gr- 
neugden s.l.; 25) F.rn/cn a 

1-81 

26) De Rosso a 4'5}'; 27» 

Mcalll a 6'83": 28» llocsenarrs 
» 8'35": 29) Nenelnl a S‘43"; 
38) Taccone a S'44”; 31) Fon- 
tona a 3'29": 32) Graf. a id.; 

33) Van Vaeremberg a 8*13"; 

34) Fallarinl; 35) Adorni a 8 ' 

e 17"; 38) Foncher a 8’13”; 
37) Casali a STS": 3S> More- 
si a 8‘52"; 39) Dante si-; 48) 
Planckarri a S'59": 41) Snrge- 
loo* a S'IZ”: 42) soler a 9'2I”; 
43) FezzardI a 9'55"; 44) Sab. 
badin a I8'83"; 45) Bono a 

I 8 'II"; 46) Cruz a 10 28"; 47) 
Daems a ir 88 ": 48) Balroa- 

mion a 11'37'’: 49) Conti a 

I2’19": 58) Bolzan a I2'28": 

SI) Martinato a I2'43": 52) 

Zancanaro; 31) Ongcnae a 13' 


51» Pillrri 


'ori er.-.i.i. iM*: ruoli .b;- 
'ij.iii r»’.i .• V" 'o vhi' I);itIo;i 
h I g DV.s'i» d 1 "i rz.rii» »• (| i n. 
d. !> ip j. .11 .1 iri- ii.ol’.i iii-l 


55) Barate a 14. > 6 ) Galvanin |{<'rt.<;:zi 


a 1115'. 57) Unni a ll'l«"; 

58) Van Tongerln*» 59i llenr. 
delti a lI'SI": eoi Saliadnr a 
1519"; 61» Favrrii a IVII"; 

62) Bertrand a 15 11', El> fa¬ 
laschi a I5’5J": M» Ma/zacii- 
rai» a IV57": 65» Reraldn a 

I 6 ' 44 *: 66 » Sariore a I»rsa"; 

67» Ancella a 1711". 68 » Mar- 
zatoll a 18 22 . 6 S» | ranch» a 

I8'27' : 78» llernandr/ a 19 

e 27"; 71» Cnmpanv a I9‘59 . 
72» Azzini a 2aT6' ; 71» Neri 
a 2*25"; 71» uanvlera a 21' 

e W; 75) Thull a 21-I9'; 76» 
nallrlll a 2r5I"; 77» Pancini a 
24'48"; 78» Galleano a 25'21"; 79» 
.Accordi a 25'38": 80) Gimm> a 
25’45": 81) Gevarri a 25’52”; 82» 
Manzoni a 2r8l '; 83) Diaz a 2r 
e IV; 841 Spinello a 27'6r': 85) 
San Fmelerlo a 27’50"; 88 ) Pel- 
tlrciari a 27-5S"; 87) .Asstrrlll a 
2*-38”; 88 » Atriiccl a 28’'S8": 89) 
Pellegrini a 29'5J"; 98» Martini 
a 38*83"; 91) Giiernlerl a 38*43"; 
92) Sabini a 32’47’': 93) Ruegg 
a 3r58"; 94) Paolinelli a 32'57": 


eli.- ,i,i 

•h.i*; i.i',. 


Siil .1 ni'i firifio po s. «.olio 

r'.". V.Vl 'l'gTli.’ld'l liT. l 'l'.-ZT 

reti' |»r i-a. a k..tlap| o .■•. •' 
oh;.i« > r**'!' fi I I ■» fivore .ifi 
C d I •' r.' peri» chi » i 

n.'iz iHi"' •• Ch’Ili ni.-ti'iV) oggi 
I q;.t*ri> ' 'oìir. per c r. nim 
-; r"" fff'irii’Ti '1. d.ire 'J'i- 

g:u I / o ailin’..ii -n. p.'o^'m.i 


Olio n*‘- anche 5 C L iuro h i r.l.Mc.t'.j 
un.i d.chiar.iz.onc per »v».«tc:ieic] 


y.nnetlt, Soìetìi e Landnii’. 
.ciiiin renili' ieri, gradili 
III I mhi alla m'i/c 
di'l nn-lri' oiiirnalr l tre 
qiiiriitiiri 'I 'Olili n varnen- 
fi tnterr<^aiI a tutte le fa- 
M drilli Inroriizione per 
ini'zzn di nini delle felr- 
«rnrrrifi inUrqale l'oM hi 
ii'i'lru rrdaz'inie iiifhinv r, 
hanii'i r'vei nln nnvite ì'an- 
q'/f'o d’ nn 'iiinirdiatii ri¬ 
fornì» in -iT'i' .1 da parie t 
dell!, ,.perni ineneqìiini. 

/’i'* f|■</^;'nf’■;^'nI• d a rj ' i 
operai I iriaggiorniente da 
(piellf d' jnirte hin nrazn r- 
ra}, r tre d'ociBor' linni/n 


renili di ti iiqii r'o; segno 
ehi' le I iveiide della .«i/nii- 


!i *t'.M che .incor.'i uni vi)’.'.i .n 1 falhi il iprn dt 


p.'.r'i . -ch.e,' i.i',. .«J - .; rin. ftf'iril’T 

5 or .\.'.III... fC.vi-r.i. f-v-rr.;-. gm I / o ailin’..i 

(' .\I ;j:c.t;.- d.ìll altr.i ;,v"ver-Titi do.li .tzzurrì 

yUncLell.. Hi-i.'ci:. .. B.: In un .dtrn c un*..-) p, » -■ 'o- 

-cif <..pr'i”.. non ^’-grcto : 

.de.inr.';,. .-hi- «. ■ rog.'tr.T» , orni: *orii -rni g.tinti ter. 

nini siiii-r'.'o d r oli *r.i Meni- 'cri n .-iiT’-o l’oc» e tt.ipe- 
cheL. Mor •; ,» -*i-.«-o Ferr-r; 1 >to r. •' r'ipi'."» fo'o cho Szy- 
liii f. t’f» ' tp-lil.t 111,»- Olio rn.(r.:''k c «•*■- owr-k: z.ir.o in- 
pi-r iir.i'.'.ii • p...:ti*i- d. n.i-r- fortiinit; 

ro.i il con 1 - .\ud:ix - (un.i a (juanto «i d.cc contro l'It.'i- 

'qi.dr. c..:i.,M--. qu...«. 'u’t , . , ,, .n. . g oghi-rebb-' 

1:1. > aL »i'>mrn.ca ron * «r • i e .»s»s.zvi’'rs s ,* 

i-i-.'..a . _" co'i T.o(a«.Tl. Schnel.t.ngi r. 


'(liidri i-ii.'iijio-'I qu.i«. 
d. l'aiirtn * .1, .iomen.ca 


rCmve 


probabilmente 


.*nehe p.^r la pirftta con la Lrh.'rdt. S/>ni.àn..ik. Ko- 

Oerm.'in'.i li r. izionale azzur- slaw.«k., H.tllor. Secher Sch.if- 
r.» <1 «cheterà m'd.i form.izto- fer. Bruell?. «..«ognera \edere 
ne ba«e. v.t.e .i dire con Buf- ^e i due infonun.at. cmr.ranno 
fon. D.ivid. R.id ce, Salvadore. jp tempo D.il canto «no Iler- 
Mrddln.. Tr.ip.. tionl. Fcrr.ni. terger ha conferm.do di rite- 

mch.'i*.'; la «dHadra 

Torn..imo dunque all'aliena- P'“ y Tf?'- 


i • 8 ,«*i» I li;.' Il • 1 \ ^ ; I 

L’Urueuay 

o aitin’..ii -n. p.'o^'m.j ^ • 

-'.'ir: do.Il .tzzurrì _l 

in .litro c,m’).a p. i 'o-^ Chlfiflfi 

!*-n.‘iti in 'tri.*! «i-grcto w8**wlRa* 

Ili; (edi'-eni g.tinti ;er.‘ 

:.::;pVa’;:v;:ho^sS:i controlli 

k c K i.- owr-k: z.ir.o in-j 

! ” 

iianto «1 d.cc contro l'It.'i- BBlIflAllllia 

I Gcrm.n. I g oghi-rebi»-' 

TIov(«al'. fichneLingt r, 

Erh. rdt. S7>ni.in..ik. Ko- .MO.VTEVIDLO :i 

c„ H.tllor. Secher Sch.if- L'Urugiiiv nropi.rr.i .ù pnx-l 
irucll9. H..«ognera Acdere congre ."0 Iella FIFA chi- 

ne ,nfon.jn.at. cujr.ranno s.-m’i .go d.l C’.!e eh, 

apo D.,1 canto «im Her- prender, n- 

- ha confermato di nte- 

1,1 t.erman..» «qu-adr.i . , , 

, . .do siano «ut'opo't. .ul m 

)rte del ^.."001 b; cap.- ... , ,, 

. . w ..s. - medici per «t il».! .i* -c , bb i- 

he queste dichiarazioni . I 

. _no preio drogii, «t.i.Loi 

nano ad .iccrcsccrc 1 m- . 


Un treno 
speciale 
della Lazio 
per Verona 


rati; IM) Del Ponte a 3r23"i * sottolineare che l.A squadra A'in- 


mondia::, 

a. c. 


ha dich;;’.rato ur. .1 lìdi w .to 
uruguat.mo. Lui' Trogul. pr.ni i 

di partire per il Cile. 


1... 1. ./ ,1 '• I org i'l 77 .:id > 
de. tren. .'pcc lì b aiu'.,7ziir- 
r. per Veron.i La «oc e'.i d 
V ile Ho" ni, co’)tr.l)',i r.i per 
il .'m 1 <>i’, b.gL,'*’a .l.'l ticJ'..i 
l'.i olir.r.l .noltre d b gl.c'to 
d' ii'grc'.'a gr:»tuito allo >tad (0 
per ! p.»'* d. gr ni n.i* i !.•' 
prenotaz on. e ’.e infnrm.iz.o- 
n. .« r cewn.i pri'"i> TEI - 
«OTDl'R in \..i N.iz on.i.e 
102 (tei 4B761I0» fino .die ore 
20 di venerdì. - 


drn laziale sono .-.egu’fe 
I un I n!i-re.<'e dai tifos’ ro- 
nt/ini 

,Vf)/('fii. y.nnettt c Lnndo- 
II' hanno 'o'iito intere iii- 
tornuiti -.nll,- notiz’e ch<’ 
pun’ntil'ZZ'ivaiio i* presun¬ 
to tcni.ittvii di corruzione 
i'ii ('ut II ro '*11 ’m le 
'.qundre d’i \ ertina e del 
\apol', lì’re'tiiiiieutr inte- 
r«'«''(if.' Il ;.''c Ili,' ijli'ii Lazio, 
nello lotta firr la promo¬ 
zione. l.n opinione dei tre 
(roditori rollinm comun¬ 
que roii la nostra, cioè 
j che e a^.solutanicnte neees- 
! 'iiriii alla Inizio la riffo- 
r a sul terreno della squa¬ 
dra scaligera. Ogni altra 
con.sHlerazionr non può ri- 
qnardan la I.az’o che deve 
sbrigare da se i suoi iinpc- 
' ani ed i suoi inali; dcre 
giocare le sue carte sen¬ 
za fcnerc confo di ciò che 
potrebbe accadere al di 
fuori. 

t Speriamo di rineerc > 
F;<i detto Landoni. E Za- 
• iirfft ha riiicarafo: •« Dob- 
I bulino rinccrc >. /I prò* 
i blema è tutto qu’: se Ja La 
ZIO iifjronfi’rii lu parlila 
ruf Verona con lo spiri¬ 
to. la r olontà, il brio con 
cu: ha affrontato quella 
con II Prillo, la imprsea 
non Mirò disperata. Co- 
niuiKjiie. l’augurto dt fatti 
gli operai della Gate si 
accuinuiui al nostro per la 
vittoria a V’erona e il con¬ 
seguente. possibile, ritorno 
in Serie .\. 


r. g. 
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Lotta integrativa 
e contrattuale 

Metallurgici e 
programmazione 


Il valore polilico del¬ 
la battaglia dei metal¬ 
lurgici viene a galla 
giorno per giorno col 
cresce n t e allarinisino 
che essa suscita nelle 
destre econoinictic. Hi- 
liosi funzionari conlin- 
dustriali tuonano dalle 
colonne del .So/e; il pro¬ 
fessor Libero Lenti di¬ 
vulga sul Corriere della 
sera (che ba appena 
os|)itato a pagamento il 
« manifesto » con cui 
Horletti teorizzava la 
serrala) le proprie pa¬ 
ludate apprensioni di 
economista borghese. 
Manca soltanto più di 
un « Libro bianco », 
tipo cpiello della F.di- 
son contro la nazio¬ 
nalizzazione «leir ener¬ 
gia cletlrica. Llie sla 
diiiupie accadendo, (pia¬ 
le è dun(]uo stavolta il 
bersaglio padronale? 

Il nemico è la « con¬ 
trattazione integrativa» 
dì fabbrica, di grufipo e 
di settore realizzala di 
fatto dai metallurgici, 
durante la lor lotta, con 
gli accordi firmali nel¬ 
le aziende private e a 
partecipazione di stalo, 
da Milano a Napoli. La 
tesi padronale, rilancia¬ 
ta da varie fonti tutte 
autorevolmente di jiar- 
le, è (picsia; se si dà via 
libera alla contrattazio¬ 
ne integrativa, o se — 
jieggio ancora — la si 
sancisce, la dinamica 
ecoiipniica ne subisc'e 
grave nocumento poi¬ 
ché si rallenta l’espaii- 
sione del reddito nazio¬ 
nale. 

Queste le conseguen¬ 
ze calastroficlie attri¬ 
buite ad una strategia 
sindacale che non lasci 
« vuoti » fra una b.'itla- 
glia conlraltualc c (|uel- 
la successiva, strategia 
clic è giù diventata pras¬ 
si (sia pur timidamen¬ 
te) con la lotta dei tes¬ 
sili dell'anno scorso. Si 
ebbe in questa catego¬ 
ria. forte di 4()U mila la¬ 
voratori, un sempre più 
ampio dispiegarsi di 
scioperi aziendali, di 
gruppo e di settore, che 
influirono .sensibilmen¬ 
te sul contralto poi sti¬ 
pulalo, nel quale ven¬ 
nero a confluire. 

Per i metallurgici 
(un milione di lavora¬ 
tori) la contrattazione 
articolala aveva già leu- 
tali vi ))rcccdenli: gli 
elettromeccanici mila¬ 
nesi nel MIO, I siderurgi¬ 
ci, i fonditori. Con i .'ìO 
mila navalmeccanici, al¬ 
la fine del Mil la lotta 
articolata ripre.se, e di-, 
venti» ma.ssiccia con i 
200 mila metallurgici 
milanesi, seguili da 
quelli di molte altre 
città (Brescia, Napoli, 
Pistoia, Pisa, Vicenza). 

La « saldatura » che' 

3 (leste lotte aziendali, 
i gruppo c di settore 


son venute a creare con 
la lolla nazionale per il 
contralto (grazie alla 
tempestiva disdetta da¬ 
ta dalla l'IOM), e la 
volontà di c istituziona¬ 
lizzare - cpie.sla tirassi 
nel contratto, hanno 
l>rovocalo la levala di 
scudi delle destre. La 
serrata di Borlelti non è 
sialo che un tentativo 
di liloccarc la « perico¬ 
losa arrendevolezza» de¬ 
gli industriali che, ce¬ 
dendo ad accordi di 
fabbrica, rompevano la 
com])allezza nel fronte 
padronale avvalorando 
sempre più la tirassi 
della contrattazione in- 
legraliv.'i. (Ad uguali 
tini mirava in 
(lenza rinsidiosa mano¬ 
vra dell.M ('onfindiislria 
tier anlici|)are la Iral- 
lalìva contralluale onde 
svuotare e far cessare 
le lolle ìli corso). 

('i(» che il grosso tia- 
dronalo italiano tiavenla 
(‘ una mobilitazione |»er- 
maiienle dei lavoratori 
che abolisca i tieriodì 
di stasi durante i (|ua- 
li racciimula/ione ca- 
pìlalislica tirocede in¬ 
disturbata, rafforzando 
il potere delle classi do¬ 
minanti. Non a caso le 
.■ivangiiardie del |ia(lro- 
nalo (e in cìfi anche il 
ministro La Malfa (|uale 
« meilialore » di stalo) 
s I a II n o tiatrocinando 
una inaccellabile |iro- 
grammazione la (|uale 
ancori i livelli salaria¬ 
li airincrenienlo della 
|)r(»(hillì vita. 

Viceversa.se i lavora- 
ratori riescono a stalii- 
lire in ogni azienda, 
grU|i|)o e settore un ra|)- 
porlo di lavoro aderen¬ 
te al grado dì svilu|)|io 
della realtà aziendale 
(dal saggio di t>rofillo 
alla prestazione lavora¬ 
tiva), questa camicia (li 
forza posta alla condi¬ 
zione otieraia in nome 
di una ordinata cstian- 
sione capitalistica, vie¬ 
ne a saltare. 

L’ (picsta « gabbia » 
clic occorre rompere, se 
sì vuol fare una politi¬ 
ca di progrc.sso sociale 
clic — sul terreno eco¬ 
nomico — aumenti cioi* 
l'incidenza dei redditi 
da lavoro sul reddito 
nazionale. Kd è rompen¬ 
dola. contrastando ' il 
prncc.sso di ' accumula¬ 
zione capitalistica, che 
si afferma un maggior 
potere dei lavoratori. 
Fra gli obicttivi del 
contrailo dei metallur¬ 
gici c’è anche (picsto, 
clic è economico c |)o- 
lilìco al tempo stesso, 
poiché è fallo si di mag¬ 
giori salari, ma anche di 
maggiore iioterc al sin¬ 
dacalo. Tagcnfe della 
contrattazione integra¬ 
tiva a tulli i livelli. 

a. ac. 


sindacati nel mondo 

Inghilfena: 40 ore metallurgici 

Il m maggio avri luogo rincontro per le rivendicazioni 
dei metallurgie:. La rjohicsta cardine è la riduzione delt’ora- 
lio di lavoro a 40 ore anche come prevenzione di possi¬ 
bili licenziamenti tecnologici. Al referendum fatto agli ini¬ 
zi del mese prò o contro il ricordo .allo sciopero. 29D802 
lavoratori sono stati favorevoli o 4411474 contrari. 11 risul¬ 
tato. dovuto alla posizione dei dingenii dei .sindacati (solo 
io su 30 sindacati erano per Io sciopero) h.i però indebolito 
la posizione dei lavoratoti. 

Austria: trottative metallurgici 

La delegazione eindac.ale che tratta per il nuovo con¬ 
tratto dei 280 mila metallurgici austriaci ha respinto l’of¬ 
ferta di aumenti del b'^o por i salari di fatto c del 10*^ sui 
ihinimi. La delegazione ha ribadito le richieste rispettiva¬ 
mente del 6.5% e 17^. Si prevedo. (|uindt. l.i ripre.'a dello 
sciopero. 

C 

% USA: governo e sindacati 

i’ L’inler\-ento del governo USA nelle trattative salariali 
i* per i siderurgici stJi trasformando il .«istcma di contr.atta- 
c zione collettiva. Una parte dei dirigenti sindacali chiede 
j che l’aumento dei salari superi, e non .segua, quello della 
produttività mentre il padronato si è attaccato alla formula 
■f governativa - non inflazionistica-. Si sta p.irlando .anche di 
f-r modificare la legge Taft-Hartley nel senso di dare più po- 
teri al Presidente per intervenire nelle vertenze sindacali. 

C ioppotiez contratto morittimi 

Il se<»ndo sciopero di 10 giorni dei 50 mila marittimi giap- 
ponesi è stato disdetto in seguito al raggiungimento di un 
accori. Il nuovo contratto diminuisce Forano di lavoro da 
56 a 48 ore settimanali, con 21 festività pagate garantite su 
10 mesi di navigazione e 2 altre fesiivit.à pagate per ogni 
. ' mese di imbarco dopo il decimo.' Globalmente gli aumenti 
assommano a tre sterline mensili. 

Congo: legge antisciopero 

La Federazione generale degli oper.-fi del Congo ha pro¬ 
testato energicamente contro un progetto di legge . propo¬ 
sto dai dirigenti del Partito Nazionale (detto degli -assol¬ 
dati» per la obbedienza agli ex padroni belgi) che mira a 
interdire gli scioperi per due anni. Il progetto è staio pre¬ 
sentato dopo i recenti scioperi che hanno scosso il paese. 

Scozia: contro l'entrata nel MEC 

' Il congresso dei sindacali scozzesi si è pronunciato con- 
I tiP l’entrata dell'Inghilterra nel MEC. La mozione appro- 
[▼«la denuncia pericoli politici, economici o sociali deri- 
i vanti da una eventuale adesione e si pronuncia per una 
ipolitica di -abolizione di tutte le barriere- ma .nlFintcmo 
1({sterna di preferenze del Commonwealth e della inte- 
~ " sovranità nazionale. 


Lumé 

primo 

siìopero 

/ 

orik 

krrowm 


1 sindacati ferrovieri delia 
CGIL c UXL hanno procla¬ 
mato, con una dichiarazione 
unitaria, lo sciopero naziona¬ 
le di 24 ore che verrà attuato 
dalle 20 di lunedi 28 mag¬ 
gio alle 20 del giorno succes¬ 
sivo. Separatamente, anche il 
SAUFI-CISL ha proclamalo 
uno sciopero di 24 oro per lo 
stesso giorno e con lo mede¬ 
simo modalità. 

Nel proclamare lo sciopero 
i ferrovieri hanno rivolto un 
appello al cittadini in cui si 
spiegano le ragioni die hanno 
condotto i sindacati a ripren¬ 
dere In loro libertà d’azione. 
La vertenza dei ferrovieri si 
tra.scinn da molli mesi (rul- 
timo incontro con il sottose¬ 
gretario ai trasporli on. Cap- 
inigi. che ha condotto atta 
rottura, era il cpiarto della 
serio) 

1 sindacali liunno dato al 
governo tulle te occasioni per 
studiare una soluzione ade- 
giint.'i del problema che inte¬ 
ressa 200 mila dipendenti e 
pensionati delle Ferrovie. 
Allo scopo di consentire un 
ulteriore approfondimento 
dell’csamo. anche in rapporto 
all’attuazione del programma 
di ammodernamento delle 
ferrovie deliberato dal Par¬ 
lamento, è stata avanzata la 
rlcbie.sta di tìssare al 1. luglio 
prossimo in decorrenza del 
miglioramenti e la correspon¬ 
sione di un acconto. 

Respinta anche qnest’ulli- 
ma proposta, ai sindacati non 
restava clic ricorrere allo 
sciopero. 


Elezioni 
truffa 
per ì com- 
mèrcianti? 


Sulle elezioni per l con¬ 
sìgli delle Ca.ssc Muttic dei 
commercianti, indette per il 
pro.ssinio 27 maggio, grava 
l'ombra di brogli organizzati 
l»er limitare la libera espres¬ 
sione della volontà delle c.i- 
legorie chiamate allo urne. 
Voleranno in tre diversi set¬ 
tori c in tre diverse urne i 
comnierciauti con negozio 
fisso, i venditori, ambulanti 
o gli agenti e rappresentanti, 
per un complesso di circa 
800.000 elettori. 

In inerito alla prejjarazio* 
ne delle elezioni il compa¬ 
gno OH. Mazzoni, presidente 
del Centro nazionale del 
commercio, ha rilasciato la 
.seguente dichiarazione. 

I democristiani — ba af- 
fc*rmalo il compagno Maz¬ 
zoni — non hanno resistito 
alla tentazione di organizza¬ 
re Io elezioni in modo da 
falsare il risultato. Infatti ì 
commissari straordinari del¬ 
le Mutue, nominati dai pre¬ 
fetti spesso su indicazione 
dell'allora ministro del La¬ 
voro OH. Sullo c della Conf- 
commercio, hanno organiz¬ 
zato gravi irregolarità e vio¬ 
lazioni delle leggi per favo¬ 
rire candidali c organizza¬ 
zioni legati nll.i Confeom- 
mercio e alla CISL. 

Quanto alla tecnica usata 
per questo scopo — ha pro¬ 
seguito il presidente del 
Centro del commercio — si 
deve ricordare che la legge 
o le norme di applicazione 
prescrivono che gli elettori 
non possono votare per più 
di due terzi, salvo « net caso 
di cifra frazionaria >; che :n 
ogni collegio si può eleggere 
un delegato i»cr ogni 30 o 
ogni 50 elettori, secondo che 
gli iscritti .alla Mutua siano 
lino a 15.000 e in numero su¬ 
pcriore. Le sics-cc norme pre¬ 
scrivono inoltre che il dele¬ 
gato deve essere eletto fra 
gli iscritti come elettore nel 
collegio e compresi nella li¬ 
sta elettorale: che < l’c.ser- 
centc deve essere iscritto 
nella lista del collegio più 
vicino alla sede dell’impre¬ 
sa ». Ebbene — ha affermato 
il compagno Mazzoni — tut¬ 
te queste disposizioni sono 
state alterate. Ove Confeom- 
mcrcio c la CISL presumono 
di potersi assicurare la mag. 
giornnza si sono organizzati 
collegi ove tale maggioranza 
può essere eletta con 30 o 
50 voti: negli altri, invece, 
ne occorreranno 49 o 70. In 
tal modo si cerca di ridurre 
i seggi assegnati alle orga¬ 
nizzazioni non aderenti alta 
Confeommercio. Infine si è 
limitata la pubblicazione 
delle liste dei collegi il che 
rende difficile la libera sceb 
ta Ira i numerosi iscritti. 


t 

Fòrte sviluppo delle lotte al Nord e al Sud 



(MfOM 

in piazza 

Revocata la serrata alla Triplex di Milano 

Dalla nostra redazione 


Deciso dai sindacati 


Piaggio : 
96 ore 

di sciopero 


Pozzuoli 


MILANO. 21. 

Tccnomasio Brown~Uoeeri, 
Triplex, Rl-Rlt Reminoton: 
questi i nomi delle ultime 
rocchefortl degli ultras del- 
l’Assolombarda dove, assur¬ 
damente — c il caso di dirlo 
dopo lo capitolazione di lior- 
Icttl — ancora si resista alle 
rivendicazioni del dipenden¬ 
ti di un accordo integrativo 
analogo a quello siglato or¬ 
mai tu decine c decine di 
stahiliincnti metallurgici. 

Per il Tccnomasio, ha avu¬ 
to stamattina luogo una riu¬ 
nione aWUfflclo regionale 
del lavoro. Ma da essa non 
è scaturita se non la rihadi- 
ta protesa della direzione di 
imporre alla lunga vertenza 
una soluzione che lavoratori 
c sindacati giudicano asso¬ 
lutamente ìnadcgiiata. I la¬ 
voratori hanno reagito riu¬ 
nendosi in- nssemhlea e deci¬ 
dendo, qualora non accada¬ 
no fatti nuovi, di inasprire 
l’azione sindacale dando ad 
essa l'ohlcttivo di consegui¬ 
re per intero tutte le riven¬ 
dicazioni avanzate atl’npcr- 
turn della lotta. 

Decisione analoga hanno 
stamattina assunto i lavora¬ 
tori della Triple.r rientrali 
in falìhrica dopo dieci giorni 
di serrata Inlalc: uno scio¬ 
pero ha paralizzato l'azienda 
dalla /.? alle 15. Sciojieri si 
sono registrati anche alla 
Remington ed alla Ri-Ri: in 
queste due ultime fabbriche 
l’azione s’è particolarmente 
rivolta a respìngere ogni 
tentativo di intimidazione c 
di rappresagììn dello dire¬ 
zioni. La F/OM, in una noto 
diramata stasera, informa 
che non è esclusa Veventua- 
lità che, a sostegno dei lavo¬ 
ratori ancora in lotta per In 
accordo integrativo, vengano 
chiamali i dipendenti delie 
fabbriche che si trovano ne¬ 
gli stes.si rioni in cui hanno 
.sede gli stabilimenti degli 
ultimi ultras. 

• « • 

Dal nostro corrispondente 

BRE.SCIA, 21. 

Gli operai della OM-FI.AT 
di Brescia, iti (otta dii cireii 
70 giorni, hanno manifesta¬ 
to stamane in piazza della 
l.oggìa, davanti ni Palazzo 
Comunale, rinnovando il gri¬ 
do di « Libertà, libertà! *, 
dopo aver pcrcnr.so in cor¬ 
teo le rie cittadine. 

Lo sciopero è esploso alle 
ore 14. proclamato u soi- 
prcsa per 24 ore dalla FIOAI 
CGIL c dalla FIM-CtSL.'l 
quattromila lavoratori' di- 
peudenti dal complesso bre¬ 
sciano — appendice del mo¬ 
nopolio torinese de.ll'uuio — 
hanno aderito alla lotto av¬ 
elie in questa occasione in 
mi.sitra pressoché totale. 

Lo sciopero è scaturito al¬ 
l’indomani dì un mancato 
incontro in sede ministeria¬ 
le. 

In testa al corion cniiin } 


dirigenti sindacali e le mac¬ 
chine della FIOàM e della 
CISl,. La citlà è rimasta in¬ 
teramente paralizzata dalle 
migliaia di operai a piedi e 
in motocicletta. Giunti in 
piazza della Loggia, i lavo¬ 
ratori hanno iinprovvi.sato 
Ulta manifetsazioiie ili pro¬ 
testa indirizzata anche alle 
autorità ’ locati, sedendo sul 
selciato e declamando il gri¬ 
do di * Libertà p, mentre 
una delegazione saliva iter 
un colloquio col simlacn Un¬ 
ni. 

Accanto ai lavoratori del¬ 
la OM hanno oggi sclopcru- 
to a Brescia, nel settore me¬ 
tallurgico, per rivendicazio¬ 
ni pressocché identiche, an¬ 
che i lavoratori della fab¬ 
brica d’armi Bcretta (di pro¬ 
prietà del presidente degli 
industriali bresciani) e delia 
Italghisa. 

b. u. 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 21 

I scimìlu operai (Iella Piag¬ 
gio di Pontedera c di Pi.sa 

a|>prcstan(i a scondeic 
nuovamente in lotta. Un mio- 
vo -sciojjcio, di (piatti o gior¬ 
ni, inizierà col turno delle (i 
di mercoledì per concluder- 
.si lunedi pro.ssimo. La licci- 
■sione 6 stata presa questa 
sera, a conclusione di un 
iocontio fra i rappresentan¬ 
ti dei sindacati provinciali 
metalmeccanici della FlOM, 
CISL, UIL e CISNAL pre¬ 
senti le sezioni .sindacali 
aziendali e i membri delle 
Commissioni interne (Ielle 
due fabbriclie. 

II grande sciopeio effet¬ 
tuato nei giorni scorai dagli 
operai della Piaggio è stato 
salutato da tutti i lavorato¬ 
ri con profonda .soddisfazio¬ 
ne. La Camera del Lavoro 
di Pisa, plaudendo alla ri¬ 
scossa dei • piaggisti • ha 
fatto afllggcrc in tutta la 
provincia il .seguente mani¬ 
festo: . Dopo 9 anni, .seimila 
lavoratori della Piaggio di 
Pontedera o di Pisa, rom¬ 
pendo ogni indugio, sono see- 


■^i ili lotta per conqui.stare 
letiibuzioni adeguate al len- 
dimento del lavoro e alle 
moderne esigenze della v.ta. 
Lo sciojiero è riuscito al 9G 
per cento. Le fabbiiche so¬ 
no rimaste completamente 
paralizzate. Il mito della 
Piaggio è caduto. Piaggio 
iniii essere e saia battuto (> 
dovrà coiTÌS|)ondere i iieliie- 
sti migliorami liti salai lali. 
Il succe.sso dei "luaggisti” 
— prosegue il maulfe^lo — 
è la vittoiia (il tutti 1 l.ivo- 
latori (Iella pioviricia c co¬ 
stituisce un'.ivnrizata della 
da'sc lavorati ice pisana 
nella lolla per affeiniaie il 
potere opeiaio ludlt* fablni- 
ebe, 1)01 miglioii condizio¬ 
ni (Il vita, per lo .-.viluppo 
della miei a economia 
vincmle 

K’ int('ressante sottolinea¬ 
re che .anche mimeiosi cii- 
coli delle AGLI e i parroci di 
Vico Pisano, Calcinala, Poi- 
la .a Mare (' di alti e località 
della Valder;i h.iniio lire- 
so posizione invitando i la¬ 
voratori cattolici a sciopi- 
laic e :i battersi fino al siic- 
cc.'.so. 

Sergio Perderà 


La polisia 
carica 

alla Olivetti 

Ferma la fabbrica del » benessere » 


pi (j- 


Dalla nostra redazione 

.NAPOLI, 21. 

Questa mattina .filila via 
Domiziana. fiioii i cancelli 
(Iella fahbiic.i, vi e stata una 
nuova carica polizie.sca con- 
tio i lavoialoii della Olivet¬ 
ti. I..I brillale reazione e ap- 
pai.-ia ingui.'-tilicata e odio- 
.sa in (iiianto i l.ivoiato- 
II ei.iiio pacilicainente fer¬ 
mi fuori i cancelli dello sta¬ 
bilimento. Hecav.uio dei cai- 
telli SUI (inali eiano segnate 
delle paiole d'oidino coni io 
lo .-.friittamento in atto nella 
fabbrica .ilti.iveiso i tempi 
di lavoio .>tiettis.sinii e la 
deqiialifica/ione sistematica 
della maestranza. Ed e stata 
appunto la vista dei cartel¬ 
li che ba fatto {lassare all’a- 
zione i i)oli/iotti i quali pie- 
tendevano di se({uestrnrli: 
(piando i lavoratori lianno 
tentato di opporsi a qiie.sto 
atto arbitrario, si sono tro- 
ivati (Il fi onte alla carica po- 


A Cecca no 


Da ventisette iiiornì 



ferma 1'« Annuniiata » 


Venerdì sciopero generale cittodino 


Dal nostro inviato 

CECCz\NO. 21 

.Sono le 8 del mattino; alla 
sirena che pimliialmente An- 
iiim/ì:ita fa azionare, gli oiie- 
r.ii che tutta la notte hanno 
veglialo dinanzi ai cancelli 
della fatibriea. attorno ad un 
enorme fal(». rispondono con 
l’Inno dei lavoratori. zXrri- 
vaiio operai dell’altro tur¬ 
no di < iiicchettaggio »; si fa 
il |)iinto della situazione, uno 
scambio di numi c via. E’ una 
scena qiic.sta che .si ripete 
ogni mattina, ormai, da 27 
giorni. Nessuno entra in fab¬ 
brica. i ciiupiecento oijerai 
1 esistono e quei pochi crumi¬ 
ri (guardiani e nomini di fi- 
duciu del padrone) restano 
gli stes-i (lei primo giorno; 
sono rinclnu.si nello stabili¬ 
mento. giorno e notte, senza 
poter prendere c('ntatlo c(»n 
l’esterno, coi compagni in 
lotta, con le famiglie. 

Uno di e.ssi, sapendo clic 
1,1 moglie incinta si tro\’ava 
in gravi condizitmi. non ha 
.iviiti» la foi/a di ribellarsi 
all.! moi.'>.i del padionc ed e 
rimasto all’interno. « Se u.sci- 
te — ha detto Aimun/i.ita — 


sindacali in breve 

Banca ditalia: dipendenti in agitazione 

S; è ram to nei giarii; scor.-- ,1 c,»:i gllo delìn iin.«*tie 
ft'.ndaea’.o fr.i .{ ^)o^^OIKlle ,(iperulcn;e d;,'. , H.tnc,'» (Flt.tl..'». che 
ha proci.linaio lo ,;ta;o cb agil.iZioiie 1-, d r- z.one dcir.sl-inlo 
cerca d: .-ottr.arre .dia tiilel.i f.nd.ic.ilr ; problen». «lei per.-o 
n.'de allont.uiando : rapprescni.niti .Ielle coiiim v^.on. per 


l.itivo per 
iiicOr.i lon*.»n,- ,I.i'.I., 


pronioz.on . Inoltre, dopo oj;,> 
mare U regolamento del per.'on.i'.e son,» 
concìuti’one. 

Medici: sciopero negli ospedali 

Il Consiglio n.azionate delt.i oanfeder.i' >>:ie italiani medici 
ospedalieri h.a deciso ler; di indire imo .•pero d.d b caigno. 
p«'r la mancata approvazione <!• nomi-' ’.ec slativc - d.i .anni 
vanamente attese por l.i rdorm.i deir,.i,i,n.-.mento o.-ped.i- 
lioro-. e p«'r una immedi.ata li cge-str.,!,-o per l.i d. 

carriej.a fino ai to anni «70 p,-r ; pr.ni ,r ' 

Calzaturieri: successo CGIL o Lotina 

Nelle elezioni fx'r la Commis.-.one ma. s\oltes. por l.i 
prima volta in dieci .inni al c.dz.f cd.-i Mezzogiorno di 
Latina, la CGIL ha o:t,'mito 21.^ so* i quattro segg. (i.'i 
CISL 22 \oti e zero segg.» 

Ferrovieri: lotto olle Colobro-Lucone 

Ieri i dipendonii delle ferruv .e C..; lOr.i-Liicane del mo¬ 
nopolio Edison hanno imzirito imo -c.iip, r-« di »> giorni dec.'O 
nella zona c.dnbrese dopo la rettiir.i d. t ittative. avvenut.i 
nc! giorni scorsi, l l.avor.ator, h.iin.o , ii Finv.o d. un 
commissario govorn.ativo .n .att» ' t cb, ìi ferro\,.« \eng.i 
st.atiZ7.ita 

Sordegna: edili, minotori, broccianti 

In Sardegna gli odili dell.a (:.t:!ii; i v,-, n.lor.anno oggi in 
sciopero, por d r.nnovo delFa.'c«ir.1it n.'i grativo provincmle, 
la cassa e la scuola edile. F.appl c.iz. or,- d,'i contralto per 
.qu.anto riguarda le qii.ilificho Sono pn,,. m .agitazione le 
braccianti dc!Faziend.a di conserv.az.ore ii,‘j c.arciofi di Vil- 
lasor por ottenere la parit.à satarude (In: .no già ottenuto un 
.'uimonto di 20 lire orarie), o d per.sim..,.- delFlstituto zort- 
tccnìeo e c.asoano dì Burgos. per o*;en,>r,- un adeguamento 
salariale. 

ANburghieri: rottura di trottotivo ? 

Lo trattative eontrathiall p,'r i d.pimdinti degli alberghi 
sono giunte a un punto di rottur;» po.v-he le associazioni pa¬ 
dronali hanno respinto rivendicazioni di fondo qii.di Forano. 
gU organici, il minimo garantito n.«z.oii de. c altre. Si sta 
perciò preparando uno sciopero di p.ù g.orni. 


chiudo >. In ()ut\sta frase è 
racchiusa la paura clic ba 
preso gli Olierai alFintcrm), i 
(piali sono lì senza lavorare, 
senza produrre, soltanto per¬ 
che cosi vuole il t re del sa¬ 
pone *, che ha pensato a ri¬ 
fornirli dì letti, di vitto, di 
televisore c di pallone. Il ri¬ 
catto della fame e ancora 
tn>p|)0 forte in coloro che. al 
contrario degli altri, che so¬ 
no il 05'.:, mni si sono anco¬ 
ra resi coscienti della loro 
forza. 

In fabbrica da 27 gioini 
non si produce ne sa|)«»ne 
(che era il t50''i del s.qione 
da bucato i)re|)ai,ito in ll.i- 
lia). ne glicerina, ne fauna 
di cocco. Ormai le filiali le- 
clamnno la merce die e e.saii- 
rita. le commesse .-si acc.ival- 
lano alle commesse. .Si calco¬ 
la che in <|ucsti gioini F-An- 
niin/iata abbia |)erdiito etto 
mdioni di cliilogrammi del 
sapone Scal.i secc.i >. 

Annimziata sta uscbiando 
di perdere h’ oidma/ioni 
{jerveniitegli da numerosi 
paesi delF.Africa e del Me- 
diu Oriente. Se vuole nian- 
teneie cpiei ' mcix:ili. «l"Via 
{jiodurie: ciò {X'tra avvenne 
.'■oltanto trattando con i -in 
dacati. accettando le ri\en 
dicn/iom oiier.iie 

Int.into l.i citta \i\e in un 
.lini.i di pe.'.inte/z.i; il i>.ie.-'e 
‘ pie.-idiato d.ii c.irabinieii e 
. 1.11 celenu', menile lo -t.i- 
bibn’cnto e circond.ilo d.i 500 
nomini aim.iti delI’VIlI b.it- 
t.iglione motnie dei c.u.ibi- 
meri, affiniti d.i Roma m ‘1: 
fe-.i (il .\nniin/iaìa, die e 
me.'x» fuorilegge, non ii.'jiet- 
t.iiuli» gli impegni >otto.sci Iti! 

-Ili {Jioinio di p!i*du.’:oMe 
(elcv.ito dal 3 al 7'< come 
{>ievi'-to d.d conti.itto' --nll.i 
I e\ i,>,one (ielb^ ipi.ilif;die. -ui 
contratti ,i te'mine. 

Ma -\nnunz...la vhe e an 
die li lìre-ideiUe delFl natile 
Indii.'ti i.di. non \ noie .im 
mettere die .indie md sin- 
't.ibjlmienlo molte co-e -«ciò 
c.cnbi.ile; vlo\ e non -i >-c.o’,ie- 
:.i\.i il.i 16 .inm, i] I.u«».,t 
t* .irresi.ito d.i 27 gioim: (!•>- 
\e furono licmiziati H iipetai 
die M eiano niimli (ler d.- 
ciiteie .-una (TI. oggi le 
i'ime<t:an/e unite inend.c.i-i 
'no 1,' hbeita sind.ieali .\:i- 
niin/iata non vuole amnut- 
ieie elle i .'tioi drpendenti ti- 
\enitidiino d: negoziai e a 
tutti 1 livelli. eomi);e.'a !a 
con;ralt.i/ione. Gli oper.ii n-l,, 
vendiiMiìo che il « miraeitloiogg; 
eC(«nomico - non significhi 10| l,. 

milioni di utili gioì naheri j gtir 
-olo p('r I] ' re del sapiine»:*' 





I 


li/iesca. Fortunatamente non 
si lamentano foriti perchè vi 
e stato un atteggiamento 
quanto mai responsabile d.i 
parte dei lavoratori i quali 
non hanno ceduto alle provo¬ 
cazioni poliziesche. 

Pozzuoli quindi continua 
ad essere il centro della azio¬ 
ne opeiaia di tpiesti giorni: 
accanto .q lavoratori della 
Olivetti — i quali richiedo¬ 
no. tia Fallio, la com]ilota 
etpu'iiarazione con lo stabi¬ 
limento di Iviea — continua 
lo .sciopero ap.clic all’I.XIAM- 
AEKFEH. 

La lotta olla Oilvetti — la 
fabbrica dove la aiiplicazione 
dei più moderni metodi di 
produzione {lermette il piu 
intenso sfruttamento delle 
maeslran/e — ha un profon¬ 
do significato {lolitico; es.so 
cioè segna la sconfitta dei 
melodi della direzione che 
ha iiensato finora di poter ri- 
.=:olverc il malcontento esi- 
.stcnte tra i dipendenti crean¬ 
do il mito della fabbrica do¬ 
ve -E si guadagna di più ». Ap¬ 
punto questo spiega l’asprez- 
za c sottolinea la gravità del- 
rintcrvento poliziesco. Le 
forze della polizia sono in¬ 
tervenute per impedire che 
la lotta degli operai vada 
oltre i confini della fabbri¬ 
ca. denunci la condizione 
operaia alla Olivetti, faccia 
crollare il mito dello stabi¬ 
limento dove ai dipendenti 
è assicurato il « benessere ». 


Non -pagato 
a tutti 
l'assegno 
integrativo 

L'as.scgno integrativo con- 
cc.S'^o .ai dipendenti statali non 
e stato pagato ancora in tut¬ 
ti i dicasteri. I dipendenti dei 
ministero dello SiieUacolo. ad 
e.«emp:o, lamentano che t.alc 
ns.scgno non sia stato corrispo¬ 
sto malgrado la Gazzetta Ufli- 
ciale abbia pubblicato la leg¬ 
ge il 3 maggio c malgrado lo 
npctiite sollecitazioni. 

Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 

Eliminate l capelli gripi che 
vi invecchiano. U.sate anche 
voi la famosa brillantina v«. 
gelale RI-NO-V.X, composta 
.511 formula americana, ecl en¬ 
tro pochi giorni l vostri ca¬ 
pei!; bianchi o grigi ritorne- 
mnno ai loro primo colore 
naturale di gioventù, sia esso 
.stato castano, bnino o nero. 
HI-NO-VA si usa come un» 
qualsiasi brillantina con un 
risultato garantito e meravi¬ 
glioso. KI-XO-V.X non è un* 
tintura, non unse, non mac¬ 
chia. elimina la forfor.a. R.n- 
foiv.a e r-snde giovan le la ca- 
p.gl aturi 

Trovasi ncii,’ profiimer.e • 

f. arm.ac c. oppure inviare \a- 

g. ’.a post.ale di L. 450 ai 
* I.rtbora^an Vaj - . Piacenza. 

AVVISI ECONOMICI 


CECU.ÌNC) — D.'i Ire scttim.inc il .s.'iponificio .\niiiiti- 
/i.»l.i c in.ntlixo per lo sciopero. TiitU l.i popolazione 
dell.i eitt.iilin.t l.)zi.ile è niohilitat.i in appoggio agli 
operai ma i iMrabinieri. come mostra la foto, sono im¬ 
piegati per proteggere la resistenza del padrone. 
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qnint.ili .al giorno? Ed e in; 
appog.cio .ilio rivcndic.'iz'.oni 
o{icra!C che venerdì e st.tio 
proclamato un secondo scio¬ 
pero generale cittadino di 
protesi,!. 

Intanto, a .sostegno dotta 
lotta delle mae.stranze del- 
l’.Annunziata si va estenden¬ 
do la solidarietà. Finora tra 
la cittadinanza è stato rac¬ 
colto un milione di lirt'. 

Claudio Notari 
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Rrucriali . CULLANE - auelll - 
c.-itenine - ORODICIOTTOKA- 
!R.-\T1 - lirecinquecentocinquan. 
•ngrammo - SCRIAVO.VE Mon¬ 
tebello M - 4.S0 370) 

ili) I-E7.IOXI COLLEGI 1*50 

STI.NUn.^TTILUGR.AFIA Ste- 
riografia - Dattilografia. l.OC'O 
Tiensili. V’ia San Gennaro al 
i'\rr<'ro. 20 Napoli 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

ti.niio n-rtiico pt r la cur» ortie 
« fi'le ■» fliihinzicni e drholc*» 
«(-«uatl rii rripne nen-o«a, p*i- 
chici, rrdeenna (neurastenla, 
d^sflcirnrr ed ar.rm.ilie «squali». 
Vì*iTe premainnsonlalL Doftor 
p. MOV\CO Roma. Via Volturno 
n 19, In! 3 (Stazione Terminil.’ 
Orano 9-12. 18-18 e per appunta, 
mento e5rlu«o II rabato pomerig¬ 
gio c i festivi Fuori orario. reV 
»ib.ito pomeriggio e rei glomi 
ff«tiv| ai riceve solo p>er appun- 
t.imerto Tei 474 7M (Aul. Com. 
Rnma izrUQ n-1 ?5 ottobre TV5S> 


dermatologo 


STROM 


pro\;nc.al.. .700 in tu;;., It.).,.i 
c le gu.ird'.e di sanila, c.rc.i 

400. 

L.i cre.az;onc del m;n-.stero 
dell.i S.an.t.'i non h.i san.ato 
qucst.i pos.antc situ.azuano oco- 
r.omic.a, poiché e m.i'-.cito ozn; 
intcrvcn:o org.an.eo o co-i {, i- 
re un nttenzione per i suo. ù.- 
pcndent:. 


-;..b.l.nif r.'i rom.in.. ch.t'dorit 
ur.a nrìnz.or.e deg!. or.'.:: d: 
l'.\oro e un premio .annu.-’le 
Dome:i;c.i «i «ono r.unit; ;n :.s- 
som bit .a cd h..n.'o .nc.’.ric.alo i 
d.r.gon:; dol!.i FILS-CGIL d. 
'.riconti.tr'i dcma’T, con i r:p- 
{ni'.'cn’.int! deli'.WlC.X per 
ci'inp ere un ultimo tent.at'.a i) 
d. .iccordo 


Medico operlallsta 
DOTTOR 

DAVID 

Cura scterc'ante (ambul^tortalo 
senza operazione) delle 

EMOMNNDIeVBIEVAMCOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. cczemL alceta varicoao 
Disruxziosn iessoali 
VENRRER. PCLLB 

VIA COU DI MERZO n. 152 

TcL 3SI.S8I . Ore«-2f; fritlvl t-lS 
(Aut. M. San. n. 778/233UÌ 

liH) 











movimento 
democra tico 


Numerose iniziative in programma 


r Unità / martedì 22 maggio 1962 


I (t regolamenti » dell'istituto di assistenza 


PAG. 114 echi e notizie 


Vera Tozzi: un 'odissea 

* ■ « 

Ad Ancona due settimane tra le carte delllNAM 


dedicate ni proselitismo 


Suirandamento della cam¬ 
pagna del tesseramento e del 
proselitismo al PCI nella pro¬ 
vincia di Ancona, abbiamo 
pesto alcune domande alla 
compagna Rolanda Marconi, 
responsabile del settore or¬ 
ganizzativo della Federazio¬ 
ne anconetana. I risultati con¬ 
seguiti a tutt'oggi si possono 
cosi riassumere: 12 800 tesse¬ 
rati, dei tiuali 4277 ad An¬ 
cona e 8528 in provizicia. con 
oltre 500 nuovi reclutati. La 
percentuale si aggira, più o 
meno, sul 90 per cento. 

D. — Quante tessere deb¬ 
bono ancora essere distri¬ 
buite per raggiungere il nu¬ 
mero dello scorso anno? 

R. — Gli iscritti del '61 in 
provìncia erano c'iattatnente 
13 977. Per epuaghare one¬ 
sto minierò, nostro obiettivo 
minimo, pi sono da consegna¬ 
re altre 1177 tessere. Ritengo 
che si debba fare ogni s/orzo 
per raggiungere, nlnieno, il 
precedente risultato. 

D. — Con qu.ali iniziative il 
Partito intende raggiungere 
tale numero dì iscritti? 

R. — Le iniziatine sono mol¬ 
te e di dii’crso genere. Prima 
di tutto debbo dire che sono 
in corso t5 giorni di proseliti¬ 
smo che hanno lo scopo, ap¬ 
punto, di mobilitare un po' 
tutti. Perchè è necessario che 
i compagni diripenti pronn- 
ciali. sezionali e di fabbrica 
si mettano al lavoro ver con¬ 
sentire, nel giro di pochi 
giorni, alle rispettive sezioni, 
di colmare il ritardo che at¬ 
tualmente si registra. 


D. — E, sul piano più at¬ 
tivo. quali sono le iniziative 
del Partito per avvicinare 
sempre di p.ù i lavoratori 
nelle sue file? 

R. _ Pi è in preparazione, 
ad Ancona, un coupepno pro¬ 
vinciale al Quale partecipe¬ 
ranno i lavoratori delle fab¬ 
briche, che si terrd ai primi 
di giugno; una manifestazio¬ 
ne al circolo • Tommasi - sul¬ 
la nazionalizzazione dell'ener¬ 
gia elettrica alla quale parte¬ 
ciperà il compagno prof. Ce¬ 
sare Dami: un convegno sui 
problemi agricoli che .si ter¬ 
rà a Je.i{ il 27 maggio, nu¬ 
merose conferenze agrarie 
comunali n dibattiti politici 
di attualità 

D — Un’ultima domanda- 
quali sono le sezioni che si 
sono maggiormente distinte 
nel proselitismo? 

R. — Senza dubbio Seiii- 
gallia e Fabriniio so'io le se¬ 
zioni che vanno Iodate prima 
delle altre: ma, a dire U vero, 
anche quelle di Oshno. Castel- 
ftdardfl e Montccarotto hanno 
fatto la loro buona parte In 
conclusione, gli avvenimenti 
politici di questi ultimi tem¬ 
pi — come ha sottolineato il 
compagno Renato Rustiauelli, 
segretario della Federatone 
anconetana — hanno confer¬ 
mato In giustezza della linea 
politica del nostro Partito. 
E riteniamo che questo sia 
sufficiente ver portare a fer¬ 
mine con successo la campa¬ 
gna 

S. C. 


Lettera aperta 
dei comunisti 
del Valdarno 

jLett4ra aperta ^ 

dèi 6 
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dei 
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Il Comitato di zona del PCI ha pubblicato una lettera 
aperta dei comunisti del Valdarno per la nazionalizzazione dei 
monopoli elettrici, alla quale sono direttamente interessate lo 
popolazioni locali per la presenza nel Valdarno delle centrali 
idroelettriche di Laterina e la Penna, della centrale termica 
S. Barbara, della Selt-Valdarno e Romana di Elettricità Sullo 
argomento, nel corso della corrente settimana, e precisamente 
dal 22-5 al 27-5. avranno luogo una serie di assemblee e confe¬ 
renze indette dal Partito nei Comuni interessati (S Giovanni 
Valdarno. Montevarchi. Cavriglia, Bucine. Terranuova Braccio- 
lini. Castelfranco. Piandiscòi 

Nella foto: Il volantino nel quale è riprodotta la lettera 
aperta dei comunisti del Valdarno per la nazionalizzazione del 
monopoli elettrici. 


Raccolti 
5 milioni 
per le 

elezioni 
n Roma 


Nei qu.articrl e nello azien¬ 
de di Roma è in corso la rac¬ 
colta doi fondi por il finan¬ 
ziamento della campagna 
elettorale del Partito. L'ob- 
hiettivo della sottoscrizione 
è stato, fino ad oggi, supera¬ 
to soltanto dalla seziono 
Quarticciolo che ha raccolto 
209.000 lire (110‘’'r): nia molte 
altro sezioni hanno ottenuto 
risultati positi\n. Tra 
citiamo Montevorde Nuovo 
(L, 350 000). Italia (220.000). 
Ponte Mammolo (70 000), Ca¬ 
sal Morena (5(5.000). Nuova 
Alessandrin.i (35 000) 

Tra le cellule aziendali, di 
particolare rilievo il hiian- 
clo di attività dei compagni 
dei Poligrafico di p.azza 
Verdi (L. 220 000), dell.i SRE 
(350.000) del Gas tl‘28 500). 
del Eorlanim (173 000), della 
Centrale del Latte (50 000), 
tlolla F.ATME (30.000). della 
STEFER Castelli (25 000). 
della STEFER Lido (50.000). 

Tra i lavoratori delle P-T. 
sono state raccolte 120 000 
lire. all'INPS 30 000. agli Uf¬ 
fici Cambi 10.000. alle Munì- 
cipalizzato 15.000. tra gli ceti¬ 
li del cantieri CEI 25 600 

Fino a domenica erano sta¬ 
ti versati in Federazione cir¬ 
ca 5 milioni. 

La campagna di sottoscri¬ 
zione orosegue: le cellule del- 
l'ACEA si sono impegnato a 
raccogl.ore mezzo milione 


I nuovi 
dirigenti 
del PCI 
a Macerata 


Il Comitato federale c la 
Commissione federale di con¬ 
trollo del PCI maceratese 
eletti al Congresso straordi¬ 
nario del 12-13 maggio, riu¬ 
nitisi in seduta comune, dopo 
avere ringraziato il compa¬ 
gno Irnerio Madoni per il 
settennale contributo dato al 
Partito in qualità di .segre¬ 
tario ed avergli quindi ri¬ 
volto i migliori e più fra¬ 
terni auguri di buon lavoro 
per il nuovo incarico regio¬ 
nale al quale il Partito Io 
ha chiamato, hanno proce¬ 
duto alla elezione delle nuo¬ 
ve istanze dirigenti che sono 
state cosi composte: Segre¬ 
tario di federazione Romual¬ 
do Clementoni. Segreteria: 
Romualdo Clementoni. Argeo 
Gambelli. Luigi Manzi, Er¬ 
nesto Cicconi. Direttivo: Ro¬ 
mualdo Clementoni, Luigi 
Manzi. Ernesto Cicconi. Ir- 
nerio Madoni. Argeo Gam¬ 
belli. Giuseppe Ccrquetti, 
Dandolo Sebastianelli, Giu- 
.seppe Salomoni. Vincenzo 
Palmidi. Giuseppe Bninori. 
Domenico V^alori, Stclvio An¬ 
tonino. 

Prima di riunirsi In se¬ 
duta comune la Commissione 
federale di controllo ha elet¬ 
to il suri ufTicio di Presidenza 
di cui fanno parte: Giusep¬ 
pe Bninori presidente, Fel- 
tre Bartocci vice pre.sidente, 
Cirio Cibini segretario. 
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Un libretto e cinque giorni a disposizione 
Il generoso gesto di Mario Pedrotti 
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Due documenti suU’odi.ssca di Vera Totii 


Parte civile a Messina 


Colpevoli 
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Domani parla il pubblico ministero 


Per le elezioni del 10 giugno 


Convegni di immigrati 
nelle province del Nord 


A Torino il 27 ed o Mi¬ 
lano il 30 maggio avranno 
luogo due importanti ma¬ 
nifestazioni di immigrati, 
collegate con il roto del 
IO giugno per il rinnovo 
dei Consigli comunali in 
molti centri meridionali 
tra cui quelli di \apnli, 
Bari, Foogia 

.-t Vcntimiglia il 3 giu¬ 
gno si riuniranno in ••As¬ 
semblea gli immigrati, a 
S. Remo il 10 giugno e con¬ 
vocalo un Convegno pro¬ 
vinciale per esaminare le 
condizioni di rito e di la¬ 
voro degli immigrali e per 
affrontare t temi del .loro 
inserimento nello rito so¬ 
ciale dePa prorinrio di 
Imperia 

Domenica 6 r nnai > a 
Sesto S Giovanni ha oru- 
to piena riuscita un Con¬ 


vegno di donne immigrale. 
Fon Pina Re ha svolto la 
relazione sul tema: * Per 
una reale svolta a sinistra 
garantire lavoro, casa, si¬ 
curezza sociale c più alti 
salari alle donne*. 

In tutte le province lom¬ 
barde sono in corso di¬ 
battiti. convegni, riunioni: 
o Brescia si stanno orga¬ 
nizzando per la prima 
quindicina di giugno as¬ 
semblee e comizi a Con- 
resio. Ponte Zanano, Lu- 
mezzanc. Sa ve e Bo vegno 
nel corso delle quali sa¬ 
ranno eletti i delegati che 
parteciperanno alla Con¬ 
ferenza Snzionale di Aft- 
’ann 

In prorincin di Varese si 
sono irnntr finora quattro 
assemblee pubbliche, nella 
zona di Lecco dopo due 


riuscitissime assemblee di 
immigrati calabresi ed 
abruzzesi si sono tenute 
una quindicina di riunioni 
nel corso delle quali sono 
stati reclutati al nostro 
Partito 125 lavoratori e si 
è dato vita ad un apposito 
comitato per il lavoro fra 
gli immigrati il quale or¬ 
ganizza e dirige i comitati 
locali 

Anche nella zona di Co¬ 
mo. oltre a piccole riunio¬ 
ni locali, sono in program¬ 
mo cinque Convegni di 
zona, le attività finora 
srolfe tra gli immigrati 
hanno dato buoni frutti 
per il proselitismo al no- 
tfro Pnrfifo: a Cnntù 30 
reclutati a Cascina Ama¬ 
ta 20 in un solo giorno, a 
Cermennte la .Eiezione è 
passata da 240 a 312 iscritti 


Nostro senrizio 

.MESSINA, 21. 

Una vera parte civile ha 
preso finalmente la parola 
nel processo contro i laici e 
i frati accusati deiie estor¬ 
sioni, deiie vioienze. dei dc- 
iitti di sangue di Mazzari¬ 
no. L'ffvv. Eugenio Maretta, 
pur dichiarando fin daii’ini- 
zio dei 5110 intervento che 
avrebbe rinunciato aii’accu- 
sa contro padre Vittorio, ha 
fornito ai giudici numerosi 
elementi di prova, che, se 
ben valutati, dovrebbero 
portare alia condanna degli 
altri imputati. 

Cosi nell'aula di Messina è 
giunta anche Taccusa. Gii 
interventi delle altre parti 
civili, infatti, si erano limi¬ 
tati, in pratica, a difendere 
i frati, i « santi uomini •, co¬ 
me erano stati chiamati. Lo 
avv. Marotta, che e costitui¬ 
to per Eleonora Sapio, la 
vedova di Angelo Cannada. il 
possidente ucciso a lupara, 
ha fatto, invece, un quadro 
completo delFattività della 
banda di Mazzarino. Ha par¬ 
lato di organizzatori (i frati) 
e di esecutori (i laici), chie¬ 
dendo la condanna di tutti. 

« Costoro non sono del pa¬ 
vidi Don Abbondio — ha 
detto ì’avv. Marotla. a pro¬ 
posito dei frati —. Non so¬ 
no stati costretti a obbedire 

banditi senza scnipoli per 
salvare la vita propria e 
quella dei de.stinatarl delle 
lettere di estorsione. Io di¬ 
fendo la memoria di Ange¬ 
lo Cannada. un galantuomo 
che ebbe il coraggio di re¬ 
sistere alla mafia, e credo 
che le prove contro 1 suoi 
assassini siano schiaccianti. 
Azzolina. Nicoletti e Salemi 
hanno agito sospinti e guida¬ 
ti da fra’ Carmelo, da fra' 
Venanzio, da fra' Agrippino». 


« Noi non vogliamo fare il 
processo al clero, come qual¬ 
cuno ha .i\*uto il cattivo gu¬ 
sto di dire — ha pro.segiiito 
il penalista —. Noi facciamo 
il processo .'^olo a questi fra¬ 
ti. E non ficciamo il pro- 
ccs.sn alla S cilla, ma solo 
alla mafia l’.idre Carmelo 
e chiarameiUe responsabile 
dei reati che gli sono stati 
addebitati Fu lui ad andare 
da Colajanni. il farmacista 
che avrebbe finito con il sot¬ 
tostare airestorsione, e a 
sbandierargli davanti lo spet¬ 
tro di Angelo Cannada, che 
era già stato ucciso. E an¬ 
che da Cannada era andato 
padre Carmelo; "Vogliono 
mezzo milione — disse — 
le conviene pagare”. 

-Ma Cann.ada ora un uo-' 
mo coraggiO'O — ha conti¬ 
nuato l'avv. .Marotta — e «li 
fronte alle minacce del frate 
rispose: ”Ci penserà Dio” 
"Dobbiamo pensarci noi. non 
Din" — concluse padre Car¬ 
melo. Poi Cannada fu ucci- 
.so. ma i tentativi di estor¬ 
sione non cessarono con la 
sua morte. Carmelo attese 
la vedova ai ritorno dal fu¬ 
nerale e le chiese soldi ». 

I frati sono sempre pre¬ 
senti. incassano soldi, porta¬ 
no minacce, guidano i sica¬ 
ri. L’aw. Marotta ha chiesto 
ancora una volta che venis¬ 
sero lette le lettere indiriz¬ 
zate da frate Benigno alla 
sua amante. Il perchè è chia¬ 
ro; da troppe parli, ci si chie¬ 
de cosa 1 frati potessero fare 
con il ricavato delle estorsio¬ 
ni, e quelle lettere potrebbe¬ 
ro dare una risposta a questa 
domanda 

L’oratore terminerà doma, 
ni la sua arringa. Il p.m. par¬ 
lerà, Invece, nelle due gior¬ 
nate successive. 

r. I. 


L'operaio Afiirio IVdroflt, 
niiirifu di Vera Tozzi, è re- 
niifu « trovarci domenica in 
redazione. Fra arrivato nel¬ 
la nottata ' di sabato dalia 
protdrirla di Firenze dove sta 
lavorando albi co.N'fnirioiic di 
un tratto dctl'autustruda del 

< miracolo italiano >. Era 
commosso ed emozionato. 
Gli abbiamo fatto leggere le 
centinaia di lettere che ci 
sono giunte da tutta Italia. 
A'e ha scorse alcune: poi la 
commozione l’ha vinto e si 
è messo a piangere come un 
bambino, senza vergogna. 

< Avrei voluto faro n me¬ 
no di .scrìverò la lettera — 
ci ha detto — anche se ero 
certo delle generose e com¬ 
moventi risposte doi lavora¬ 
tori italiani, del lettori del- 
rLlnttd. Io so — ha conti¬ 
nuato — che l casi dispe¬ 
rati in Italia sono molti e 
so anche che i lettori de 
l'Unità non potrebbero ri¬ 
spondere ad un appello ogni 
due mesi. MI rendo conto 
che la soluzione radicale del 
mio caso, come di tanti altri, 
si può ottenere soltanto con 
una profonda trasformazio¬ 
ne degli attuali sistemi di 
assistenza. Ho la coscienza, 
però, che nei casi disperati 
un aiuto più o meno grande, 
può essere un sollievo per 
colui che ò stretto dal biso¬ 
gno e non riceve tutta l'as- 
sistenza necessaria. Per que¬ 
sta ragione, decido di lascia¬ 
re a disposizione de l’Unità 
una parte della somma rac¬ 
colta, ntìlnchè possa farne 
buon uso neireventualltà che 
ni nostro giornale si presen¬ 
tino altri casi disperali ». 

I/INAM ci ha, intanto, in- 
vinto una lettera prcnandocl 
cortesemente di ptibolicnrla 
al sensi della legge sulla 
stampa. L’Istituto .si trincera 
dietro i « regolamenti ». co¬ 
me se noi nt’cssimo fatto 
una questione di < rrpoln- 
meiiti * c non tiii problema 
tli « .sicurezza .sociale ». 

Fella lettera, l’IFAM ri 

< informa » che per tre volte 
la signora Pera Tozzi era 
stata ricoverata di urgenza 
all'Ospedale oftalmico e che 
le relative spedalità sono 
state assunte in relazione al 
diritto dimostrato dall'assi¬ 
curato. 

La lettera, inoltre, afferma 
che * tutte * le mediciuc oc¬ 
correnti — tranne una — 
.saranno pagate a carico drl- 
l'istitnto. Infine, che < la 
Sede provinciale deH’INAM 
non si disintcre.ssa «Iella 
sorte «ìei suoi assistiti » e che 
« particolare cura viene ri¬ 
servala, sempre nei limiti 
c«>ncessi dalle possibilità di 
venirne a conoscen/a, al 
casi piu impegnativi die 
spesso si verificano...». 

La direzione jirovinrinlc 
dell’IF AM. evidentemente, 
non ha capito quello clic 
hanno capito centinaia c cen¬ 
tinaia di nostri lettori: cioè 
che noi chiedevamo più pos¬ 
sibilità per l'Istituto, un re¬ 
golamento più agile, meno 
bnrorratlro, più umano, ed 
infine, un sistema di sicu¬ 
rezza sociale adeguato ai 
reali bisogni dei rittadini. 

lì caso di Vera Tozzi r 
dell’edile Mario Pedrotti è 
esemplare. Non avremmo 
voluto pubblicare i docu¬ 
menti a nostra disposizione, 
ma VINAM ci ha tirato per 
i capelli e lo facciamo qui 
a fianco. Sono documenti di 
uno freddezza che non ha 
bisogno di commenti. 

Ora raccontiamo la storia: 
nell’ottobre del 1960. Mano 
Pedrotti era in Val d’Aosta. 
Costruiva — alle dipenden¬ 
ze di una ditta torinese — 
un altro « pezzo » di * mira¬ 
colo », un tratto, cioè, del¬ 
l'autostrada del San Ber¬ 
nardo. A Roma, sua moglie. 
Vera Tozzi, veniva colpita 
da una «grave malattia agli 
occhi », come riconosce ora 
il direttore dell’INAM pro¬ 
vinciale. e ricoverata di ur¬ 
genza. Il libretto delVINAM 
non era a Roma; era negli 
luffìcl della ditta a Torino. 
L’ospedale oftalmico si ri¬ 
fiutò per questo dì ricovern- 
rc la signora Vera Tozzi, 
senza un deposito di 40 mila 
lire La famiqlia non le ave¬ 
vo Ne aveva solo 20 mila c. 
sulla base di questo versa¬ 
mento, la Tozzi fu ricove¬ 
rata c operata. 

La sezione territoriale 
INAM. alla quale .si rivolse¬ 
ro i familiari della Tozzi, 
disse che occorreva il libret¬ 
to entro 5 giorni, per repo¬ 
larizzare la posizione. I fa¬ 
miliari inviarono un espres¬ 
so a Mario Pedrotti. che si 
riuolse subito alla ditta per 
accre d’urgenza il libretto. 
Afa lui lavorava in Val d'Ao- 
ista c gli uffici della ditta 
erano a Torino. Passarono, 
cosi, una decina di giorni 
prima che potesse avere il 
documento tra le mani fc 
ciascuno pensi con quale an¬ 
goscia) c spedirlo a Roma. 
Troppo tardi!, disse l'INAM. 
Sono scaduti i 5 giorni 'pre¬ 
scritti, non c’è più diritto 
all’assistenza. 

L’ospedale oftalmico, per 
quel primo interoento, inviò 


Quarto processo 

Mandato 
di cattura 
per Izoard 

L’affarista, accusato di omici¬ 
dio, è ricercato dall’Interpol 


il conto a Mario IVflrottl: 

144.200 lire, più le 20 mila 
già anticipate, che fanno 

164.200 lire. Cera anche la n m i.-WMn oi <>- i i • n 

neces.sifd di comperare le PALERMO, 21. a Ja anni di reclusione. Due 

medicine che l'INAM non Kogor Izoard o ricercato anni dopo, però, fu assolto 

< passava » dairinlcrpol: la l’rocura ilalla Corte «l’Appello. Tornò 

Le due successive opera-l^'-'P^bblica di Palei-- in Francia e riprese la sua 

izionl furono pagate dairisti. « ùavventure, 

tufo ma rimnneua il debl mandato di cattura Ma il cammino della ma¬ 
io. Vimanern l'urgenza d'i c gistratura e proseguilo. Il 19 

curare la moglie Soltanto ‘escluso che l affarista fran- novembre dello scorso anno. 
mereoledì 16 maggio, l’INAM stato già arreslato. la Corto di Cassazione prese 

proninciale ha inriato il Roger Izoani e imputato di in esame lo straordinario ca- 
iiiedico curante a casa del- **** delitto che ricorda quel- so o accolse il ricorso del 
l’nminalata. perchè prescri- Feiiaroli; per incassale P. M. contro la sentenza di 

vessa le medicine occorrenti, un’assicurazione «li 25 niilu>- .issoluzione. Fu ordinato un 
esclusa una. ni. avrebbe ucciso Li sua nuovo processo alle Assise 

La disperazione si abbai-ht'llissi- di Palermo. 
leva nella casa delVcdlle. Orlowska Boleslava. fa- Il fascicolo processuale è 
L’INAM rifiutava di accoì- ‘-'‘^“dola amiegare nello spec- giunto pochi giorni fa nella 
tarsi il debito eslstcìlle ni- «racqiia antistante la nostra città. Ieri Pultimn 

l'o/tnlmico, nnlendosl del spiaggia «li Taormina. atto: il mandato di cattura. 

€ regolamento *. E’ lo stesso Questi in breve i fatti. Ma La sentenza di assoluzione 
regolamento fimpenetrabile vicenda umana e giudi- non ha più alcun valore e 
per una famiglia disperata) ■^inrin di Roger Izoard e Roger Izoard o nuovamente 
che hn lasciato filtrare fra mollo più complicnta. La sospettato di omicidio: sarà 
le maglie gli illeciti traffici amica dell’affiirista mori il arrestato e proco.ssato per In 
di una piccola e spregevole dicembre del 1955; pochi quarta volta. 

< gang » che, proprio a Rn- giorni dopo, egli fu arresta- Legalmente indiscutibile. 

ma, ha Imbastito una truffa to e accusato di omicidio il provvedimento della ma- 
fli 100 miiioni fqunsi 5 mi- premeditato. Venne condan- gistratiirn di Palermo è cer- 
lioni al mese). nato, nel «llccmbre del 1957. tamenti* poco opixirtuno. 

Voti sappiamo se Izoard .sia 

------ colpevole o innocente, ma 

possiamo dire con certezza 
^ ^ H M ^4 l’accu.sa contro di lui è 

Minacciati dall OAS 

sizione «lei fatti. 

I • I# A 1 • II francese, giunto a Taor- 

|«gC#ISIlA I "dna con la sua bella nmi- 

l avlain?! Id di fare un gita in 

w barca. Si allontanò nel mare 

con la Holc.slava e con un 

.. ... ' ' — cane. Poi tornò a riva: sul 

fondo deirinibarcazione, gia¬ 
ceva il corpo senza vita del¬ 
la giovane. 

Izourd disse che il cane, 
muovendosi, aveva fatto per¬ 
dere l’etiuilibrio alla donna, 
che era caduta in mare. < Lo 
lanciai un camera d’aria, ma 
lei non riuscì ad afferrarla 
— aggiunse —: allora mi 
buttai in acqua nella spe¬ 
ranza di tirarla in salvo. 
Quando la raggiunsi, era giù 
morta >. 

Certamente, mal nessuno 
potrà dire ciò che realmente 
accadde ni largo di Taormi¬ 
na. L’accusa lui sempre so¬ 
stenuto che la Bolcslavn non 
cadde in acqua, ma che fu 
l’izoard a buttarcela. Unico 
elemento valido a sostegno 
di questa tesi, furono alcu¬ 
ne leggerissime ecchimosi 
riscontrate sul corpo della 
donna. Troppo poco per con¬ 
dannare un uomo. 

Resta l'assicurazione; 25 
milioni, che erano molto uti¬ 
li al francese. « Ma Izoard c 
un uomo — cosi sostenne Io 
avvocato » Bruno Casslnelli. 
che lo hn «lifeso nei vari 
processi — che con i milioni 
ha sempre scherzato. Per lui 
le centinaia di milioni non 
avevano nessun valore, c se 
è vero che alla fine del ’57 
non se la passava molto bene, 
è ancor più vero che aveva 
conosciuto momenti peggiori 
e che aveva una straordina¬ 
ria facoltà di recupero >. 

Solo in base a elementi 
soggettivi, Roger Izoard po¬ 
trà essere condannato o as¬ 
solto. Per questo il mandato 
di cattura ci sembra inop¬ 
portuno, lo ripetiamo: tanto 

.•\LfìERI — Ogni giorno centinaia di europei di Algeria più che esso non era affatto 
lasciano il territorio nord-africano, diretti In Francia, obbligatorio. La logica con- 
Fino a qualche tem|m addietro gli europei abbando- clusione del nuovo processo 
navano l’Algeria vittime della propaganda oltranzista al quale egli sarà sottoposto 
che dipingeva prospettive di terrore e miseria nella sarà ancora una volta l’asstv 
futura Algeria algerina. Oggi sono vittime dirette del luzionc per insufficienza di 
terrorismo dell’OAS; e rifiutando rattcrnativa: o en- prove, perchè i giudici pte- 
Irare nelle file dei terrorismo o rimanerne vittima, feriranno rischiare di la- 
scelgom» la via deiPesodo in Francia. (Nella telefoto sciare in libertà un assassi- 
ANSA: un gruppo di europei attendono la partenza no. piuttosto che metter* in 
per la Francia all’aeroporto di Algeri) galera un innocente. 




.•\ LG ERI — Ogni giorno centinaia di europei di Algeria 
lasciano il territorio nord-africano, diretti in Francia. 
Fino a qualche tempo addietro gli europei abbando¬ 
navano l’Algeria vittime della propaganda oltran^ta 
che dipingeva prospettive di terrore e miseria nella 
futura Algeria algerina. Oggi sono vittime dirette del 
terrorismo dell’OAS; e rifiutando rattcrnativa: o en¬ 
trare nelle file del terrorismo o rimanerne vittima, 
scelgono la via deiresodo in Francia. (Nella telefoto 
ANSA: un gruppo di europei attendono la partenza 
per la Francia all’aeroporto di Algeri) 


Torino 


ùtlteUata a! more 
per motivi J onore 


TORINO. 21. 

Un s:: 0 '. .,nc comrTU‘ri-;.in;e 
(li 27 .'.'in.'. Emetto Sp.impJn.T- 
to. st.ito UCCISO Bt.isiTa con 
iim coItellaLT al cuore sul nvir- 
c',.Tp:ccIo di corso Vercelli- L’.ts- 
STVi.no s.ircbbe un certo Fran¬ 
cesco .Seivazzio che d.ì tempo 
!ni;di.'iV.i una .sorella dello 
Spampinato, Bruna, di 30 .',n- 
n.. sposata e madre <U due 
bimbin;. 

Il delitto è avvenuto fulmi- 
.''.«-o ad un centinaio di metri 
di un bar. In quel punto, la 
strad.i ò m.ile illumirvTt.i. Lo 
Sp.-.mpin.Tto. arm.ito di una 
^roi.sT chiave da mecc.Tnico. al 
era recato nd un apptintamen- 
to con :! Selvaggio che inve¬ 
ce stringeva in pugno un af- 
fiLito coltellacc.o. I due. dopo 
essersi scambi.itl qualche pa¬ 
rola, si sono avventati Fune 
addosso all’altro. Lo Spampl- 
nato. che è originario di Ben- 
gast mm che abitava a Tori¬ 


no da ormai sette anni, h.i 
colp.to per pnmo L'altro ha 
subito reagito con una tre¬ 
menda coltellata che ha pro¬ 
dotto un.i profonda lesione al 
cuore del commerciante. Un 
cameriere del bar vicino udi¬ 
va Il disperato rantolo dello 
Spamplnato ed accorreva, men¬ 
tre il Selvaggio si dava alla 
fuga. 

Con un auto di p-Tss.agiio il 
ferito venlv.a avviato airosp»'- 
dale. ma vi giungeva cad.ive- 
re. Polizia e c.irabsnierl han¬ 
no ricostruito 1 precedent; de! 
delitto II Selv.iggJo, d.i tem¬ 
po. segiHv’a e disturbava per 
strada la sorella della «uà vit¬ 
tima che 6l era rivolta al fra¬ 
tello e al marito I due. sta¬ 
sera. avevano atteeo al varco 
11 seccatore e avevano .«vuto 
con lui una violenta discus¬ 
sione che si è conclusa con 
il deUtto. I 


Uxoricida 
per gelosio 
a Bologna 

BOLOGNA. Jl. 

L’n uomo di 63 anni, Luij 
Pro.sperl, abit.in'e nel comun 
di P.anoro .a Ca* Fontaiuna. h 
UCCISO la moglie a martellati 
al colmo di una assurda crù 
di gelosia. La donna. Ameli 
Calli, di 53 ann;. è stat 4 tre 
vata dai parenti e dai carabi 
nlcrl, orm.ai cadavere, nella su 
camera II corpo era orzibfl 
mente sfigurato. Appariva avi 
dente che l'uxoricida aveva in 
fiento sulla vnttima co* un 
ferocia senza pari. 

Luigi Prosperi, un mezzadr 
conosciuto in tutta la zona pc 
le sue violente liti con la con 
sorte, è in fuga per le campa 
gne Le battute organizzate fini 
a questo momento per riatrac 
ciarlo hanno dato e.sito nega 
t.\ o 

Una prima sommaria rico 
struziono del fatti ha permessi 
I di st.ibiiire che il Prosperi, a 
[termine dì un ennesimo sconta 
con La moglie, aveva afferrati 
un pesante m.irtello di ferro i 
con questo aveva ucciso Anielii 
Galli. Subito dopo, ruxorìddi 
si era cambiato d’abito e dopi 
essersi pettinato co* eU9* cr 
uscito di caa* 
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DALLA PRIMA 


Cuba 

e Argentina 

Nel febbraio di quest’anno 
gii Stali Uniti riufciroiift a im¬ 
porre l’espulsione di Cuba dal- 
TOSA, l’organizzazione ticgli 
Stati atiicricaiiì. li signor Uiisk 
duvclic faticare non poco per 
ottenere questo risultato nel 
rorsn della Conferenza di Pun¬ 
ta del Gsic. Ma alla rine lo 
ottenne, facendo leva, natural¬ 
mente, siiiratlaccaniento alla 
democrazia dei paesi latino- 
americani... 

li cnmunisnin è una ideolo¬ 
gia estranea al continente ame¬ 
ricano, tuonò il segretario ili 
Stato di fronte alle resistenze 
elio si manifestarono. Iv il'fa¬ 
scismo? La domanda venne po¬ 
sta soltanto dal presidente cu* 

- bann Dorticos, delegato del suo 
paese alla conferenza. E non 
obbe risposta; Il sigiion'nitsk 
sapeva molto bette cito sttl ter¬ 
reno minato n molto meglio 
evitare di camminare. - i 

Ma adesso la stesso domatt- 
da viene posta dai ^atti, ed è 
perfettamente sii|>erflt|n ebe a 
Washington ci si ingegni per 
scodellare una risposta il nin¬ 
no cnmprotttcttcttle possibile. 
Per la-semplice ragione che i 
fatti stessi si sono incaricati 
di darla. In Argentina e’ò ttn 
regime die si avvicina di mol¬ 
to al fascismo o, se si preferi¬ 
sce, alla versione spagnida n 
portoghese del fascismo. Sciol¬ 
ti i panili politici, sospeso. 
aine dia il Parlamento. « Tiran¬ 
nide civile », ita detto il dot¬ 
tor Vitoln,-già’ministro degli 
Interni del gabinetto Frnndizi. 
a Dimostrazione' di •mentalità 
totalitaria ».■ Ita dal canto sito 
definito i decreti di Guido il 
presidente della giunta nazin- 
nal-dcmncristiana. Oli cnfrini- 
snii, certo, possono essere mol¬ 
ti. Ma la sostanza è una sola: 
decreto presidenziale, la demo¬ 
crazia è stata abolita in Argen- 
• tina. E il nipartimenin di Sta¬ 
to lare... 

A Punta del Esie'll signor 
lliipk riuscì a far.ncceitare In 
creazione d} un a_f!omitatn di 
vigilanza n posto alle dipeii- 
ilenzp del e Consìglio paname¬ 
ricano di difesa ». Compito di 
tale rnmilalì». la loìtn alle'at¬ 
tività sovversivo atthiverso ml- 
sttre adottale di eomune accor¬ 
da da lutti gli Stati dell’OSA. 
Anche qiit, il segretario di Sta¬ 
to si tfnardò beòte dnll’ctqrarc ; 
nei denàgli. E la definizione < 
delle ■ #r attività «owersivo » 


\eitne ritiviatu .tii ultra •'innio- 
tie. Hi.siiltalo, del resto perfei- 
tumenlo prevediliilc: nessun 
paese membro dcH’OSA Ita 
oggi il diritto di reclamare lo 
intervento del famoso n Comi- 
tato di vigilanza ». Chi è in¬ 
fatti in grado di stabilire che 
lo scioglimento del i'arlumen- 
lo e la lii|ttidnzione dei |*ar- 
liti polìtici in Argeiititiii sono 
lirovvedimcnti sovversivi? La 
carta di Pitnta del Esie non lo 
dice... 

■ E cosi, gli operai e Ì lavo, 
rntori argentini che bulino pro- 
rlamnlo lo scin|>cro non pos. 
sono certo Inmentnrsi so Tur- 
ganizzazinne degli Stati ameri- 
cuttl non interviene a soste- 
gtin della loro lotta: il ea-o 
non c |irevi«to dalla n carta n 
che regida i rapporti inter- 
umcriea'ni e die. natiiralmeiile, 
e stata liberamente arretiala da 
ttttti i'pacsi del continente. 

Sandibe ovviamente eccessi- 
‘vo'far torto al signor fliisk 
jier non aver jlrevisto rhs| di 
qitesto genere. Il signor litisk, 
infatti, non è tnhto inipr,-'vi- 
dcnle qitanlo pudico. Come 
avrebbe potuto diiedere die 
nella n Carta » di Pillila did 
Este vi-iiisse scritto in tiille 
lettere die per « alliviia sov¬ 
versiva » nel cniitineiile ameri¬ 
cano si lieve intendere liillo 
ciò die danneggia gli interessi 
dèi ' grandi < gruppi fìnaiiziari 
iiord-ampricani? Il segretario 
Jili'Stalo, in deniiiiivii. è un 
-liipinmatiro... 

ir fu l.l'iinni — .ii lègge nella 
soennda didiinraziiine . del- 
l’Avnna i approvata dopo la 
conferenza di - l’nntn del-Este 
— ilairAmerien latina, è nf- 
fliiiio'negli Sluti Uniti un-nu¬ 
me itiinierrolin ili denaro: qua¬ 
si qiiatironiila dollari iil nii- 
iiiilo, einqiie milioni al giorno, 
due miliardi all’anno, trenta 
miliardi‘in quindici ' anni ». 

Il reginin instaurato a Ilnc- 
nns Aires.mette in pericolo Ìl 
ruscello argentino die cottfliii- 
scc nel nume di due miliardi 
di dollari niranno dio dalla 
America latina sfocia negli 
Stali Uniti? Se il Dipartinienlo 
di Stalo rispondesse di si, una 
settima flotta salperebbe a lui- 
lo vapore. Ma non salper.'i: il 
fascismo — o la « liranniile ci¬ 
vile » — non è lina ideologia 
c.slranca al conlinenic ameri¬ 
cano. 

Il romiinismo. invece... Il 
comuniSmo sì: il ruscello di 
Cuba, infatti, dopo la '•ivolii- 
' zinne, si c messo in sec^a. 

a. j. 


Argentina 
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Modìbo Keita 
al Cremlino 


cosmiche 


Un articolo del maresciallo Malinovski 


’. , furono; culi oupi atìpoupfn 

(fuculi stessi Olierai. Il fatto 
dimostra la portata dei risul- 
lati ottenuti dalla politica 
(li rtconcili(I^io^e naziona'c 
propugnata dal Partito co- 
manista contro la dittatura 

Oggi, intorno alla classe 
operata in lotta, si è venuto 
a creare un fronte di tutte 
^ te forze nmionali, uonostan- 
te le profonde divergenze 
^ riie ancora le dividono. Cin 

“ BB B BBBB dimostra anche che la clns- 

" wB B B B B B se operaia è la forza che lot¬ 

tando può unire e mobilitare 
contro la dittatura fraiichi- 
A ■ sta i pili larghi srffori della 

" B _ nazione. 

ÉBBIBB^^A Certo, i lavoratori sono in 

■ BB BBBB sciopero per ottenere un sa- 

Inrit) minimo decente, per 
il diritto di sciopero, per la 
libertà sindacale. Però, da 
^ un lato l'atteggiamento del 

esciallo Malinovski (P/^^rno, decretando lo stato 

di emergenza, mobilitando 
enormi forze di polizia, ef- 
pacità dcv’e.s.sere essenziale fettiiando centinaia di arre- 


. f > 

.JL.' ? 


eserciti di massa una base politica fnndnmen- 

I*er (|iianto iiKiiarda le tale. E' una cosa tipica nei 
truppe mis.silisticlie di im- regimi fascisti che ogni ini- 
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Le masse 
cattoliche 


I' “/«- 

li è 


MOSCA — Il pre.sidcnte dcllii Kepiibbllca del IMali, Mndibu Keita, aecompugnato 
da Krusciov, passa in rassegna il picchetto d'onore subito dopo l’arrivo all’aero¬ 
porto di Vnukovo (Telefolo ANSA-« l'Unità ») 


MADRID — II governatore di Buenos Aires, Franiini, 
fotografato nel suo albergo (Tclcfoto ANSA-< l'Unità >) 


BUENOS AIRES, 21. 

Situazione molto tesa in 
Argentina dopo la decisione 
dittatoriale de| presidente 
Guido di sospendere tutti i 
diritti politici, sciogliere i 
partiti e esautorare il parla¬ 
mento. L’instaurazione delle 
misure di tipo fascista da 
parte del governo si è urtata 
contro la decisione dei sin¬ 
dacati, i quali hanno annun¬ 
ciato una serie di lotte per la 
difesa dei diritti dei lavora¬ 
tori e per bloccare la politica 
‘ economica del governo. I fer- 
, rovìeri — malgrado le pres- 
■ sioni e le minacce govemati- 
. ve — hanno mantenuto l’or¬ 
dine di sciopero generale na¬ 
zionale dì 24 ore a partire 
dalla mezzanotte di oggi. 

- I provvedimenti tirannici 
di Guido e la brutale inge¬ 
renza dello Stato Maggiore 
segli affari politici del paese 
sono stati energicamente cubr 
dannati da motti leaders po¬ 
litici, i quali Si sono affian¬ 
cati ai sindacati nella oppo- 
siziiMie contro Guitto e le sue 
iMkl faaciste. 


I .Alfredo Vitolo, capo del 
[partito radicale intransigente 
ed ex-ministro degli interni 
ha dichiarato che «Guido è 
impegnato in im sinistro pia¬ 
no di liquidazione delle li* 
berta argentine ». Il regime 
che egli vuole instaurare 
— ha soggiunto Vitolo — c 
una tirannide civile. 

Enriqiie de Vedia. pre.<i- 
dente della Giunta nazionale 
democristiana, ha (letto alla 
stampa che i decreti di Guido 
« sono una dimostrazione del¬ 
la politica totalitaria del go¬ 
verno ». 

I leaders politici hanno 
piaudito alla decisione dei 
sindacati di respingere l'ap¬ 
pello del ministro deH’econo- 
mia Alvàro Alsogaray di 
astenersi, dagli scioperi. La 
Argentina — ha detto il mi¬ 
nistro — è di fronte ad otta 
gravissima crisi. E’ sin trop¬ 
po evidente che il governo e 
I militari sono decisi ad m- 
Ktaurare un regime di tipo 
fa.scista per far pagare ai la¬ 
voratori il superamento della 
crisi economica. 


Dalla noitra redazione 

MOSCA, 21. 

Sono cominciati oggi a Mo. 
.sca i colloqui tra una dele¬ 
gazione sovietica capeggiata 
da Krusciov e ii»n delegazio¬ 
ne del Mali, guidata dal pre¬ 
sidente Modibo Keita. 

Keita era arrivato stamat¬ 
tina alle 11 aH’aeroporto di 
Vnukovo, accolto dal presi¬ 
dente del Soviet supremo. 
Brezniev, da Kru.sciov e da 
migliaia di moscoviti che 
hanno fatto ala al corteo lun¬ 
go i trenta chilometri che 
separano l’noroporto dal cen¬ 
tro (Iella città. 

Nel porgere ' il benvenuto 
a Modibo Keita, ìl premier 
sovietico ha sottolineato la 
lotta condotta dal popolo del 
Mali per liberarsi dal giog.') 
coloniale e il suo impegno 
attuale per liquidare le so¬ 
pravvivenze del coloniali¬ 
smo. 

« Noi siamo convinti — ha 
detto Krusciov — che tra 
non molto, malgrado gli sfor- 
zi dei colonialisti, non ci sa¬ 
rà più posto in Africa pei 
un solo regime coloniale ». 

Ringraziando il governo c 
il popolo sovietico per l’aiu¬ 
to disinteressato fornito al 
Mnli, Modibo - Keita ha ri¬ 
sposto; < I nostri, militanti 
ricordano bene le lezioni di 
marxismo-leninismo che han. 
no permesso i loro primi 
passi nel ‘ 1946. Oggi siamo 
lieti (li visitare il paese che 
per primo ha cominciato la 
■bdifìcazione del socialismo 
perche, come sapete, il socia¬ 
lismo è Topzione fondamen¬ 
tale del popolo del Mali c del 
suo governo L'e.'^pcricnza 
dei nostri amici che hanno 
messo in pratica ques'.i 
princìpi sarà per noi un pre¬ 
zioso insegnamento ». 

Modibo Keita resterà die¬ 
ci giorni in URSS e la sua 
visita, con tutta probabilità, 
sarà conclusa con la firma 
di un nuovo accordo che 
amplierà gli aiuti, gin non 
indifferenti. rhc l’URSS 
pr(>sta attualmente al Ma¬ 
li a condizioni estremamente 
vantaggiose. 

a. p. j 
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Gli olondesi fanno sgomberoro i civili 


Dalla nostra redazione dcv’e.s.sere essenziale IPttitanao centinaia ai arre- 

sopìattiittu nelle truppe mis- sti. e dall altro la presa di 
MOSCA, 21. silisliche. anche se il molo posizione (leiroptnione puh- 
Sulla seeiia dei razzi bel- (lolle armi missilistiche e hlicn nnti-franchista che ha 
lici il grande potenziale di- nucleiiri « non e.sclitde la ne- solidarizzato con gli sciope- 
striittivo ha fiitto la sua ii|^ cessila di possedere altri rnnti, comprovano il fallo 
pari/ìone, rccenteinente. il nie/zi di lotta e l’inipicgo di che Questo movimento ha 
t razzo globale > sovietico, t.^orciti di niiissa una base politica fnndnmen- 

1111 arma che « può volare at- p^,. quanto iigiiarda le tale. E' una cosa tipica nei 

torno allii tcria nellii dite- truppe missilistiche di im- regimi fascisti che ogni Su¬ 
zione vohitii e pilo col|)ii(? piego strategico esse dispon- tn sociale divenga una lotta 
con alta precisione i piu vari f.ono attualmente di < un contro il potere 
obiettivi posti in un qualsia- numero di missili ad ogive 
si punto del piiineta >. nucleiiri e termomicleari. 

L’apparizione dt (iiicste iti- (..-qjjiej (H annientare tutte le LA ntaSS6 

mi « pone il probleniii delhi installazioni poste sul terri- 
guerra nel cosmo e la scien- torio di un qualsiasi aggre.s- 

za non e.sclude la possibilità s(„e>. La Marina sovietica. CPllOIICIie 

(lì creare tipi di armi hiisa- (|;,| canto suo, con i sommer¬ 
te .siti principi nuovi e capa- ^ì|)ì|ì atomici armati di mi.s- Occorre distinguere tra 
ci di raggiungere dal cosmo gji; q (Jj siluri a testata mi- l’atteggiamento delle alte ge¬ 
lili obicttivi militari. Per cleare con ricerca niitomn- rarchie della Chiesa e le 

mantenere il vantaggio mili- tj^n dell* obiettivo, pii(i af- masse cattoliche, inclusi nii- 

tore del nostro p.'iese stigli fiontare cnìcacemcntc l’av- mcrosi .sacerdoti. ì lavora- 

Jiggr(?ssori imperialisti, fare- versario a grandi distanze tori cattolici e le loro oria¬ 
mo il possibile nel fuliiro (jaHc coste sovietiche. nizzazioni partecipano atti- 

pcr preparare armi pm elli- A,,-,,,»*.-, cnmcntc alla lotta insieme ai 

caci con le quali cqmpag- AUguStO. Kancaldl comunisti e ad altre tenden- 

giare le nnstie forzo ai- politiche. Tra i lavoratori 

mate». --- cattolici e quelli comunisti 

Cosi si esprime tl Ministro creando in questi gior- 

della difesa soviet.ct,. Ma i- effettiva fratellanza. 

novski, in ino studio pt.b- 

blicnto sull ultimo mimero llfllll Hill ■ i- i , • ! 

del Knmmunist. dedicato ai IWIUI operai di tendenze centn.ste. 

principi gonernlt di strale- . - comprc.si t socialisti, anche 

gin militare che i dirigenti JaUm Immaa organizzazioni non 

deirURSS elaborano e a|>- QGIIO TOnlB tleterminnntr 

plicano per rnlTorzare la ca- nella attuale. Come e 

pneità difensiva deirUntone m ■■ a "‘'7 ’ 

Sovietica e del campo socia- |C nelle .‘hslitrie, sono molti t sa- 

Ijgjj, III eerdoli che appoggiano deci- 

€ Òggi — esordisce Mali* samentc gli scioperanti. Tra 

novski — le foize arnntte so* | ■■ • l atteggiamento di questi e 

victiebe dispongono di un MaI quello delle alte gerarchie 

potenziale bellico siinicicntc llwl IVIVw^lwM ecclesiastiche ce senza dnb- 
a difendere le conquiste del differenza. 

socialismo dagli nttnccbi im- SALTILLO. Mosaico. 21 « Ecclesia », t organo di tali 

perialistici * Naturalmente. 77*^“ gerarchie, ha pubblicato un 

in questo come in altri cam- n editoriale che è stato inter¬ 
ni t progressi sono rnnidis- i* og„i attraverso .1 prelato come una discreta 

pi, I progit-sM .suiH» r.ipiuis deserto una marcia che la con- 

simi o (Il con.scgiienza «fino durrò a Citt.'i del Me.ssico: do- fl'y'Stiticazione dell attuale 
a che rimane la minacetn tm- vranno coprire una dì.stanza dì sciopero e una critica ai sin- 
perinlistn » il dovere dei di- (iilO chilometri e si prevede che ducati fascisti. Però « Eccle- 
rigenti sovietici e (picllo di il viaggio ducrà dite mc.si. sia » è poco letto. Dal mo- 
nssiciirnrn al paese tino c;i- I contadini, che viv'ono del- mento che In stampa con- 
pacitù difonsiv’a sempre adc- raccolta deirf.Ttlc. una pian- (rollala da Franco non ha 

guata e im’adegtiata capacità por'7abbr!car7Tm ripreso questo articolo ri¬ 
di risposta .sulta clic gli unici a diviil- 

Non c e dubbio che I impc- ^ola sociel.’i che Lavora rixr/e (if^rlo sono stati paradossai- 
rìnlismo spera di ritardare il ha recentemente .sospeso gli mente ì comunisti. Le masse 
cammino della storia c di ri- acquisti cattoliche chiedono una prc- 

conquistarc la perduta ege- I promotori della marcia pre- sa di posizione più esplìcita. 
monia con rniitto di armi ter- vedono che prima di arrivare jmn pastorale letta nelle 
monucleari. Gli Stali Uniti chie.se. nella quale le qerar- 

per bocca del loro presidente fun„o il percorso fino j . ecclesiastiche prendano 

unii Imiinn occludo IViPntii i ^ raggiungere centomila perso- cccie.yasiicne prenaano 

non 1 anno escluso leventua- ^ Messico i con- posizione chiara e tne- 

lila (li una guerra micioa^ ladini intendono attirare l’atten- quivocnbilc. Questa ncccssi- 
prevcntiv’a contro I UKSS. zìonc delle antorit.’i per sollc- tn si fa sentire maggiormen- 
« Ma con nessun attacco pre- citare un interv’cnto a loro tc dopo il discorso pronttn- 
ventivo - alTerma Malinnv- favore girimi fa da mon- 


Augusto Pancaldi 

Marcia 
della fame 

di 15,000 
nel Messico 

SALTILLO. Mestico. 21 


nizzazioni partecipano atti¬ 
vamente alla lotta insieme ni 
comunisti e ad altre tenden¬ 
ze poUlichc. Tra i lavoratori 
cattolici e quelli comunisti 
si sta creando in questi gior¬ 
ni una effettiva fratellanza. 
Lo stesso può dirsi per giti 
Olierai di tendenze centri.sie. 
compresi i socialisti, anche 
se le loro organizzazioni non 
hanno un peso determinnntri 
nella lotta attuale. Come è 
noto, nelle (yrovince basche c 
nelle .àstiirie. .sono molti i sa¬ 
cerdoti che appoggiano deci- 
.samente gli scioperanti. Tra 
l'atteggiamento di questi e 
quello delle alte gerarchie 
ecclesiastiche c'è senza dub¬ 
bio una notevole differenza. 
€ Ecclesia », l'organo di tali 


Columbia 


Avvelenati 

seicento 

militori 


COLUMBIA (USA) 21 
Più di seicento soldati st.i- 
tunitensl sono nm.asti intossi¬ 
cati. durante una coLazlonc 
consumata sotto le tende, nel 
corso di una esercitazione 
militare. 
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Le autorità olandesi han¬ 
no ordinato lo sgombero dei 
civili — e prima di tutto del¬ 
le donne e dei bambini — 
dalla regione sud-occiden¬ 
tale (Iella Nuova Guinea, ove 
sono in corso i combatti¬ 
menti fra i volontari para¬ 
cadutisti.indonesiani c i ma- 
rines delle forze colonialiste 
olandesi. I profughi vengono 
trasportati via mare a M.n- 
nokwnri c Biak. sulla costa 
settentrionale deiririan. 
j Da lunedì i combattimen¬ 
ti sono in corso no! « cor¬ 
no * di Fakfak, estremità oc¬ 
cidentale della penisola di 
Onin. Gli indonesiani han¬ 
no già lanciato circa 500 pa¬ 
racadutisti ma t lanci — se¬ 
condo qiianio ha dichiarato 
oggi il capo (li S.M. indone¬ 
siano gen. Nnsiition — con¬ 
tinueranno < sino n quando 
il territorio non sarà com¬ 
pletamente liberato (Lai co¬ 
lonialisti ». 

I paracadutisti, indonesia¬ 
ni sembrano comballere con 
successo. Un dispaccio da 
Macassar afferma che essi 
hanno portato a termine un,-; 
puntata offensiva circa 230 
chilometri a ovest di Kota- 
bani e stanno ora elTettuan- 
do una manovra avvol.ccn- 
te per cosiringcre gli ol.nn- 
(lesi ad abbandonare le loro 
posizioni. I.a stessa agenzia 
sostiene che gli olandesi so¬ 
no già stati costretti a spo¬ 
stare da Genjem a Sarmis 
un loro aeroporto tattico per 
sottrarlo alFattacco dei guer¬ 
riglieri. 

Che la situazione degli 
olandesi si stia facendo gra¬ 
ve lo dimostra anche il fat¬ 
to che rammimplio Recser, 
comandante in capo degli 
olandesi, ha chiesto al go¬ 
verno di autorizzarlo a far 
bombardare dal mare e d.il- 
Faria le basi indonesiane nel¬ 
le isole Ambotna. Morotai e 
Ceram, da cui partono i vo¬ 
lontari indonesiani. II go¬ 
verno dell'Aia non ha an¬ 
cora risposto alla richicstr. 
dcIFammiraglio. 

GII olandesi hanno arresta¬ 
to 69 persone nccusntc di fa¬ 


vorite la politica di libera¬ 
zione dell'Indonesia. 

Sukarno. in un discorso 
pronunciato ieri sera. h:i di¬ 
chiarato che l’Indonesia è 
decisa ad opporre la forza 
alla pretesa olandc.so di man¬ 
tenere la propria sov’ranilà 
sull’lrian. Sukarno ha riba¬ 
dito inoltre ‘.che Giakarta 
« non c inlcressatn » a di¬ 
scutere la proposta america¬ 
na la quale prevede il tra¬ 
sferimento della sovranità 
dciririan airindoiicsia dopo 
un periodo di transizione di 
due anni. 


ventivo — alTcrma Malinov- Livore 
ski — c con nessuna misura 

protettiva gli imperialisti po- - 

irebbero impedire In risposta. 

che sarebbe totale e elio li- qaii 

quiderebbe i centri economi- K/AU 

ci. ferroviari, militari c am-_ 

ministrativi americani. Nc.s- 
siinn forza potrebbe sottrarre ^ 

gli Stati Uniti al c.n.stigo, se gì 

ossi prendessero riniziativa \i' 

di un conflitto nucleare >. 

< Nella sua lotta polìtica •! 

per impedire la guerra — Il 

prosegue Malinovski — il 
Partito conuinista dcH'Unio- 
ne Sovietic.T non può con- 
tare sul senso di umanità ■ 

dcirimperialtsmo, nè so po.s- * 

siliili mutamenti della sua 
nnlura; il Partito comunista 
deirUKSS (leve fondarsi sul- 
la potenza (Economica della 
URSS e del campo sociali¬ 
sta. siiIFappoggio del lavora- ii pi 


Costituito 
il Partito 
di unità 
socialisto 


signor Hildcberto Antoniut- 
ti, che ha difeso accanita¬ 
mente la repressione fascista 
condotta dal regime di Fran¬ 
co; questo discorso è stato 
riportato e commentato en¬ 
tusiasticamente dalla stampa 
del regime. Indubbiamente 
l’cdiloriaìe di « Ecclesìa » è 
un passo aranti, c pone 
in risalto la precaria situa¬ 
zione del regime franchista 
in questi giorni, grazie alla 
lotta operaia. Tuttavia nel 
popolo permane una certa 
diffidenza nei riguardi dei 
principi della Chie.sa. del re¬ 
salo ben giustificala^ Finché 
non si avrà una chiara e con¬ 
creta azione, si continuerà a 
dubitare che la Chiesa voglia 
veramente staccarsi da Frnn- 


IJ llCi 4 iiilt* 

prt’-idt n:/ X.i^.-er ' h.i ” questo momento 


Laos 


Suffanuvong 
fovorevole 
a trattative 
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n pr.nc’.re Sufinuvong. lea¬ 
der delle forze po-jolin l.iot:a- 
ne. SI e dichiar.ito pronto .i 
p.irtec;p.,re .ad un.a riunione 
dei tre pr.ncjp; l.ao’.i.ani r.ell.a 
P .am delle (li.are per discute¬ 
re La torm.azjone d; un go¬ 
verno di oo.uizionc 

1.3 riunione è sl.ìt.i proy^ 
>t.a d.al principe Suv.inni Fu- 
m.a. • .1 leader . neutr.ah-L» che 
deve .“«'•umore, in base agii .ac¬ 
cordi. !a iiirezione d. t.ile go¬ 
verno . • . 

Il princ.pe Sufanuvons. che 
h.a p,irl.a:o m ,in’intervi>:.» alia 
radio - \’<ve del loios- ha sol¬ 
lecitato d’altra parte il gruppo 
di Fumi \o«avan-Bun Um - a 
ce.ssarr eli atta.'ahi o l’invio di 
parac.idiitisti per effettuare 
operazioni di disturbo rei le 
zone liberate, .id abbandonare 
il suo ostinato .attcgRt.amento di 
sabotaggio delle trattative rd 
a mitigare le sue pretese in 
mento .ail.a compos'z.one del 
governo d: coalizione ^ 


tori (Il lutti ì paesi e della aperto ogg; .al Cairo la «e.ss.o- mancano notizie stilla rtper- 
maggioranzn della po|joIn- ne del Congresso n.azionale cussione dello sciopero nelle 
/tene del globo». delle forze popolar., eletto lo campagne. Le agenzie di 

In tulli i casi In forza di- febbri.o stampa non ne fanno cenno. 

fensiva dell' UKSS « deve * .ifferrn.ato che lo ^ notizie, in uno stato rii 

convincere I .aggrepore che soc:.al.st.a '"^oahtfj. giungono con una 

In guerra sarebbe In sua ro- s,.nz,a el.t.--:: - ed ha esposto le <tcrfn lentezza. Tuttavia e 

vina e. .se la guerra esplode, linee fond.ament.al. della Co- certo che nache nette cam- 

deve permettere aU'UKSS di stituz.one che l.i ses.s.one dovrà pagar si sono avuti movi- 

schiaccinre una volta per discutere menti di masia rilevanti. I.e 

tutte l'nggres-sorc > N i-s.-r hi anche ■nniinc.a’o campagne in Spagna sono 

L’Untone Sovietica prodn- freaz.onc d: un nuovo par- „„„ enorme riservo nnti- 
ce leghe s|XN iali di metalli. nn7 frnnchi.sta e rivoluzionario 

costruisce apparecchi ad .al- 7a .àraba - U pres!d7n- Qtiftodo si ennosccronnn doti 

ti.ssima precisione, macchi- ^ prec.s.ato che ;1 rno\.- sicuri, si potrà vedere che 


ne .aiilomaticbc. sviluppa in mento nggruppera i rappre- le campagne non sono rimn- 
sii.a industria atomica, missi- ^cntin’: d. tutte le forze vive ,«fc con le mani in mano. 
Iistica od elettronica, prodn* del p.aese ed h.i .agg.unto che Proprio ora .siamo vicini ni 


cc aerei e navi uUramodcr- li d rezione del nuovo p.artito periodo del raccolto che ne¬ 
vi. Ciò scr\e essenzialmente sjrett.amentc collett.va 

alla costruzione pacifica del '»opo d. - .ass.curare La imoorfonft 

rnmun.cmo- ma in raso di dom.Vraz.a nel suo amb.to. e 7 


comuniSmo; ma in caso di mniocraz..a 

necessità « ciò deve i)oter p),pàiiro 
essere adattato rapidamente ‘ ’ 
alla produzione dell’arma- 
mento più moderno ». 

Su questa b.a.se. i crediti 
.alla difesa «sono concessi 
nei limiti indispensabili alle l 

esigenze reali», evitando gli _ 

sprechi e tenendo conto del- Iscritto 

la particolare congiuntiirn di Roi 

politica mondiale, dei cam¬ 
biamenti che intervengono - 

neU’arte. militare, delle pos- DIREZIC 

sihilità deir avversario in vu'*dei' 

rappsarto ,a quelle dcH’Unio- ni: Coni 

ne Soviet ic.a. j 

Nella guerra modern.i, una ÀbhcTn, 

grande importanza ha d ’ *amonio 
< poruxlo iniziale ». che può ^nij7 

avere una infiiienza decisiva mmo^tr 

non soltanto stigli sviluppi -con a 

immediati delle operazioni, 
ma anche sui risultati finali lunedi « 

del conflitto. Di qui. l’obbli- annuo ( 

go ixT tutte le forze armale ànmio’'i 

di avere « una capacita per- vie x 

manente di combattimento 6 moml 

ad alto livello >. Questa ca- L_i_ 


deili d.rezione 


movimenti rivendicotiri. 
diinti olio fcttirno ^etti- 
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mano di sciopero, non so'o 
non si inlravvede la possibi¬ 
lità che il movimento si 
esauri.sca. ina al contrario es- 
.so acquista senijire piti for¬ 
za. Due giorni fa. Solis. mi¬ 
nistro falangista, ha proniin- 
eiato un discorso alla radio 
per affermare che gli operai 
arrestati non sarebbero stati 
rilasciati finché j minatori 
non fossero tornali al lavoro, 
l lavoratori astiiriani, pero, 
non sono cadati in questo 
tranello. 

In effetti venerdì scorso 
lo sciopero si è esteso ancora 
nelle Asturie, raggiungendo, 
nella conca mineraria, l'im¬ 
portante fabbrica metallur¬ 
gica di Moreda (Gijoii) e lo 
labbrica di Mieres. 

I lavoratori di Vizcaga con 
I minatori di altre regioni 
del paese, con nnmero.si me¬ 
tallurgici. tessili e altri an¬ 
cora, proseguono animosa¬ 
mente nell'azione. Gli scio- 
jivri abbracciano ora quindi¬ 
ci province. Gli scioperanti 
applicano una tattica molto 
originale: ((nella dei « (hr- 
ni a — griipin di operai (or¬ 
nano (il lavoro, mentre altri 
scendono in sciopero. ' Poi i 
(irimi SI dichiarano niiova- 
menle in sciopero; in ((uesto 
modo il movimento potrà du¬ 
rare un certo periodo, alme¬ 
no il necessario (jpr ottenere 
soddisfazione dal governo. 

Indubbiamente il governo 
della oligarchia monopoli¬ 
stica non tiene conto delle 
rivendicazioni operate. Ciò 
che fino a ((iiesto momento 
è una dimostrazione che si 
mamlestn in due nniiuH cen¬ 
tri (inali le Asturie (• la Bi- 
scaglia. piu) trasformarsi in 
uno sctO()ero generate, nazio¬ 
nale, che colpisca la dittatu¬ 
ra. La classe operaia ha pre¬ 
so coscienza della propria 
forza, e non farà marcia in¬ 
dietro A'e/ giro di poche set¬ 
timane, di pochi giorni, la 
sua orgiinizzazioiie ha jiro- 
gredito ip modo inqiressin- 
niiiite. cosi come la sua com¬ 
pattezza e la sita iiivtà. 

Lo dimostra l'esjierienzu 
di ((ucsti giorni. Se il go¬ 
verno persisterà nel sito ia- 
sensato atteggiamento, tutto 
é possibile. Lo sciopero si 
potrebbe trasformarsi in un 
movimento nazionale contro 
la dittatura; anzi In sarebbe 
già divenuto se le forze an- 
tifranchistc, oltre a procla¬ 
mare hi loro solidarietà con 
gli scioperanti, avessero an¬ 
che elaborato un piano di 
azione, una (lìtcrnatirn poli¬ 
tica al regime. Pero (piesto 
processo iinitiirio, pur pro¬ 
gredendo. c ancora lento. 
Certo che la prosecuzione 
dello sciopero e la sua esten- 
.sione potrebbero accelerare 
t tempi. 


Le proposte 
dei comunisti 

Il Partilo Comunista ha 
proposto a tutti i partiti del¬ 
l'opposizione, inclusi i mo¬ 
narchici, un piano d’azione 
per ampliare la lotto, con 
mezzi pacifici, per formare 
un governo di vasta concen¬ 
trazione nazionale, senza di¬ 
scriminazioni, che prenda 
provvisoriamente il potere 
fino allo svolgimento di ele¬ 
zioni nelle quali gli spagnoli 
possano liberamente decide¬ 
re il futuro del paese. Con¬ 
certando una formula di tal 
genere, che desse garanzie ai 
lavoratori e ad altri settori 
sociali, e staccandosi da 
Franco gli esponenti di al¬ 
cune istituzioni (come la 
Chiesa e l’Esercito), il ditta¬ 
tore si troverebbe isolato c 
nell'impossibilità di conti¬ 
nuare a usurpare il potere. 
Così si avrebbe la possibi¬ 
lità di giungere pacificamen¬ 
te alla democrazia. In ogni 
caso, anche se per il mo¬ 
mento non si andrà così lon¬ 
tano, ci(7 che succede ora an¬ 
ticipa il movimento che ab¬ 
batterà la dittatura tra non 
molto. E’ un colpo decisivo 
per la dittatura. 

Noi comunisti siamo ier- 
mamente convinti che le 
previsioni del nostro partito 
si realizzeranno; comunque, 
se nonostante la nostra vo¬ 
lontà di conseguire pacifica¬ 
mente la caduta della ditta¬ 
tura. le forze che possono fa¬ 
cilitarla rimarranno sorde 
alla volontà del popolo, sicu¬ 
ramente questo raggiungerà 
ugualmente lo scopo, e per 
via pacifica 

In ogni caso, quello che il 
popolo spagnolo non potreb¬ 
be mai accettare, sarebbe un 
franchismo senza Franco, 
una monarchia imposta al 
popolo senza interpellarlo, 
una parodia della libertà. 
Ogni iniziativa in questo 
senso si scontrerebbe oggi 
con Tino classe operaia e con 
un popolo che si è messo »n 
marcia c che è deciso a ot¬ 
tenere mutamenti veramen¬ 
te dcmnrrntici. Ciò che do¬ 
vrà e.sserc della Spagna 
spetta a deciderlo a tutti gli 
spagnoli, con uno consulta¬ 
zione elettorale libera e sen¬ 
za pressioni. 

In questo momento la so¬ 
lidarietà operaia e democra¬ 
tica internazionale ha un 
ruolo determinante Deside¬ 
ro approfittare dell'occasio¬ 
ne che mi SI offre per insi¬ 
stere nel chiedere che questa 
snluinnetà si rafforzi sem¬ 
pre piu. in quanto fa lotta 
che c iniziata in Spagna 
ha una grande importanza 
per la causa della democra¬ 
zia c dello pace, particolar¬ 
mente in Europa c nell'Ame¬ 
rica Lai inm. 







